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D Urante il primo Viaggio del GapitanoCook, 
gli Spagnuoli equipaggiarono una nave per 
segui re il cammino degl’ Inglesi . Questo legno giunse 
in O-Taiti nel 1771; ed avendo scoperte, nel suo 
ritorno , alcune isole nei 31 gradi di latitudine 
Tomo XXXV11L A 
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% < Compendiò della Storia i 
Co$k t meridionale e nei 130 di longitudine Occidentale, 
toccò quella di, Pasqua. Non si sa però se si por- 

• tasse a disarmarsi nella Nuova Spagna , ovvero 
< nell’Europa. 

Nello stessei anno i Francesi mandarono nel ma- 
re del Sud un’altra nave. Il Signor Kerguclen , 
che n’era il Comandante, partì dall’ isola di Frati- 
( eia; e vi tornò, dopo avere scoperte alquanteisole 
sterili, fra il Capo di Buona- Speranza e la terra 
di Yan Diemen. Si vedrà che il Signor Cook tro- 
vò nel suo terzo Viaggio la bottiglia d’avviso la- 
sciata dal navigatore Francese in quelle nuove 
terre. , 

Nell’ anno medesimo 1769 , un altro Capitano 
della stessa nazione, il Signor di Surville, parti- 
to dtfìle Indie Orientali , fece una spedizione di 
commercio, incamminandosi per una ouova strada. 
Attraversò le Alture della Nuova Brettagna ; ed 
incontrò, nei to gradi di latitudine Settentriona- 
le, e nei 158 di longitudine Orientale , alcune 
isole, che chiamò col suo nome. Indrizzandosi po- 
scia al Nora- Est, passò in vicinanza della Nuova 
Caledonia senza! vederla: si riposò nel porto Dub- 
bioso (: nella Nuova- Zelanda ), e di là $’ incam- 
minò verso l’Est fra i 35 ed a 41 gradi di Lati- 

* tudine settentrionale fin al suo arrivò sopra la 
costa deli* America •' Questa strada, non mai fatta 
da verun altro, quella del Capitano Furneaux fra 
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Il 4 * ed il 51 parallelo , ed il secondo viaggio Cook. 
del Signor Cook avevano dimostrato in una ma- 
niera evidente non esservi continente Australe v 
Restava a verificarsi s’esisteva, o nò un passaggio 
nel Nord-Ouest, ovvero nel Nord- Est, per la co- 
sta Occidentale dell’America; e questo fu l’og- 
getto del terzo Viaggio del. celebre Navigatore 
Inglese. > 

Una nota riportata nella spedizione di Camp- 
bell , ed a cui questo Scrittore , che sosteneva 1’ 
esistenza di tal passaggio in quella parte del glo- 
bo , si appoggiava molto, faceva propendere i Geo-* 
grafi ad abbracciare la di lui opinione . Vi si di- 
ce, che Lancastro» Capitano del Dragone , il pri- 
mo che condusse una flotta nelle Indie Orientali, 
seppe in Bengala , chesi poteva prendere una stra- 
da più corta per passare nelle Indie: che avendo- 
gli una tempesta, nel suo tragitto dalle Indie nell’ 
Inghilterra, fatto perdere il timone, e trovandosi 
il suo naviglio in procinto di perire risolvè di non , 
abbandonarlo: che allora credè di' dover rivelare il 

suo segreto; e che in una lettera da esso scritta 

¥ • 

e mandata sopra l’Ettore, si legge i ,, Il passag- 
»> g*° nelle Indie si trova nei 6 z gradi 30 minu- 
v di latitudine, lungo la costa Nord-Ouest dell* 

America “ . I tentativi inutili però del Signor 
Cook quelli degli antichi e dei moderni navigato» 
ri Spagnuoli , e quelli dei Russi provano,' che il 


Digitized by Google 



4 Compendio della Stoma 

Cook . passaggio non esiste. Bisogna per altro osservare, 
che. nei 61 gradi 15 minuti di latitudine il Signor 
Cook scuoprì un gran canale; e risali fin ad una 
baja, la quale ha troppo poco fondo per ricevere 
naviglj , ed iu cui sbocca un fiume d’acqua dolce 
fiancheggiato nei due margini di terre elevate . 
Ei fece risalire le scialuppe per 'tal fiume;, ma 
siccome il medesimo è almeno nei yo gradi di lon- 
gitudine dalla costa la più vicina alla baja d’ Hud- 
son , così non si può supporre, che comunichi coi 
mare della Groelandia, 

Il Capitan Cook intraprese il suo terzo Viag- 
gio sopra la Risoluzione , vale a dire, sopra U 
stessa nave con cui aveva fatto il precedente, e 
ch’ebbe per compagno in quest’ultimo il bastimen- 
to, detto la Scopetta, comandato dai Signor Clar- 
ke. La Risoluzione fece vela da Plimouth nel dì 
di Luglio dell’anno 1776, senz’ aspettare di 
partire insieme colla Scoperta suddetta, che ob- 
bligata a. risarcirsi dei danai sofferti in un uraga- 
no a cui era soggiacciuta nel suo passaggio da 
Nere in quel porto, non si pose in cammino se 
non nel primo giorno d’ Agosto. 

Il Signor Cook lasciò l’ordine al Capitano Clar, 
ke di seguirlo in San -Jago, una delle isole del 
Capo Verde; e qualora non lo avesse quivi tro- 
vato, di portarsi, per la più corta strada, al Ca- 
po di Buona- Speranza . Il timore però d’ esser 
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Sorpreso dalla staglen piovosa, che già si avvici*- Cook » 
nava , nell’isola di San Jago non gli permise di 
trattenervi;! ; ond’ egli prosegui la sua strada ver- 
so il Capo , dove giunse dopo la metà del mese d* 
Ottobre; ed essendo entrato nella baja della Ta- 
vola, fu quivi, tre settimane dopo, raggiunto dal- 
la Scoperta i, ‘ : 

Gl’Inglesi, ricevuti e trattati con dimostrazio- 
ni di vera amicizia e con somma cortesia non me- 
no dagli Uffiziali della guarnigione che dai mini* 
stri della Compagnia Olandese e generalmente 
quasi da tutti gli abitanti del Capo , vi restarono 
sin al primo del seguente Dicembre, per poni ia 
astato di continuare il loro cammino. 

Non si dà nella natura più cosa orribile delle 
montagne scoscese di quella baja. S’inclinerebbe a 
credere, che gli Olandesi avessero voluto insegna- 
re agli uomini fin dove l’ industria e la costanza 
possono giungere. Senza parlare degli scoglj spa- 
ventevoli che rendono quasi inaccessibile l’interno 
del paese , il suolo e talmente sabbioso e misera- 
bile, che uscendo dalla città, non si vede nè un 
albero, nè un cespuglio. I bovi, i montoni, i pol- 
li » 2 rano » il burro, il cacio, e le altre derra- 
te , che si consumano nel Capo, vi sono trasper 
tate da un cantone lontano non meno di venti-cin- 
que giornate di cammino* 

Molti viaggiatori hanno tanto ben descritta la 

A 3 
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Cook . città del Capo, che poco più si può dirne , 

.* •••'.. ' ■* • -• ; • 1 * * 

Le fabbriche vi sono belle; e secondo l’uso degli 

" / l t v : » 

Olandesi, tenute con gran pulitezza i Le strade 
principali hanno certi canali fiancheggiati nei due 
margini di grosse querci . La città é piantata a 

\ i »)■•!*,• • f'. » • » L * 

piè delle montagne; ed osservata dalla cima delle 
medesime, presenta , insieme coi giardini e còlle 
piantagioni sparse sopra la costa, un colpo d’oc- 
chio molto pittoresco,; questo punto di vista è uno 

4ii * • ' • • 1 • _• • • * 

dei più belli di quanti si può immaginarne. t 
Quando la Scoperta fu ancorata, l’equipaggio si 
occupò nello scaricarne le munizioni. Il Capitano 
Cook, che aveva preventivamente fatto preparare . 
alcune tettoje, gli raccomandò la speditezza del 
lavoro , a motivo che già si avvicinava il tempo 
opportuno alla navigazione in mezzo alle alture 
nelle quali i due legni dovevano portarsi , e la 
Risoluzione si trovava già pronta a partirei 
Questa piu non doveva imbarcar altroché i mon- 
toni, le capre, i bovi, e le vacche destinati ad 
% * .’■* • , » * * • * 

esser offerti in dono agli Arées del mare del Sud, 
e gli animali e i polli che dovevan servire di nu- 
tnmento ai due efqmpaggj; cose, che sono sempre 
le ultime ad imbarcarsi per la ragione che i be- 
stiami riescono incomodi sopra i bastimenti . li 
bove salato del Capo è migliore , quando si man- 
già subito: ma quello dell’Inghilterra si conseiva 
lungamente ; quindi il Signor Cook , per rispar- 

• ■' ') v 
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mìare quest’ ultimo, ne aveva comprata una quali* Cook « 
tità considerabile dagli Olandesi. t. 

Fra i quadrupedi vivi vi erano due cavalli eduq 

cavalle per Ornai, che tornava sopra la Scoperta. 
nel suo paese, ed alcuni tori e vacche della spe- 
eie dei bufoli: fu creduto che tale specie sarebbe 
riuscita meglio che le altre nei climi del Tropi- 
co. GP Inglesi acquistarono altresì arieti e pecore 
dell’Affrica, cani ‘e cagne coi loro cagnolini: ave- 
vano già sopra i bastimenti diversi gatti; ed il 
Signor Coek aveva comprate alquante capre in 
San - Jago.' , , 

La Risoluzione si somigliava all'Arca di Noè ; 
tutti gli accennati animali, e gli alimenti ad essi 
necessari occupavano una spazio considerabile. 

Méntre i corda j , i' velettieri , i legnatoli, 1 
calafati, i fabri, i botta j , èd i guarda -magazzini 
s’impiegavano nelle rispettive loro incombenze , 
gli astronomi ed i chirurghi noti restavano oziosi: 
i primi facevano osservazioni; ed i secondi cura- 

' i ' •- 

vano gli ammalati, eh’ erano per altro in piccol 
numero. Da che questi furono trasportati in ter- 
ra, riacquistarono la sanità; l’aria dolce e secca ' 
delle montagne dell’Affrica è una medicina supe- 
riore a tutte le droghe, come lo esperi mentano in 
tutti i viaggi i naviglj dell’India Olandese . 

Durante il soggiorno degl’inglesi nel Capo ve 
ne giunsero due carichi di truppe arruolate nell* 

A 4 
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Cook. Olanda. I soldati, tutti infermi, avevano sofferti 
i mali i più orribili. Erano stati per istrada citi- 

■) ' j ' K " ' * 

que mesi; ed avevano perduta nel tragitto più 
gente di quanta n’era sopra la Risoluzione e la 
Scoperta : la sporchezza , e l’angustia dei posti a- 
vevano prodotta una malattia epidemica. Convien 
osservare che non si danno bastimenti esterior- 
mente più puliti di quelli degli Olandesi, e nello 
stesso tempo più sporchi nei luoghi che non sono 
veduti. ) ì 

Fu in tal tempo commessa una frode, che, so 
, gl’inglesi non avessero scoperto e punito il reo , 
sarebbero potuti entrar in briga col governo del 
paese . Si avvidero, che circolava nel commer- 
cio un certo numero di scellini e di scudi falsi , 
che i loro marina; avevano ricevuti in baratto del 
loro oro . I Capitani produssero i loro lamenti 
contro gli abitanti, che abusando dell’ignoranza 
dei forastieri, davano ai medesimi moneta falsifi- 
cata; e gli Olandesi accusarono gli equipaggi d* 
avervi arrecata tal moneta. Le rimostranze furono 
molto vive dall’ una e dall’altra parte; e ciascuna 
difese con molto calore la sua asserzione . Sem- 7 
brava impossibile attribuire il delitto ad alcuno 
degl’inglesi; ma dava luogo ai sospettili non es- . 
sere mai stata veduta moneta falsa nel Capo pri- 
ma dell’arrivo dei loro bastimenti. Un» dei cuci- 
nieri dei medesimi, avendo un giorno ottenuta la 

# . 

\ * 
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permissione d’andar in terra, si ubriacò, ed offrì Cook. 
una delle roonette suddette in pagamento del vino 
da esso bevuto. Fu quindi arrestato, e ne fu av- 
vertito il Signor Cook . Nel frugarsi le tasche 
del carcerato vi si trovarono molte altre delle mo- 
nete medesime; e nel visitarsene la cassa, vi si 
rinvennero alcuni strumenti , nascosti con gran 
cura, che potevano servire a fabbricarle . Il Si- 
gnor Cook lo consegnò subito al Governatore O- 
landese, e, chiese che gli si formasse il processo; 
ma siccome non si sapeva s’egli aveva fabbricati 
gli scellini e .gii scudi in terra, ovvero sopra i 
navigl), cosi quel Ministro restituì 1 ’ accusato . v ' 

Il Signor Cook , non avendo dritto di vita e di 
morte nei casi civili, lo condannò a passare per 
le bacchette, e lo Rimandò nelPInghiltersa sopra 
L’ Hampshire, legno della Compagnia Inglese del- 
le Indie. . 

Nel dì 27 di Novembre, fu dato agli equipag- 
gi l’ordine di prepararsi alla partenza : nel 2S 
pranzarono sopra la Risoluzione il Governatore , 
ed i primarj Uffiziali della Compagnia, andati a 
dare "un addio ai Capitani Inglesi; e nelle tre ore 
della mattina del primo giorno di Dicembre, i due 
legni salparono, dopo aver salutato il Forte con 
undici colpi di cannone , saluto che fu ad essi re- 
stituito. 

Gl’ Inglesi non ripresero terra prima del dì 25 
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Cook. delio stesso mese. Nel. 14 , essendo indrizzati ver* 
so il Van-Diemen osservarono grossi mucchj di 
legno galeggiare sopra la superficie del. mare , ed 
aumentarsi il numerodegli uccelli j e nel mezzogior- 
no distinsero alcuni scoglj ammontati gli uni so- 
pra gli altri, i quali sembrava loro che si solle- 
vassero ad un’ altezza immensa : ma non videro 
nè alcuna piantagione, nè altro indizio, che il 
paese fosse abitato « La costa appariva loro sco- 
scesa e pericolosa , lo che gli obbligò ad avvici- 
. narvisi con' precauzione . Nell’ innoltrarsi ,> si 
trovarono a fronte d’ un* isola staccata , eh* era 
allora nel Sud - Est quarta Sud dei loro navigl j ; 
e dal punto in cui l’ avevano nel principio sco- 
perta , crederono che la medesima formasse una 
medesima costa colia sua vicina. 

Nel giorno seguente, sulle 6 ore della matti- 
na , i due legni s’ indrizzarono verso la t$rra ; e 
dopo aver oltrepassato lo scoglio spaventevole che 
aveva il primo colpiti i loro sguardi giunsero sopra 
l’isola Sottovento, dove trovarono una baja , ed un 
buon ancoraggio in 14 braccia d’ acqua sopra un 
fondo di melma . 

Le scialuppe, andate a cercare un seno più co- 
modo per farvi acqua , tornarono con una lettera 
che avevano travata in una bottiglia . Da questa 
si rilevò, che l’isola era stata scoperta del Signor 
de Kerguelen nel mese di Gennajo dei 177%: «b* 
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era ben provveduta d’acqua; ed affatto mancante ' Goek .. 
* di legna: eh* era sterile e disabitata, e che Inco- 
tte abbondavano di pesci, e le rive di vitelli ma* 

S ' * 

rini, e di pingoioi Essendo il porto in cui il na- 
vigatore Francese aveva lasciata la sua bottiglia 
quello in cui le navi del Signor Cook 
vano gettate le ancore, questo , che si era prò* 
posto di celebrar quivi la festa di Natale e di 
rinfrescare gli equipaggi, diede l’ordine che le 
navi suddette passassero nella nuova ba;a, come 
immediatamente fu fatto. 

Gl’Inglesi verificarono le particolarità contenti- 
te nell’ accennata’ lettera . Si crede bene di ripor* 
tar qui in poche parole l’estratto del viaggio del 
Signor Kerguelen, 

Il Signor Kerguelen , avendo ottenuto il co- 
mando delle due navi * la Fortuna ed il Grosso- 

ventre , parti dall’isola di Francia nella fine del 

* * 

Dicembre del 1771; e nel dì 13 diGennajo dell* 

» • * V * f 

anno dopo, scuoprì le due isole delle quali abbia- 
mo parlato, e ch’ei chiamò isole della Fortuna . 

Vidde ben presto un’altra terra, che secondo lui, 
era d’ un’estensione, e d’ un’ elevazione considera- 
bile. Uno dei di lui Uffiziaii fu mandato innanzi 
Col canot per gettar lo scandaglio. Il Signore di 
Sant* Allovarn, Capitano del Grosso -Ventre y si (av- 
vicinò arditamente alla spiaggia; ed avendovi tro- 
vata una baja , a cui diede il nome dei suo navi- - 
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Cook. glio, spedì il suo Tote a prenderne possesso. In 
tal frattempo , il Signor di Kerguelen era stato 
gettato sottovento ; e non potè rimettersi nella 
sua posizione. Il canot della Fortuna , ed il Tole 
tornarono presso del Grosso ■ ventre . Il vento, ed 
il mare ruppero la corda , che teneva legato alla 
poppa del bastimento il canot , il quale fu perdu* 
to . Il Signor di Kerguelen tornò subito all’isola 
, di Francia; ed il Signor di<Sant- Allovarn impie* 
gò circa tre giorni presso quella terra per .deli* 
neare la pianta della spiaggia. Questo, dopy aver* 
ne oltrepassata 1’ estremità settentrionale , trovò 
• che la medesima si prolungava nel Sud-Est. La 
costeggiò per il tratto di io leghe ; ma avendola 
osservata alta, inaccessibile, e senz’alberi , si' 
voltò verso la Nuova- Olanda ; e di là tornò, per 
Timor e per Batavia, nell’isola di Francia, do- 
ve morì. II Signor di Kerguelen ottenne in se- 
guito il comando del Rolando nave di 64 pezzi di ' 
cannone, e della fregata detta l ’ Uccello ; e fu in- 
caricato di scuoprire perfettamente la terra sud- 
detta, di cui era stata esagerata l’estensione. Ei 
disse, al suo ritorno, d’averla nuovamente veduta 
senza poterla riconoscese minutamente ; quindi la 
geografia non ha ritratto il minimo vantaggio da' 
questa seconda spedizione. 

E’ certo, che gl’inglesi trovarono le isole del 
' Signor de Kerguelen; ma è cosa molto dubbiosa , 
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che come pretende il navigatore Francese si trovi Cook. 
presso di tali terre un gran paese . Il mare del 

Sud è sparso d’ un’ infinita moltitudine d’ isole : 

* . 1 

le navi, che si portano in quelle alture, lo veri- 
ficano giornalmente; ma le incognite non devono 
superare in ricchezze ed in cultura le già scoper- 
te, e non meritano che se ne faccia una ricerca 
particolare. , ' 

Gli attrezzi dei due legni Inglesi avevano mol- 
to sofFeito nei refoli che gli perseguitarono dopo 
la loro partenza dal Capo; quindi gli equipaggi 
sopra le navi si occupavano a risarcirgli. La gan- 
te , ch’era in terra, faceva acqua, e radunava 4 * 

provvisioni. Queste non erano molto delicate; ma 
gli stomachi di quei navigatori, disgustati dei ci- 
bi salati , mangiavano con piacere vitelli marini , 
pingoini, ed altri uccelli anche meno gustosi. 

Nel di , essendo già stati risarciti i danni , 
e le botti, presso a poco,- piene d’acqua, i mede- 
simi celebrarono la festa di Natale « Fu data ad . 

• * 

ad ogni marinajo e soldato una doppia razione di 
grog (rf); e si distribuirono nella stessa proporzio- 
ne vini e liquori ai Bassi- Uffiziali . Quelli, fra 
la gente medesima, eh’ erano, incomodati dal ma- 
re; ottennero la permissione d’andare a respirare 


(a) E’-'una specie di bevanda . 
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Cooff. l’ària della costa. Gli UiEziali delle due navi sì 
riunirono . Furono posti in dimenticanza i tra- 
vagli passati; ed i marina/ condussero la giornata 
in una cosi grande allegria come se fossero stati 
nel Porto di Porstmoutfa. 

Nel giorno dopo, alcuni distaccamenti *’ inter- 
narono nell’isola per cercarvi vegetabili ^ ma non 
" ne riportarono se non una specie di cavolo silve- 
stre. Anche questo vi si trovava in piccola quan- 
tità; ed i nostri con istento poterono coglierne 
' nelle spaccaeuré degli scoglj. Il Signor Nelson ; 
naturalista , inviato dal Signor Banks con noi ed 
incaricato di radunare S3ggj di tutto ciò che si 
fosse scoperto concernente la storia naturale, in- 
contrò fra quelli scoglj un muschio giallastro, d* 
una dolcezza segosa , che gli parve assolutamente 
nuova. - 

Nel di 19; la Risoluzione alzò l’ancora, ed an- 
dò ad esaminare la parte dell’isola opposta al no- 
stro ancoraggio , ohe trovò egualmente deserta 
sterile, ed ingobrata da montagne scossese e d’or - 
ribil aspetto. Non vi fu veduta alcuna abitazione; 
il lido era pieno di pingoini, e di lioni di mari, 
de’quali ne fu ucciso un numero prodigioso . -Gl* 

Inglesi mangiarono i primi, avendo esperimenta- 
to , che i medesimi , freschi o poco dopo essere 
stati salati, erano molto buoni; ed imbarcarono i 

Y 1 - . ' ■ ' ' 

' • • ' - - * 
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lioni , dai quali , quando furono giunti nella Nuo- <Scok 
va -Zelanda, estrassero l’olio. 

Nelle nove ore della mattina del dì 30, par- 
tirono da quell’isola, della quale dopo un* esatta 
osservazione , fissarono la posizione nei 49 gradi 
30 minuti di latitudine settentrionale e nei 70 * 

gradi io minuti di longitudine , ed in una navi- . 
gazione di 17 giorni, giunsero nella baja^ di Fr- 
derigo - Enrico . , 

Gli Uffiziali, gli astronomi, i naturalisti, ed i 
disegnatori delle due navi, allettati dall’aspetto 
seduttore del paese , si affrettarono a scendere in 
terra. Gli alberi ( dice il Navigatore Inglese ) 
furono il prim'oggettoche ci colpì gli occhj. Non 
ne avevamo giammai veduti tanto grossi ed eleva- 
ti; ne trovammo molti bruciati in poca distanza 
dalle radiche e moltissimi distesi in una po- 
sizione orizzontale, ed abbattuti dal vento ^ 

Nel dì dopo il nostro arrivo, il Signor Cook , 
accompagnato dagli ‘Uffiziali, dagli osservatori del- 
le due navi, e da un distaccamento di soldati di 
marina, s’innoitrò nell’ interno del paese per esa- 
minarlo; e per ottenerne, s’ era possibile , un abboc- •; 
camento cogli abitanti;, ma camminò molto senza 

1 / 1 * 

vedere creature rimane ; Finalmente , nel passare 
presso una siepe quasi impenetrabile, udendo qual- 
che strepito, vi scuopri una femmina nuda. Que- 
sta parve nel principio molto atterrita, pe* timore 
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Cook. ci’ esser uccisa: ma quando si vidde trattata con 
umanità, si calmò; e rispose di buon grado alle 
nostre domande che potè capire . Ecco in qual 
guisa procurammo di scuoprire il luogo del di lei 
soggiorno. Dopo averle indicate diverse strade 
battute; facevamo alquanti passi in ciascuna d’es- 
se; in seguito tornavamo indietro, e c’incammi- 
navamo in un’altra, pregandola nello stesso tempo 
col cenni a condurci , ed avvertendole che 1’ a- 

i \ 

vremmo seguita. Per contentarla, uno dei nostri 
le pose un fazzoletto intorno al colio; ed un al- 
tro le diede il suo cappello . Subito che la la- 
sciammo in libertà, ella se ne fuggì in fretta ; ed 
in meno d’ un’ora , vidimo apparire nove uomini 
di statura mezzana, affatto nudi, ma armati. Noi 
gli ricevemmo in un’ amichevol maniera, e fecimo 
a tutti qualche dono; ma essi si ritirarono repen- 
tinamente, e mentre ce lo aspettavamo meno. 

La fanciulla tornò ben presto, seguita da mol- 
te feuimine, alcune delle quali portavano sopra le 
spalle i loro bambini legati con corde di canape . 
Noi le trattammo colla stessa dolcezza; ed avcn- . 
dole condotte dove un distaccamento dei nostri si 

i 

occupava nel tagliar legna, questi fecero ben pre- 
sto un’intima conoscenza con esse, quantunque le 
medesime fossero tanto brutte, e tanto poco atte 
ad inspirar desideri, che Ornai, il quale s’infiam- 
mava alla vista di .qualunque femmina, ne fu tal- 
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mente disgustato, che scaricò il suo moschetto Cook. 

nell’aria, affinchè il rumore dell^esplosione le alr 

lontanasse dalla sua presenza . Questo stracaggem- 

ma gli /riuscì; e& essendosi avvicinata la notte, , 

* / ' 1 
noi tornammo sopra le nostre navi. 4 

Nel dì seguente, c’internammo maggiormente nel 
paese, e vi trovammo interrottamentc valli., e col- 
line, maestose foreste, semplici boschi, fiumi, pra- 
ti, e macchie d’una vasta estensione . 1 boschi 

eran pieni d’uccelli di penne bellissime, fra gli 

altri di pappagalli di differenti specie ; molti di 

* . ' 

questi ucceiii cantavano nella più soave maniera. 

Le lagune abbondavano d’anitre, di firchctole ec. 
e noi ne uccisimo un gtan numero , mentre i no- 
stri naturalisti facevano un’abbondante raccolta 
sopra una terra, qh’è forse la Jiiù fertile del glo- 
bo. Gli alberi erano d’una grossezza scraordiaa-, 
ria, di bellissima figura; e tramandavano un deli- 
zioso odore . Ne vidimo d ? un fusto di novanta 
piedi senz’aleuti nodo; e temerei d’ esser accusato x 
d’esaggerazione se dicessi quale n’era il diame- 
tro. trovammo allora nella stagione, in ci*i;Ia 
matura si compiace di far pompa delle sue bellez- 
ze; e ci arrecò maraviglia, che i nazionali sem- 
brassero insensibili a tali vantaggi . Pareva , che i ✓ 
medesimi vivessero nei boschi come le bestie , 
senz’abitazioni, senz’arti d’ alcuna specie. Condu- 
Tomo XXXniI. v * B 
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cerano le notti ai piè degli alberi, sotto fascine 
rozzamente intrecciate le un'e colle altre . Co- 
struivano in brevissimo tempo le loro meglio lavo- 
rate capanne, tagliando alquanti rami, piantando- 
gli in terra, ed avvicinandone le estremità in ma- 
niera, che la cima formasse una punta. 

I nostri pescatori e cacciatori ebbero in quest' 
ancoraggio tutta la fortuna , che potevano deside- 
rarsi; talché la nostra tavola fu molto ben ser- 
vita . 

Nel 30 del mese,! nazionali,, che certamente 
pia non ci temevano, uscirono dalle macchie, co- 
me una mandra di daini che scappano da una ta- 
na; e si sfilarono sopra il. lido, invitandoci a sbar- 
care. Non ebbimo la minima inquietudine intorno 
alle loro disposizioni riguardo a noi; ed i mede- 
simi non avevano idea di nuocerci, sebbene por- 
tassero certe lance , lunghe circa due piedi , 
armate d’nn dente di pescecane o d’un osso spun- 
tato, che gettavano molto lungi, e con una sin- 
goiar destrezza . 

Osservammo presso di loro * come presso tutti 
gli abitanti del mare del Sud, alcuni Capi, i qua- 
li sembrava che fossero ubbiditi dalla moltitudine; 
questi erano affatto nudi , è non portavano alcun 
segno di distinzione. Si vedono certe fisonomie , 
che pajono fatte per coipandare; e presso, i stl- 
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vaggj un individuo gode dell’ autorità sena* altri Coik . 
titoli die quello d’un .maggior grado di bellezza, 
ovvero di forza. 

11 Signor Cook, non avendo. veduta alcuna spe- 
cie di quadrupedi nel paese, donò ai Capi suddet- 

l 

ti un vetro, ed una scrofa , dicendo loro per mez. v 
zo di cenni , che gli mettessero e gli lascias$erò 
nei boschi, dove se ne Sarebbe potuta moltiplicare 
la razza. Si è luogo di credere che i nazionali 
non opporranno a tal moltiplicazione gli stessi 
ostacoli che i feroci abitanti della Nuova • Zelan- 
da , dove le navi Inglesi lasciarono invano malti 
animali utili. Diede egli loro altresì alcuni chio- 
di, coltelli, grani di vetro, ed altre bagattelle , 
delle quali non parve eh’ essi facessero un gran 
conto, avendo dimostrato maggior piacere per cer- 
te pezze di drappo rosso, 

Ci sembrò che non fossero Cannibali, anzi che 
non si nutrissero di carne: almeno non n’ebbimo 

il minimo indizio , non avendo veduti se non 

. . . . . . 1 

avanzi di pesci e di frutti nei luoghi dove i me- 

desimi si erano cibati. La cosa però più singola- 
re fu, che malgrado i boschi che vi abbondano , 
non vi osservammo nè canotti , nè piroghe , dal 
che si può dedurre , che quei poveri selvaggj sie- 
no fuggitivi , scacciati anticamente da qualche 
più numerosa popolazione ,* e vivano in uno stato 
di proscrizione. Non adottandosi tal scntimentó , 

B i 
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k. è difficile concepire come gli abitanti d’ un cosi 
bel paese ignorino le arti anche le più sem- 
plici. 

11 Signor Cook .lasciò alcune medaglie, che es- 
primevano il nome delle navi c dei Comandanti 
d’esse, la data dell’anno, e quella del regno di 
Giqfgio III. L’Ammiragliato ce ne aveva dato, 
un gran numero; e noi le distribuimmo fra i Ca- ’ 
pi delle differenti terre alle quali approdammo. 

In conseguenza per tutto si troveranno monumen- 
ti dei nostro viaggio; ed i navigatori , che an- 

/ \ '' . 

dranno in appresso nelle rimote alture dell’ emis- 
fero Australe , vedranno che quella, parte del glo- 
bo era *tata già riconosciuta . 

1 due bastimenti Inglesi , partiti nella mattina 
dei 3 1 di Gennajo dall’ isola di Federigo - Enrico t 
entrarono, nel duodecimo giorno di Febbrajo, nel 
canale della Regina Carlotta, e si ancorano in 
nove braccia d’acqua. 

Noi tutti ( ripigli? il nostro navigatore ) ci 
credevamo nell’ Inghilterra ; tanto il locale della 
Nuova - Zelanda si somiglia a quello della Gìau- 
Brettagna . La N,uova - Zelanda è lunga sei o set- 
te-cento miglia: ma non è pertanto egualmente 
larga; Io è più verso il mezzo, e si ristringe nel- • 
le estremità . Quindi si allontana dalle figure or- 
dinarie della nauyra nella creazione coi; delle iso- 
le come dei continenti, che sminuiscono nel mez- 


' ■; 
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zo, e formano due parti riunite in una punta • Cwk. 

t 

Così sono tagliate qaa$i tutte le .jisole alquanto 
estese del mare del 5ud . Esaminandosi sopra un 
glebe l’antico Mondo j si vede che l’Europa, e P 
Asia sono riunite coll’ Affrica dall’istmo di Suez, 
vale e dire d3 un filo, e che nel Nuovo- Mondo 
l’America settentrionale è riunita còlla Meridio- 
nale da un altro filo, cioè, dall'istmo di Darien . 

I nazionali, nel vedere le navi,' accorsero io 
in folla , arrecandoci una quantità di pesce per 
vendercelo: ma essendo i nostri occupati, jfarte 
nel trasportare le tende in terra, parte nelpian- 
tarvele, parte nel formare trinceramenti per no- 
stra sicurezza, e parte nellò sbarcare le munizio- 
ni, non fecero loro attenzione; onde i medesimi, 
vedendo- di non poter esser ascoltati , si ritiraro- 
no, -apparentemente, poco contenti. 

• 1 ' * f. 

Due giorni dopo, vale a dire, nel dì 14 di 

# . . » 
Febbrajo, circa le sette ore della mattina, furono 

equipaggiate le scialuppe delle due navi; ed i due " 
Capitani andarono in terra per esaminare il pae- 
se, ma coll’ intenzione di non innòitrarvisi trop- 
po . Nel momento in cui si avvicinavano all» 
spiaggia , un vecchio , che gli aveva veduti , si 
portò sopra la riva, con in mano un ramo verde, 
che agitava in segno d’ amicizia ; ed il Signor 
Cook prese una bandiera bianca . -Eseguita questa 
prima ceremonia di pace, sbarcammo tutti; ed al- 

B 3 ' 
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Clck. lora il vecchio incominciò un’arringa. I di lui ge- 
sti erano molto espressivi , gli accenti , e le in- 
flessioni della voce in qualche maniera piacevoli ; 
ed egli terminò il suo discorso in un tuòno la- 
mentevole , che fu da noi creduto una sommissio- 
ne . Finalmente salutò il Signor Cook secondo la 
>• maniera del paese , cioè , toccando col suo naso ' 
quello del Comandante ; e questo non mancò di 

* 

prestarvisi . 

| Il Signor Coòk, pili premuroso d’ esaminare Jé 
piantagioni da esso fatte nel suo secondo viaggio 
che divertirsi nella caccia e nella pesca , andò a 
visitare i giardini che aveva fatto cingere di pa- 
lizzate sopra risola lunga, e gli trovò in un flo- 
rido stato , sebbene i medesimi non fossero stati 
coltivati; talché si rilevò che i nazionali non ne 
avevano avuta Ja minima cura. Mi parve, che 
quel cantone, come l’altro della baja Dusky , fos- 
se non solo spopplato, ma anche abitualmente de- 
serto . Non vi si trovò alcun borgo: osservammo 
di tempo in tempo nelle estremità dei boschi qua 
e là alquante capanne, nelle quali vivevano certe 
' famiglie isolate; ma non vidimo piantagioni rego- 
lari. Le piroghe j e gli abiti degli Zelandesi da 
noi incontrati presupponevano molto lavoro. Non 
iscuoprimmo dove si costruivano i naviglj suddet- 
ti; e credemmo d’ osservare , che si occupassero 
soltanto nella fabbrica dei vestimenti. 


Digitized by Google 


— ~m 


GENERALE DE* VlAGfrJ. ij 

In quell’ ancoraggio altro non octennimo che Cook. 
vegetabili e pesci; ma tali generi non ci costato» 
no molto . Incontravamo ad ogni passo una gran . 
quantità di piante comestibili, , che non piovevamo 
se non coglierle ; e compravamo per un chiodo 
quanto pesce bastava a nutrire urv uomo ^er un’ 
intera giornata. . : . v •• 

Nel primo viaggio del Signor Coo> le femmi- 
ne della Nuova Zelanda si dimostrarono piò caste 
di quelle deHe isole del Tropico. Se in fatti lo 
erano , tal riservatezza dee esser attribuita al 
freddo loro temperamento ; non bisogna figurarsi 
o che la legge e l* uso proibiscano 1* incontinen- 
za , o eh* elleno abbiano quella delicatezza di sen- 
timento , che fa presso gli altri popoli un dovere 
del pudore, e della fedeltà conjugale. 

Checché ne sia, il commercio degli Europei le 
ha corrotte ; e la dissolutezza ha fatti così gran- 
di progressi , che le Zelandesi superano in ciò i 
popoli i più libertini . Gli uomini stessi prostitui- 
scono le loro moglj per un chiodo ; ed abbando- 
nano senz’ alcuna mercede le loro figlie a tutti 
quelli, che vogliono goderne.- i 

Da che fu promulgata la notizia del nostro ar- 
riva., i nazionali accorsero al Qartale della HLlgina 
Carlotta dai più rimoti cantoni a barattare le lo- 
ro armi , i vestimenti , e tutto ciò che possedeva: 
no con chiodi, con grani di vetro, con vetro rot- ' 

U 4r 
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Ccck . co, c con altre bagattelle Europee. Ci 'vedette- 4 
ro fin i loro utensili , che non potevano rifare 
. . senza una somma fatica. Y 

Le femmine si vendevano pubblicamente: i ma- 
rina) , che ne comprarono i favori , furono net 
principio, molto soddisfatti d’ avergli ottenuti a 
buon prezzo; ma in appresso se ne pentirono , es- 
sendosi veduti attaccati dal mal venereo. Quest’ 
infame traffico fu portato ad un grado incompren- 
sibile; ed Ornai, ch’era inclinatissimo 'al libertinag- 
gio, e non se n’era tenuto in freno nè nell’ In- 
ghilterra hè nel suo paese , sì diede in preda ai 
suoi desiderj con un’ indecenza brutale. 

li Signor Goek aveva immaginato fin' allora , 
che gli Zelandesi non vendessero i loro figlj: ma 
riconobbe che si era ingannato intorno alla forza 
del loro amor paterno , e eh’ essi vendono mito 
per aver ferro; tanto amano questo metallo. La 
passione del ferro è tanto viva nella Nuova-Ze- 
landa quanto lb è quella dell’ oro nell’ Europa. -i 
Nella mattina del di 16, molti nazionali si ac^ 
costarono alla Risoluzione per fare baratti. Ornai’, 
che aveva lavori di ferro di tutte le specie gli 
pose in mostra ; e tante ricchezze accesero 1’ im- 
maginazione degli Zelandesi . Gli osservammo 
pieni di maraviglia, é - d’ardenti desiderj; e ci 
' parve, che i medesimi formassero il progetto d’as- 
salire il bastimento e cT arrischiare la loro vit 3 
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per impadronirsi d’ un così gran tesoro * Siccome Cook 
nell’ Europa non si fa conto dei chiodi , e dei 
pezzi di vetro o di panno rosso , così si crederà 
che io fesaggero : ma quelli che hanno studiati i ^ 
caratteri dei popoli e conoscono la violenza delle 
passioni dei selvaggi , non saranno sorpresi nel 
leggere questo fatto; anzi lo saranno nell -udire, 
che gl’ isolani ebbero sopra se stessi impero ba- 
stante per raffrenarsi. 

Ornai* , che non si era molto innoltrato nella 
civilizzazione, ebbe 1 ’ accortezza di profittare dei 
. vivi desideri da esso eccitati • Dopo avere com- 
prato tutto ciò che gli piacque , interrogò alcuni 
nazionali se volevano vendere le loro piroghe; ed 
essi vi consentirono senza esitare. Ayendo poscia 
veduti due giovinoci molto forti sopra un’ altra ' 
pirogha , domandò se si voleva venderglieli,. I; 
giovinetti fissarono gli occhi sopra j1 loro padre , 
e gli manifestarono il loro ^desiderio d’andare con 
un uomo che possedeva tante ricchezze : il padre 
rispose di sì; ed il, contratto fu immediatamente 
concluso. I due Zelandesi non costarono ad Oma 4 - 
più di due accette , e d’ un piccol numero di , 
chiodi: il maggiore aveva 15 anni, e si chiamava 
Tibura y il minore era detto Go*>ab , e pareva che 
avesse dieci anni. 

> Nel giorno appresso, i Capitani dei due basti- 
menti, seguiti da un numero d’ uffiziali, d’ esser- 
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Cook. vatorl , e da un distaccamento di soldati , s’ im- 
barrarono sopra la scialuppa, e si portarono nell* 
Isola Lunga, e nel porto dell* Erbe. Si fermaro- 
no nella baja dei Cannibali ; e visitarono il luo- 
go, dove, nel 2773» era stata trucidata una par- 
te dell’ equipaggio del Signor Furneaux; ma non 
vi trovarono alcun osso. Si proposero d’informar- 
si delia cagione di quell’ orribil macello; ma non 
incontrarono Zelandesi. 

Ornai poteva appena farsi intendere dai nazio- 
nali, e non n* era inteso tanto bene quanto quel- 
li , fra i nostri marina; , i quali erano già stati 
nella N uova - Zelanda : ma siccome il Signor Cook 
lo amava,, così lo inviava in tutte le spedizioni , 
e lo incaricava di conferire cogl’ isolani; ed egli 
gl* interrogò più volte intorno al contrasto insor- 
to colla gente del Capitano Furneaux . Noi desi- 
' detavamo tanto più di saperne le particolarità , 
quanto che gli abitanti di quel cantone sembrava- 
no molto pacifici, e ci offrivano tutte le differen- 
$ ti cose delle quali avevamo bisogno ; ma Ornai 
nulla ci riferì che ci soddisfacesse . Pare , che 
nell’ isola d’O-Taiti si parlino due dialetti, co- 
me in quasi tutte le parti del Mondo; 1 ’ uno è il 
linguaggio dei Preti e dei Capi , 1 ’ altro quello 
del basso popolo. 

Tupia, che nel primo viaggio del Signor Cook - 
si era imbarcato sopra l’ Enàeavour , conferiva fa- 
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cilmente cogli Zelandesi; e fece in loro una così Cook. 
forte impressione, che il di lui nome è anche og- 
gi citato con rispetto dall’ una all’ altra estremi- 
tà dell’ isola . Edideo, eh’ era della classe degli 
Arèes e nel secondo viaggio del Signor Cook a- 
veva seguiti gl’ Inglesi nell’ Ebridi, nella Nuò- 
va- Zelanda, nell’ isola di Pasqua , e nelle Mar- 
chese , parlava con eguil facilità agli Zelandesi . 

Tutto ciò prova , che Ornai era nella sua patria 
un uomo del volgo. 

Durante il nostro soggiorno nella Nuova* Ze- 
landa , ei manifestò tutti i suoi difetti . Piò non 
essendo sotto 1’ occhio vigilante del suo protetto- 
re e del suo amico, commetteva eccessi. Non si 
faceva giammai mancargli il grog ^ e nei lavori 
d’ importanza e nei giorni di festa era qualche 
volta incaricato di distribuirlo ai marina/. S* in- 

f 

vigilò sopra la di lui condotta ; e si conobbe eh’ 
ei non abusava della sua commissione. Ma averi- 

j* 

do attenuta nella Nuova- Zelanda 1* incarico ge- 
nerale del vino « dei liquori , nell’ assenza del 
Signor Cook che restava sovente per più giorni 
in terra si ubriacava fin a perdere la ragione, e 
a ruotolarsi , come un niajafe, nelle immondezze. 
Spiegava allora tutta la brutalità d’ un selvaggio^ 
e tutto il trasporto d’ un furioso : alzava gridi-: 
prorompeva in villanie: imbrandiva le armi: face- 
va col volto e colla bocca le più orribili contor- 
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Cook. sioni; e sfidava i marina; , che non lo amavano , 

• , r 

che si compiacevano d’ irritarlo, e che, attesa la 
superiorità. della loro intelligenza , lo ingannava- 
no, come ingannava egli stesso i primi Zelande- 
si. Non era, in sostanza, nè malvagio , nè ven- 
dicativo , nè capriccioso ; ma era talvolta violen- 
to, ed ostinato . Umile naturalmente , affettava 
, orgoglio; e rappresentava tanto male questa par- 
te, eh’ era egli medesimo il primo ad avvederse- 
ne : non pareva nella sua nicchia se non quando 
si trovava coi Bassi- Uffiziali . Tal era il vero 
carattere d* Ornai , che il caso sollevò per un 
momento al più alto grado della felicità , e che 
sarà per il rimanente dei suoi giorni il più sciau- 
gurato di tutti gli uomini. 

I due Capitani tornarono ai bastimenti colle 
scialuppe cariche di provvisioni per gli animali 
che vi erano sopra ; e riportarono una quantità 
^considerabile d v erbaggi colti nei giardini di Mo- 
tuara e dell’ Isola - Lunga . Non mancarono di 
far coltivare queste piantagioni prima di partir- 
ne . Ai quadrupedi , lasciati dal Signor Cook nel 
precedente viaggio sopra l’Isola- Lunga , egli ag- 
giunse due pecore , éd un montone ; quelli lascia- 
tivi nel 1773 erano morti pochi giorni dopo che 
vi furono sbarcati. 

Durante il nostro ancoraggio nel canale clella 
Regina Carlotta , fummo testimoni d’ un’ ayventu- 
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ra , che marita d’ essere riportata ; sebbene i per- Cook . 
sonaggj non sieno distinti; ila storia n’ è interes- 
sante. » ‘ i, 

Un giovine marinaio della scoperta s’ innamorò 
pazzamente d’ una Zelandese d’ età di circa 14 
anni; e la fanciulla , dal canto suo , concepì per. 
lui una violenta passione . Da che egli aveva un 
momento di libertà , si portava presso di lei ; e 
conducevano ambidue i giorni, e sovente anche le 
notti conferendo coi cenni , ed accarezzandosi . 
Sebbene non parlassero lo stesso linguaggio , si 

«1 

comunicavano i più segreti loro pensieri ; e non 
avevano premura se non quella di piacere 1’ uno 

1 », ' 

all* altra. La Zelandese non aveva altra volontà 

1 * 

che quella del suo amante ; ed il marinaio dall’ 

! 

altra parte preveniva i desideri della sua amante. 
Gowaunahe (tal era il di lei nome) desiderò di 
cangiare le maniere, ed il vestimento del suo ca- 
ro: le sembrava bello coll’.. abito eh’ egli portava , 
ma a fine di vederlo più bello, gli propose d’ or- 
narlo alla foggia del paese ; ed il marinajo si la- 
S£iò picchiettare dalla testa fin ai piedi- La gio- 
vane nulla trascurò per rendersi leggiadra. Ave- 
va bei 'capelli, e gli dispose . IL speglio che potè , 
ornandogli di fiori, e di ghirlande. Malgrado pe- 
rò questi ornamenti , 1* assetto n’ era alquanto sel- 
vaggio ; vi si conosceva la rozzezza degli abitanti 
della Nuova- Zelanda • Il suo, amante le diede al- 


« / 1 
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Cook . cuisi pettini, e le insegnò a servirsene . Volle in 
seguito divertirsi coll’ assettarle la chioma : ella 
aveva occhj vivaci , ed una fisonomia molto aper- 
ta, e tal assetto fece risaltarne le grazie. Si av- 
vezzarono ben presto 1* uno e 1’ altra alla diver- 
» sita delle loro, tinte; e desiderando ambidue d’es- 
' primere in una maniera più chiara ciò che senti- 
vano, crearono una specie di linguaggio, composto 
, di sguardi, di gesti, e di suoni articolati, molto 
più energici delle parole • Profittarono poscia di 
questa scoperta per domandarsi reciprocamente la 
storia della loro vita. % 

Essendo che l’amore è sempre accompagnato da 
qualche gelosia, Gowannahe non mancò d’interrc- 

, gare il roarinajo intorno alle femmine del di lui 
paese; e lo scongiurò nello stesso tempo a piùnort 
lasciarla e a stabilirsi nella Nuova Zelanda, pro- 
mettendogli che vi sarebbe stato Kaiko , o Ca- 
po. Il marinajo le rispose , che le femmine di 
quell’isola erano Tato , cioè, che uccidevano gli 
uomini; e che s’eì avesse passato il resto dei suoi 
giorni con loro, elleno lo avrebbero ucciso. Go- 

t 

t wannahe replicò che nò ; ani! che , all* oppo- 
sto ella avrebbe avuto per lui dell’E hna-rou, va- 
le a dire, lo avrebbe amato. Egli soggiunse, che , 
sarebbe stato trucidato dagli Zelandesi ; eGowen- 
nahe gli assicurò che nò , qualora non fosse stato 
il primo aggressore. Il marinajo le fece compren- 

* t 

( 
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dere, che aove o dieci dei suoi compatriotti erano Coe£. 
staci uccisi e mangiati dagli isolani, sebbene non 
fossero stati i primi ad' assalirgli . Ella ripigliò , 
che. ciò era accaduto lungo tempo prima; e che gli» 
uccisori vi eran andati dalle colline Roa Roa , 
cioè, molto da lungi. Egli desiderò di sapere se 
fra gli assassini vi erano stato qualche Congiun- 
to di Gowannahe. Questa sospirò, e parve mol- 
to afflitta. Ei le domandò s’eila era intervenuta al 
banchetto' in cui erano stati arrostiti , e mangiati 
i morti. Ella si diede a piangere; ed abbassò la 
testa. Questa riservatezza rese più curioso ilma- 
rinajo, il quale, adoprò tutte le carezze che può 
inspirare l’amore per venire in cognizione del se- 
greto che l’Indiana non voleva rivelare^ ma. que- 

• 1 7 1 ' 

sta eluse accortamente tutte le di lui domande . 

Ei le rimprovefòyd’aver cose delle quali le face- 
va un arcano ; ed ella finse di non capirlo. L’in- 

.. » . 

glese le disse allora che conosceva di non esser- • 
ne amato, perocché non era quella la maniera 
di trattare un amante; e Gowannahe , prorom- 
pendo in un torrente di lagrime, non rispose pa- 
rola. Egli, vedendola inflessibile, fisse di corruc- 
ciarsi , di sdegnarsi, e le minacciò di lasciarla . 
Atterrita da questa minaccia, ella gli si gettò al 
cqllo C0II3 più violenta agitazione . Il marinaio 
soggiunse non comprendeva il motivo di quei pian’ 
ti ; e 1 Indiana le disse, che i SelvaggjM’avreb- 
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Cook. ter® uccisa s* ella avesse parlato. Ei replicò que* 
sti nulla ne avrebbero saputo- Vi volete co$ì le- 
sta, ripigliò; ma mi odierete Ei -le assicurò che 
* no , anzi che, per lo contrario, l’avrebbe apiata 
maggiormente; ed a fine di determinarla , ne la 
strinse fra le braccia . Gowjnnahe parve allora 
più tranquilla ; e promise di raccontargli quanto 
sapeva. 

, Ecco ciò che gli fece comprendere. Un mal- 
• vagio, chiamato Gobooa t ch’era stato sovente so- 
pra la nave dove aveva rubato differenti cose , 
avendo veduto che i forastieri si preparavano a 
partire, si portò nell’Hippa, ed invitò i guerrie- 
ri a scendere sopra*.la riva e ad uccidergli. Que- 
sti nel principio ricusarono col dire, che i fora* 
stieri erano i più, e che bisognava temere i Vov- 
pov , o le armi di fuoco! Ei assicurò loro, che 
non dovevano avere tal timore: che conosceva un 

• 

luogo dove gl’inglesi solevano andare <n fiir erba 
.per il loro Goury ( bestiame ); e che in tali oc- 
casioni i medesimi lasciavano i loro Povv-povv 
sopra la nave, e gli stendevano negligentemente 
sopra il terreno. Gli sì replicò , che i forestieri era- 
no, non già nemici, ma amici; e che non conve- 
niva uccidere i proprj amici. Gdoboa ripigliò, che s 
i medesimi erano non solo loro nemici , ma anche 
uomini malvagi;; sì lamentò d’ esserne stato inca- 
tenato e percosso; e mostrò le contusioni che ne 

f - • ■ 
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aveva sofferte. Soggiunse che sarebbe stato facile q ^ 
renderne inservibili i Povv-povv , bastandovi get- 
tarvi acqua, e promise ai suoi nazionali di condur- 

/ - % \ r. s % 

gli sani e salvi dove dovevano portarsi gl’inglesi, 

t\ t • 

di nascondervegli , dì spiare "egli stesso l’arrivo 

\ • •' . ■ 

del nemico, e di dare il segnale. Risoluta ed ese- 
guita questa spedizione , nel momento in cui i 
forastieri senz’alcuna inquietudine tagliavano Ter- - 
ba ,' gli Zelandesi ci precipitarono Ior addosso , - ' 

gli uccisero coi loro Patapatovvs , ed in seguito 
se ne divisero i cadaveri . 

Gowannahe, soggiunse, ebbero parte in tal ma- 
cello anche alcune femmine, le quali acceso il fuo- 
co, mentre gli uomini trinciavano i morti j- che 
subito non fu mangiato tutto, èssendosi consumati 
‘ nel primo banchetto i soli fegati ed i cuori:, che 
- le teste » riputate i più ghiotti bocconi, furono \ 

dai guerrieri riservate per se stessi ; e che gli 
spettatori ebbero una porzione degli avanzi. 

Il marinajo la interrogò più volte sopra tal arti- 
colo; eGowannahe gli diede costantemente la stes- 
f sa risposta . Ei non credè di dover andare più ol- 
, tre colle sue interrogazioni , a motivo che com- ' ' 
prese eh’ ella, e la di lei famiglia avevano avuta 
parte in quella strage. Per altro s’interessò mok 
to per iscuoprire se i Selvaggi meditavano una 
trama consimile contro quelli fra i nostri che 
avremmo potuto inviare nell’ interno del paese 
Temo XXXVÌtI. 

/ 
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Cook. Ella gli accertò che nò: che i supi compatrioti! 

avevano temuto dal principio d’ essere noi andati 
, a vendicar? la morte dei nostri amici (a); e che 

secondo tal' idea, le era stato ordinato non solo 
di nulla confessare, ma anche di fìnger una total* 
ignoranza , qualora ne fosse stata interrogata * 

i ' 

Soggiunse, che nell’epoca di tal macello pila non 
aveva più di dieci anni ; ma che si ricordava del- 
le conseguenze di quel trionfo, che gli Zelandesi 

, si gloriavano d’ aver riportata la vittoria , e che 

, , I ‘ ’ « # 

questa fii celebrata con molte canzoni. 

Il marinajo, conversando con questa Zelande- 
se, la quale sembrava appartenere ad una fami- 
glia distinta, n’ebbe molte notizie relative alla 
polizia domestica, al carattere, ed agli usi dei 
nazionali; notizie, che i primi navigatori non 
avevano potuto avere. Ella gli assicurò , che gli 
abitanti di T'Avaipoenammoo , o dell’isola Meri- 
dionale , sono feroci e sanguinar; , hanno una for- 
te avversione agl 5 isolani d’ Ha ■ bei - no - mauwe , 
e gli uccidono qualora gli sorprendano nel pro- 
prio paese: che gli Zelandesi d’ Ea - bei - no - tnau~ 
We sono dolci e pacifici , vivono in buona intelli- ’ . 


{a) Tutte queste particolarità si rifericono al 
distaccamento del Capitano Furneaux , trucidato 
nel secondo Viaggio del Capitan CoeJc. 

• i 

j> ■ . i 
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genz3, ma non permettono mai ai popoli dir Avai Cooki 
pocnammoo di stabilirsi presso di loro : èhe gli 
abitanti delle spiagge settentrbnale e meridionale 
del canale sono sempre in guerra , e si mangia- 
no reciprocamente, e che quelli della stessa isola 
si battono qualche volta , ma non si mangiano. 

‘ Circa la polizia domestica degli Zelandesi , Go- 
wannahe disse, che da che i bambini incomincia- 
no a camminare soli, ne prende cura il solo pa- 
dre, restando confidata alla madre tutta educazio^ ; 
ne delle bambine: che alla madre si attribuisce 

a delitto s ella corregge il suo figlio dopo che > 
questo è sotto la protezione del padre: eh* ella si 
sdegna, dall’altra parte, se il suo marito s’ in- 
tromette nell educazione delie sue figlie : che i 
fanciulli fin dalla piu tenera età , sono istruiti. ’ 
nell’ arre della guerra: che s’insegna a quelli de’ due 
sessi a pescare, a tesser le reti, e a fare gli ami 1 1 
e le lense f che gli abitanti di quel cantone si 
provvedono di piroghe in un luogo lontano, e le ot- 
tengono in baratto dei loro drappi, i quali sono 
>1 Principal lavoro delle femmine: che le armi e 
gli arnesi sono trasmessi da padre in figlio: che 
armi acquistate nelle battaglie «danno ai giovani: 
che fra lor® non si trovano Re, ma che vi sono 
alcuni Preti i quali conversano coi morti: che si 
ha per questi un sommo rispetto , e si va a con- 
Wltargli prima d’intraprendersi le guerre.- che 1 
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medesimi si portano a parlare agli esteri i quali 
• ». 
approdano alla spiaggia, che adopraho nel princi- 

pilo, un linguaggio di pace, e che danna il segno 
dell’assalto qualora scuoprano in quelli intenzioni 
d’ostilità: che la loro persona è sagra: che non 
sono mai uccisi nelle battaglie : che se il nemica 
resta vincitore, risparmia loro la vita: che nei 
combattimenti i guerrieri delle due isole non ac- 
cordano giammai quartiere agli uomini di bassa 
C, estrazione : che conducono prigionieri , se non i 
Capi: che dopo avergli custoditi per qualche tem- 
po, gli uccidono, e gli mangiano: che se sorpren- 
dono qualcuno nascosto solo nei. boschi , a se sup- 
pongono in qualchuno cattive intenzioni, Io appli- 
cano a tormenti crudelissimi frattanto ch’egli sia 
spirato: che in altri casi, non danno mai la tor- 
tura: che nell’estate, si cibano di t>esee, trovan- 
done dna prodigiosa quantità nel canale: che nell’ 
inverno si ritirano nel settentrione, e vivono dei 
frutti della terra, e che durante questa stagione 
sono costretti a porsi «allo stipendio dei coltivato- 
ri dell’ interno dell’ isola, o dei costruttori dipi» 

-f • • . »' ** 

roghe. - 

Molte circostanze fanno credere che i fatti rac- 
contati da Gowannahe sieno veri . Osservammo 
poi stessi ^che le grosse piroghe, provenienti da 
Nord, molte delle quali erano montate da novan- 
ta o da cenj;o persone non arrecavano mai pesce ^ 
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ina erahò cariche di differenti drappi i dì stru- Cookì 
menti di legno o di pietra verde, e di materie 

credute destinate a tali manifatture. Gli uomini, 

. .. 

che le equipaggiavano oltre al sembrare d’ un 
grado superiore a quelli ch’erano sópra le piro* 
ghe le quali restavano abitualmente nel Canale , 
.osservavano una miglior disciplina . I battelli dèi 
pescatori pareva che appartenessero ai pescatori _ 
medesimi , e non vi si vedeva minimo indizio di 
subordinazione: ‘ • > • 

Nella mattina del di 13, un vècchio Indiano, 
che al nostro avvicinarci alla cos^g aveva arringa- 
to in presenza dei Capitani j si portò sopra la 
Scoperta \ ed offri al Signor Clarke un’armatura 
completa , e certo - pesce bellissimo . Il Signor 
Clark, avendolo ricevuto in una maniera amiche- 

* • • C 

*)lé , gli donò un Tata -patonv di rame 4 * figura 
perfettamente simile a quelli del paese, e con una 
iscrizione in cui erano il nome e le armi diGior- _ 

gio III, il nome delle due navi, e l’epoca della 
-partenza delle medesime dall’Inghilterra, accom- ’ 
pagnato da un’accetta, da chiodi* e da lavori di 

vetro * Lo Zelandese fu incantato da tali doni . 

,* . . w ' 

Nello stesso giorno,* quelli, che tagliavano le- 
>* / - 1 
gira , perderono un* accetta , rubata laro da un na- 
zionale , il quale se la portò con se senza esserti 

. S* __ 

stato scoperto. Gli Zelandesi ci condussero nella 

•> .* * . r 

sera un uomo; strettamente legato , e ci dissero di 
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fook. voler venderlo: noi tre rigettammo la proposiziq» 
ne; ed essi lo ricondussero indietro. Più tardj 
ascoltammo alcuni urli orribili eh’ eccitaro- 
no la nostra curiosità ; e vollimo scuoprirne la 
cagione. I Capitani, seguiti da un distaccamento 
ben armato ed accompagnati da molti dei nostri , 
imbarcatisi sopra il canot , andarono nella costa 
Occidentale della baja , dove si vedevano alcuni fuo- 
chi accesi. Essi credevano, che gli Zelandesi uc- 
cidessero il prigioniero, e speravano di giungere • 
jn tempo per impedire tal omicidio: ma restarono 
delusi nella loro speranza; i selvaggi si dilegua- 
ci rono senza Lisciare alcun segno d’ assassina- 
mento. 

* Levate le tende, e datosi l’ordine all’equipag* 
gio di tenersi pronto a mettersi alla vela, nel dì 

* a, gli Zelandesi si affollarono a portarsi allena- 
ci, arrecando pesce, e molte altre cose, per ven- 
derle ai marinaj. 

Sebbene non avessimo avuti motivi di Iamentar- 
Y « • ci dei nazionali , credemmo di dover tener segre- 
ta la nostra partenza Bnattanto che avessimo im- 

• * * « • ’ ,* 

barca to tutto, e fossimo stati in procinto di salpare. 

Il Signor Cook giudicò tanto più necessaria tal 
precauzione:, quanto ch’era stato avvertito a guar- 
darsi dai Selvaggi . Supponendosi questi sospetti 
anche mal fondati, tal cautela ci riuscì utile.: la 
medesima pose in sicurezza i foraggiatori ; e l’or- 

. k • * N * ' 

> » 

«. . N 
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dine repentino di far vela Impedì che i marina) Cook. 
corressero dietro le femmine , lo che essi avreb- 
bero certamente fatto, se si fossero figurati tanto 
vicina la nostra partenza dalia Kuova Zelanda . 

Ho dato il nome di foraggiatoti’ ai distaccamen- 
ti, che si mandavano nei porti sei o sette legfie 
lontani dalie navi a ragliar erbe per i bovi e per 
i montoni, ed a cogliere vegetabili per le mine- 
stre degli equipaggi , e comprendo sptto lo stesso 
nome quelli che tagliavano i rami di pino dai 
quali volevamo estrarne la birra. Imbarcammo una 
quantità immensa di fieno, di vegetabili, e tanti 
dei rami suddetti chi ebbimo birra per 30 giorni 5 , 
la quale ci risparmiò il grog . Quantunque il Si- 
gnor Cook avesse ottima opinione dell’onestà de- 
"gli Zelandesi, gli uomini incaricati delle incom- 
benze accennate erano ben armati, e sostenuti dai 
soldati di marina . * 

Nel iì 15 di Febbrajo,. prima di spiegarsi le 
vele, secondo il costume chiamati sopra il ponte v 

i due equipaggi Inglesi, si vide che mancava un 
uomo; ma questo fu trovato nel suo letto; egli 
era il raarinajo. amante della Selvaggia di cui or 
ora si è parlato , e che si finse ammalato ad og- 
getto di poter più facilmente fuggire . Fatta la 

visita del Chirurgo , e tirate le ancore , ei si ve- 
« « 

stì alla foggia Zelandese; 9 siccome era picchiet- 
tato in tutto il corpo, così riusciva difficile cono- 

, ' • f . C, 4 ■ ■ • , . 
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scerlo. La di lui amante, prevenuta del segreto’, 
radunati suoi amici, aveva avuta cura di mandar- 
gli sopra il bastimento, ad oggetto d’ aumentare 
•la folla, sempre numerosa quando le navi sono vin- 
cine a salpare . Così egli profittò dell’occasio- 
ne di mescolarsi cògli Zelandesi ; e quando que- 
sti furono da noi rimandati in terra , s’ imbarcò 

. ' r . • # ' . 

sopra le loro piroghe, e se n’ andò con essi . Si 

», 

può concepire, ma non esprimere la gioja, che 

l 

provò la tenera Govrannahe quando ci vide partire 
senza il sfio amante ; ma la di lei felicità fu di 
corta durata. 

Avendo nelle i ore della mattina rigettata 1* 
ancora sopra l’imboccatura dello stretto di Cook , 
dopo il mezzogiorno, uno della camerata del ma- 


. s 


rinajo fuggitivo si portò al di lui posto per assi- 
» 

sterlo* ma restò sorpreso nel notv avervelo trova- 


to. Credendo che fosse andato a passeggiare so- 
pra il ponte, dopo esservi andato, ed avervelo cer- 
cato invano, corse ad avvertirne gli altri. Visita» 
ta la di lui cassa e trovatala vuota, si venne la 
cognizione che il medesimo se -ir era fuggito col- 
le armi e col bagaglio; quindi fu mandato, un es- 
presso sopra la Risoluzione ,' dov’ erano anche an- 
dati a pranzo, ed il Signor Clarke ed il di lui 
primo Luogotenente Signor Burney, per sapersi 
ciò che si doveva fare. Quando il messaggìero vi 
giunse, 1 Capitarn e gli Uffiziali erano a tavola. 


- -la. • — 
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ed in quei momenti di brio che suole, produrre la Cook* 
fine d’ un banchetto. Quest’avvenimento servì nel 
principio di soggetto di scherzi; e si termini' coll* 
esaminare se conveniva piuttosto abbandonare il 
desertore, ovvero spedire a cercarlo. Alcuni di- 
cevano, che forse egli era caduto in mare; ma fu 

t ’ i 

loro risposto che i di lui effetti non si rinvenivano. 

La maggior parte degli U/Eziali consigliava che 
si abbandonasse. Il Signor Cook, vedendo che tal 

• i ' 

risoluzione avrebbe incoraggiti altri innamorati ài , 
salvarsi quando fossimo giunti .in Taiti e nelle al- 
tre isole della stessa altura , propose che s’ in- 
viasse iin distaccamento armato , e s’ impiegassero 
tutti i mezzi possibili, e sin quello della forza . 

/«r 

Il Signor Clàrke, che amava il Desertore fa. 
dello stesso sentimento , che si equipaggiasse il 
canot , » si mandasse una partita di soldati di ma- 
rina; malgrado però tutta la speditezza usata, il 
canot non potè approdare alla riva prima della 
mezzanotte. II compagno del fuggitivo era nella 
spedizione; e non iscuoprì prima delle due ore 
della mattina il luogo dove i due amanti solevano 
abboccarsi insieme. Il marinajo fu trovato nel let- 
to colla sua Zelandese. Egli era addormentato ; 

* 

e pensava senza dubbio all’impero che doveva 
fondare, alla felicità di dividere il trono colla sua 
cara Gowannahe,.e d’essere il padre d’un gran 
numero di Principi , che avrebbero governato il 
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Cwtlf . regno d’ Eabei-no-mauvve e di 7” Avai - poenanfm 
rnoo. Fu svegliato per esser fatto prigioniero: sa- 
peva- che sarebbe stato punito; ma temeva meno il 
gastigo che la disgrazia di perdere Gowannahe . 
La separazione fu tenera ; e non si sarebbe cre- 
duto che un marihajo Inglese ed una Zelandese 
fossero capaci di tanta delicatezza e sensibilità . 
Questa scena non durò lungamente; la povera Sei - 
vaggia proruppe in gridi lamentevoli , e versò un 

torrente di lagrime. I soldati, non Stimandosi si- 
♦ • 

curi in un paese dove le voci alzate in tempo di 
notte sogliono radunare una moltitudine di Sei-' 

■vaggj, ed essere il segnale delle stragi, sf strasci- 
narono il desèrtore con loro . Gowannahe lo se- 

-*uì: e quando si trattò d’ imbarcarsi, convenne 
\ • x ^ # 

far uso della forza per istrapparla dalle braccia 

, del di lei amante. Forse non s’incontra nei Ro- 

* ■ » * ' / 

manzi una passione così tenera e co$ì viva; e dee 
t * \ 
arrecar maraviglia che quest’ avventura fosse ac- 
caduta nella Nuova* Zelanda. 

. Il raarinajo, appena che fu sopra il <anot , ,si 

; ricordò d’ aver lasciato il suoi capotto in terra ; on- 
de fu rimandato , insieme coi soldati di marina al 

* * - * * . • i < 

magazzino, dove aveva depositate le sue ricchez- 
ze, e gli strumenti che dovevano servirgli a fou- 

.dare il suo impero. Queste provvisioni non erano 

1 * 

poche: oltre alle differenti specie d’arnesi ei vi 
?veva una -Mossola di tasca, di cui sperava ungior-s 
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po di fare buon uso ; vi si trovò anche un mo> Cook • 
schetto, tolto segretamente da Gowannahe quan- 
do i due sfortunati amanti formarono il progetta 
di regnare. Non è necessario descrivere gli altri 
articoli j basta osservare , che ve ne farono m 
quantità sufficiente per caricarsi i soldati , ed il 

* • \ l " S. ' / ’ * \ - ‘ * - ' * H • 

desertore medesimo . . , ' 

Il distaccamento non tornò alle navi prima del 
mezzogiorno d,el dì seguente ; ed una così lunga 
assenza incominciava ad inquietare i Capitani . 

Era stato determinato, che il marinajo fosse giu- > 
dicato come desertore ; ed il . Signor Clarke , in 
vece^ di riceverla sopra la Scoperta , lo mandò so- 
pra la Risoluzione . Fu egli quivi sottoposto ad 
un luogo interrogatorio ; e confessò tutti i suoi 
progetti di grandezza, e le pene, che si era da- 
to, per fargli riuscire. , v , 

Disse , che avendo accompagnato il Signor 
Clarice in una gita intorno alla baja , restò in> ’ 
cantato dalla bellezza del paese, e dalla fertilità 
del suolo, e pensò a disertare; che avendo in se- 
guito osservato lo stato florido dei giardini pian- 
tati , nel 1773,, nell’ Isola Lunga in Motuara , , ' 
ed iir 1 altri luoghi , tal desiderio divenne in esso 
T>iu forte : che concepì il progetto di radunare i v 
montoni , le capre , i majali , ed i polli lasciati 
altre volte del Signor Cook nei paese ; e che, in 
fine fece il seguente ragionamento. „ Se posso 
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I * * • /*•«/■■ 

Cook . » trovare una fanciulla di mio gusto, avrò la fof- 
„ tuna d’ introdurre Je arti e la coltura dell’Eu- 
tì ropa in questa contrada , e dì stabilire un go- 
i, verno civile fra gli Zelandesi - Soggiunse , 
che tal’ idea gli si era fitea nella mente: che non 
Io lasciava giammài.: che Gowannahe lo vide la 
* prima volta , in cui egli scese sopra la spiaggia: 

che lo seguì fin alle tende: che fu la prima a di- 
chiarargli il suo amore , dichiarazione che gli 

' I «• s. 

sconvolse interamente la testa : che sollecitato 
Continuamente dalla giovane, non potè trattenersi 
,r dal vederla! spesso : eh’ ebro d* amore egli stesso , 

> \ , più non istette ad esitare , malgrado tutto che 

x poteva temere, risolvè di. non abbandonare la sua 

. '• amante; che aveva fatta riflessione sopra de con» 

/ . *• seguenze .della sua deserzione , e che senza la- 

*. sciarsi atterrire dal timore del gastigo , aveva 

concertati con Gowannahe i mezzi di fuggir- 
sene. 

Il Signor Cook, udite tali particolarità , si die- 
de a ridere della stravaganza romanzesca >del 
marinajo; ed in vece di farlo giudicare come de- 
sertore* Io rimandò sopra la Scoperta , lasciando 
la libertà di punirlo al Signor Clarke., if quale 
lo condannò a ricevere dodici colpi di frusta . 
Così terminarono i vasti progetti del nostro en- 
tusiaste. ^ 

„ Non è facile formarli un* idea dell’afflizione 

. * ' r 
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dell’ infelice Gowànnahe , la quale deplorava la 

■ <• ',1 

sua disgrazia nella più tenera maniera. Sopraffa^ 

^ ^ } ■ « i 

ta dalla disperazione, si aprì molte profonde ferii 
te nel volto, Àelle braccia’; ed in tutto il corpo; 
talché se 1’ uso, in cui sono i selvaggi; di soffri- 
re i rigori delia stagione non ne ha induriti i 
nervi , ella dovè soffrire dolori crudelissimi . E 
certo poi, che nulla poteva eguagliare l’afflizione 
del di lei cuore • \ * ' ■ * 


Nel dì z6 di Febbrajo , gl’ Inglesi fecero vel^ 
dalla Nuova Zelanda per passare a drittura in 
O - Taiti , ma non vi pervennero se non circa - 
cinque mesi e mezzo dopo; le contrarietà, incon- 
trare in questo viaggio, gli trattennero lungamem* 
te per istrada, e gli obbligarono ad ancorarsi ed 
a cercar rinfreschi in più luoghi. , N 

Sorpresi da una fiera tempesta nel dì 27 di 
Marzo, che gli bersagliò pèTr due giorni consecu- 
tivi, si trovarono, verso la sera del 29, in factffa 
ad una delle isole , che ne compongono il gruppo 
veduto dal Capitanò Cook nel suo primo viaggio^ 

, y ‘ *. j “ ' . L 

e da esso chiamato Isole d ’ Harvey dal nome del 
Luogotenente dell’ Endeavour , che fu il primo a 
scuoprirle. I due legni vi si avvicinarono^, ed ri- 
conosciutele abitate , mandarono le scialuppe ad 
esaminare la costa , ed a rinvenire un ancorag- 
gio : ma queste , essendo state circondate da una 
mpUuudin p ,<T amicanti, accorsi , pane nelle / loro 


Cook 
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Ccok. piroghe, parte a nuoto, per timore d’essere mad- 

\ • 9 ' m ' P 

date a picco, tornarono indietro a farne la rela* 

* 1 . x 

zione ai loro Capitani. 

Il Signor Cook, che scarseggiava oltremodo d* 
acqua, montò egli stesso sqpra un canoe , ed an- 

1 V J t ...A ' * 

dò a chiedere un abboccamento cogl’ isolani , ed 
a visitare la riva ; ma la trovò talmente scoscesa , 
che gli parve assolutamente impossibile sbarcarsi 
le botti . Nel conferire cogl’ isolani , fece loro 
\ alcuni doni; ma fra le bagattèlle, che ne ricevè, 
nulla si trovò che avesse potuto rinfrescare gli 
equipaggi. > • 

Quell’ isola , che dal Sud* Sud Ouest al Nord- 

i - • . > 

Nord*: Est, parve agl’ Inglesi lunga circa otto le- 
/, ghe e larga quattro y oUti* loro un molto ■ ameno 
aspetto; e si diede a capire ai medesimi che vi si 
trovavano acque, volatili , pesci , e frutti eccel- 
lenti : quindi si può concepire quando essi furon 
afflitti di non potervi sbarcare. 

< Quelli , che accompagnarono il Comandante 
fecero alcune osservazioni , principalmente sopra 

. ' l 1 

la maniera di vestire degli Uomini e delle femmi- 
ne . Queste portavano una specie di sandalo di 

scorza , e sopra la testa certi cappelli ornati e 

\ 

circondati all’ intorno di penne di diversi colori. 
Quei popoli erinò d’ una statura al di sopra del* 

. la mezzana, bfen fatti,' picchietati , e quasi nudi 
come gli abitanti delle isole degli Amici , non 


• ( 
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i. . v • : , # . ' *■$*!»,. . . 

avendo altri vestimenti che una cintura, la qua- Cook* 

le ricuopriva loro* le reni , e scendeva fin alla 
metà della coscia . Ambidue i sessi eran armati 
di picche lunghe tredici o quattordici piedi ; e 

^ ^ ^ ,y. 

eli uomini avevano altresì certe clave d’un legno 

wBr #Vjb -i 

duro e pesante, lunghe tre. Cinque, o sei -cento V 
di loro,' armati in tal guisa , erano schierati so- 
pra il lido , ed esaminavano con un? estrema cu- ■ 
riosità i nostri navigli è probabile ^che non aves- ' ‘ i 

sero mai veduti bastimenti Europei . Quell’ arci- 
pelago era situato .nei 19 gradi 1S minuti di lati- 
tudine ; • e nei 158-. gradi 54 minuti di lo.ngitudif 
ne Occidentale, calcolata dal Meridiano di Green- 


vrich. „ 

Due altre isole, alle quali gl’ Inglesi si acco- 
starono, nell’ arcipelago medesimo , furono da lo- 
ro trovate abitate da popoli cortesi ed umani , ed 
abbondanti di noci di cocchi, d’ ignami , di bana- 

V» ", * 

ni , e dt frutti di pane , ma senz’ acqua dolce 
La stessa penuria fu da loro trovata in un’ altra 
isola disabitata, situata nei 18 gradi 11 minuti 
di latitudine, e nei 164 gradi 14 minuti dì lon- 
gitudine Occidentale, incontrata nel dì iS d’ A- 
prile, nella quale spedirono le scialuppe. 

,, La maggior parte del nostri Lettori si ma- 
raviglierà all’ udire (riflette qui il nostro compi- 

,*S I ■ ' 

latore) d’aver noi vedute tante isole anche popo- 
late, scarse, e talvolta affatto mancanti d’acqua; 
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1 '.i ' 

e forse non vi presteranno fede / Pur è certo , 
che sopra quasi tutte le isole basse 'situate frai 

Tropici non si rinviene acqua nella superficie 

\ . * **•' , *„•%_' 

della terra ; che di tratto in tratto vi s’ incon- 
trano alcune lagune, ma d’acqua salmastra; e 

- ' h' *! - * v 

che se vi scavano pozzi , non se ne scuopre seni- 
pre di buòna qualità . Gl’ isolani si nutriscono di 
frutti del paese ; e .non hanno altra bevanda che 
il latte delle noci dei cocchi . Questa mancanza 

. - ' r t \ . 

non è 'però tanto sensibile quanto si suppone . 

Qualora .almeno gli Europei non ne abbiano loro 

•••*"*% « • 

mostrato l’ esempio, quelli non sanno cuocere i 
loro- alimenti nell'acqua, anzi non hanno, vasi 
destinaci a tal uso ; egualmente non ne hanno bi- 
sogno per lavare i loro vestimenti , che sono d' 
un drappo simile alla catta > e eh’ è impossibile 

V ' • f 1 ^ » *• • { 

bagnare. Basta ai medesimi 1’ acqua salsa: la loro 

’ ■ * * f * * . ' ■ # \ 

cucina è molto semplice; essi arrostiscono il loro 
pesce, e ne intingono nell’ acqua del m3re ogni 
boccone che si pongono nella bocca.' Non dee a- 
dunque arrecare stupore se vivano senza fontane, 
e senza fiumi. Sarebbe un error di giudizio para- 
gonare quelle isole coi nostri paesi dell* Europa, 
dove riuscirebbe impossibile soffrire per una setti- 
mana la total mancanza d’ acqua dolce “ . 

Avendo il Signor Cook fatto indrizzare le na- 
vi verso 1’ isola d ' Anamatoa. , o v di Rotterdam # 
come la chiamarono gli Olandesi,, che furono i 
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primi a scuoprirla, nella mattina del dì 29 d’ A- Cook* 
prile fu la medesima in vista dei due equipagg;* 

„ Essa ci restava (dice il citato navigatore) 
nel Sud- Quest , in distanza di quattro o di cin- 
que leghe. Nelle dieci ore, osservammo due mon- 
tagne nel Sud -Sud- Ouest , e nove leghe in di- 
* » 

stanza da noi ; e poco dopo vidimo sollevarsi un 
gran fumo in un’altra isola posta al di sotto del- 
la prima. Il vento era tempestoso; onde ci avvi- 
cinammo ad Aiamocoa con molta precauzione, e 
nel dì seguente entrammo nella rada , sessanta 
giorni dopo la nostra partenza dalla Nuova «Ze- 
landa. j 

Trovandoci in una terra amica , ci riguardati)* 
no come felici , e più ad altro non pensammo 
1 che a godere della bellezza e delle ricchezze di 
quelle isole felici. Le produzioni del suolo v’im- 
balsamavano P aria anche in lunga distanza , e P 
odore squisito ri’ era non meno utile che piacevo- 
le. Le piantagioni ci offrivano un colpo d' occhio 
lusinghiero; borì di tutte le specie contrastavano 
colle foglie degli alberi , eh’ erano d’ un color 
verde molto leggiadri . E’ impossibile descrivere 
colle parole un così seducente quadro . Non devo 
scordarmi dei boschetti , che ornavano tntte le 
1 colline, e si vedevano sparsi sopra i piani, e nel- 
le valli. La natura non presenta agli occbj scena 
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Cook. che sia più dilettevole, o che faccia sopra i sensi 
una più 'piacevol* illusione . 

Appena eh’ ebhimo gettata 1’ ancora nel porto, 
accorse verso di noi una folla innumerabile di pi- 
roghe , costruite , ed ornate nella più curiosa 
maniera ■ la cui pulitezza superava quello dei 
uostri mobili d’ ebano ; ed i ponti erano 
ricoperti di madriperle , e di gusci di testuggini 
lavorati con una delicatezza pari a quella delle 
nostre antiche cassette * Gli abitanti delle isole 
degli Amici sembravano artefici eccellenti in tut- 
te le specie dei lavori. Le loro armi di guerra», 

f 

le clave, i manichi degli strumenti , i remi dei 
canotti , e fin i loro ami erano cariche di con- 
chiglie di diversi colorii Se ne trovò una quantità 
prodigiosa sopra quelle coste ; ed i nostri natura- 
listi ne radunarono molte d’ Un’ àmmirabil hrllez- 
, za. ! • ‘ \ - • 

Quelle piroghe portavano ordinariamente tre 
persone. La parte superiore del ponte, che 
occupava due terzi della lunghezza , era piena di 
frutti , e di manifatture del paese , di drappi di 
differenti specie, di mobili utili , o di trastcdlo^ 
Vi erano soprattutto pettini , ami * lense e feti 
della stessa figura di quelle dell’ Europa , aghi 
d’ osso, fili di diverse grossezze, bor^e di parati- 
chini di canne talmente serrate, che reggevano 
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alia prova deli’ adjgia , finalmente molti altri mo- Cook . 
bili, che sarebbe qui cosa inutile descrivere. Fra 
le cose destinate unicamente all’ ornamento , dì- 
stiusimo certi braccialetti, grembiali con ghirlande 
di colori Cariati con gusto, e mantelline di pen- 
ne lavorate in una foggia tanto elegante, che le 
nostre Dame dell* Inghilterra non Sdegnerebbero 
di portarle. Ornai sapeva, che tali -mantelletté 
sarebbero state d’ un valore infinito nelle isole 
della Società, e che vi si sarebbe avuto un majà. 
le per una penna rossa ; e non trascurò di com- 
prarne moltissime. ' - \ ~ 

Il Sig'nor Cook, ed il SrgnohForscer descrissé- 
ro tanto bene gli abitanti delie isole degli Ami- - 
ci, che* se ee parlo io, lo (à per confermare ciò 
eh’ eglino ne dissero, non già per -insegnare ai 
Lettori qualche cosa di nuovo. Ho trovati quelli 
isolani pacifici , generosi , amanti dell’* ospitalità, 
e sempre disposti ad obbligarci. Alcuni, fra loro, 
inclinavano a rubare: ma il furto non era un de-^ 
lieto ai lu-r occbj ; essi lo riguardavano come una 
prova d’ accortezza e di destrezza . Gli, stessi 
Arées , e le più distinte persone dell’ isola non 
temevano di rubarci qualche bagattella , quando 
se ne presentava loro 1’ occasione ; e se n* erano 
sorpresi, altro non facevano che riderne, come 
ridono i nostri intriganti nefl’ Europa quando 
hanno burlata qualche uomo più semplice. 

D z 
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Ccok . Eseguite le ceremonie di pace, i Signori Coofc 

e Clarke proibirono indistintamente a tutti di com- 
prare cos’ alcuna dai nazionali prima cbe le navi 
avessero fatte le loro provvisioni . Due motivi 
diedero luogo a quest’ ordine; si voleva regolare 
i prezzi dei generi, ed obbligare gl’isolani a por- 
tare nel mercato i loro animali , le derrate , ed 
ì lavori Gl’ Indiani , avvedutisi di non poter 
vendere in altra guisa, adempirono tali mire; ar- 
recarono un maggior numero di majali e più frut- 
. ti di quanti gli equipaggi potevano consumarne. 
Frattanto furono sospese le razioni ordinarie del- 
le Camerate , alle quali si davano soltanto le 
produzioni dell’ isola ; contuttociò ci avanzavano 
. tanti majali, che potevamo salerne quattro-, e fin 
sei il giorno. 

La bontà dei Capi non ai limitò a gommini? 
«trarci provvisioni ; essi assegnarono a) Signor 
Cook ed al Signor Clarke una molto bella e co- 
moda casa situata sopri» il lido, e loro diedero altresì 
■ alquanti grembiali , de’ quali ho parlato poc’ anzi , 
- e fW era il miglior dono che avessero potuto fa- 
se. I Capitani 6*i dimostrarono aneli.’ essi molto 

I 

, generosi, avendo mandato ai Capi un numero con- 
siderabile d’ accette, di coltelli , di pezzo di te- 
' la, e d.i lavori di' yetro.. 

In tal frattempo furono piantate in terra .le 
tende, e J’ osservatorio,. e nominati quelli che do- 
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vevano tagliare le legna , e riempire le botti y Ceok. 
Tutti i nostri artigiani lavoravamo sopra le navi 
per risarcirne i danni sofferti, che non erano po- 
chi ; e non si dee, farsene maraviglia , perocché 

avevamo fatto un tragitto di due mesi , in mezzo 

. -< ’ » 

a tempeste, a burrasche, e ad un conflitto perpe- 

t 

tuo di tre* elementi , vale addire’, dell* acqua , 
dell’ aria-} e del fuoco. * 

I nostri Capitani , ed i Capi inventavano ogni 
giorno divertimenti e* piaceri : s’ invitavano reci- 
procamente in terra e sopra le «avi ; e vi era 
una festa „ continua . I Capi trovavano presso di' 
noi la musica, il ballo, i pranzi serviti alla ma- 
niera Europea ; e ciò che sembrava che desse lo- 
ro maggior piacere e ne occupasse più che tutto 
altro 1’ attenzione, vi osservavano i differenti la- 
vori dei nostri artigiani . Arrecò loro maraviglia 
soprattutto la facilità con cui i legnaiuoli costrui- 
vano i -battelli; non è possibile immaginare la sor- 
presa , eh’ essi dimostrarono , nel vedere che da 
noi si eseguiva In una settimana un lavoro , che 
loro costava un anno di fatica . Non furono men 
attoniti nell* osservare tagliarsi , o segarsi in 
mezz’ ora grossi tronchi d* alberi in tavole ; di- 
cevano che quest* operazione gli avrebbe tenuti 
impiegati per molti giorni. ^ - . 

Nulla trascurarono per dare bicone tavole , e * 
divertimenti ai nostri Capitani : i loro banchetti 

D 3 ' 
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Cotti , erano composti di majali cotti interi, di polli , c 
di frutti deliziosi*;' ■ vi si dava, in vece di vino , 
un liquore fatto^innanzi agl’ invitati, ina in una 
maniera attissima a nauseargli . Avendo però » 

Capi ricusato il vino sopra le navi y il Signor 

9 

Cook , il Signor Clarke , e le persone del loro 
seguito ricusarono senza commettere inciviltà 1* 
accennata bevanda. Dopo il pranzo, vi erano mu- 
sica , e balli , eseguiti soprattutto da femmine , 
che sembravano commedianti* di professione ; e che 
nell’ agilità dei movimenti e nella varietà delle’ 
posizioni superavano i migliori saltatori Europei . 

Si rappresentava in seguito una specie di panto- 
mima, in cui i guerrieri facevano pomra della lo 
ro destrezza. Lo spettacolo si chiudeva ordinaria- 
mente éon una farsa burlesca , eh’ eccitava nei 
Capi e nel popolo le piò smoderate risa . Poscia 
arrivavano i cantori , che avevano una voce pia- 
cevole , e si accompagnavano da se stessi . * 

Quest’ accompagnamento era alquanto grotte- 
sco ; ma ve ne furono simili pelle prime età del 
Mondo anche presso le più civilizzate 'nazioni.. 
Nelle pitture antiche si vedono cantori e. balleri- 
ni, che hanno nelle mani pezzi di legno piano , 
nacchere , o conchìglie , colle quali indicano la 
ipisura, e regolano i loro movimenti , - Queste 
particolarità manifestano, che l’infanzia delle ar- 
ti è la stessa sopra tutto il globo ; e che si tro- 

( 
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vano oggigiorno nelle isole del mare de! Sud, an- C«ok. 
tipode dell* arcipelago della Grecia , gli usi dei 
primi Greci. Chi sa se i deboli lumi sparsi dai 
navigatori Europei in quelle terre del Mar Paci- 
fico non producano nel tratto di dieci secoli qual- 
che straordinaria- rivoluzione ? Quei popoli , oggi 
immersi nell’ ignoranza , saranno forse allora le 
più culte nazioni del Mondo; e se mai la memo- 
ria dei nostri viaggj restasse cancellata, se l’Eu- 
ropa ricadesse nella barbarie come vi ricaddero la 
Grecia e V Egitto, altri navigatori , approdando 
alle isole medesime, si glorierebbero d’avere sco- 
perte per la prima volta contrade affatto nuove , 
abitate da uomini molto superiori a noi. Le stes- 
se vicende si sono rinnuovate, e si rinnuovano so- 
vente sopra.il nostro globo. L’ osservatore scuo- 
pre in quelle isole i vestigi d’ una gran rivolu-' 
zione . E’ impossibile vedere tanti scoglj sparsi in' 
mezzo aj t mare del Sud , alcuni popolati , altri 
senz’ abitanti ; e non dire coll’ erudito ed inge- 
gnoso Dottore Burnet , che i medesimi sono la„ 
conseguenza d’ un’antica catastrofe, di cui è sta- 
ta dimenticata 1’ epoca.! .. 

Durante il nostro ancoraggio, fummo testimoni 
ogni notte deli’ eruzioni dei vulcani descritti dai 
primi navigatori . V» erano due montagne , che 
vomitavano alternativamente fpoco , e fumo ; ma 
questi erano più continui nelle più basse. 
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Quelli, fra i nostri , che tagliavano le legna j 
tornarono un giorno quasi acciecati dalie gocce 
cadute da mancenillieri; il loro cofpo, nei luoghi 
dov’ era penetrata taL.'pioggia sì vedeva ricoperto 
di pustole . Altri viaggiatori avevano parlato del- 
la qualità velenosa di questi alberi j ed i nostri 
legnaiuoli ne hanno fatta la funesta esperienza. 

. I nazionali ci rubarono molte cose d’ un corsi- 
derabil valore, alcune delle quali ci erano olcre- 
modo necessarie t 

\ ' * . i 

Nel dì 4 di .Maggio , fu rubato Aella Camera 
del Signor Clarke il romano della di lui stadera 
mentre i Capi del paese gli davano in terra un 
heiva , ò una farsa Drammatica ; ma fu Subito xe- 
stituito. Nello stesso giorno < essendo il Capitano 
suddetto in mezzo alla fòlla , gli furono tre voi- 
ce rubate le forbici dalia tasca : ei se ne lamen- 
tò ; ed t ladri gliele rimesserò per tre volte sen- 
za che il medesimo se ne fosse avvedalo. 

Nel di 7 , cangiammo ancoraggio ; roa là Sco- 
perta perdè in quest’ operazione la second’ anco- 
ra , e 27 traccia di gomona , che si ruppe in 
mezzo agli scoglj . Verso sera , rilegammo il ca- 
nape a - '• V 

Ci costò cinque giorni di fatiche ricuperare li 
aostr’ ancora, del che finalmente vennimmo a ca- 
po. Nel dì 13 ci fu ricondotto sopra le navi il < 
bestiame da noi mandato a ristorarsi in un’ isole*-* 

mf , 


Dìgìtizgfl by Google 


CENERALE DE* YlACCJ. f7 

tà la distanza di circa un* miglio ; e sotto la di* Cook 
lezione d* un Capo détto Tioney , fccimo vela 
per un* altra isola chiamata Calafoi , e lontana 
circa 40 leghe . In questo tragitto ne vidimo al* 
meno altre sessanta , tutte circondate da scoglie* 
te, e sparse in maniera di sinuosità e di raggiri* 
che le medesime formavano un vero laberinto : ma 
guidati dal nostro piloto Indiano , evitammo qua- 
lunque accidente; e nel 14 dello stesso mese, get- 
tammo 1* ancora presso la costa occidentale di 
Calafoi in ti braccia d’ acqua sopra un fondò di 
conchiglie. . 

I nazionali, informati del nostto arrivo * accor- 
sero da tutti i cantoni , colle piroghe cariche di 
itiajali, di polli, di frutti -di pane, d’ ignamì , di 
banani, ^e di tutti i frutti che prosperano nell’ i- 
sola , che barattarono con pezzi di vetro rotto * 
cdn 'grani di vetro rossi e turchini, con pezzi di 
scarlatto, o piuttosto con tutte le bagattelle thè 
nói lor offrimmo. . • • 

Nel t8, ,fu sbarcato il nostro' bestiame , e data 
ad un distaccamento 1’ incaricò di custodirlo. 

Il nostro amico Tioney rappresentò in quest* 
isola una parce non men importante di quella da 
ésso rappresentata in Anamocoa. Ci arrecò'quac- 
tto grossi majali , frutti di pane, e tddots j 
frutti più grossi e più tondi dei limoni , ma pres- 
so a poco, dell? stesso odore, e sapore. 
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Cook. . ' Era egli seguito dalW Arekée , e dai Cai diCa- 

lofoi j che avevano. le piroghe egualmente cariche 
di roajali , di polli , e di frutti . Gl’ Indiani ne 
/ offrirono una parte colle ordinarie ceremonie ai 
Signori Cook e Glarke ; e distribuirono il resto 
ai nostri uffìziali , dandosi la cura di regolare la 
parte di ciascuno, secondo il rispettivo di luigra- 

/ * \J 

_ . do. Furono piantate le tende j e tutti si poserà 
; al lavoro per finire - di risarcire le navi-^ I Capi 
furono invitati a pranzo sopra le navi medesime ; 
e ci diedero alcune feste sopra la costa . Per di'* 
venirgli , noi preparammo loro fuochi d' artifizio ; 
ed i soldati di marina fecero^ i loro esercizi ^ Mi T 
gliaja d’ Indiani assisterono a questo spettacolo ; 
, ma lo strepito dei moschetti gli atterrì , e gli 
pose in fuga, come tante, ipaodre di daini.. Es- 
sendosi in seguito 3j$si avveduti che quella .esplo- 
sione non cagionava loro il minimo male , prese* 
ro coraggio , e si riunirono in certa distanza ; 
malgrado però {e nostre preghiere jpiii non yolle- 
. ro avvicinarsi, . , ’ 1 • , 

I nazionali, anche cercarono con premura le 
, occasioni di divertirci'. Ci fecero ogni giorno rap- 
presentare qualch’ belva ; ed eseguirono alcuni fin- 
ti combattimenti . I guerrieri per. altro non si ri*- 
1 parafavano: y vibravano colpi atroci; o nulla diffe- 
rivano a tal riguardo dal popolaccio dell’Inghilter- 
ra, allorché questo gìuoca di scherma coi bastoni, 
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I*ra gl’intervalli fra l’uno e 1* altro spettaco- Ccok 
lo, scorrendo l’interno dell’isola; facevamo ricer- ; 
che di botanica e 'di storia naturale, ed esamina- 

f 

vamo le curiosità del paese. Aspettavamo, che il 
nostro bestiame si fosse rimesso .in forze, e che 
gli artigiani avessero terminati i loro lavori, 

. J Viaggiatori, che non intendono il Unguag. 
gio dei paesi, non acquistano cognizioni interno 
alla polizia civile degli abitanti.. In oltre, ci.era- 
vamo trattenuti .troppo poco in Calofoi pfer saperne 
gli usi. Non vi osservammo alcuna specie di n\p- 
v nera ; e non ci fu possibile scuòprire se avevana 
Una misura comune, nelle loro permute. Vidimo 
chiaramente, che le piantagioni appartenevano in 
proprietà^ quelli che le coltivavano. LSArekée , 

ed .i Capi non mancavano d* indicarci le loro pos- 

‘ A 

sessioni.* vari ne avevano di molte estese: e questi 
godevano dello stesso credito che dà 1’ opulenza 
nell’ Europa . Non so però come compravano i 
fondi di terra, le case, ed i mobili che ne co- 
stituivano le ricchezze . Non ci dissero in una 
maniera abbastanza chiara con che i pescatori pa- 
gavano le -loro piroghe, e gli artefici i materiali 
da essi impiegati nelle loro manifatture. E’ cer- 
to, che il costruttore era»il padrone della piroga 
che aveva, fatta; p che il Capo lo era della pian- 
tagione che aveva- cinta di siepi e coltivata. Nei 
loro baratti con noi. determinavano per qualche 
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Cook . rapporto il valore di ciascun articolo: un majale 

era valutato un’accetta , ed un numero detenni* 

; 

nato di frutti di pane, di noci Hi cocchi- e di bi- 

• V 

nani era apprezzato una collana di grani- di vetro 
così gli altri generi. Nelle permute fra loro nul- 

V r , * 

la osservammo di simile. Non ci parve che i me* 
desimi dessero nè tanti frutti pertanto pesce, nè 
tanti p?ttinèed aghi per una determinata quanti- 
tà di drappi ( a ). Argomentammo, che ninno de- 
gl’ isolani^ avesse dritto esclusivo sopra le foreste: 
perocché ognuno andava , come noi , a tagliarvi 
le legna dplle quali aveva bisogno; quindi ci par- 
ve, che tutti godessero d’una piena libertà a tal 
riguardo. 

Nel dì 19, un isolano della famiglia dell’ Are- 
kée , portatosi sopra la nave, offrì al Capitano Clar- 


(4). Il Traduttore Francese dice d’ avete ab* 
breviari i ragionamenti del Compilatore Inglese ; 
a motivo che gli parve che questo non avesse idee- 
precise sopra tal materia / Quando un Selvaggio 
vuol comprare dal suo Compagno una clava ( et 
soggiunge ), gli dice, Ioti dò tanti frutti, tan- 
te pelli, o.la tal’" altra cosa. Colui, che ha fatta 
la clava, baratta il suo lavoro col lavoro di quel- 
lo che ha coiti i frutti , scorticato un anima- 
le ec. • • * 
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ke un cappello molto galante, e prodigiosamente Cook 
grande, ed ornato di perle, di conchiglie, di pen- 
ne rosse, e di fiori di 1 utpinosi colori. Il Signor 
Clarke gii diede /dal canto silo, cose più qttii , 
cioè, coltelli, forbici, e seghe, al che aggiunse 
alcune collane. di grani di vetro. Il Principe , il 
quale dimostrò di stimar molto queste collane, se 
ne tornò, e condusse egli stesso la sua piroga. 

Nel dì zo, mancò poco , <he una bagattella fa- 
Cesse forre in dimenticanza i servizj prestati dall’ 
una e dall’altra parte, e rompere la buona intcl- 
ligenza stabilita dagli* atti reciprochi di politezza , 
e di generosità, Ono dei Capi, che si era porta- 
to sovente sopra la. Scoperta ed aveva ricevuti / 
saggj particolari d’ affetto, invaghitosi della genti- 
lezza d’uno dei nostri gattini, spiò il tempo di 
rubarlo-; ma fu sorpreso nel fatto. Essendo stato 
quindi da noi arrestato e posto nei ceppi, si man- 
dò un espresso in terra ad avvertire l* Arekéé , o 

* 

il Rè, dell’ enormità del delitto , e del gastigo 

che volevamo dare al reo. I]Re, seguito da mol- 
* ’ . * • 
ti Capi, si portò suhito sopra la nave; e fu affli- 

tissimo nello scuoprirè che il delinquente era Suo 

fratello. Questa notizia si promulgò immediata- * 

mente; e tutta 1* isrfa si pose in moto. Tioney 

nulla,’ trascurò per sedar !’■ affire," s' indrizzò 

ad Ornai; e gli domandò pome si voiéva punire il 

ladro, e sotto quali condizione sarebbe il mqdesi- 



6 t Compendio della Storia 

. ino stato rimesso in libertà. Ornai gli Espose che 
il delitto era grave) e non si poteva lasciarlo im- 
punito: che il reo sarebbe stato legato all’albero, 
• è soggiacerebbe a venti colpi dl lrostn: che se il 

medesimo apparteneva alla famiglia iell'Arekée , 

.»* » 

questa era una ragione di più per darne un esem- 
pio ; che tal gastigo avrebbe tenuti* in freno gli 
altri ladri, e che in conseguenza era cosa inutile 
chieder grazia. 

Tioney andò a riferire tal particolarità Jl Re; 
e subito i Capi si posero a deliberare qual par- 
tito dovevano prende’re. Argomentammo dai gesti 
d’ alcuni che parlassero di vendicarsi, e da quelli 
d’altri che opinassero per U sommissione. Molti, 
eh’ erano infuriati t volevano immediatamente tornate 
in terra, radunar guerrieri, ed esercitar rappre- 
saglie. Sette di questi ultimi tentarono di s.ceir- 
dere dalla nave; ma furono arrestati. Due o tre 
si gettarono in mare; ma il canoe gl* inseguì, gli 
ripigliò, e gli ricondusse a bordo. Vedendo essi 
eh’ erano xhiusi in, tutti i tati', e che 11 Re mede- 
simo e i Capi erano in nostro potere , tennero 
un nuovo consiglio; e dopo una deliberazione d’ 
una mezz’ora,, si determinarono ad abbandonare 
formalmente il prigioniero allVfrf&rVdel bastimen- 
to, ed a supplicarlo a moderare il gastigo. Ciò 
in fatti, eseguirono , non trascurando di richia- 
marci .alla memòria i riguardi e la bontà che ave- 
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* » * 

vano avuti pec noi tutti i Capi dell’isola , «o- Coak. 

prattutto i Congiunti e gli amici del delinquente»; \ 

e di porci sotto, gli ©cchj che potevano tuttavia 
prestarci gli stessi servizj. 

• f A 

I Comandanti non avevano fatto tanto strepitò 

\ 

se non per •ridurre gl’isolani a tal passo.. Il pri- 
gioniero fu legato all’ a Itero;, e dopo il primo col* 
porgli fu restituita là sua libertà. I nazionali , 
che radunati sopra lido, aspettavano con inquìetu- 
dine notizie di quest’infelice Capo, dimostrarono 
un’ estrema gioja nel vederlo : lo riceveronò a 
braccia aperte; ed in vece d’essere sdegnati per 
gli oltraggj sofferti dal fratello del loro Re, risol- 
verono di ricolmarci di doni, e di vénire per gra- 
titudine a gettarsi ai nostri piedi. Questa mode- 
razione è una prova dei dolce e pacifico loro ca- 

* *»• l{ «•' * \ ’ 

rattere. Sembra, che quello sia l’unico popolo so- 
pra la terra, il quale pratichi veramente la mo- 
rale del Cristianesimo,* e si può dire che £mi i 
proprj nemici , sebbene non abbia mai udito parla- 
re della legge del Vangelo, che ciò prescrive. 

Nel dì zi molto per tempo , il Re portatósi 
sopra la nàve , arrecò quattro grossi majali e quan- 
di frutti di pane, ignami, ed eddoes potevan ca- 
pire nella sua piroga ; e diede tutto al Signor 
Ciarke, senza voler accettare cos* alcuna. Furo- 
no poste Un’ accetta , èd un3 porzione , di grani di 

• f 
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Cook. vet^o sopra il di lui battello; ed egli se ne tor- 
nò molto soddisfatto». • 

Nel giorno appresso, i guerrieri dell’ isola si 
» schierarono in ordine di battaglia, e diedero un 

finto combattimento; ma per timore che meditas- 
-j sero qualche cosa contro di noi , furono posti i 
1 soldati di marina sotto le armi. Tal precauzione 
però era inutile, perchè i medesimi non diede*» 
il minimo indizio di perfidia- Questo spettacolo 
militare fu seguito da un heiva , in cui due gio- 
vani Principesse, nipoti del Capo,. che aveva ru- 
bato il gatto, rappresentarono le parti principali. 
Ricevemmo da loro, nel separarcene testimonial 
■e della pià perfetta riconciliazione . 

Le due navi Europee, nel 17. di Giugno, ris- 
piegarono le vele; e nel 6 di Giugno allo spun- 
V tar dei giorno, erano assicurate nella rada di Rot- 
terdam. Nel 9., -.ripartirono per Tonga-Tahoe ,, o 
per Amsterdam; e nella sera medesima gettarono 
Papcora in sei braccia d’ acqua dirimpetto a que- 
st’isola, dove furono circondati da una moldtudi- 

i , 

ne d’abitanti della medesima. 

I Viaggiatori ( parla di nuovo il compilatore ) 

; danno sovente il nome di Selvaggj ai nazionali 
delie isole degli Amici: ma questo nome è ingiù* 

1 •* 

stissimo; atteso che noi» si trova sopra il globo po- 
. polo d’ una piò regolar condotta. Durante il np- 
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stro lungo soggiorno presso di loro, non vi osser* Cook. 
vammo il minimo disordine: i Capi non punirono 
alcuno; e non vidimo insorger brighe fra i Parti- 
colari, costantemente regnando fra loro la buona 
intelligenza, e 1’ allegria. Siccome i medesimi 
avevano un' inclinazione fortissima ai loto spetta* 
coli ed agli heìvas , così conducevano la loro vita 
in una voluttuosa indolenza : ciascuno faceva qual- 
che fatica, ma niuno faticava eccessivamente. L’ 
Arekée , o il Re , maneggiava da se stesso la 
sua piroga; pure, quando voleva mangiare, un 
Tovvto'VV gli poneva il hoccone nella bocca. Quest' 
uso, che riduce 1' uomo alla condizione d’ un fan» 
ciulletto, sembrava singolare agli Europei ; ma 
vediamo giornalmente, presso a poco, la stessa 
cosa fra noi .* Quanti servitori s’ impiegano nel 
servire alla tavola d’ un uomo ricco: senza parlar 
di quelli che preparono il pranzo ? Molti sono 
schierati intorno al loro padrone: si preparano 
preventivamente tutte le cose eh’ ei può desidera* 
re: gli si taglia il pane: gli si trincia la carne: 
gli si cangia il piatto in ogni minuto : gli si dà a 
bevere: gli si avvicina JJ/bicchiero alla bocca;, in 
una parola, è egli più lontano dalla semplicità 
della natura di quanto lo sia un Re del mare del^ 

Sud, a cui un Tovvtovv mette ì bocconi nella boc- 
ca. Si dice che 1’ Europeo è magnifico, e che 1* 
Indiano è stupido ed indolente. I rafinamenti pe- 
Tomo XXXrilh. E 


(sensuale re’ Viaggi. 
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Cook ; rò immaginati dai diversi popoli si avvicinano mol- 
to più di quello che si crede. 

Nel dì n giunsimo, e ci ancorammo per lase- 
conda volta nella baja Maria, uno dei più bei por « 
ti del mare del Sud. Più di cento- cinquanta pi- 
foghe, cariche di provvisioni e di manifatture del 
paese, circondarono le due navi. Tioney , che 
sembrava 1* Imperatóre di quelle isole, ci accom- 
pagnava sempre ; egli aveva una residenza circa 
sei leghe lontana dai porto . Ci fu arrecato un 
numero considerabile di majali e di polli, che com- 
prammo a basso prezzo; un majaie non costava più 
d’ un’ accetta , ed un volatile più d’ un chiodo, o 
di due grani di ^etro rosso. Il nostro bestiame fu 
sbarcato in una deliziosa pianura, confinante con 
ameni boschetti . In questo porto trovammo anco- 
ra tutto ciò che ci bisognava per risarcire i navi- 
gli . I nazionali si ricordavano d’ aver veduto il 
Signor Cook , e lo trattarono colla stessa genero- 
sità con cui lo avevano già trattato nel secondo 
di lui viaggio. 

Una cosa di piccol momento turbò questa buona 
intelligenza . Mentre ci preparavamo a dare un 
fuoco d’artifizio dai Capi furono rubati sopra la JVo- 
ferta due polli d’india, una capra , ed un pavo- 
ne . Noi ci lamentammo con Tiéney di tal’ in- 
frazione dei doveri dell’ ospitalità, dichiarando in 
„una positiva maniera che non l’avrebbimo seffer- 
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ta : ma parve eh’ egli facesse poc’ attenzione alle Cook • 
nostre parole, e ci offri in indennizzainento ma- 
jali e polli, che noi ricusammo. 

Il Capitan Clarke consultò il Signor Cook, il 
quale ordinò che si sequestrassero tutte le piro- 
ghe , si arrestassero i Capi che si trovavano so- 
pra le navi , e si facesse uso del ferro e del fuo- ) 
co, qualora nello spazio di venti- quattr’ ore non 
ci fosse stato restituito quanto ci era stato ruba- 
to. I nazionali, avendo saputa questa risoluzione, 

_ si radunarono da tutte le parti dèli’ isola; talché 
in meno di mezzagiornata ne vidimo più di 150» 
sopra le armi, I nostri Capitani , preparato quan- 
to bisognava per l’esecuzione delle loro minacce, 
partirono , colle scialuppe e eòi battelli , seguiti 
dai soldati di marina ; ma nel momento in cui 
sbarcarono, un Indiano, uscito dai boschi quasi 
senza fiato come se avesse fatto un lungo cammi- 
no , gli avvertì che aveva veduti gli animali ac- 
cennati nell’ abitazione d’ un Capo nella parte 
opposta dell’ isola ; e propose di condurvegli . Es- 
>i , essendosi loro presentata 1’ opportunità d’ esa- 
minare 1’ interno del paese , vi consentirono, e si 
posero in cammino, accompagnati dal Signor Bly- 
the padrone della Risoluzione , dal Signor Wil- 
liamson terzo Luogotenente, da molti ufficiali , e 
da un distaccamento di soldati'. 

E z 

' . ‘ ' I > 

t -i 

* / 
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£opk t Dopo che i medesimi ebbero camminato per un* 

ora', gl’ Indiani scesero in folla dalle colline a. 

fine di rinforzare i loro nazionali , che si trova- 
\ s ^ 1 * 
no radunati sopra la spiaggia . Il Capitano delia 

truppa rimasta in guardia dei battelli , nel veder 
accrescersi il numero degl’ isolani , V aveva schie- 
rata in ordine di battaglia; e comandò che si fa>? 

Cesse una scarica sopra le loro teste . Essi però , 

■ i t » 

in vece di lasciarsi atterrire dall’ esplosione , in- 
cominciavano le loro canzoni di guerra, che sem- 
pre precedono il momento dell’attacco, quando it 
Signor Cook dichiarò a Tioney che avrebbe tru- 
cidati i di lui compatrioti , se questi non si fos- 
sero immediatamente dispersi. Tioney, sbigotti- 
to , si precipitò fra le prime file dei guerrieri , 
prese le picche dei Capi , ne ruppe molte, e ne 
portò gli avanzi ai piedi del Signor Cook. I na* 
zinnali allora si ritirarono ia corpo; ma sembrava 
, che non volessero dividersi. 

Il Signor Cook, dispiacendogli questa ostrnazio-r 
ne , fece ségno alle navi di voltare le bordate 
deli’ artiglieria verso la spiaggia ; e nel medesi- 
mo tempo schierò i suoi soldati . Gli uffiziali , 
che coroandasano a bordo. , diedero al segno più 
estensione di quella eh* esso aveva ; e fecero su- 
bito tirare con piccole -palle sopra le teste de* 
pernici . Quest’ espediente terminò ciò che Ti<$>» 
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hef aveva incominciato. I Capi si sbigottirono * Ctìoki 
ed i guerrieri se ne fuggirono, ciascuno verso la 
propria abitazione ; 

Lo strepito del cannone atterri lo stesso Signor 
Cook, il quale non sapeva ciò eh’ era accaduto. 

Esitò quindi a risolvere se doveva continuare il 
suo cammino, ovvero tornare indietro: ma cessa- 
to, dopo la prima scarica, il fuoco del cannone * 
ne dedusse non esser accaduta cosa di gran mo- 
mento; e si determinò ad andare innanzi. Il cal- 
do era divenuto insoffribile; e la di lui piccola 

• . \ 
truppa era stanca, e fiancava d’ acqua dolce : quel- 
la, che poteva prendere dalle lagune , era salma- 
stra * Dopo aver fatte più di dodici miglia in un 
paese attraversato da piantagioni in cui si trova- 
va appena qualche sentiero * ei giunse alla casa 
del Capo, che pranzava con un majale arrostito* 
con un igname cotto nei fuoco* e con frutti di 
pane. Questo Capo, sorpreso nel vedere il Signor 
Cook e la di lui scorta , ma indovinando ciò che 
si voleva da esso* uscì immediatamente* e riportò 
i due polli d’ India , la capra * ed il pavone ; e 
gli restituì senza scusarsi nè del furto , nè della 
pena * che aveva fatto prendere all’ Artkée dellé 
navi, di fare un così lungo cammino. 

Il Signor Cook, tornato alle tende, trovò Titf-' 
ney che lo aspettava * e che parve soddisfattissi- 
mo, che il nostro comandante avesse conseguito il 

E 3 ' 



70 Compendio della Storia 

t - ' 4 

Cmk . suo oggetto. Intraprese allora 1* apologia dei suof 
nazionali , dicendo che questi si erano ingannaci 
intorno agli ordini mandati alle navi; ed avevano 
creduto che fossa nostra intenzione devastare Pi- 

1 A 1 

sola, e trucidarvi seivta distinzione uomini, fem- 
mine, e fanciulli é Pregò poscia il Signor Cook 
ad accompagnarlo in un bosco vicino i il Coman- 
dante Inglese vi consenti j e vi trovò due alberi 
di cocchi coi rami spogliati di frutti e di foglie, 
e carichi d’ ignara! , di frutti, di pane, e di ed~ 
does , disposti in spirali di leggiadra figura , le 
quali terminavano in due majali, l’uno arrostito*, 
e 1 * # altro vivo. Tioney, che ci destinava questo 
dono, ed accoppiava tanta galanteria alla sua ge- 
nerosità, nulla volle accettare in contraccambio. 

t 1 

Il imjale arrostito piacque a coloro che avevano 
fatte vqnti- quattro miglia di strada quasi senza 
mangiare , non avendo colto se non pochi frutti 
nel loro camminò, Tioney si era dato il pensie- 
ro di appostare accanto ai due alberi 'alcuni In- 
diani i quali abbatterono le piramidi e trasporta- 
rono il majale vivo, ghignami, i frutti di pane, 
,e gli eddoes alle navi . Così terminò quella 
gran giornata , la di cui memoria si conserverà 
lungamente nel paese. 

Durante quel nostro ancoraggio , ci furono ru- 
bate più cose; quindi punimmo molti nazionali. I 
nostri Capitani fecero dare 71 colpi di frusta ad 
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un isolano che aveva rubato un coltello : 36 ad Cook\ 
un secondo , che aveva tentato d’ involare tre 
bicchieri di cristallo; e 36 l’uno 3 tre altri, che 
avevano lanciati sassi contro la nostra gente che 
tagliava legna. La cosa più crudele però fa, che 
si condannò al taglio del braccio fin all’ osso un 
Indiano che si era provato a prender un’accetta: 
la sentenza fu eseguita; ed ei soffri 1 * operazione 
senza lamentarsi; -, 

Dopo una così violenta condotta , non dee ar- 
recar maraviglia che gl’ isolani si dimostrassero 
disposti alle rappresaglie. I medesimi non si ab- 
bandonarono apertamente ad atti d’ ostilità j ma 
' cercarono qualche volta le occasioni di cagionarci 
dispiaceri. 

Nel dì 19 , 3 Signori Wdlliamson e Blythe, 
che amando la caccia, percorrevano i boschi , fu- 
rono attaccati da dieci o da dodici nazionali , i 
quali tolsero loro i moschetti e la cacciagione. 

Essi inseguirono i ladri , che gettarono la caccia- 
gione, ma si portarori con essi i moschetti. • 

Ci rivolsimo al nostro primo espediente, cioè , 
sequestrammo le piroghe, e minacciammo di por- 
re a ferro ed a fuoco tutta 1 * isola . Ci fu quin- 
di restituito uno dei due moschetti ; ma più non 
rividimo 1 * altro. 

Nel terzo giorno di Luglio , ci si presentò 1 * 
opportunità di venire in cognizione della causa 
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d’ una cicatrice che molti Capi portavano «opra 
le tempia , e di cui avevano già parlato i primi 
navigatori . Ci accorgemmo , che quello era un 
giorno di festa in tutta 1 ’ isola, che non si face- 
vano baratti , che il popolo non prendeva nutri- 
mento, e che molti Indiani , nostri conoscenti , 
evitavano d’ abboccarsi con noi. Ne domandammo 
il motivo;, e ci fu risposto, eh’ era morta la ma- 
dre di Tioney , e che i Capi di lei discendenti 
non sarebbero usciti dalle loro abitazioni , e si 
sarebbero bruciati le tempia. Quest’uso non è lo- 
ro particolare ; ma regna in molte altre isole , e 
particolarmente in Ea-oo-vc o Middelburg , ed 
in Appy . I medesimi si bruciano la parte sinistra 
dalle tempia alla morte della loro madre , e la 
destra a quella 4 e l loro padre . Così pure alla 
morte del Gran- Sacerdote si tagliano la prima 
giuntura del dito. Hanno, in oltre, riti religio> 
si , sebbene non avessimo osservato in quàl ma- 
niera, ed in qual* epoca gli adempiscano 

Nel dì seguente, le due navi salparono: nel 7 
di Luglio oltrepassarono uno stretto , scoperto 
preventivamente nel Sud Est dalle scialuppe es- 
pressamente spedite ; e nel iz si ancorarono nel- 
la parte Sud-Ouest dell’ isola d 'Ea-oo-we, o di 

I y \ »■> 

Middelburg. Qui non si fermarono per pià di sei 
giorni , nel qual tempo comprarono per bagattelle 
un gran numero d* uccelli di diverse specie, ed 
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una quantità immensa di penne di differenti colo- Cook 
li* ma soprattutto rosse; e s’ indrizzarono subito 
ad Q-Taiti. Consumarono 31 giorni in sì fatto 
tragitto , in cui soffrirono due tempeste , la 
prima delle quali danneggiò specialmente la Sco- 
perta -, ed iscuoprirono nei 17 gradi 31 minuti di 
latitudine e 108 gradi 1 6 minuti di longitudine 
un' isola lunga circa quattro leghe , e larga due. 
Questa (come rilevarono da alcune piroghe ele- 
gantemente inragliate * che loro si accostarono , 
nel passarvi, vicino) era abitata da un popolo d’ 
alta statura ^ picchietato nella persona dalla te&ta 
fin ai piedi, di color molto bruno, vestito presso 
a poco alla foggia degl’isolani d’Amsterdam, d’un 
linguaggio per gl’ Inglesi affatto nuovo, e di ca- 
rattere apparentemente timido. k 

„ Nel 14 (d’ Agosto), prima della notte, ave- 
vamo legata la gomona nel po^to detto 0 -Tatti - 
piba. Ci circondò una folla innumerabiìe di piro- 
ghe; e migliala d’ uomini, di femmine, e di fan- 
ciulli accorsero a nuoto verso le navi, e dimostra- 
rono un’estrema gioja nel vederci. Il Re, segui- 
to dalla famiglia Reale , si portò sopra la Riso * 
fazione. Il nome di Cook risuonava per tutto so- 
pra la spiaggia , e si trovava nelle bocche di tut- 
ti, sin dei fanciulli che sapevano appena balbutti- 
re ; non fu udito giammai un grido tanto univer- 
sale . 1 doni consistevano in sei grossi majali, in > 
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Cook> frutti di pane, ed in banani; ed il Signor Cook, 
dopo i primi saluti , gli diede due grosse accette , 
grani di vetro, uno specchio, un coltello, e due 
chiodi , non mancando di fare altri doni agl* In- 
diani che Io accompagnavano. 

Il Re , ed il di lui seguito ebbero premura di 
parlare ad Ornai', a cui dissero , che sette mesi 
prima erano arrivate da Lima in Ta'fti due navi 
Spagnuole: che queste, nel partirne, avevano con- 
dotti tre isolani , e lasciato uno Spagnuolo il quaf 
le poco tempo innanzi era morto: avevano fabbri- 
cata una casa sopra la spiaggia, ed innalzata una 
croce con una iscrizione: che aveva sbarcati bovi, 
capre, montoni , ed oche: che questi animali, per 
la maggior parte , eran morti : che i forastieri 
avevano promesso di tornarvi ben presto ; e che 
vi si erano ancorati più d’ una volta dopo 1 * ulti- 
mo viaggio del Signor Cook. 

Dopo il pranzo. Ornai* ed i nostri due Capita- 
ni , condotti dalla famiglia Reale , andarono in 
terra. Gli Spagnuoli avevano preso possesso dell’ 
isola in nome di Sua Maestà Cattolica, ed inciso 
sopra una croce il nome di Carlo III., e 1 ’ epoca 
del loro arrivo (1777)* Il Signor Cook abbattè 
la croce, ruppe 1 ’ iscrizione, e disse ai Capi del 
paese di diffidare dei navigatori Spagnuoli , e di 
non attaccarsi ai medesimi . Essendo terminate le 
provvisioni fresche imbarcate nelle isole degli A- 
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mici, ordinò che non si comprassero dai naziona- Cook. 
li se non majali , polli , e frutti ; e nominò le 
persone che dovevano fare i baratti . Mercè tal 
ordine , le nostre navi furono ben presto provve- 
dute ; talché si potè dare ai nostri una libbra e 
mezza di carne di majale il giorno. 

Nel dì 16 Ornai' fu posto in possesso della ca- 
sa fabbricata dagli Spagnuoli: gli fu preparato un 
letto Inglese ; ed egli dormì sempre in terra. Nel 
luogo dove gli Spagnuoli avevano eretta la croce, 
il Signor Cook piantò una colonna, e vi pose un’ 
iscrizione , in cui si leggeva di nome delle, navi 
Inglesi approdate le prime a quella parte dell’ i* 
sola , 1* epoca del viaggio delle medesime , ed il 
nome di Giorgio III. Sbarcammo il nostro bestia- 
me, e io lasciammo nei pascoli che fiancheggiano 

i 

Ta costa. 

Nel J7 , il Signor Cook ed Ornai passeggiaro- 
no a cavallo, lo che arrecò un’ estrema sorpresa 
ai nazionali , i quali gli seguirono in folla, al- 
zando gridi di gioja. Ornai, pèr eccitare maggior , 

maraviglia nei suoi compatriotti, aveva presa l’ar- 
matura di Cavaliere. Stringeva una lancia, e pa- 
reva San Giorgio che andava ad uccidere il dra- 1 
gone ; soltanto i fondi della di lui sella erano 
guarniti di pistole , mentre il Santo non ne ave- 
va. Quando la folla, avvicinandosi troppo, dìveni- 
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Cvok . va importuna 9 Ornai scaricava una pistola ; e li» 
strepito dispergeva gl’ isolarsi . 

Nella mattina del di x*', salpammo daO-Taiti- 
,v piha , e passammo nella baja di Matavai , £’ im- 
possi bile descrivere la gioja cagionata dal nostro 
arrivo a quei nazionali, 1 quali espressero in una 
straordinaria maniera. Quando nell’Europa si ve- 
dono uomini ferirsi volontariamente fin a ricuo- 
prirsi di sangue , si suol dire* che tali infelici so- 
no frenetici per la disperazione , e eh’ è difficile 
consolargli. InTaiti queste ferire significano tutt’ 
altro . Gli abitanti si danno colpi terribili , si - 
strappano i capelli, e si forano la testa, ternani, 
ed il corpo per manifestare la loror felicità. Nel 
ritorno dei loro amici , non mancano d’ attestare 
in tal guisa la loro affezione . Nei loro trasporti 
offrono quanto hanno { ma un' ora dopo se ne 
pentono, e richiedono, come i fanciulli, ciò che 
hanno dato* x 

— x ' 

Ci bisognò sbarcare le munizioni , far asciugar 
, la polvere , ricuocere il biscotto , piantare la fuci- 
na in terra , e risarcire perfettamente i due navi- 
gli danneggiati oltremodo, senza di che ci sareb- 
be stato impossibile continuare il nostro viaggio. 

Il Signor Cook spedi un messaggero al Re O- 
too per avvisarlo del nostro, arrivo , e per chie- 
dergli la permissione di mandare il nostro bestia- 4 
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ire nei pascoli d’ Oparrea. II Principe rispose Cook 
che provava un sommo giubilo per il nostro ri* 
torno, e che potevamo fare, tutto ciò che ci fosse 

v 

piacciuto . Uno dei primarj di lui uffiziali tornò 
col nostro Deputato, e ci arrecò provvisioni . Il 
Principe Io aveva in oltre incaricato d’invitare i 
Signori Cook eClarke a pranzo per il giorno se. 
f guente. ' 

I Capitani promisero d’ andarvi; e per darsi alia 
loro visita tutto P apparato e la pompa possibile 
nelle nostre tircostanze, i soldati di marina ei i 
musici ebbero l’ordine di tenersi pronti, e si di- 
stribuirono abiti, puliti ai rematori che dovevano» 
condurre le scialuppe. 

Nel mezzogiorno del di 25, i Comandanti, gli 
Uffiziali , e gli osservatori delle due navi s’ im- 
barcarono sopra le scialuppe, le quali si era avu- 
ta cura d’ ornare di banderuole di setta di sten- 
dardi brillanti ec. ornamento , che formava un bel 
cojpo d’ occhio. Ornai aveva un’ uniforme di Ca- 
pitano, e sembrava un Uffiziale della marina In- 
glese. 

Oparrea è lontana da Mata vai circa sei Le' 
ghe ; .e noi vi giunsimo due ore .dopo il mezzo- 
giorno. I soldati di marina, che ci avevano pre- 
ceduti, si'posero sotto le armi per riceverci: i 
musici, da che fummo sbarcati, incominciarono a 
suonare una marcia militare ; e noi sfilammo in 
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Cook. ordine di battaglia. Fra il lido ed il palazzo del 

\ * , , 

Re correva un mezzo miglio, e la strada era tut- 
ta fiancheggiata d* isolani , i quali speravano di 
veder©' Ornai a cavallo , perocché avevano saputo 
eh’ egli in tal guisa aveva fatto il suo ingresso 
nell’ altra parte dell’isola: ma questa volta por- 
tando, come ho accennato, un’uniforme, essi non 
lo conobbero. Pure, se restarono delusi in questa 
loro speranza , ne furono molto ben indennizzati 
dal rimanente dello spettacolo . Si era convoca- 
ta tutta la Corte ; ed il Re e le di lui sor 
relle, nel vedere apparire il Signor Cook, si por* 
tarono ad incontrarlo. Essi lo conoscevano: onde 
lo salutarono con molta confidenza ed amicizia $ 
dopo di che , accolsero con somma politezza quel- 
li, fra noi, che riguardarono come Uffiziali. Non 
essendo io mai stato in O-Taiti, fui sorpreso da 
quest’abboccamento.' 

Entrammo nel palazzo ; e quando tutti furono 
seduti ed il Signor Cook ebbe parlato per qual- 
,che momento col Re, fu presentato a Sua Mae- 
stà Ornai, eh’ era stato creduto dai Taitesi un 
Uffiziale Inglese. Egli prestò ad O-Too gli 
omaggj soliti a prestarsi al loro Principe dai sud- 
diti di quel paese , che consistono nello scuoprir- 
. prirsi. Il Re gli fece molte interrogazioni fami- 
liari intorno ai di lui viaggj , eh’ eccitavano il 
comun interesse. Gli Earées t o i Capi, non isti* 

' ' ' 
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mavano d’avvilirsi parlando agl’ infimi fra i loro Cook . 
sudditi ; in oltre , Ornai era giudicato una per- 
sona di grado distinto, ed un Favorito degli Ea- 
rées delle navi. 

O-Too, impaziente di sapere il dettaglio delle 
di lui avventure , gli fece molte domande senza 
dargli il tempo di rispondere ad alcuna . Lo in- 
terrogò sopra tutte le cose concernenti 1’ Earee -, 
da- bai , o il gran Re di pretanne (a)> come n’ 
era costruito il palazzo : se la di lui Corte era 
brillante: qual era il nùmero degli Uffiziali deidi 
lui seguito, dei di lui guerrieri, delle di lui na- 
vi: quanti morais egli aveva: qual’era 1’ estensio- 
ne dei di lui dominj ec. Ornai non mancò d’ 
'esagerare la grandezza del Re dell’ Inghilterra . 
Paragonò lo splendore della di lui Corte colchia- 
ror delle stelle che brigano nel firmamento ; 

1’ estensione degli stati colla vasta estensio- 
ne del Cielo ; la potenza col tuono che fa 
scuotere il nostro globo. Disse , che il gran Re 
di Pretanne aveva tre- cento mila guerrieri sotto 
i suoi ordini.* che tutti questi guerrieri erano ve- 
stici nella stessa guisa: che aveva più di sei -cen- 
to -mila marinaj, i quali percorrevano il Mondo 
dall’ Oriente fin all’ Occidente ; e che le di lui 


(a) Re dell’Inghilterra, o Brettagna. 
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navi erano d J una cosi immensa grandezza , che 
superavano le grosse piroghe di Matavai non mo- 
no di quanto queste ultime superavano i piccoli 
canotti d’Oparrda. 

Sua Maestà, che parve attonito, interruppe 
Ornai, e propose alcuni dubbj. Domandò come il 
gran .Re poteva avere gente bastante a ricuoprire 
dall' una all* altra estremità del Mondo l’Oceano 
delle sue navi; e nella supposizione che anche 
avesse avuti tanti uomini , dove trovava di che 
nutrirgli? Ornai assicurò, che non esaggerava: che 
in una sola città situata in distanza dal mare(<f} 
erano più abitanti che in tutte le isole della So- 
cietà.' che l’Inghilterra era piena di vaste Città 
d’ un’ incredibil popolazione : che nondimeno lo 
le provvisioni vi abbondavano : che con una pezza 
d’ un metallo 'giallo simile a quello arrecato in 
Taici dal Signor Cook ( a quello delle medaglie 
date ai Capi ), il gran Re comprava viveri suffx* 
cienti a nutrire un marinaio per un anno intero : ' , 
che aveva nei suoi dominj moltissime specie di 
quadrupedi : che la grossezza dei medesimi varia- 
va da quella d’ un topo sin a quella delle piatta- 
forme, e delle piroghe capaci di sei guerrieri , 

che tutti questi animali erano molto numerosi , e 

< 
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{a) Londre, 
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sr moltiplicavano prodigiosamente , e se non se ne Cook 
fosse stati uccisi alcuni per esser mangiati, o si 
sarebbero divorati gli uni gli altri , o avrebbero 
devastato tutto il paese. ’ , '■*} y 

Ornai ripigliò subito le differenti interrogazio- 
ni d’ O-Too. Disse, che le navi di guerra di ^ 
Pre tarine avevano poo^-poow (cannoni) d’un’enor- 
me grossezza : che potevano combattervi sopracia- 
scuna mille guerrieri: che contenevano munizioni », 
e cordami di tutte le specie, e viveri per cento 
c fin per dugento giorni : che le campagne delle 
medesime duravano qualche volta per questo spa- * 
zio di tempo , ed esse andavano ad attaccare i ne- 
del gran Re nelle più 

terra : che in simili spedizioni si servivano spesso 
d’altri poow-poow incavati (a) nei quali si poneva 
un piccolo roajale: che questi vomitavano globi di 
ferro grossissimi, pieni di fuoco c di materie com- 
bustibili: che sì fatti globi di ferro lanciavano la 
straordinaria distanza ; e che un 


rimote 


mici 


morte in una 
piccol numero d’ essi , gettato in mezzo alla flot- 
ta d’ O-Taiti , avrebbe incendiate, e distrutte 
tutte le piroghe senza che se ne fosse salvata una 
sola. 

Queste particolarità atterrirono, in vece di dl- 


(a) Morta;. 

• Tomo XXXVIII 
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vertire, il Principe, il quale, voltate repentinà- 
mente le spalle ad Ornai, si portò presso gli al- 
tri isolani, che parlavano col Signor Cook e op- 
tai frattempo stato pre- 
, tutti gl’ invitati sederono a ta- 
tovvtovv dietro le spalle de- 
dieci nazionali d’ un grado 


gji Uffiziali. Essendo 
parato il pranzo 
vola, ciascuno con 
stinato a servirlo; e 
distinto erano occupati principalmente ad assistere 
il Re, e il Signor Cook, il Signor Clarke , ed 
Ornai. Il pranzo era composto di pesci e di polli 
apprestati secondo la maniera del paese, di maja- 
li arrostiti interi, d* ignami cotti nel forno, e di 
frutti crudi d’ eccellente sapore; ed il, tutto se- 
guì con tanto poco imbarazzo e con tanto buon 
ordine quanto poteva esserne nelle migliori tavole 
europee . 

Terminato il pranzo , fummo condotti al tea- 
tro. Lo spettacolo fu diviso in tre parti. I balli 
ed.i pantomimi ne formavano la prima: nella se- 
conda gli Attori dissero cose molto comiche, at- 
teso che Ornai ed i nazionali risero continuamen- 
te ; e la terza consistè in un pezzo di musica , 
eseguita da due Principesse sorelle del Re . Ne- 
gl’ interatti vi furono alcuni combattimenti . I 
guerrieri erano armati di lance e di clave; l’uno 
attaccava, e 1* altro si teneva sulla difesa. L* as- 
salitore imbrandiva la sua lancia, la vibrava co- 
me una chiavcrina , e se ne serviva talvolta co- 
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fae d’una spada , talvolta come d’ una clava ; 
Quello , che stava sulle difese piantava in terra 
la sua in una direzione obliqua , ma in maniera 
che la medesima ne superasse la testa ; e ne face- 
va uno mobile i con cui parava i colpi del suo av- 
versario. Si potrà credere appena la destrezza di 
questi moviménti . Ei si difendeva da tutti i colpi 
d! punta ; e quelli di taglio di rado producevan 
effetto. Se si cercava di ferirlo nelle gambe, es- 
so saltava con una celerità estrema y ed eludeva il 
suo antagonista. Se i colpi gli erano diretti alla 
testa, s’inclinava colla leggierézza inedesima. Gli 
bisognava una somma agilità, senza la quale sareb- 
be stato ferito a morte: ma nulla accade di sini- 
stro; ed i due combattenti si ritirarono di buoni 
Umore. '*• * % 

Tali Spettacoli duravano ordinariamente per 
quattr’ ore, e divertivano. Gl’isolani avevano per- 
fezionati i loro balli., ricopiando quelli dell’Eu- 
ropa. Ne» primi viaggj del Signor Cook, era sta- 
to loro insegnato a suonare la cornamusa ed essi 
già superavano i loro maestri; Le ballerine ave- 
vano nei piedi un’ agilità incomprensibile; e face- 
vano nello stesso tempo morfie e contorsioni , alle 
quali la nostra gravità non sapeva reggere , tal- 
ché ridevamo tutti . Le loro contraddanze- erano 
ben immaginate; è vi si facevanp passi , che nul- 
la cedevano ai balli della nastra opera in musi* 
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ca . Si trattò sempre nelle Jor Commedie d’ av- 
venture molto semplici: tutto il merito ne consi- 
steva nell’ azione; e si poteva in qualche manie- 
ra paragonarle con quelle che in altri eempi erano 
rappresentante nella fiera di S. Bartolommeo in Pa» x 
rigi . Il loro canto era anche semplicissimo; e sa- 
rebbe stata cosa facile ornarlo . Se Ornai avesse 
avuta inclinazione alia Commedia o alla musica , 
estenderebbe i confini dell’ arte, perocché l'azione 
dei personaggi era eccellènte. • 

AlPavvJcinarsi la notte , i Signori Cook e 
Clarke si licenziarono; ed invitarono il Re e gli 
Uffiziali del di lui seguito a portarsi sopra 14 na- 
ve. O-Too, e la famiglia Reale ci ‘accompagna- 
rono fin al lido; e noi, nel tornarvi seguirmi)» 
lo stess’ ord.ne tenuto néll’ andar al palazzo. 

Nella mattina /lei 15, giunsero la madre d’ O» 

t ■ * l 

mai, e molti dei di lui Congiunti. L’ abbocca me ia- 
to seguì alla foggia del paese . La madre 
d’ Ornai si ferì in maniera ri volto e le braccia 
<on un dente di rechino, che il sangue le scorre- 
va a rivi sopra tutto il corpo. Questa frenesia dV*’ 
strusse per noi 1’ interesse delia situazione; non 
richiamandoci alla mente le ferite alcuna idea di 
gioja , non potevamo avvezzarci ad un uso tanto 
assurdo. Ella arrecò molti grossi inajali, frutti di 
pane, banani , cd altre produzioni dell’ isola d* 
UJietca , delie qu^li fece un dono ai Capitani , 
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Lè fu clata una quantità considerabile di coltelli ; 
di scarpelli, di lime ec. e di penne rosse, le qua- 
li ella parve che apprezzasse molto più che i la- 
vori di ferro. Fin al momento della • sua parten- 

• * 

za ella venne ogni giorno sopra le navi, accorri-' 
pagnata dal rimanente della famiglià d’ Ornai. 

Dopo il mezzo giorno, il Re O-Too, seguitò, 
dai Capi dei paese , dai suoi Uffiziali , e dalle 

f "t'’ due sue sorelle che avevano rappresentato nel di 
precedente, si portò sopri la nave , e ci arrecò 
sei grossi majali , e molti frutti di differenti spe- 
cie. Noi gli divertimmo quanto meglio ci fu pos- 
sibile, mettendo loro sotto gli occhj tutte % no- 
stre curiositi . Le giovani Principesse desiderava- 
no, tutto ciò che vedevano , e non ebbero quasi 
alcuna negativa : furono loro dati braccialetti di 
^ • grani di vetro, specchj, pezzi di porcellana , maz- 

zi di fiori aftiSziaii , e molte altre bagattelle . 11 
! . Principe ed il di lui seguito esaminarono i legna- 

iuoli ed i fabri che stavano lavorando; e guarda- 
vano avidamente i nostri arnesi ed i nostri stru- 
menti. Quando il pranzo fu in ordine, il Princi- 
pe ed i Capi dell* isola si posero a tavola , .insie- 
me coi .nostri Capitani j con Ornai, e coi primarj 
Uffiziali delle due navi . Le Principesse ebbero 
una tavola in una camera separata, e furono ser^ 
vite dai loro domestici. Durante il pasto, vi fu 
•nimica; e si suonò soppratcutto la cornamusa * 
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Cook. strumento che incantava i Taitesi. Le sorelle def 

- * » • v . f 

Re avevano 1’ orecchio tanto sensibile, che balla- 
rono quasi in tutte le cadenze . Quando fummo 
al deser , si propose al Re ed ai Capi di bever 
vino ; ma avendo i medesimi altre volte esperi» 
mentati gli effetti di tal bevanda , la ricusarono, 

*• V ■ > ' 

Solamente uno, o due ne beverono un bicchiere ; 
e gli sollecitammo in vano a bevere di più. 

• Sparecchiate le mense, veniicr|i) a raggiungerci 
le sorelle del Re ; ed incominciarono le contrad- 
danze Inglesi. Le due Principesse ballarono con 
molto brio: si cantarono alcune canzoni allegre ; 
ed O-^oo, ed il di lui seguito si ritirarono nel- 
la sera , molto contenti. . "V 

Questa festa ?ra molto piacciuta al Re ; ' ma 
egli fu invaghito soprattutto delle belle penne ~ 
rosse da noi comprate snelle isole degli Amici, e 
^ ~ donategli dal Signor Cook . I nazionali d’ O-Tai». 
ti, e delle altre isole della Società fanno (come 
ho già detto) un gran .caso delle penne rosse; ed 
i Capi soprattutto le apprezzano infinitamente , 
fisse servono loro d* amuleti ; e quando invocano 
• 1' loro Dei t tengono in mano un ciuffo di penne 

disposte in una certa maniera,!' / 

. Ciascuno di noi aveva. 'fatta una raccolta di 

/ • 

' penne ros^e ordinarie nelle isole degli Amici; ma 
quelle che .O-Too ebbe dal Signor Cook erano 
piu belle r e tanto superiori alle nostre quanto iq ' 
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sono le perle vere alle false fabbricate nella Fran- 
cia. Il nostro comandante le aveva fatto sceglie- 
re sopra la testa dei pappagalli di Tonga-Tab- 
boo , e d* Ea-oo-we; quindi nulla si avvicinava 
alla finezza ed al lustro delle medesime. ^ • 
Il Signor Cook avendo già ottenute (a) alcu- 
ne provvisioni da O-Too in nn momento in cui 
le sue navi ne mancavano, promise di riportargli* 
più d* ouravirif , o di penne rosse, di quante mai 
avrebbero potuto averne i Principi delle isole vi- 
cine; ed alcuni immaginarono, che n fine di man- 
tenere la sua parola, egli aveva allungata la stra- 
da . In fatti, noi eravamo alcuni gradi all* Est 
delle isole d’ Hervey , situate nei 19 gradi iS 
minuti di latitudine Meridionale , e nei 201 di 
longitudine orientale, quando ci rivolgemmo all* 
Occidente per portarci in Amsterdam . Or tro- 
vandosi quest’ isola nei 21 .gradi 15 minuti di la- 
titudine Meridionale e nei 185 di longitudine O- 
rientale, mentre TJlietea , patria d’ Ornai Io è nei' 
16 gradi 45 minuti di latitudine , e nei 208 gradi 
35 minuti di longitudine orientale , si potrebbe 
domandare a qual oggetto ci allontanammo tanto. 

Sebbene fosse stato proibito agli equipaggi di 
comprare dai nazionali fìnattanto che le navi fos- 

}k- ' É • » 1 ‘ \ ,,, ‘ ,, ' s 

# * - * .Tv» v 1 * . a" 
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(*) Nel secondo Viaggio. 
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Cook» sero state provvedute, non si poteva impedire, 
che quelli , fra i nostri , i quali erano in terra 
. trafficassero colle femmine . Gli stratagemmi ira- 
„ piegati dalle meretrici di Londra nulla sono in 
, •• paragone coll’ accortezza delie Taitesi. Abilissi- 
me nell’ arte d’ ingarfnare , elleno sapevano che 
1. l’uomo, ubriacato dal piacere, nulla può negare. 

I nostri marina] , per la maggior parte , invece 
. d* avvedersi di tal* astuzia , formavano il progetto 
di desertare per vivere colle loro amanti. Queste 
•r'? si dimostravano innocenti e semplici come le co- 
lombe ; ma sotto un’aria così interessante celava- 
no la perfidia. Avevano per altro una qualità mol- 
to stimabile, vale a dire, la costanza ; quando si 
erano una volta determinate , non divenivano in- 
fedeli se non per colpa del forassero. Sotto que- 
. sto punto di vista erano le meno galanti di tutte 
le femmine: procuravano d’ appropriarsi tutto ciò 
che possedeva quello a cui avevano accordati i lo- 
ro favori; ma non si davano ad alcun altro, e 
, nulla prendevano senza chiederlo. Confesso eh* 
era difficile loro resistere; atteso che le loro im- 
portunità non terminavano, prima eh 1 esse avesse- 
; ro ottenuti 1* ultima penna rossa e 1’ ultimo chio- 
- *• do dai loro innamorati. 

Avevamo condotti quasi quattro mesi in Taiti 
o nelle isole vicine ; e quasi tutti i marina] delle 
due navi avevano stretta amicizia con qualche fetu- 
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mina del popolo. La maggior parte degli uffiziali l'ou/r 
fn sedotta da altre femmine di grado distinto ; e 
que«te, sebbene più riservate , non erano nè mcn 
amorose, nè men accorte. 

Un cosi lungo soggiorno ci fu, dall’. altra par 
te, molto piacevole . Il clima era delizioso ; e 
trovavamo provvisioni fresche d’ un sapore squisi- 
to, ed in gran quantità; il pesce, il pollame, il 
raajale , i frutti di pane , gl’ ignami non ci* man- 
carono mai . I più infingardi , fra i nostri , non 
poterono abbandonarsi all’ ozio ; tutto il tempe 
era diviso tra la fatica, ed il divertimento: Non 
desideravamo i caffè dell’ Inghilterra per consu- 
marvi il tempo. L’ arte dei nostri apparatori non 
si avvicina alle bellezze che offrono all’ occhio le " 
campagne di Taiti , e le nostre feste campestri f 

nulla sono a fronte delle assemblee giornaliere de- . 

gli abitanti di quell’ isola fortunata . Dieci mila 
lampioni disposti da un abil artefice producono 
poco effetto., se si dà un’ occhiata alle stelle del 
firmamento le quali rischiarano i boschetti, i pia- 
ni , ed i fiumi d’ Oparrèa*. Pare d’ esser nel mez- 
zo degli Elis*; ; e se la morte 'non vi esercitasse 
il suo impero come nei più sterili e più orridi 
paesi della terra, non si desidererebbero quei luo- 
ghi seduttori nei quali i poeti collocano le ombre ' 
degli eroi, e delle persone virtuose- 
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L’ uomo però si disgusta ben presto di tants 

) ' . ' m/ 0 ' * 

delizie. _I nostri marina; si diedero in preda al 
disordine, che molti soddisfecero alle loro passio- 
ni con una brutalità senza esempio : le loro dis- 
solutezze avrebbero fatto arrossire gl* isolani i 
quali non hanno idee molto severe intorno al pu- 
dore ; talché bisognò punirgli . I nostri uffiziali 
entrarono in briga per bagattelle. Due, fra que- 
sti , andarono in terra a battersi colle pistole. 

Per fortuna , non avevano abilità nel tirare : pe- 

) , ' 

rocchè replicarono tre volte la scarica senza fe- ' 
rirsi; solamente una palla forò il cappello, e pas- 
sò sopra la testa d’ uno dei campioni. Si osservò 
per altro che i medesimi furono buoni amici nel 
resto del viaggio. 

Essendo in tal frattempo le navi state ristaurar 

• t * t ? * 

te, si trovavano nd caso di poter essere rimesse 
in mare: ma ci mancavano alcune provvisioni ; e 
ci affrettammo a completarle : I Capitani , ed i 
primarj uffiziali immaginarono nuovi divertimenti 
per prolungare il buon umore del Re e dei ‘Capì 
del paese J e per mantenere in tal guisa l’abbon- 
danza nel nostro mercato.' 4 ' 

Si davano loro ogni giorno nuove feste. Ornai, 
che non ci era stato ancora d’ un gran soccorso , 
procurava di variare la scena dei piaceri. Monta- 
va 4 cavallo, armato da capo a piè: imbrandiva 
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{a sua spada ; e la moltitudine , benché atterrita , Cook 
si compiaceva di vederlo in tal equipaggio. Tal- 
volta tirava fuochi d’ artifizio innanzi agl’ isola* 
ni : rappresentava per tutto una delle princi- 
pali parti ; ed andava del pari collo stesso Q- 
Too. 

Quésto Principe , avendo ordinata una rivista 
navale, comandò la prima divisione della flotta , 
diede il comando della seconda ad Ornai; e Tov- 
vha, grand’ Ammiraglio d’ O-Taiti, condusse la 
terza . La manovra dello sbarco fu eseguita con 
somma destrezza; si diede in seguito un fìnto at- 
tacco, in cui si trattava di porsi in possesso d’un 
posto vantaggioso. L’ una delle* divisioni si sforar 
zò ad occupare il terreno , e di discacciarne ’le 
altre . Ornai meritò i maggiori applausi ; egli era 
diretto dal Capitano Cook , che per onore dell*’ • 
Inghilterra, lo esaltava coinè un prodigio, 

Corse in quel tempo . una voce di guerra ; e 
tutti i guerrieri dell* isola riceverono l’ordine di 
tenersi pronti, e di marciare al primo cenno. II 
nostro commercio fu incerotto ; i nazionali più 
non ci arrecavano cos’ alcuna. Ad eccezione dell* < 
acqua , gli equipaggi non avevano altra bevanda 
che le noci di cocco ; e siccome non era possibile 
procurarsene, e si soffriva un caldo eccessivo, co- 
sì i medesimi ne tnormotavano, e se ne lamentava- 
no apertamente. Il Signor Cook si vide obbligatq 
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r Cook. a chiederà ad O-.Too il ristabilimento dei barati 
ri . Non so se il Re accomodò la querela coi suoi 
vicini, o se ottenne una triegua ; so che i guer- 
rieri ben presto si separarono ; e tornarono lé ' 
provvisioni. i ‘ 

Quando O - Too ebbe ordinati gli accennati 
preparativi , contammo nella baja di Matavai circa 
tre -cento piroghe di guerra, che tutte aVevanó 
certe piattaforme ; e sopra ciascuna di queste vi- 
dimo tre, quattro, cinque, e fin sei Capi' rivesti- 
ti dei loro abiti militari, i quali dovevano essere 
molto incomodi nelle battaglie. I medesimi porta- 
vano sopra la testa una quantità considerabile di 
drappi piegati in /orma di turbante, con al di so- 
pra un elmo di mostruosa grandezza ; ed ia vece 
dell’ abito leggiero di cui ordinariamente si ricuo- 
privano , avevano il còrpo sopraccaricato di sette 
~o d* otto pezze d? drappo , che faceva apparirgli 
d’ una istraord inaria grossezza . 

I lettori K che amano di paragonare gli usi del- * 
le differenti nazioni , possono ^riguardare tali ve- 
stimenti come simili all’ armatura dei nostri anti- 
chi Cavalieri . Il Capo O-TaiteSe, che combat- 
teva a piedi , doveva essere tanto imbarazzato per 
il suo vestimento , quanto i Cavalieri del tempo 

passato, che combattevano a cavallo, lo erano per 

*• .•_)» 

la loro cotta di maglia; ed è cosa sicura, che gli 

abitanti delle isole della Società , presto o tardi , 
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Tinunzleraono ad un uso così, assurdo , come gli Cook. 
Europei hanno già rinunziato alle loro pesanti co- 
razze . 

• y p * . . . V' , ». . • • 

V Edideo , che aveva seguite ■'le nostre navi, in 

una delle campagne fatte nel secondo viaggio dal ^ ; 
, Signor Cook verso il Sud , venne ad abbracciare 
il suo protettore ed'il suo amico; e condusse con 
se una femmina che aveva sposata'. Non è adun- 
que cosa sicura che gli Arreoys vivevano nel ce- 
libato , come fu detto nelle prime relazioni . O 
Edideo c’ ingannò con una menzogna; o s’ ei non 
aveva lasciata la Società degli Arrcoys\ questi po- 
tevano prender moglie . Questo portava un abito 
Inglese molto ricco , eh’ era stato un dono man- 
dategli dall’ Inghilterra. Il Signor Cook ebbe un 
gran giubilo nel rivederlo; e lo accarezzò moltis- 
simo. Appena eh’ egli g'runsé , fu acceso un fuo- 
co d’ artifizio di nuovo disegno : vi erano più mi- 
gliaja di spettatori ; ma ci avvidiromo che questa ' 
festa non dava a tutti Io stesso piacere. 

Dopo i nostri fuochi d’ artifizio , tuonò , e vi 
furono molto baleni. Quindi ii basso popolo cad- 
de in una gran costern.vzione ; e dopo quest’ epa- 
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^a, ebbe sempre a nostro riguardo qualche avver 


sione ^ accusandoci d’aver provocato lo sdegno dell* 
Etowas , co! voler imitare il loro folgore . Molti 


anche si ritirarono neiic estremità dei boschi 
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Don tornarono alle loro case durante il nostro an- 
coraggio. 

1 medesimi ci temevano , e certamente deside- 
ravano di vederci partire . Sparsero la voce che 
nella baja d’O-Taiti-piha erano giunti quattro ba- 
stimenti Europei , che vi avevano sbarcato un 
numero di persone , e si provvedevano di rinfre- 
schi , a fine di continuare il loro viaggio . Tal 
notizia corse ben presto per la bocca di tutti . Io 
no so se il Signor Cook vi prestò fede , o se ne 
profittò per tenerci in buon ordine ; ma ordinò 
subito che si sgombrassero i ponti, si montasse l* 
artiglieria eh’ era nella stiva , e ci preparassimo 
a combattere. Incaricò nel medesimo tempo il Si- 
gnor ''^illiamson , suo terzo Luogotenente, d’ar- 
mare lascialuppa, importarsi in O-Taui-piha e d* 
osservare se vi si ancoravano légni esteri. Il Luo- 
gotenente eseguì con gran celerità la' sua commis- 
sione; e tornò a dirci , che vi si erano"“fermatei 
pochi giorni prima quattro grosse piroghe di com- 
mercia: ma che non avendo potuto vendere il lo- 
ro. carico, n’ erano partite; e che questo era l’u- 
nico fondamento della notizia divulgata dagl’isolani; 

Nel* 13 di Settembre j il Re O-Too si portò 
sopra la Risoluzione a pregare i Capitani , e gli 
uffìziali ad andare in Oparrèa , dove voleva darci 
un altro pranzo nel suo palazzo. 


y. i 
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Nel giorno dopo , vi ci resimo collo stesso ap- Cook 
parato che nella prima visita ; e nello sbarcare , 
fummo ricevuti con singolari dimostrazioni d’ami- 
cizia . Tutti i Capi di quella parte dell' isola , 
che ci aspettavano in numero di più di cinque- 
cento , ci condussero al palazzo , dove ci fu im- 
bandito un sontuoso banchetto. Dopo pranzo , 
fummo condotti al teatro , dove gli Attori erano 
vestiti in una molto elegante maniera; non ne a- 
vevamo mai veduti in tanto gran numero. 

Giudicammo , che tutti i loro, drammi si somi- 
gliassero, e ohe i soggetti delle loro opere fosse- 
ro tutti trattati nella stessa guisa ; forse avessi- 
mo pensato diversamente, se avessimo meglio in- 
tesa la lingua, e meglio conosciutigli usi del pae- 
se. Gii abiti degli Attori erano nuovi, e più bril- 
lanti che uelle altre feste ; vi erano , in oltre , ' ' 

molti ballerini e ballerine. 

Apparvero nel principio dieci giovanette Taite- 
st quasi nude , colla testa carica di grani di ve- 
tro , di penne rosse , di conchiglie bellissime , e 
di ghirlande di fiori; ornamenti, che producevano 
un maraviglioso effetto . Elleno ballarono ad ec- 
cellenza ; e se fossero state ben secondate dalla 
musica, nulla sarebbe mancato a questa parte del- 
lo spettacolo. 

Vi furono in seguito i combattimenti. Ho già 
detto, che l’abito militare dei guerrieri era com- 
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Ctìok . posto di drappi del paese di differenti colori. Es- 
si disponevano questi drammi con sommo artifizio.: 
portavano elmi d’una pfodigiosa altezza; talchi è 
diffìcile immaginare 1* ariaf maestosa e gigantesca 
dì quei campioni. Le prime parti furono rappre- 
sentate dal fratello del Re , e da un Capo di sta- 
tura colossale, che si sfidarono con morfie, e con 
contorsioni, parte spaventevoli, parte ridicole. 
Dopo questi combattimenti , arrivarono i com- 

.. ' «*• • ' ■ ,V • .■ 

,medianti, che rappresentarono un dramma più se- 
rio degli ordinar; ; e gli spettatori si dimostraro- 
no più gravi del consueto. 

Lo spettacolo fu chiuso da un ballo di dieci 
giovinetti mezzi nudi , coi capelli inanellati ed 
ondeggianti sopra le spalle , e coII$ teste ' ornate 
nella stessa guisa che quelle delle dieci Taitesi 
suddette. ' "* ■ ■■■ 

Tutta 1 ’ assemblea ci accompagnò al lido ; ed 
il Re ci diede il più affettuoso e più tenero addio. 

Nel 29 di Settembre , il Signor Coolc ordinò 
che si rimandassero tutte le isolane che si trova- 
vano sopra le navi . Ciò non era. facile : queste 
femmine , per la maggior parte , non vollero an- 
darsene; e quelle discacciate a forza, rinvennero 
la maniera di seguirci in Huaheine, in Ulietea , 
e nelle altre isole della Società, e non si deter- 
minarono a tornare in Taiti se non nel momen- 
to in cui ci videro incamminati al Nord-. 
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Molti marinaj desideravano di restate inTaici. Ceok 
Il Re O-Too ne gl* incoraggiva , e pregò più 
volte il nostro comandante a loro permetterlo ; 

V » , 

ma il Signor Cook non volle mai consentirvi ; e 

ricusò ancora d* accettare alcuni nazionali che 

1 \ 

chiesero d’ imbarcarsi con noi. Fu loro detto che 
più non saremmo tornati nell’ isola : ma questo 
avvertimento non calmò i loro desideri; essi pare- 
vano disposti a seguirci dovunque ci fosse piac- 
iuto di congurli. Le femmine facevano istanza 
collo stesso ardore che non le separassimo dai lo- 
ro mariti di Vrctannc. Il Signor Cook non diede 
loro orecchio . Sapeva che 1* amore dei nostri e 
delle Taitesi si sarebbe spento ben presto .* che 
gli uni e le altre avrebbero, presto o tardi , de- 
siderato il loro paese ; e che volevano sagrificare 
a piaceri passaggieri la felicità del rimanente del- 
la loro vita. 

Il Re, non avendo potuto ottenere alcuao dei 
Mostri artigiani , chiese un’ altra grazia . Pregò 
il Signor Cook a permettere ai nostri legnaiuoli 
di costruirgli una cassa per deporvi i tesori avuti 
da noi così in dono , come in baratti ; e cercò \ 
uno dei nostri letti. Il nostro Comandante si af- 
frettò a compiacerlo. Mentre i nostri Comandan- 
ti lavoravano la cassa, fu lorodato un majale arro- , 
stito, e tutto ciò che gl’ isolahi riguardavano co- 
me bocconi delicati, in oltre, il Principe gliprq- 
Tomo XXXVIII. G 
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Cook. tesse con tanta attenzione, che non fu loro tolto 
nè anche un chiodo. Q*Too avrebbe voluto, ri- 
tenere soprattutto qualcuno dei legnaiuoli : ma 
essi ci erano assolutamente necessari ; e questo 
solo motivo ci avrebbe determinati a non lasciar* 
gli . 

Il Re desiderava tanto ardentemente la suacas- 

. » 

sa, che mai non si scostò dai legnaiuoli; ed O- 
mai in tal frattempo gli parlò dei suoi viaggi. La - 
magnificenza del Morais di Vretanne lo sorprese 
più che tutte le marraviglie stategli descritte .„ 
Quando seppe, che quelli dei Re dell’ Inghilter- 
ra erano accessibili a tutti: che i corpi dei Prin- 
cipi morti vi si conservavano senza deformarsi; e 
che il loro volto restava sempre lo stesso, parve 
che si affliggesse di non poter prolungare egual- 
mente la sua esistenza, e disse con dolore, che 
non avrebbe avuto Io stesso vantaggio, che sareb- 
be seppellito nel suo morai , e ben presta non 
sarebbe rimasto il minimo vestigio del suo re- 
gno. 

Ornai procurò di dargli un* idea delle iscrizio- 
ni e dei monumenti che s’ innalzano neil'Inghil- 
\ terra sopra le tombe dei morti; ma non avendo sapu- 
to spiegarsi con paragoni , non potè farsi inten- ' * 
dere. Non riuscì meglio nel descrivere la gran- 
dezza e la santità delle nostre Chiese, spiegò per 
altro molto bene, che ogni settimo giorno, ed in 
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altri tempi deli' anno ci raduniamo per pregare il Codi r, 
buono Spirito. Fu anche più intelligibile nel par- 
lare delia magnificenza dei nostri teatri ; ed il 
Principe se ne formò una leggiera idea dopo le 
feste, e le illuminazioni, ed i fuochi d’ artifizio 
Veduti sopra le navi, ed in terra. 

Ornai insistè molto nel parlare della grandez- 
za, degli ornamenti, e dei mobili dei palazzi e 
delle case di Vret arine , dell’estensione delle pian- 
tagioni della moltitudine dei quadrupedi e de- 
gli animali di tutte le specie che vi si rinvengo- 
no. Il Re lo ascoltò con interesse; e parve che 
non dubitasse delia verità di tali dettaglj . Ma 
quando Ornai volle descriverete strade, e la ra- 
pidità con cui si corre nelle vetture strascinate 
da grossi animali, quando gli asscurò che in un 
giorno si attraversava un* estensione di terreno 
eguale al gran diametro di O- Taiti , O « Too ne 
fu tanto maravigliato quanto lo sono i fanciulli 
che leggono i viaggi di Gulliver nel paese di 
. Lilipuc. ) 

Ci è luogo di credere che le relazioni d’ Ornai v 
piacessero al Re; perocché questo gli diede una 
pirogha doppia fornita di tutti gli attrezzi in ba- 
. ratto d’ un’ altra molto cattiva da quello compra- 
ta nella Nuova- Zelaiida. 

Il Signor Coek , prima di partire , lasciò 
ad O-Too due vacche ed un toro , due peco- 

G x 
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Cuk. re ed un montone, due capre ed un beoco, e due 

1 k 

oche . 

L’ isola d* O- Taiti è stata descritta tante vol- 
te e con tanta esattezza ; si trovano nei primi 
viaggi così lunghe relazioni dei costumi * degli 
usi, e della maniera di vivere degl’ isolani , cnff 
si può dirne poco di più. Contuttociò ho esamina- 
ti con una particolare attenzione due articoli , e 
posso rettificargli. 

Ecco il primo. Essendosi molto parlato degli 
Arrcoys , si è detto, che un certo, numero d’uo- 
mini e di femmine, si associano per vivere nella 
dissolutezza ; ed a fine di non interrompere i loro 
piaceri , 'uccidono i figli che nascono dal loro 
commercio . Sarebbe impossibile immaginare cosa 
più abominevole ; e questo solo tratto basterebbe 
per rendei; esecrabile quel popolo. Si trovano in 
Taiti e nelle altre isole della Società uomini e 
femmine d’ una classe intermedia , fra i Marti i- 
hounas o coltivatori e gli Earées t i quali , non 
avendo parte nell’ amministrazione, e non goden- 
do d’ alcuna proprietà , si associano per loro di- 
vertimento, e per divertimento del pubblico. Que- 
sti corrono insieme da uno in un altro cantone, e 
da Taiti nelle terre vicine, come commedianti di # 
campagna, colla differenza però, che rappresenta- 
_ no senza esser pagati. Vivono nel libertinaggio, 
ed ottengono facilmente i favori delle femmine , 
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e finiscono coll’ avergli tutti , come i Commedian- • 
ti di provincia: ma non bisogna dedurne che abi- 
tino confusamente. E’ forse proibito ai membri di 
tal Società di contrarre matrimonj ; ed a fine di _ 
non essere imbarazzati da fanciulli , non ammet- 

4 

tono persone coniugate. Se adunque queste fem- , 
mine divengano incinte, sono ridotte o al abban- 
donare la Società, o a disfarsi in qualche manie- 
ra dei loro figlj. Siccome, in oltre, gli Arrcoys 
si sono formati idee bizzarre intorno all’ onore , 
e disprezzano una femmina che fa un figlio come 
si disprezza nell’ Europa una fanciulla che parto- 
risce; cosi s’impiegano qualche volta il mezzo 
dell’ assassinamento, come è praticatoda molcedel- 
le nostre fanciulle, che hanno la disgrazia di la- 
sciarsi sedurre. 

Si è asserito, che i Taitesi appagano i lofode- 
siderj nella più brutal maniera; e che, simili agli 
animali, si accoppiano in pubblico. Ho esaminato 
questo preteso fatto con molta cura ; e dichiaro solen- 
nemente, che vi furono nel mio soggiorno in Tai- 
ti , indecenze incredibili: maqueste sono state com- 
messe da persone delle nostre navi. I marina; at- 
tentavano apertamente alla castità delle femmine, 
ed adopravano la violenza quando uulla potevano 
ottener di buon grado; talché molti ne furono se- 
veramente puniti. Assicurare che i Taitesi non 
abbiano alcun sentimento di pudore , e pratichino 

G 3 
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Cook. «otto gli occhj di tutti i misteri d’amore che gli 
altri popoli hanno cura di nascondere, è una me- 
ra calunnia . Questa brutalità non è autorizzata 
• - nel paese, come si è sostenuto; e le stesse pro- 
stitute nulla fanno di simile. 

,, I Taitesi hanno un uso , che si rinviene in 
Napoli ed in Malta, e che non dee esser passato 
sotto silenzio. Pescano di notte, e si riposano di 
giorno; le loro pesche sono rischiarate da torce 
da loro fabricate d’olio di noci di cocchi **. 

Nel dì 29 di Settembre gl’inglesi partirono da 
O-Taiti; e nei dì seguente si ancorarono nella 
baja della piccola isola d’ Emoa, dove furono ri- 
cevuti dai nazionali con grandi dimostrazioni d’ 
amicizia . 

„ Gl’ isolani, prevenuti della nostra andata , ci 
aspettavano con tanto maggior impazienza quanto 
che non vi aveva giammai approdato altra nave 
Europea. I Capi del paese, portatosi a visitarci, 
ci arrecarono in dono grossi majali, e noi diedi- 
mo loro chiodi, accette, specchj, e penne rosse . 
Quelli fra i nostri, che furono incaricati dei ba- 
ratti , fecero eccellenti contratti ; i majali , per 
ragion di esempio, di dugento libbre non costaro- 
no loro più di dugento penne rosse , ed il prez- 
zo degli altri generi fu anche poco considera- 
• bile. 

Questo pacifico commercio non durò lungamen- 
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te. I nazionali soffrirono dalla nostra parte trat- Ccok. 
lamenti, eh’ è impossibile giustificare. Ci tolsero, 
è. vero, alcune bagattelle ; ma ci avevano arreca- 
to generosamente tutto ciò che produceva la loro 
isola, e ci avevano lasciato l’arbitrio di fissarne il 
prezzo. 

Contatosi, nel dì x d’ Ottobre, il nostro be- 
stiame , si trovò che vi mancava una capra , la 
quale era stata presa durante la notte nei pasco* 

< w 

li, senza che la guardia , la quale la custodiva , 
se ne fosse accorta . Il Signor Cook avvertì 1* 

Earce di tal furto , dichiarando che se non gli 
fosse stata restituita la capra, avrebbe devastatoli 
paese , distrutte le piroghe , e gastigato il Re 
medesimo, in vece del delinquente. Il Re promi- 
se d’ impiegare tutti i mezzi che dipendevano da 
esso, e chiese tempo per fare perquisizioni; ma 

i 

quando si sottrasse alle nostre mani, si nasdose , 
e più non si lasciò rivedere da noi . 

Non essendoci stata riportatala la capra , e non 
facendosi alcun passo per rinvenirla, un distacca- 
mento delle due navi ed i soldati di marina ebke- 
ro ordine d’ andare ad eseguire le minacce del 
Signor Coek. Le loro devastazioni durarono per 
tre giorni, nel qual tempo essi incendiarono o 
distrussero più di dugento delle migliori case , 
abbatterono molti alberi fruttiferi , e desolarono 
le piantagioni . I nazionali , che abitavano lungi 
' • ' G 4 v 
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Ceok. dal nostro ancoraggio, nell’ udire la condotta da 
noi tenuta nella baja, empirono i loro canotti di 
sassi, e gli mandarono a fondo , colla speranza 
di salvarli: ma la loro precauzione fu inutile; le 
' medesime furono rialzate, e distrutte dalle nostre 
scialuppe. Finalmente il nostro Comandante volle 
che si desse il guasto a tutta l’isola, qualora non 
! gli fosse stata ricondotta la capra . Due giovani 
isolani d’ una famiglia distinta , trovandosi sopra 
la Scoperta , furono imprigionati , e minacciati d’ 
essere privati di vita, se non fosse stato restitui- 
/ to entro un tempo determinato l’animale rubato. 
Questi due infelici protestarono d’ esser intlocen- 

* 

ti, e di non conoscere i rei. Malgrado però tal 
giustificazione, si finse di preparare il loro suppli- 
zio. Si stessero grosse corde in tutta te lunghez- 
za del ponte : si collocarono accette, catene , e 
strumenti di tortura sopra il casseretto di poppa: 
si ebbe cura di far loro vedere quest’ apparato ; 
ed Ornai aumentò il loro terrore coll’ avvertirgli , 
che se non fosse stata arrecala al Signor Cook, 
non si sarebbe tardato ad uccidergli. 

Essi furono per più giorni in questa orribil* in- 
certezza. Nel dì 9, tre ore dopo il mezzogiorno 
- fu scoperto dalle nave un corpo di 50 o 60 na- 
zionali che s’ inneltxavano in frotta; e quando ci 
furono vicini, sollevarono!» capra nelle loro brac- 
cia, allegri d’averla trovata, e di ricondurla viva. 
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E* impossibile esprimere la soddisfazione dr'i no- Cook. 
stri due prigionieri . Quando ebbero ottenuta la 
loro libertà, in vece di dimostrare risentimento , 
si prostrarono ai nostri piedi, e ci prestarono gli 
omaggj che prestavano ai loro Dei. Nel momento 
in cui desistemmo dal devastare 1’ isola, gli. abi- 
tanti si scordarono dei danni, e dei torti da noi 

I , 

loro fatti , e ricominciarono ad arrecarci provvi- 
sioni , come se non avessimo comessa alcuna vio. 
lenza: ma più non rividimo il Re. 

Tutti gli abitanti di Taiti che si seguivano so- 
pra le loro piroghe ( per la maggior parte fem- 
mine ) furono testimonj dqlla severità con cui pu- 
nimmo in Emoa il furto della nostra capra: ma 

f , ( 

parve che questa condotta non facesse loro conce- . 
pire di noi un’ opinione sinistra} perocché, fin- 
ché restammo nell’ isole della Società, i medesi- 
mi continuarono a renderci tutti i buoni ufllzj 
che potevano. 

In O- Taiti ebbimo poche legna; ne fecimouna 
provvisione considerabile in Emoa. I majali , che 
ci furono venduti, non furono tutti mangiati; noi 
ne salammo alcuni 

Le due navi, lasciate nel dì iz d’ Ottobre la 
baja d’ Emoa , si trovarono , nel 13, in quella 
d’ Huaheine, 

„ I nazionali accorsero infoila, e ci arrecarono 
majali, yje provvisioni di tutte le specie . Una 
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• » 

Cbok , mezz 'ora dopo , si portò sopra la Risoluzione a 
fare un ao no di majali e di frutti del paese al 
Capitano Cooi . Questo, avendolo ricevuto a brac- 
cia aperte, domandò soprattutto notizie del buono 
e rispettabile R.e Oreo, per cui conservava la più 
x tenera amicizia ; e non potè trattenersi daj pian- 
gere all* udirne la morte. Il Re passò in seguito 
sopra la Scoperta , e fece un altro dono al Signor 
Clarke. Il Signor Clarke gli diede un grembiale 
^i penne rosse ; e questa bagattella parve che lo 
incantasse molto più di tutto quello che gli era 

\ 

i stato dato dal Signor Ctìok. 

Tornato in terra , ei comandò ai suoi sudditi 
un’ onesta e fedel condotta verso i suoi buoni 
amici di Vretanne\ e nominò alcuni Uffiziali per 
invigilare sopra 1* esecuzione dei suol ordini: ma 
le di lui cure riuscirono inutili. Appena oh’ egli 
. era giunto nel suo palazzo, fu sorpreso^'Sopra la 
Risoluzione , un nazionale in atto di rubar ferro. 

v 

A questo fu tosata una parte della testa ed un 
sopracciglio; ed affinchè inspirasse maggior terro- 
re ai suoi compatriotti, gli fu tagliato un orecchio. 

Nel di 19, stabilita in una maniera solenne la 
pace, quando ne furono terminate le ceremonie , 
sbarcammo il nostro armento, ed i due cavalli d’ 
Ornai. Vi erano due vacche, ed un toro, che il 
Signor Cook aveva condotti al Re Oreo, e che 
diede poscia al di lui successore . 
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Essendo Huaheine una delle isole < le più ab- Cook. 
bondanti del pìccolo arcipelago della Società, ci 
proposimo di farvi un lungo soggiorno, di metter- 

N 

vi alla banda le navi, e d* imbarcarvi molti vive- 
ri. Dovevamo navigare in mari affatto incogniti, 
avevamo poca speranza di trovarvi provvisioni; e 
ci bisognava mettere i nostri legni in istatò d’af- 
frontare le tempeste . Fatte tutte le disposizioni 
necessarie riguardanti il buon ordine dei legni , ' 
furono mandati in ' terra gl* infermi ; e nulla si 
trascurò per curargli , e per rimetterli in sa- 
nità. 

Uno d’ essi era lo stesso Signor Cook . Gli 
equipaggj delle due navi sapevano che il buon esi- 
to della nostra spedizione dipendeva dalla di lui 
intelligenza, e dalla di lui condotta; e desidera- 
vano ardentemente di vederlo ristabilito. Fu in- 
dotto a dormire in terra; e vi fu custodito di gior- 
no e di notte dai Chirurghi , che si rilevavano 
alternativamente, e gli prestarono la maggior as- 
sistenza possibile finché lo videro fuori di perico- 
lo. Quando egli ebbe riacquistate le sue forze , 
fece alcun* passeggiate a cavallo , in compagnia 
d’ Ornai; ed i nazionali accorrevano in folla dai 
più lontani cantoni dell* isola per godere d’ un 
così nuovo spettacolo. ^ 

In tal frattempo comprammo una così prodigio- 
sa quantità di roajali, che i macella; potevano ap- 
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Cook. pena supplire a salargli tutti . In tre o quattro 
giorni ce ne furono condotti più di trecento, fra 
grandi e piccoli; talché fummo talvolta costretti a 
ricusargli; ed allora i nazionali gli mettevano nel- 
le scialuppe dietro la poppe delle navi , e se ne 
andavano senza chiedere cosa alcuna. Si portava- 
no ad offrirci anche colla stessa abbondanza frutti 
di pane, banani, noci di cocco ', ed ignami. Le 
penne rosse ci furono d’ una tanto grande rissor- 
* sa quanto in Taiti; i marina; barattavano le loro 
con drappi e con altre manifatture dell’ isola . 
Quelli fra essi , che avevano ancora le loro aman- 
ti, mantenevano con poca spesa tavola separata : 
ottenevano contro bagattelle i majaii, i polli, i 
frutti di pane, le noci di cocchi, e le altre golo- 
sità colle quali s’ invitavano; e le femmine cuci- 
navano da se stesse, e compravano i viveri. Mol- 
ti se ne provvidero per il tempo in cui sarebbe- 
ro stati per mare; e nel resto delle nostre cam- 
pagne si trovarono contenti d’ aver pensato all* 

avvenire. ^ 

/> • 

L’accennato gastigo dato al ladro produsse un 
ottimq effetto. S’ ei fosse soggiacciuto a mille col- 
pi di frusti, gl’ isolani non lo avrebbero sapiito , 
o se ne sarebbero scordati ; ma nel vederlo con 
una parte della testa , con un sopracciglio rasati, 
e con un orecchio di meno, temerono d’esser pu- 
niti nella stessa guisa, e si guardarono dall’ es- 
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porsi ai perìcolo di rimanere ridicoli per sempre. Co§k. 
Si fatta severità dalla nostra parte, e la vigilan- 
za degli Uffiziali del Re ovviarono ai furti per 
una settimana. 

Quando i legnaiuoli ed. i Calafati nulla più eb« 

bero che fare sopra le navi, fu loro ordinato di 

/ / » 

scendere in terra , e di costruire una casa per 
Ornai. I tesori arreccati da Londra, e la gene* 

4 

rosità del Signor Cook lo avevano posto in istato 

/ y • 

di comprarsi un terreno; ed ei si era proposto di 
farvi una piantagione, e di coltivarla alla manie- 
ra Inglese, impiegandovi i suoi due schiavi coro» 
prati nella Nuova - Zelanda . 

Volendo il Signor Cook , che tal casa fosse va- 
sta, che vi fossero scuderie, ed altre stanze poco 
necessarie in quel paese, il lavoro doveva riuscir 
lungo , e bisognava impiegarvi molti lavoranti . 

Furono nominati per tal servizi* alcuni distac- 
camenti dei due navigli, e stabilita una guardia 
per custodire gli strumenti; ma non sarebbe basta- 
ta la vigilanza d* Argo. I nazionali, che circon- 
davano continuamente i lavoranti , spiarono tutte 
le occasioni di rubare alcuni strumenti , eh’ era- 
no per essi d’ un prezzo inestimabile. Non patei 
rono rubare se non pochi scarpelli e trapani ; 
siccome non s’ impiegavano in tali edili? i nè chio- 
di nè ferro, cosi era loro difficile trasportarsi le 

' ' ’ i ' • 

' • / ' ■ . 


l 


Digìtized by Google 


I 


•1 . J . - 

, ho Compendio della Storia 
Cook t seghe, le accette, le pialle, t £,'i altri strumenti 
di grosso volume. Badando le sentinèlle soprattut- 
to a. questi oggetti, un Indiano ebbe la destrezza 
di rubare un quadrante nell’ osservatorio dell’ a- 
stronomo. Fu subito scoperto; e gli fu dato dietro 
mentre fuggiva precipitosamente: ma si salvò nel 
fondo del bosco, e celò la sua preda. I soldati di 
marina, eh’ erano sopra la nave, avendo udita la 

* N 

moschettata e. veduto un gran movimento intorno 
alle tende, si affrettarono a venire in nostro soc- 
C9rso. Noi non avevamo bisogno di loro: il ladro 
era stato ricondotto da alcuni dei suoi compatriot- 
ti che furono da noi ricompensati; e ci era stato 
restituito il quadrante * sebbene molto danneggia- 
to. Il reo lu mandato sopra la Risoluzione , e po- ^ 
sto in catena. Nel giorno dopo, si scuoprì ch’e- 
gli era persona d’ un grado distinto ; perocché i 
di lui amici offrirono molti majali , ed una consi- 
deraci quantità di frutti di pane per ottenerne 
la libertà . Le loro preghiere furono inutili ,* ei 
fu giudicato nel mezzogiorno, e condannato atta- 
glio dei due orecchj. Gli farono , in oltre, ta- 
gliati i capelli , e le sopracciglia ; e così tutto 
insanguinato fu ricondotto in terra, dove, a fine 
d’ incuter terrore ai nazionali , fecimo attaccarlo 
ad nna colonna , e dichiarare che punivamo il 
furto come un delitto capitale. Un tale spettaco- 
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lo spaventò gl’ isolani; i ci fu facile conoscere Ccok . 
che i medesimi ci accusavano di crudeltà . Ornai 
stesso ne fu mal contento , sebbene avesse procu- \ 

rato di giustificarci coi dire , che nel, paese di 
Pretanne il reo sarebbe stato punito colla morte. 

Si avvidde , che la sua apologia non faceva un 
gran colpo; e temè che lo sdegno degl’indiani si 
rivolgesse contro d’ esso. Le di lui 'inquietudini 
erano ben fondate: ei ne fece. 1’ infelice esperien- 
za nella nostra partenza ; e ci è luogo di crede- 
re che in appresso fosse stato trattato anche peg- ' 
gio . 

Pure O-Teo ed i Capi non sembravano sde- 
gnati contro d’ esso: andavano a visitarlo; ed O- 
inai restituiva loro le visite, faceva loro doni $ e 
ne riceveva. Il commercio fra gli abitanti e gli 

‘ t 

equipaggj non fu interrotto: i Capitani erano in- 
vitati a tutte le feste , ed a tutti i prandi che si 
davano nell* isola ; e dalla nostra parte si appic- 
cavano fuochi d’ artifizio , a fine di mantenere le 
buone disposizioni del Re, e della di lui corte.. 

In tal intervallo fu commesso un secondo furto 
nell’ osservatorio , essendo stata tolta al nostro 
astronomo uua cassetta contenente liquori, piat- 
ti , coltelli , e forchette , che più non ricupe^ 
rammo. " ' < . 

Quest’ incidente intertìppe il commercio; i na- • 


i 
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Cook . zinali entrarono in timore d’ esser puniti , e si 
astennero dal frequentare il mercato. 

Il Signor Cook , sebbene montasse ogni giorno 
in compagnia d’ Ornai a cavallo, era tuttavia mol- 
to debole • I Capi lo visitarono; e si dimostraro- 
no molto interessati nella di lui malattia . Ei dis- 
se ad Oreo, che non era cosa giusta interrompe- 
re i baratti , perchè uno degl’ isolani aveva com- 
messo un furto ; e che una tal condotta nuoceva 
egualmente ai nazionali , ed a noi , promettendo 
di non far mai punire se non i soli delinquenti , 
qualora almeno non si fosse negato di consegnar- 
glieli. Queste rimostranze produssero tutto 1* ef- 
feto ; Oreo, ed i Capi ordinarono che ci fossero 

arrecate provvisioni. v 

Circa venti giorni dopo 'il nostro ancoraggio 
nella rada d’O-Warre, fu terminata la casa d’Q- 
mai . Questo aveva trasportati i suoi tesori in 
terra, ed aveva seminato i grani dell’ Europa da- 
’ tigli dal Signor Cook, e piantati in una porzione 
del suo terreno gli àlberi fruttiferi dell isola. E 
superfluo dire, che fu in ciò ajutato dai nostri. 

Si supporrà che vedendosi egli l* uomo il pia 
ricco del suo paese , e padrone della piu bella 
casa, fosse molto contento, e s* insuperbisse del- 
la sua fortuna. Tutto all’ opposto ; a misura che 
si andava avvicinando la nostra partenza , il me- 

• / 
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desimo diveniva malinconico e pensieroso. Quando Cook 
prese possesso del nuovo suo stabilimento ,, diede 
un pranzo ed una festa, a cui intervennero i Ca- 
pitani , gli uffiziaii delle due navi , il Re, ed i 
Capi dell* isola. Ornai gli ricevè molto bene; ma 
non potè celare le sue inquietudini . Temeva, 
che dopo la nostra partenza, gl’ isolani demolisse- 
ro la sua casa , e lo spogliassero dà tutte le Sue 
ricchezze . Disse segretamente al Signor Clarke 
d’ aver molte ragioni di nutrire tal .sospetto. 

Il Signor Cook, informato del di lui terrore, 
procurò di calmarlo. Lo aveva sempre trattato 
come un figlio; e nulla trascurò per renderlo fe- 
lice. Lo raccomandò alla protezione del Re e dei 
Capi, che si trovavamo alla festa, dichiarando lo- 
ro che se mai il medesimo fosse stato maltrattato 
o turbato nei possesso dei suoi beni-, ei sarebbe 
tornato a devastare 1’ isola , ed a trucidare gli 
autori delle violenze . I Capi , che sapevano i 
danni da noi fatti in Emoa , furono spaventati da 
questa minaccia ; e risposero in una maniera sod- 
disfacente: ma si vedeva chiaramente, che odiava- 
mo Ornai , e che il solo timore poteva tenergli 
in freno. 

Ornai , che si trovò presente a quarta scena s 
ripigliò coraggio; e,si disimpegnò con onore. I! 

Signor Cook fece tutto ciò che potè per dare a- 
gj’ isolani un’ alta opinione dì lui. Aveva cendot- 
Tomo XXXV ITI, H 
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Cock, ti tamburi, trombe, cornamuse, obod, flauti , e 
violini . I nostri musici suonarono nei principio 
tutti particolarmente mentre si preparava ii pran- 
zo; e quando fummo in tavola , si riunirono, ed 
eseguirono un concerto generale; di cui parvero 
incantati il Re , i Capi , e tutti gli abitanti del 
distretto che si erano radunati intorno alla casa. 

Il banchetto consistè in majali arrostiti, in pol- 
li cotti parte alla maniera deli* Inghilterra parte 
a quella del paese, ed in molti altri piatti . Vi 
furono vini e liquori ; ed il Re Oreo , bevè mol- 
to. Dopo il pranzo, Ornai incendiò alcuni fuochi 
d* artifizio ; e fece rappresentare una commedia . 
All’ avvicinarsi della notte , la folla, chiamatavi 
dallo spettacolo , si disperse senza il minimo di- 
sordine « 

Nel giorno dopo, furono ordinati i preparativi 
per la partenza. Sebbene i majali vivi, imbarcati 
nei precedenti viaggj del Signor Cook, non aves- 
sero voluto mangiare e bisognò uccidergli , volli- 
mo rinnuovare l’esperienza; ed apprestammo alcu- 
ne staile nei luoghi i più freschi * provvedendoci 
d’ ignami e d’ altre radiche delle quali tali ani- 
mali si cibavano in terra» 

Nella mattina del 30 molto per tempo, fummo 
avvertiti , eh’ era stata distrutta la piantagione 
d’ Ornai , rovesciatene le palizzate , e discacciati- 
ne nel bosco i cavalli ed il bestiame, senza che si 
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potesse scuoprire gli autori del delitto. Il Signor 
Cook , jirricato , promise una grossa ricompensa a 
chiunque gli avesse palesati, o arrestati. L’ isola- 
no da noi rasato e mutilato dell’ orecchio n’ era 
uno dei principali, e ci fu detto d* essersi ritira- 
to in Ulietea , sua patria. Il Signor Cook offrì 
sei grosse accette a chi glielo avesse condotto ; e 
per dar tempo alla ricerca, dichiarò di trattener- 
si per altri sette giorni in Huaheine. Alcuni In- 
diani s’ incaricarono dell’ intrapresa, e novant’ore 
dopo, giunsero alle navi col delinquente suddetto. 

Era questo accusato d’ aver devastato egli solo la 
piantagione ; ma non aveva potuto in una notte 
svellere un così gran numero d’alberi, distrugge- 
re tutte le piante , e sconvolgere il terreno in 
tutti i luoghi serminati di grano Europeo; talché 
credemmo che avesse avuti complici: ma ei, ben- 
ché fosse in catena, persistè sempre nella negati- 
va; e nella notte precedente la nostra partenza , * • 

trovò la maniera di gettarsi in maire , ajutato in > 
ciò senza dubbio daj nazionali. 

Noi continuammo i nostri preparativi per met- 
terci alla vela, interrotti da quest’ avvenimento ; . 

ma tutti quelli fra gli equipaggi , che non erano 
necessari sopra ì due legni , furono mandati in 
terra a ristabilire le piantagioni , e la casa d’O- 
mai, che volevamo rinstallare nelle di lui posses- 
sioni , prima d’ allontanarci dall’ isola . Per far 

H 2 
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Ccck, conoscere al Capo quanto egli ci era caro, il Si- 
„ gnor Cook, e gli UfSziali pranzarono ogni gior- 
no con lui, ed invitarono alternativamente il Re 
Oreo, di lui fratelli e sorelle, ed i primarj per- 
sonaggi del paese . Questi pranzi erano ravvivati 
dalla musica e da balli Inglesi, eseguiti da fuo- 
chi d’ artifizio per divertimento del basso popolo. 
Malgrado però i nostri sforzi per procurare ad 
Ornai il favore dei di lui compatriotti , ei cono- 
sceva esser loro oggetto d’invidia, non già d’ am- 
mirazione . I medesimi lo disprezzavano , com’ è 
disprezzato nell’ Europa un uomo di bassa estra- 
zione, il quale , dopo esser passato dalla miseria 
all* opulenza, si dà 1* aria d’ uomo d’ importanza 
ed affetta fasto ed orgoglio. ' . 

Si ride fra noi dei plebei ingranditi : ma ne so- 
no incoraggite le prodigalità; e sebbene si profit- 
ti di ciò eh’ essi spendono, ei piace di mortificarne 
l’orgoglio. Gl’ isolani d’Huaheine trattarono in 
tal guisa Ornai. Finché egli imbandì banchetti ai 
Capi, finché potè distribuire chiodi, penne, lavo- 
ri di yetro, o di porcellana, e camicie agli uomi- 
ni ed alle femmine , fu riputato il personaggio 
della più grand’ importanza; ed ognuno ne faceva 
clogj. Quando ebbe dissipati i tesori raccolti nei 
suoi viaggi, ed altro più non gli restò che la sua 
piantagione, i mobili, e gli animali di questo sta- 
bilimento , i Capi , che tuttavia ne frequentarono 
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la tavola, lasciarono travedere di farne poco con- Cook. 
co ; e se non fossero stati trattenuti dal rispetto 
Inspirato dal Signor Cook , Io avrebbero certa* 
mente dispreizato ed insultato negli stessi ban- 
chetti. 

Tal’ è la disposizione degli uomini. A quelli , 
che nati da! fango popolare , arrivano ad ingran- 
dirsi , non basta possedere ricchezze per conciliarsi 
la stima altrui; se i medesimi non possedono qua- 
lità personali, se non si regolano con una pruden- 
te accortezza , ciascuno si fa beffe di loro e della 
loro fortuna. Sempre più ci convincevamo, che i 
compatriotti d’ Ornai nulla trovavano nel di lui 
carattere , che avesse potuto fargli perdonare la 
di lui opulenza . Pochi giorni dopo che ne fu de- 
vastato lo stabilimento, scuoprimmo nella sera al- 
cune fiaccole intorno alla di lui casa . Avendo la 
guardia creduto di vedervi appiccare il fuoco, la 
sentinella scaricò un colpo di moschetto; e lo stre- 
pito dell’ esplosione atterrì, e disperse gl’ incen- 
diar;. 

Nel dì » di Novembre , essendo pronti a par- 

/ 

tire, il Signor Cook, fattosi chiamare Ornai, gli 
diede segretamente alcune lezioni di condotta , c 
gli soggiunse : „ Noi passiamo in Ulietea ; man- 
,, dateci la vostra pirogha ad avvertirci come i 
„ Capi vi trattano iti nostra assenza. Se non a- 
„ vrete motivi di lamentarvi, il vostro Deputato 

H 3 
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Ccck. „ mi consegnerà tre grani di vetro bianco: Se 
„ devastano la vostra piantagione, ei me ne darà 
,, tre di vetro rosso ; e se le cose restano nel 
„ piede in cui si trovano, me ne darà tre di ve- 
,, tro picchiettato 

Nella mattina del 3 , uscimmo dal porto d’O- 
Wharre ; ed Ornai si portò sopra la Risoluzione 
a pregare il Signor Cook a ricondurlo nell’ In- 
ghilterra ; o non potendo ottenere tal grazia, a 
dargli 1’ ultimo addio. Dimostrò molta tenerezza 
e dolore, e pianse continuamente, supplicando vi- 
vamente il Signor Cook , gettandogli al collo 
con tutta la sen'ibilità d’ un figlio che procura d’ 
intenerire un padre il quale gli nega qualche co- 
sa , e stringendoselo finalmente tra le braccia nel- 
la più affettuosa maniera . Il Signor Cook , non 
potendo resistere a questa scena, si ritirò per ab- 
bandonarsi alla sua tenerezza ; e cella speranza 
che sarebbero cessate le lagrime d’ Ornai, si riti- 
rò solo sopra il casseletto di poppa. 

Quando ebbe alquanto ricomposti gli spiriti , 
tornò, e pose sotto gli occhj ad Ornai l’ inconse- 
guenza e la irragioncvolezza della di lui preghie- 
ra, dicendogli: „ Richiamatevi alla memoria le 
„ inquietudini che sentivate in Londra, per timo- 
„ re che più non foste ricondotto nella vostra pa- 
,, Cria, Il Re dell’Inghilterra ha sagrificate som- 
„ me immease per rimandarvi qui. Ora, che vi 

/ ' 

. ( 

/ 
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siete, che avete ritrovati i vostri congiunti ed Cook. 
„ i vostri amici, sarebbe una fanciuliagine torna* 

„ re in Londra Ornai, datosi di nuovo a pian* 
gere, rispose, che aveva desiderato di rivedere le 
isole della Società, ed i suoi amici : che gli ave- 
va riveduti : eh' era soddisfatto ; e che più non 
desiderava di ritornarvi» Il Signor Cook gli assi- 
curò d’ amarlo con tenerezza , d’ interessarsi ol- 
tremodo per la di lui felicità, ma d’essere in do- 
vere di seguire le istruzioni dell' Ammiragliato , 
il quale gli aveva imposto di lasciarlo in Huahei- 
ne, o nelle isole prossime. Per dargli nuove pro- 
ve della sua affezione, aggiunse ai doni , che gli 
aveva già fatti, sei grosse accette , scarpelli, ed 
altre manifatture delle fabbriche di Gheffield. 

Ornai, vedendo di dover rinunziare al suo pro- 
getto, disse esclamando, che dopo la partenza del 
suo protettore sarebbe stato il più infelice degli 
uomini: che gl’isolani macchinavano giornalmente 
contro d' esso: che lo avrebbero spogliato di tut- 
to ; e che non avrebbe avuto un momento di 
quiete , 

Nel terminare di parlare d’ Ornai, osserverò , 
che coi tesori da esso portati dall’ Inghilterra , 
coi cavalli, le vacche, i montoni, le capre, le 
oche , i polli d’ India , e cogli altri animali do- 
mestici lasciatigli dal Signor Cook , ei potrebbe 
tm giorno ingrandirsi più di qualunque Capo del* 

H ♦ 


Digitized by Google 



HO ColVimJDIO DELLA STORIA 

Cock. le isole della Società, e sin divenire Re di quell’ 
arcipelago , qualora egli abbia avuta una prudente 
condotta , ed i suoi compatriota non gli abbiano 
tolto tutto dopo la nostra partenza. 

Nella sera dello stesso dì 3 giunsimo in Ulie- 
tea.. I nazionali, appena che ci videro, ci man- 
darono molte piroghe cariche di provvisioni. Noi 
sbarcammo il nostro bestiame , trasportammo le . ' 
tende in terra, e piantammo,!’ osservatorio d’ a* 
stronomia; ma fu subito commesso un atto di cru- 
deltà dalla parte dei nostri. Una sentinella, che 
custodiva i nostri montoni e le nostre capre , in- 
sultata da un isolano, lo trafisse colla bajonetta : 
poscia diede alcuni chiodi ai di lui compagni , 
che ne seppellirono il cadavere; e l’assassinamen- 
to non produsse conseguenze. 

Nel , fu rubato la mola della Scoperta : i 
nazionali scuoprirono il reo , e ce lo condussero 
nello stesso giorno , insieme con un grosso m 3 ja- 
le; questo dono era destinato ad ottenergli gra- 
zia* • • , 

Nel 16, circa le due ore della mattina , la sen- 
tinella dell’ osservatorio si addormentò ; e veden- 
do , nello svegliarsi che le erano state tolte le 
armi., pensò a desertare , ed a ritirarsi nell’ in- 
terno delle terre per piò non tornare ; . Il Signor 
Cook ordinò che si arrestassero' il Re e la fami- 
glia Reale finché ci fosse stato ricondotto il sol- 
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dato ; e minacciò nello stesso tempo di far dare Cook . 
Il guasto all’ isola . Scorse qualche tempo senza 
che si fosse potuto scuopririo ; finalmente fu egli 
trovato in una casa solitaria, dieci miglia lontana 
dalla spiaggia» circondato da isolani, e soprattut- 
to da femmine , vestito alla maniera del paese , 
colla testa ornata di penne , e col moschetto ac- 
canto. Non avendo il medesimo fatta resistenza , 
fu ricondotto sotto la custodia d* un Uffiziale e 
di due soldati di marina , che avevano ordine di 
tirargli dietro qualora egli avesse tentato di fug- 
gire . Il Signor Cook lo fece porre nei ceppi , e 
lo condannò a ricevere durante una settimana 
venti - quattro colpi di frusta il giorno; ma a vi- 
sta del di lui pentimento , gli fu accordato il 

0 

v perdono. 

Nel 13 , un Cadetto e l’ Aiutante del canno- 
niere fuggiti in una piroga con due femmine Tai- 
tesi, sbarcarono in un’ isola vicina; e si propone- 
vano dì far provvisioni per il viaggio ; e di passa- 
re in Tait: . Il Signor Cook spedì loro dietro 
due battelli; ed arrestò il Re, ì due di lui figlj , 
e due dei principali Capi , ai quali dichiarò che 
non gli avrebbe rimessi in libertà se non gli fos- 
sero stati ricondotti i fuggitivi . Ei voleva iu tal 
guisa eccitare gl* isolani ad inseguirgli; e soprat-- 
tutto impedire , che questi gli favorissero nella 
loro deserzione . Promettendo dall’ altra parte , 
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Cook. grosse accette, speccbj, ed altre cose di gran va- 
lore a quelli che glieli avessero restituiti , seque- 
strò nello stesso tempo le piroghe , minacciò di 
devastare il paese, e disse al Re ed ai due Prin- 
cipi che gli avrebbe privati di vita , se in alcuni 
determinati giorni non avesse avuti in suo potere 
i desertori. Quest* espediente sembrerà alquanto 
duro: ma produsse il suo effetto; e se non si fos- 
se usata tanta fermezza e violenza , forse noh a* 
vremmo ricuperati i nostri. 

I nostri battelli, dopo più giorni di navigazio- 
ne, se n’ eran tornati senza avergli scoperti. 

Nel 30, alcuni Indiani vennero ed avvertire il 
Signor Cook , eh* erano stati trovati i desertori , 
e che fra pochi giorni sarebbero stati ricondotti 
alle navi,* ma soggiunsero che se non avessero ri- 
veduti in libertà il Re ed i di lui figlj , li avrebbe- 
ro lasciati nuovamente fuggire. 11 Signor Cook , 
figurandosi che costoro avessero immaginata una 
menzogna per salvare il loro Principe, replicò le 
sue minacce, e dichiarò che le avrebbe subito ese- 
guite se si fosse differito ad appagarlo. 

NelÌ 3 sera del di 31, vidimo molte piroghe che 
s’innoltravano verso le navi: all’ avvicinarsi delle 
medesime, vedimmo i nazionali cantare, e ralle- 
grarsi, e per mezzo dei cannocchiali, scuoprimmo 
in una d’ esse piroghe i due desertori legati in- 
sieme. Quando questi ci furono consegnati , fu 
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restituita la libertà al Re ed ai due Princìpi; e Cook. 
gl’isolani ne dimostrarono un giubilo inesprimile. 

I fuggitivi furono puniti men severamente di quel- - 
lo eh’ essi stessi temevano. L’ Aiutante del Can- 
noniere ebbe venti - quattro colpi di frusta ; ed il 
Cadetto fu mandato sopra il casserotto di prua ; 
ma chiese perdono , e fu rimandato sopra quello 
di poppa. 

Nel dì primo di Dicembre, furono rimbarcate 
le tende, ed il bestiame } e nel 2, fu intimato 1* 
ordine alle femmine Taitesi , che ci avevano se- 
guiti, di prepararsi a partire, dicendosi loro, che 
avremmo abbandonata Ulietea, e più non sarem- 
mo cornati nelle isole della Società . Malgrado 
quanto ho detto della costanza di tali femmine , 
quasi tutti quelli, che ne ottennero i favori, era- 
no infetti di mal venereo; talché, quando salpam- 
mo da IJlietea, quasi trenta dei nostri erano nel- 
le mani del Chirurgo, ed appena ci restava gen- 
te bastante a supplire al servizio. Quelli per al- 
tro, che si trovano in istato di faticare! do* 1 si 
lamentavano d’ esser obbligati a farlo per i loro 
compagni *%, 

Gl’ Inglesi, fatta vela nel dì 7 da Ulietea , 
passarono nell 1 * in Bolabola ,' ma non vi si trat- 
tennero più di quanto bastò per comprare da quel 
Re un’ancora di 1150 libbre, lasciatavi da alcuni 
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Cook. navigatori, che ottennero contro una capra, acuì 
aggiunsero quattro grosse accette. 

Rimessisi subito alla vela , nel dì zi oltrepas- 
si sarono la linea; e nel giorno, nei z gradi di la- 
titudine Settentrionale e nei io 3 gra. 50. min. di 
longitudine Orientale, scuoprirono nel loro Nord- 
Est, in distanza di sei o sette leghe, una terra. 
Avvicinandovi, trovarono una bella baja , dove 
rinvennero un buon ancoraggio, e 48 braccia d’ 
acqua. L’ isola non era abitata; ma abbondavano 
presso il lido i pescecani, ed il mare era ricoper- 
to d’ uccelli , dei quali gli equipaggi fecero una 
copiosa provvisione. v 

Nel dì 25 , essi celebrarono allegramente qui- 
vi la festa di Natale , e nella sera due distac- 
camenti , P uno della Risoluzione l’altro della 
Scoperta , andarono a pescare, ed a prendere te- 
stuggini , e se ne tornarono alle navi con una 
. ricchissima preda . 

Nel 26, andato in terra allo stesso oggetto uà 
canotto con io o undici uomini , e coi Signori 
« E..r, B..y, e P..k. Questidue ultimi* separatisi 

dagli altri; e strascinati dal piacer della caccia 
e dalla vista pittoresca del paese troppo entro 
terra, furono sorpresi dalla notte e si dispersero: 
nè rinvennero la strada per tornare al battel- 
lo, se non dopo aver errato durante due gior- 
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ni continui -per foreste orribili, fra bronche e spi- Cook. 
ne che ridussero loro gli abiti in pezzi , ne tra- 
essero il corpo e lo imbrattarono tutto del pro- 
prio loro sangue, c dopo esser soggiaciuti duran- 
te il sonno a morsicature atroci di sciami di gros- 
se formiche nere che ricuoprino loro il volto di 
buboni, e di pustole. ’ 

. Due marioaj, spediti a cercargli sarebbero cer- 
tamente, periti se non essendo più riapporsi, non 
fosse stato mandato loro dietro un distaccamento 

i 

di xo uomini , che dopo lunghe ricerche trovaro- 
no 1’ uno quasi acciecato dalle morsicature delle 
formiche e dall* ardore del Sole, quasi esanime 
per la fame, e mancante di ragione; e 1’ altro . 
che camminava a quattro piedi , col corpo tutto 

* j* 

piaghe e pustole che non gli permettevano d’ 
rilzarsi ritto, talché bisognò loro fare una spe- 
cie di sedia di vinchi e di giunchi per trasportar- 
lo al lido. 

' s . \ 

Nei dì io di Genna/o del 177$ le due navi 
partirono da quest’ isola, che fu dal Signor Cook 
chiamata isola della Tartaruga. Giace nei x gra. 
x minuti di latitudine Settentrionale » e nei xcS 
gra. di longitudine Orientale , calcolata dal Me- 
ridiano diGreenwich. E’ bassa, sterile, epareche 
contenga qualche vulcano. Il piccol numero d’al- 
beri di cocchi, che vi trovammo, producono pochi 
frutti ; e ad eccezione di quelle che si colgo- 
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Cook » no sopra i margini d’ una laguna entro terra , le 
altre noci non hanno mandorle. 

Nel dì if, essendo gl’ Inglesi nei n gra. xo 
minuti di latitudine e nei 198 gra. di longitudi- 
ne Orientale, scuoprirono nel Nord -Est una ter* 
ra, e poco dopo una seconda che sembrò loro al- 
ta quanto la prima . La medesima non prometteva 
molto essendo piena di montagne, e circondata da 
scogliere . Contuttocio essi la costeggiarono per 
tutta la notte , ad oggetto di non allontanar- 
sene. 

„ Allo spuntare del giorno seguente (parla il 
navigatore), c'incamminammo verso quella , che 
avevamo veduta sottovento, ma che allora più non 
iscuoprivamdé 

Nelle nove ore della mattina, essa ci presentò 
di nuovo alla vista, in distanza di sette o otto 
leghe. Quando vi fummo vicini, ne restammo in- 
vaghiti. Vi osservammo molti fiumi ; ed il terre- 
no ci parve fertile: talché si lusingammo di tro- 
varvi le provvisioni che ci bisognavano. Era più 
d’ una settimana da che si dava ai marina; una 
sola quarta d' acqua il giorno, e questa anche di 
cattiva qualità: quindi provammo un estremo pia- 
v cere nel vederci fiumi setto gli occhj ; ma non 
' eravamo ancora alla fine dei nostri mali , non 
avendoci i bassi fondi e gli scogl; permesso d’ ap- 
prodarvi per riempire le nostre botti . Costeg- 
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glammo la spiaggia Nord -Quest, scandagliando Cook. 
]’ acqua ; le scialuppe ci precedevano , e cercava» 
no una baja , o un porto dove avessimo potuto an- 
corarci con sicurezza . Sopraggiunte molte piro< 
ghe con banani e con pesce secco, i nazionali gli 
barattarono con bagattelle; e si condussero in una 
molt* onesta maniera: ma non vollero salire sopra 
le navi. Nelle cinque ore della sera, eravamo due 
leghe lontani dal lido , e circondati da Indiani 
che ci arrecavano majali , e ci vendevano i più 
grossi di questi animali per un chiodo da figgere 
T uno, ed i piccoli per «ino di quei chiodi che si 
pagano io al cento soldi nell’Inghilterra. 

Finché fummo in mare, non ci diedero alcun 
motivo di lamentarci, ma quando le scialuppe ap- 
prodarono al lido, insorse una querela che costò 
h vita ad uno dei nazionali. Si disse, che questi 
furono gli aggressori , i quali si diedero a lancia- 
re sassi sopra i nostri a fine d’impedire che que- 
sti scendessero in terra : che l’Uffizial Coman- 
dante ordinò che si scaricasse un moschetto sopra ^ 
le loro teste: che l’esplosione, in vece di porgli 
in soggezione , gli rese più insolenti ; e che allo- / 

ra il Signor W ... , terzo luogotenente della Scopet- 
ta t uccise uno degli ammutinati. ' 

Quest’ espediente i scbhen orribile, prevenne la 
itrage. I nazionali si dispersero subito, e si tras- 
portarono il morto; e le scialuppe se ne tornato- 
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Cook* no alle navi + senz’ avere scoperto aleuti anco- 
raggio. 

Nel giorno dopo, vi furono rimandate; ma non 
riuscirono meglio nelle loro ricerche . Fecimo po- 
chi baratti; gl’ isolani non si curavano d’ avvici- 

narclsi. 

Nel x», fu trovato un ancoraggio nella parte 
Sud-Ouest dell’isola; e da che vi fummo ancora- 
ti i nazionali vi tornarono in maggior numero 
che prima , montati , per la maggior parte , sopra 
piroghe cariche di majali, d’ignami, di banani, e 
di patate, che noi comprammo. Si permise ai ma- 
rina} d’ acquistare ci* che loro fosse piacciuto: il 
Signor Cook proibì soltanto ai medesimi sotto se- 
vere pene di comprarsi i favori del bel sesso ; proi- 
bizione, ch’eccitò un generai lamento, atteso che 
la prima cosa a cui i marinaj pensavano , nel 
giungere in terra , era quella di procurarsi 
femmine. 

Nel dopo pranzo, i due Capitani entrarono nel- 
lo scappavia, e sbarcarono sopra la spiaggia; ed i 
Capi dell’ isola, portatisi loro incontro col segui- 
to di due mila Indiani, ci diedero molte prove d’ 
amicizia. 

Avendo il Signor Cook fatto loro capire coi 
cenni che avevamo bisogno d’ acqua , i nazionali 
lo condussero ad un bel fiume situato molto co? 
mortamente per empirvisi le botti; e se un vento 
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deli* Est non avesse rotte le gomone della Ri/o- Ccok 
lozione , avremmo quivi goduta di tutti i piaceri 

possibili “. •" ■’ ‘ ' ' 


Non potendo la nave suddetta tornare al suo 
primo ancoraggio , fu seguita dalla Scoperta ; e 
sette giorni dopo giunsero* ambedue all’altra isola 
accennata. Trovarono, e gli abitanti amici dell’ 
ospitalità quanto nella prima , una grand’ ab* 
bondanza di ma)ali , di patate, di banani, d’igna- 
mi, di canne di bucchero , dei quali si provvide- 
ro per più mesi. Il Signor Cook, dopo aver for- 
mata la pianta della costa e preso possesso , in 
nome del Re dell’Inghilterra dì quel piccolo ar- 
cipelago, si disponeva a continuare il suo viag- 
gio • ma una tempesta, che sopraggiunse dalla par- 
te dell’Est, l’obbligò a rimettersi repentinamente 
alla vela. * 

. ,, Le due isole, chiamate dal Signor Cook Iso- 
le di Sandwich, situate nei ir gra. 44 minuti di 
latitudine settentrionale, e nei 199 di longitudi- 
ne Orientale, sono belle e fertili quanto quelle 
degli Amici ; e gli abitanti sono egualmente in- 
gegnosi, ed innoltrati nella civilizzazione. Ad ec- 
cezione della querela di cui si è parlato, non eb- 
bimo alcuna briga con loro . Essi ci venderono i 
loro generi quasi per nulla; e non sembravanoin- 
clinati al furto come i popoli dell’altra parte deb* 
la linea . 

Tomo XXXVIII. I 
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» Gli uomini erano di statura mezzana ; dì colei* 
bruno, men picchiettati dei Taitesi ; e non ave- 
vano altro vestimento che una cintura . Fanno 
drappi di più specie, e dimoiti colori; alcuni con 
frange come le nostre coperte , simili alle tele 
dipinte di cotone . Di più , hanno altre mani- 
fatture che presuppongono destrezza ed immagi- 
nazione. » 

Gli uomini st dispongono ì capelli in una ma- 
niera singolare, annodandogli in guisa che i me- 
desimi formano un triangolo dietro la testa , e si 
somigliano ai crini intercedati d’ un cavallo; mol- 
ti per altro gli portano lunghi, e ne formanodif- 
ferenti code, che scendono loro fin alla cintura * 
e che da noi furon credute segni di distinzione . 

I Capi portano un manto corto, simile, a quelli 
dei quali le Dame si cuoprono le spalje nell* In- 
ghilterra , composto di pelli bellissime disposte in 
raggj , le une sopra le altre H in maniera che nel- 
la parte inferiore i medesimi sono piu larghi , e 
diminuiscono a misura che si va stringendo i! 
manto , il quale nella parte superiore, termina 
in piccolo. 

Le femmine in generale uniscono i loro capelli 
in un solo ciuffo , che ornano con somma cura * 
Hanno negli orecch; grossi fori pieni di con- 
chiglie di diversi colori , disposti in galanti 
compartimenti . Portano sopra la testa ghirlande 
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di fiorì, mescolati con penne , soprattutto rosse ; Cjùùki 
e siccome hanno ordinariamente gli occbj vivaci e 
neri, i denti bianchi, i lineamenti delicati, ed il 
volto ovale, cosi le loro^attrattivé avrebbero pro- 
dotto sopra gli equipaggi un grand’ effetto, se il 
Signor Cook non avesse a questo proibito sotto 
rigorose pene di contrarre alcun legame con 
esse . 

i 

I loro ornamenti piacciono molto più che quel- 
li degli uomini . Elleno portano tutte collane e 
braccialetti dei quali pare che Cacciano un gran 
conto; e quando ebbero i nostri grani di vetro se 
«li posero intorno alle braccia ; ed intorno al 
collo . 

Questi popoli barattarono senza ripugnanza le 
loro manifatture con chiodi, con accette, scar- 
pelli, coltelli, e con qualunque altro strumento 
.di ferro; contuttociò i bicchieri, i grani di vetro ; 
i bottoni, gli specchj , le tazze di majolìca o di 
porcellaiif, e tutte le nostre mercanzie dell’ Eu- 
ropa vi ebbero un grande commercio. 

Le produzioni Vi sono, presso à poco, le stes- 
se che nellé isole situate nell’ altra parte della 
Linea, qualora se n’ eccettuino le canne di zuc- 
chero , che sembrano indigene nelle isole Sand- 
wich, e che scarseggiano in quelle della Società; 

Si aggiunga, che le noci di cocco non vi sono né 

ì i 
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Qeok . tanto grosse , nè canto abbondanti quanto nette 
isole degli Amici. ' 

Vi si rinvengono poche legna per il fuoco; nu 
noi non ne avevamo gran bisogno. • 

Vi è maggior copia di majali., di cani , d’ ani- 
tre, e di pelli che nelle isole delia Società e de- ’ 
gii Amici; ma le piantagioni vi sono men colti- 
vate, e ladisposione d’esse è meno piacevole. Sic- 
come 1’ aria vi è più. fredda , così le case devono 
esservi più calde; queste, in fatti, sono fabbrica- 
te in forma di $ende , e coperte dalia cima fiu 
a terra . 

: Le isole Sandwich sr somigliano molto alle ter* 
re situate fra 1’ equatore ed il Tropico di Ca- 
pricorno : formano egualmente un gruppo ; ed & 
costumi, gli usi, le arti, e le fabbriche dei na- 
zionali sono, presso a poco, gli stessi. Contutto- 
ciò ne sono esse lontane aooo miglia ; ed è ‘diffi- 
cile suporre che vi 'avessero avuta in altri tempi 
comunicazione , non vedendosi fra le isole della 
Società, o fra quelle degli Amici e 1’ arcipelago 
di cui trattiamo alcuna terra intermedia . Il rap- 
porto fra i diversi abitanti dei Tropici ha fatto 
credere a molti Autori, che le isole sparse fra! 
due Tropici medesimi formassero un solo conti- 
nente; ed alcuni Teologi hanno fin detto, che il 
Paradiso . Terrestre era situato in mezzo, alte 
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stesse alture del roar Pacifico. Io rimando alla Ceok * 
Teoria della Terra, del Dottore Burnet tutti 
quelli che desiderano maggiori dettaglj sopra tal 
materia . S’ essi non vi trovono ragionamenti mol- 
to solidi , vi troveranno certamente idee capaci di 
divertire l’immaginazione. 

Si tornerà in appresso et far parola di tali iso- 
le; ma se ne faranno minori elogj **. 

Gl’ Inglesi s’ indrizzarono all’ Est Nord - Est: 
ma giunti nel di 13 di Febbr.ijo, nei 30 gra. di 
latitudine e nei ico di longitudine, si vojtarono 
al Nord * Nord - Ouest : e nel giorno seguente, s’ 
incamminarono verso il Nord - quarta- Nord - Est . ' 
Cangiando poscia più Volte direzione , non iscuo- 
prironò prima del di 28 di Marzo una baja in cui 
si fossero potuti ancorare. 

„ Entrammo finalmente ili un canale che aveva 
un’imboccatura di sole due miglia j ed a misura 
che vi risalivamo-, il fondo, eh’ era d’ una consi* 
derabil profondità, andava diminuendo . Dopo le 
sette ore della sera , gettammo 1 ’ ancora in 9^ 
braccia d’acqua. 

Avendo avuti più di due o di tre- cento nazio- 
nali all’intorno, procurammo d’ indurne alcuni a 
salire sopra le navìj ma essi ricusarono di farlo » 
Sembrava che avessero veduti altri navigatori t 
atteso che ci diedero ad intendere coi cenni , che 
più d’ ogn’ altra cosa stimavano il ferro* Osser- 

ì 3 
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foci I • vammo altresì , che le loro clave erano armate d{ 
rame, ed i dardi di ferro; «e questo metallo era 
staffo certamente loro dato dai Russi, o dai navi- 
glj della compagnia della baja d’ Hudson. Se' non 
vollero salire sopra i nostri legni , si dimo- 
strarono per altro molto onesti ; e quando se ne 
allontanarono, intuonarono urta canzone di guer- 
ra , non già per atterrirci , ma per ralle- 
grarci . 

La costa Occidentale dell’ America non è co- 
nosciuta nelle nostre Carte se non (in al 43 gradi 
di latitudine settentrionale; ed i Geografi deside- 
’ ravano che si risalisse verso quella parte del Nuo- 
vo -Mondo. Noi 1 q abbiamo fatto; e questo è il 
^ principio delle nostre più belle scoperte. 

Nel dì 30, i nostri due Capitani andarono sco- 
pra le scialuppe a scandagliare il canale, a fine di 
trovare un luogo comodo per Spalmarvi le navi t 
• le quali avevano mollo sofferto dalle tempeste al- 
le quali soggiacquimo negli ultimi venti giorni ; 
in ogni minuto di questo lungo intervallo, fummo 
in pericolo d’ infrangerci sopra gli scoglj , o d* 
arenare sopra spiaggia. 

I Signori Cook e Clarke ebbero la fortuna di 
* scuoprire un porto, che avendo un ingresso largo 

due gomone ed essendo fiancheggiato d’alte terre, 
pffriva acqua e legna presso del lido, e promette- 
va, in una parola, tutti i vantaggj possibili. Seb- 
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tene non ne fossimo lontani più di quattro mi- Cook , 
glia , le navi non legarono il canape prima delle 
quattr’ ore di sera; questo ritardamento fu cagio- 
nati dalla variazione , e dai gradi impetuosi dei 
venti ai quali soggiacciono quelle alture. Duranti 
le nostre manovre , i nazionali si dimostrarono 
pacifici; ed anche ci diedero saggj d’amicizia, a- 
vendoci subito arrecato un gràn numero di pelli 
preziose, comedi pastori, di volpi, di coniglj, di 
scoiattoli, di renne, d’ orsi , e di molti altri ani- 
mali a noi incogniti, ne chiesero in baratto lavo- 
ri di ferro, strumenti di taglio, rame , stagno , 
ferro , o qualunque altro metallo , perocché ap- 
prezzavano molto i metalli. ' 

1 nostri , parte, lavoravano sopra i bastimenti , 
parte tagliavapo legna , parte riempivano le bot- 
ti; e gli uffiziali, e gli osservatori si divertivano 
nell* andare a caccia , e nel fare ricerche botani- 
che e di storia naturale. 

Nel primo d* Aprile, circa le quattr* ore della 
Aera , giunsero sopra una nel porto dove ci anco- 
ravamo, trenta Indiani armati, sopra una piroga, 
i quali, subito phe ci scuoprirono, intuonarono la 
loro canzone di guerra,’ e quando l’ebbero termi- 
nata , si diedero a remigare intorno alle navi . 
Siccome avevano avuta cura di spogliarsi mentre 
cantavano , così erano già nudi , ad eccezione d*. 
un solo , il quale rimase in piedi, ed incominciò 

I 4 
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Cook . un discorso di cui non intesimo una sola parola . 
Tornarono poscia a remigarci all* intorno, lo che 
fecero più volte. Non parve però che avessero se 
non mire di curiosità .*• non inquietarono i nostri 
lavoranti ; ma non ci offrirono alcuna, delle loro 
mercanzie. Il Signor Cook, nel vedergli spogliar- 
si ed innoltrarsi verso di noi, aveva ordinato che 
si prendessero le àrmiz Ma 1* oratore sali intre- 
pidamente sopra la Ri soluzione : si accostò al Ca- 
pitano con molta civiltà ; e dopo avere ricevuti 
alcuni doni, ed essersi trattenuto ad osservare i 
lavoranti, si licenziò in un’ onesta maniera, sce- 
se nella sua piroga , e fu dai suoi compatrioti 
condotto nell* altra parte del canale. 

Nel dì 3 , vidimo un grosso corpo d* Indiani , 
che remigavano lungo il canale, e che, per la 
maggior parte , avevano picche lunghe da venti 
fin a* trenta piedi, archi, e dardi ben fatti. Que- 
sti , nell* avvicinarcisi, intuonarono anch’ essi la 
loro canzone di guerra , ed imbrandirono le armi 
come se fossero andati a sfidare i loro nemici . Il 

f * 

numero n’ era spaventevole ; ne contammo fra tre 

t * 

o quattro- cento. Ci figurammo che volessero at- 
taccarci; ma ci accorsimo , che tornavano da una 
scorreria fatta sopra le rive del porto, che aveva- 
no battuto il loro nemico, e che se ne tornavano 
trionfanti. 

Fummo sovente visitati dai nazionali, che veni- 
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Vano sempre in truppa ed armati ; ma che mal Cock . 
non commisero la minima violenza . Oltre alle 
pelli , ci arrecarono una quantità considerabile di 
pesci e di cacciagione , che comprammo con bic- 
chieri , con ispecchj , con chiodi, con ..accette, 
con istrumenti, e con bagattelle destinate sempli- 
cemente all’ ornamento. - 

Gli nomini erano d’una statura nerboruta: sem- 
bravano molto arroganti e molto feroci ; pia nel 
trattar con essi gli esperimentammo d’ un earat» 
tere men duro di quello che lo annunziava la lo- 
ro fisonomia. Davano al ferro il nome di té-turn - 
‘ ’ » » 
tniné , e quello di che-a potè agli altri metalli*. 

L’acqua, che. trovavamo presso il lido, era ec- 

i* . 

celiente; e non ebbimo 1’ incomodo di sbarcare le 
botti.’ fu adattata, nel dì j, una delle trombe in 
mezzo de) fiume , e l’acqua salì a bordo senz’al- 
tra diligenza. Ci provvidimo di legna quasi colia 
stessa facilità; e tuttl'quest» comodi accorciarono 
il tempo del nostro ancoraggio. 

I nazionali continuarono le loro visite ; ed ol- 
tre al pesce , alle pelli , ed ai la cacciagione , ci 
arrecavano vesciche d’ olio, che i nostri c\ impe- 
gnarono a comprare. I marioaj riguardavano quest’ 
olio come migliore del butirro dell* Inghilterra . 

I nazionali medesimi si condussero, in una pa- 
rola nella più soddisfacente maniera . Erano sem- 
pre pronti ad accompagnare i nostri che si dìlet- 
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Cook t tavano della caccia , ed ad Insegnar loro gli stra» 
tagemifji, eh* essi impiegavano per prendere o per 
uccidere gli animali. Ci cederòno le maschere, i 
richiami , e le trappole delie qaali si servivano. 
Non ci tennero occulta la loro maniera di prcpa- 
rare le pelli che sogliono vendere ai bastimenti 
che vi approdano. In somma, non si dì sopra la 
terra un altro popolo più sincero, e più communi- 
cativo: 

Quella spiaggia è piena d’ uccelli marini , di 
cigni , d’ aquile , e di meriti altri volatili da noi 
non veduti giammai. 

I pescatori non erano più riservati dei caccia* 
tori. Indicavano i luoghi frequentati dalle diverse 
specie dei pesci ; e quando non avevamo potuto 
riempire j nostri battelli , ci aiutavano di buon 
grado, e colla loro assistenza la nostra pesca di* 
Ventava più felice. 

Nulla ci avevano ancora essi rubato ; ma nell' 
ultimo giorno dei nostro ancoraggio ne salirono 
molti sopra la Scoperta . Siccome si fidava in lo« 
ro , e non se ne spiavano con troppa attenzione 
gli andamenti, così uno di loro entrò nella came- 
ra grande , ed involò 1’ oriuolo del Signor Ciar- 
le. Non si tardò ad avvedersi del furto ; ed ira* 
mediatamente furono ar-restati tutti quelli che vi 
erano , e sequestrate tutte le loro piroghe . Fu- 
rono queste visitate, e trovato 1’ oriuolo nel fon- 
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d’ una scatola. Il ladro la restituì senza dimo- £eok. 
strare nè rammarico, nè vergogna. Se gli si fosse 
lasciato , è probabile , eli’ ei 1* avrebbe venduto 
per un chiodo al primo marin 3 ;o che gli si fosse 
presentato davanti . 

Cirpa nello stesso tempo un altro Indiano, che 
ci rubò un catenaccio , fu sorpreso nel fatto , e si 
cercò di levarglielo ; ma ei si gettò in mare , e 
lo diede ad un suo compagno , che se ne fuggiva 
a nuoto. Gli fu tirata dietro una moschettata ca- 
rica colie palline; ed il ladro, riportò indietro il 
catenaccio, che ci restituì con un’ aria feroce. I 
nazionali , che ci erano all’ intorno , dileguatisi 
allora dai nostri occhj, dopo tre ore si riunirono 
nel canale, in numero di 900 : si spogliarono co* 
me sogliono fare quando si a’cqngono a combatte* 
re: ed intuonata le loro canzoni di guerra, si av* 
vicinarono alle navi. Noi eravamo pronti a fulmi- 
nargli colla nostra artiglieria , ma essi avvedutisi . 
che disponevamo a ricevergli , entrarono certa- , 
mente in timore ; -peì-occhè deposero le armi , si 
rivestirono, e si appressarono pacificamente ai no : 
stri legni senza commettere la minima ostilità. 

Siccome avevamo un gran bisogno d’alberi, co- 
sì i nostri legnajuoli andarono a cercarne nei 'bo*_ 
schi, e ne rinvennero di 100 e fin di 150 piedi 
d’ altezza senz’alcun nodo, e di 40 0 di 50 piedi 
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Ceok , di circonferenza , pieni di nidi d’ uccelli. "Era 
facile tagliargli; ma difficile trasportargli al lido: 
* i nazionali però » in vece di turbare i nostri la- 
voranti , prestarono ai medesimi in tal* operazio- 
ne tutta la loro assistenza. 

Essendo allora la stagione di primavera, potem- 
mo visitare 1’ intetno dei boschi , e vi trovammo 
molta cacciagione; i fiumi erano liberi, e vi pe- 
ccammo gran copia di pesce. 

Nella mattina del n , fummo visitati da un 
numeroso corpo d’ Indiani , abitanti d’ un cantone 
rimoto, venuti ad offrirci pelli, ed altre mercan- 
zie. Questi erano ben provveduti di vestimenti, 
e portavano manti che scendevan loro fin alla no- 
ce' del piede. Si trovava fra essi un giovine d’ai- 
ta statura, per cui gli altri dimostravano un som- 
mo rispetto. Invitato dal Signor Clarke a salire 
sopra la Scoperta , ricusò di farlo: ma quando 
gli furono poste sotto gli occhj alquante ac- 
cette , bicchieri, specchj, ed altre còse eh’ ecci- 
tarono la di lui curiosità vi sali ; e tratteouto- 
.visi per qualche tempo ,• ammirò tutto ciò che vi 
vide . 

Mentre questi Indiani ci venderono i loro cari- 
chi , non ne vidimo altri ; ma subito che si furo- 
' no partiti, ne apparì sopra il lido un nuovo cor- 
po doppiamente più numeroso. Quelli che se n’ e- 


Digitized by Google 



cENtiìALt de* Viaggi. 141 

/ . , 

rano cornati, concenti dei loro baratti, chiamai'o- Ceok . 
no gli ultimi, presero tutto ciò che questi aveva-' 
noi e ce lo arrecafono. 

Nel dì 26, essendo già in ordine le nostre na- 
vi , vi furono rimbarcate le tende , 1* osservatorio 
dell* astronomo , ed il bestiame che avevamo sopra 
la spiaggia . Vi trovammo molti pascoli ; ed ebbi- 
nco buone giornale per forvi provvisioni di fieno. 

Coll’ assistenza del Signor Nelson, nostro Natu- 
ralista, colsimo un3 quantità di vegetabili, che ci 
furono d* un vantaggio infinito nella nostra cam- 
pagna verso il Nord. 

Furono rimorchiati i naviglj dal porto nel ca>- 
naie , che il Signor Cook chiamò canale del Re 
Giorgio- Avevamo un vento leggiero, il elei se- 
reno, e volevamo porsi subito alla vela ; ma ap- 

• V 

pina entrati nel canale , fummo sorpresi da un 
uragano , in cui si scuoprì nella Carena della Ri- 
soluzione una vena d’ acqua, che non si sarebbe 
mai scoperta in tempi di calma , e che probabil- 
mente le sarebbe stata fatale. Prima però* di prò- * 
seguire il racconto del nostro viaggio, nondevon- 
si passare sotto silenzio le osservazioni "da noi’ 
fatte durante il nostra ancoraggio. 

Al nostro arrivo nel canale , il rozzo ed al- 
quanto feroce contegno dei nazionali non ci fece 
sperare una buona accoglienza ; ma quando essi ci 
Conobbero meglio , e videro che volevamo sokan- 
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C eok. to risarcire i nostri naviglj , ci diedero tutti gli 
ajuti dipendenti da loro . Non si lasciarono man- 
care il pesce. Avendo 1 * equipaggio mostrato di 
piacergli il loro olio, i medesimi ce ne arrecaro- 
no in gran quantità, e ci lasciarono in libertà di 
fissarne il prezzo. Non commisero furti fuorché 
' ' nel momento in cui ci preparavamo a partire ; 
tempo in cui |i accese in loro tfn così vivo desi- 
derio dei nostri tesori * che non poterono resiste- 
re alla tentazione; 

Il porto * in cui gettammo le ancore, giace nei 
49 gradi 33 minuti di latitudine settentrionale, e 
nei 153 gra. 16 min. di longitudine orientale . 
Non so se i navigatori Russi vi si erano innol- 
trati : i nazionali , come ho già detto j conosceva- 
no 1* uso del ferro j e ne avevano in gran quanti- 
tà ; ma non potemmo scuopfire d’ onde loro, era 
provenuto . Essendo quasi tutti i nostri occupati 
sopra le navi, quelli , che scesero sopra la spiag- 
gia , non ebbero alcuna scorta , e non osarono 
• molto penetrare entro, terra t 

Vidimo poche capanne, e seppimo poco intorno 
alla maniera di vivere degl’ Indiani < Trovammo 
una testa d’ uomo sopra una delle loro piroghe , 
e braccia e pezzi di carne umana sopra un’altra; 
onde abbiamo luogd di credere eh’ essi majngind 
carne umana. E’ cosa sicura, che il pesce, e gli 
animali dà loro presi nella caccia tie formano il 
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Principal nutrimento. Certo pesce, preparato id Cook i 
una maniera a noi incognita fa loro le veci di 
pane ; e 1* olio di vitello marino , o il .grasso di- 
strutto , ne compone tutte le .salse . Non osser- 
vammo alcuna abitazione presso là spiaggia; e Sic- 
come 1* inverno vi è rigido , così abbiamo luogo 
di credere * che i medesimi si fabbrichino le ca- 
panne nel mezzo delle foreste, a fine d’avere più 
caldo, e di vivere più sicuri. Le case ne sono di 
legno ; e piene di pesce secco e di pelli di diffe- 
renti animali. Quelli Indiani hanno più specie di 
maschere: se ne pongond alcune quando vanno al- 
la guerra* e queste danno loro un’ aria terribile; 
con altre si ricuoprono tutto il corpo quando van- 
no alla caccia , ed allora si somigliano alle fiere 
che inseguono. Nella loro gioventù imparano ad 
imitare le voci di tutti gli animali • Impiegano 
cogli uccelli e coi pesci esche ben immaginate ; * 
ed hanno trappole per prendere i quadrupedi , e 
macchine per. uccidergli quando gli hanno presi. 

Non vidimo nè piantagioni , nè indizj di cultu- 
ra f la mano dell’ uomo non vi aveva fatto can- 
giare 1* aspetto della terra . Alcuni boschi erano 
fioriti ; e molti promettevano frutti per 1’ autun- 
no < Quelli fra i nostri , che non erano versati 
nella storia naturale * non conobbero se non 
1’ uve spine i ribes-, ed i- ginepri. Il Signor Nel- 
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son però ri disse che vi erano arboscelli frutti* 
feri . , 

Gii uomini non sono malfatti ; ma si sfigurano 
rivolto, imbrattandoselo d’olio, e di figure grot- 
tesche . Hanno uh colore di bronzo cupo , ed i 
capelli neri e liscj, i quali caricano di tanta .pol- 
vere e grosso che ci era difficile distinguerne il 
colore. 

Un manto di pelli , che scende loro fin ai gl* 
nocthj e gli rende d’ un’ aria selvaggia, ne com- 
póne tutto il vestimento. Alcuni portano berrette 
foderate ; ma i Capi hanno un cappello più ele- 
gante , eh’ è la loro principal insegna di distin- 
zione . La cima della fronte e dei capelli è at- 
traversata da piccole strisce di penne, che produ- 
cono un galante aspetto. Quasi tutte le nazioni 
del Mondo cognito fanno entrare le penne nell* 
ornamento di testa dei loro guerrieri . 

Quelli isolani hanno picche lunghe da venti fin 
a trenta piedi , archi col semicerchio largo tra 
piedi e mezzo , e dardi lunghi due piedi , C0II3 
punta d’ osso o di sasso, 'e talvolta di ferro. In 
oltre , si servono d’ un’ àltr’ arme loro particola-? 
re, ed orribile a vedersi. Questa si somiglia alla 
resta d* un uomo fornita di capelli , cogli occhj e 
col naso : ma in vece della bocca , ha .un pezzo 
aguzzo, d’ osso o dì selce, luogo sei pollici; e la 
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parte di dietro con un foro, per cui passa una Cook 
corda, che si appende al braccio destro. Tutti i 
guerrieri da noi veduti avevano una clava simile. 

Molti fra loro portavano anche un coltello , lun- 
go dodici pollici , il quale sembrava che stimasse- 
ro molto . 

Alcuni cantavano in una molto grata maniera, 
ma non osservammo strumenti di musica. Tutti 
amavano appassionatamente il ballo dell’ orso. 

I loro canotti sono straordinariamente lunghi: 
ne misurammo di trenta e fin di quaranta ver- 
ghe , queste eran formate dei grossi alberi dei 
quali ho parlato, da loro -incavati. La grossezza 
di questi naviglj , che nel mezzo è di quattro o 
di cinque piedi , diminuisce insensibilmente nelle 
estremità, e la prua è più alta della poppa, i 
medesimi sono rinforzati da barre poste diame- 
tralmente di tratto in tratto , e maneggiati con 
remi lunghi sei piedi, ed aguzzi nell’ una e nell* ' 
altra punta . Alcuni sono intagliati in una rozza 
maniera, ed ornati di figure rappresentanti il So- 
le, la Luna, e le stelle, ma la cosa rimarchevo- 
le è che non hanno contrappesi come le piroghe 
degl’ isolani del mar- Pacifico. 

Le femmine sono d’ una complessione più deli- 
cata di quella degli uomini . Portano manti sparsi 
di pelo di fiere , e di strisce d’ una bella pelle. 

Ne vidimo pochissime, e queste, sebbene alquan- 
Tomo XXXVU1. K 
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Vook. to vecchie, avevano la pelle molto più bianca che 
gli uomini , ed anche più bianca che alcuni dei 
nostri marinaj. Ci parve che loro incombenze si 
ristringessero nell* interno delle case, non aven- 
done, nè osservata alcuna occupata nella pesca, nè 
incontrata alcuna nei boschi. E’ probabile eh’ el- 

i 

leno assistino i loro figlj , facciano i vestimenti , 
e preparino le pelli destinate ad esser vendute ai 
navigatori esteri , non potendosi dubitare , che 
quei popoli non vendano pelli ai bastimenti che 
quivi approdano . Siccome però non ne intendeva- 
mo il linguaggio , cosi non potemmo istruirci in- 
torno alle particolarità di tal commercio . Com- 
prammo 3co pelli di castoro, oltre a quelle delle 
volpi, dei coniglj, dei lupi, degli orsi, delle ren- 
ne , e di molti altri animali . Ad eccezione dei 
cani , gl’ isolani medesimi non hanno animali do- 
mestici “i 

Nel di z di Maggio, gl’inglesi trovandosi nei 
54 gra. 44 minuti di latitudine, e nei 115 gra. 
44 minuti di longitudine orientale * a vista della 
costa dell’America , continuarono la loro strada 
verso il Nord- Est, seguendo le sinuosità della 
terra . 

Scoperta, nel iz un’ isola molto elevata , che 
parve loro piena di rupi, sterile, e deserta, nei 
iz, oltrepassato il Capo di S. Elia, cioè, i 5* 
gradi e 53 minuti di latitudine s’ indrizzarono 
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ài Nord. Nord-Ouest, e scoprirono uno stretto * Cdòk» 
coll’ ingresso largo circa quattro miglia , eh’ era 
probabilmente lo stretto chiamato nelle carte In- 
glesi Stretto d*Aman t e situato erroneamente nei 
54 gra. di latitudine settentrionale e nei 130 di 
longitudine orientale. Verso la sera, si avvicina* 
ronó all’ imboccatura , e sebbene avessero avuta 
Contraria la corrente j spinti da un vento favore- 
vole , entrarono in uti seno* che parve loro molto i 
sicuro. 

% • 

„ Gettata 1 ’ ancora (parla ii compilatore) , il 

Signor Cook fece equipaggiare i canotti , e molti 
dei nostri , impazienti d’ andare alla caccia ed al- 
ia pesca , si affrettarono a scendervi . 1 canotti 
però , avendo vedute in distanza di due miglia 
quattro piroghe che s’innoltravano a forza di re- 
mi , e non trovandosi in istato di difendersi , si 
rivoltarono verso le navi. Gl’ Indiani gl’ insegui- 
rono, e quando furono ad essi vicini * incomincia- 
rono le loro canzoni di guerra, e secondo il lord 
costume imbrandirono le armi , in segno di disfi- 
da . I canotti, sebbene poco lontani dalle navi * 
non erano fuori di pericolo . Per fortuna ebbimd 
ia precauzióne di spedire le scialuppe armate à 
soccorrergli, ed i nazionali , nello scuoprire que- 
sto rinforzo, si ritirarono nell' altra parte del 
porto , d’ onde tornarono con un manto bianco 
Spiegato sopra uno dei loro naviglj. Per corri»* 

K a 


Digitized by Google 



Compendio della Stoaia 

(Hook, pondere a quest’ invito di pace, anche noi inaU 
berammo una bandiera bianca , ed essi salirono 
senz’ alcuna ceremonia sopra la Scoperta. Questi 
si somigliavano molto agli abitanti del canale del 
Re Giorgio : ma avevano fra il labbro inferiore 
ed il mento un’ apertura larga a segno che vi 
passavano la lingua; apertura simile aduna secon- 
da bocca . Portavano in oltre certi pezzetti di 
stagno e di rame appesi agli orecchj ; talché non 
si trovano nel Mondo figure più grottesche . Si 
condussero io un onesta manièra; ed all’avvicinar- 
si della notte, si ritirarono , promettendo di tor- 
nare a visitarci nel giorno seguente . 

Tornarono, in fatti; e ci arrecarono pelli si- 
mili a quelle da noi comprate nel canale del Re 
Giorgio; e gli barattarono con pezzi di vetro. 
Erauo vestiti di pelli cucite molto pulitamente ; 
ed avevano un manto, simili alle pergamene, cha 
resisteva alla neve ed alla pioggia . Anche le 
loro piroghe erano ricoperte di questa specie di 
pergamena. 

Avevano ramponi , lense , ed altri strumenti 
per la pesca , da noi non veduti nel canale sud- 
detto ; e ci venderono di buon grado cosi questi 
ramponi, come i loro vestimenti, che noi stimava- 
mo molto, ma essi pochissimo . I nostri marina) 
fomprarono un gran numero di simili vesti, eh’ 
f sperimentavano più caldi delle loro. Le picche 

i ■ 
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grano ben lavorate , ed armate di ferro ; e per la 
maggior parte , portavano coltelli lucidi come 1’ 
argento; ma non vollero barattarne alcuno. 

Nella mattina del dì 13 , ci posimo in cammi- 
no, e risalimmo per lo stretto. Ci lusingavamo 
d’aver trovato il passaggio che cercavamo , e n’e- 
ravamo tutti allegri. Oltrepassammo i’ imboccatu- 
ra di molti bei fiumi; e nelle quattr’ ore dopo il 
mezzogiorno , le due navi erano ancorate in 18 
braccia d’ acqua , dove gl’ Indiani accorsero subi- 
to a fare baratti . Trovandoci dirimpetto ad un 
piccolo fiume d’ acqua eccellente, _le scialuppe an- 
darono a riempirne le botti ; ed i legnaiuoli si 
applicarono a cercare , ed a chiudere la vena d’ 
acqua della Ruo r uzione . 

Nel dì 14, gl’ Indiani giunsero in folla; e c* 
indussero a risalire per il canale , avvertendoci 
apparentemente coi cenni che il medesimo si e- 
stendeva molto lungi . Ma la scappavia ed i bat- 
telli, che furono incaricati di tale spedizione, al- 
tro non iscuoprirono che un golfo, il quale non co- 
municava con verun altro mare. Impiegammo quivi 
otto giorni ben esaminando tutto il canale , al 
quale il Signor Cook diede il nome di Canate 
Sandwich. 

Nel io * fecimo Vela ; e navigando lungo la 
cost 3 verso l’ Ouest , osservammo che questa si" 
estendeva fin al Sud ed al Sud-Est. La medesi- 
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0 ook . ma era molto elevata , e le colline erano cariche 
di neve . Allora ci diressimo al Sud ed al Sud- 
Est. 

I • 

Nel 21, pervennimo alla punta la più Meridie*, 
naie da noi veduta nel giorno precedente , e ci 
trovammo nell’ apertura d’ una bella baja altissi- 
ma sopra le due sponde , che si estendeva verso 
1’ Est. Nella mattina seguente, ci diressimo ver- 
so l’Est. 

Nel 24» insorse un vento molto gagliardo, ac* 
compagnato da refoli impetuosi , che ruppe nel 
mezzo il grand’ albero di perrocchetto della Sco- 
perta , e ne danneggiò le vele e gli attrezzi. E- 
' ravamo allora due gradi più al Sud della baja.* 
bordeggiavamo secondo la posizione della costa , 
ed esaminavamo tutti i seni , e tutti i golfi che 
incontravamo per istrada, 

Nel 25, c’ incamminammo al Nord-quarta-Nord- 
< Quest. La costa si estendeva al Nord -Est, e 4 
era elevata, e piena di montagne. Nel mezzogior- 
no , oltrepassammo alcune grandi isole , che ci 
restavano dall’ Ouest- Sud- Ouest al Nord-Ouest* 
quarta- Ouest ; ma una densa nebbia ce le fece 
ben presto perdere di vista. 

Nel 26, sulle- tre ore della mattina , avevamo 
nell’ Est e nell’ Ouest due coste altissime ; vidi- 
mo da lungi due montagne ardenti; e quanto il 
tempo si rischiarò, ci trovammo nell’ imboccatura 
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d* un grosso fiume , il quale pareva che avesse Cook . 
quattro miglia di larghezza. Una forte corrente 
si dirigeva al Sud. 

Nel 17, innoltr 3 ndoci, riconobbimo, che il fiu- 
me si allargava, e che si spianava la terra. Na- 
vigammo con vele piccole per tutto il giorno e 
per tutta la notte seguente; ed i piloti non la- 
sciavano mai lo scandaglio, che indicava da tren- 
ta fin a quaranta braccia d’ acqua sopra un fondo 
di conchiglie, e di sabbia bianca. Ci lusingavamo 
d’ avere finalmente scoperto il passaggio, oggetto 

delle nostre ricerche . Ci trovavamo allora nei 60 

v * « 
gradi di latitudine settentrionale. 

Nella mattina del 18, Io scandaglio ci diedeit 
braccia. La corrente si dirigeva sempre con for- 
za al Sud; la celerità n’ era di cinque o sei no- 
di Torà , 

Nel 19, si accostarono alle navi , molte pro- 
roghe, che barattarono pelli con bagattelle. I na- 
zionali accesero nella notte grandi fuochi sopra la 
costa ; ma le fiamme di due vulcani , benché lon- 
tanissimi , ne oscuravano il lume . Avevamo avuti 
scandagli regolari per tutta la giornata : arrivati 
all* apertura d’ una larga e lunga baja, trovam- 
mo 1 * acqua più bassa , e ci ancorammo in nove 
braccia della medesima sopra un fondo di sabbia 
oscura e di conchiglie. I canotti, mandati innan- 
zi, trovarono che, nella parte Nord-Ouest del 
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Cook. canale lo scandaglio indicava da due fin a quattro 
sole braccia d’ acqua : che questa era perfetta- 
mente dolce; e che in conseguenza non vi era al- 
cun passaggio. 

Nella parte del Nord -Est fu scoperto un fiu- 
me considerabile coll’ imboccatura nel Nord-Est- 
quartà-Nord delle navi. Questo si prolungava al 
Nord-Ouest: aveva i margini fiancheggiati da 
terre elevate; e lo scandaglio v’ indicava da otto 
fin a tre braccia e mezzo d’ acqua . Essendovi i 
canotti risaliti per il tratto di so miglia , lo trova- 
rono pieno di pesci e d’uccelli; e sebbene la costa 
si ergesse quasi sempre in anfiteatro, non videro 
nè case, nè abitanti. L’acqua n’era dolce e la 
corrente rapida. Più non restava adunque alcuna 
speranza intorno al passaggio; onde le nostre na- 
vi si allargarono in mare. 

Mentre i battelli gettavano gli scandagij, idue 
Capitani, seguiti dagli uffiziali e da una partita 
di soldati di marina , sbarcarono sopra la costa la 
più Orientale per esaminare il paese. Percorsimo 
più di quattro miglia senza scuoprire un Indiano; 
ma nell’ entrare nei boschi ne videro un corpo di 
sessanta, tutti armati di dardi e di picche. I sol- 
dati di marina scaricarono i' loro moschetti nell* 
aria; e l’ esplosione arrestò i nazionali, i quali 
anche retrocederono in fretta. Il Signor Cook s* 
innoltrò egli solo: gettò il suo moschetto in ter- 
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ra, e fece loro cenno d’avvicinarsi. Uno d’essi, che Coo&i 
sembrava d’ essere il Capo, si voltò indietro: os- 
servò l' invito del Signor Cook; e parlò ai suol 
compagni, che subito si fermarono. Questi, dopo 
aver deliberato per qualche tempo insieme, depo- 
sero le loro armi, si spogliarono nudi, e sospe- 
sero i loro vestiti nell’aria, per dimostrarci intal 
guisa .che non avevano armi celate. Tutto il no- 
stro distaccamento gli raggiunse; e segui una con- 
ferenza muta, in cui compresimo che i medesi- 
mi desideravano d’ accompagnarci al loro bor- 
go. Vedendo eh’ eravamo disposti a seguirgli, si 
rivestirono, e ci precederono. 

Giunti nel borgo suddetto , vi trovammo alcu- 
ne cattive capanne, ed un numero di femmine , 
di fanciulli, di vecchj, e di cani . Questi furono 
piu atterriti dei loro padroni , agitarono le Loro 
code, e si strascinarono col ventre per terra. Il 
Signor Cook ne comprò uno. Le capanne erano 
molto semplici . Gl’ Indiani avvicinavano alcune 
pertiche le une alle altre , e le ricoprivano di 
terra. Un’ apertura , larga quanto bisognava per 
en frantisi a quattro piedi, serviva in vece di por- 
ta ; e nei tempi d’ eccessivo freddo essi la chiu- 
devano con un fascio . L’ interno era diviso in 
molti buchi simili alle divisioni delle stalle dei 
bovi. Non fecimo tropp’ attenzione ai loro mobi- 
li; ma vidimo alcune pelli, vesciche piene di gras- 
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Geo*. eo, e molto pesce secco. Osservammo altresì uten- 
sili di legno, e sale entro certi truogoli. Vi era 
in oltre carne affumigata , probabilmente avanzo 
delle loro provvisioni d’ inverno . Essi ci fecero 
capire che la mangiavano cruda; e ce ne offrirono 
alcuni pezzi per il nostro pranzo . 

Non appiccano fuoco nelle loro yourte : quando 
arriva la stagion rigida, si contentano di chiuder, 
le bene ; e siccome allora vedono poco il Sole , 
cosi hanno lampadi che ardono continuamente . La 
pelle dei fanciulli è bianca quanto quella del basso 
popolo dell’Inghilterra, lo che per altro ci sorpre. 
se . Se adunque i medesimi appariscono di color 
di rame, ciò avviene perchè s’ imbrattano il cor-t 
po d’olio e di grasso fin nella tenera loro età , 
perchè stanno esposti per tutto il giorno all’aria, 
perchè conducono la notte entro caverne affuroi- 
gate. Gli abitanti dei lidi di questo canale nulla 
differiscono da quelli da noi veduti nel Canale di 
Sandwich. Dopo aver appagata la nostra curiosi-, 
tà, ce ne tornammo alle navi. 

Nel primo di Giugno, dopo il mezzo giorno , 
fecimo vela- Eravamo nei <5i gra. 15 min. di la- 
titudine Orientale, e tanto innoltrate entro ter- 
ra, che non uscimmo dal canale prima del 6. Du- 
rante tal intervallo, ebbimo frequenti conferenze 
coi nazionali. Neiravvicinarci all’alto niwie, gli 
trovammo meglio vestiti : ci sembravano più ric- 
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chi: avevano maggior copia dei lavori delle nostre Cook. 
fabbriche Europee , e possedevano un maggior nu- 
mero di pelli che quelli dell’ interno del paese , 
lo che prova eh’ essi trafficano coi navigatori este- 
ri, sebbene avessimo chiesti invano dettaglj intor- 
no a tal commercio. 

Nel 7, ci diressiino al Sud -quarta- Sud -Est- 
metà- Est j ed oltrepassammo due grandi isole . 

Nel 11 ci voltammo al Nord -Est secondo la po- 
sizione della costa, che vi si prolungava in una 
Consideraci distanza. Nel 12, una punta, che c» 
si er* mostrata nell’ Est , ci restava nell* Es^- 
Sud- Est. 

Nel 13, navigammo verso 11 Sud ; e nel 14 , 
navigavamo nei 57 gra. *3 min di latitudine enei 
2.05 gra. 16. mia. di longitudine , costeggiando 
sempre la spiaggia . 

Nel 15» una tempesta ci obbligò ad allargarci 
in mare: nel 16, c’ indrizzammo alPOuest- Sud- 
Ouest; e nel 17 , ci avvinammo alla terra la qua- 
le vidimo prolungarsi al Sud-Est, Oche anitre , 
ed uccelli di mare ne ricoprivano la spiaggia , 
che ci era circa due miglia lontana, 

Nel 1* la costeggiammo ; ed oltrepassammo 
molti scoglj, e bassi- fondi pericolosi, che si esten- 
devano in una considerabil distanga . Eravamo al- 
lora nei 55 gra. 26 min. di latitudine, e nei 210 
gra. 58. min. di longitudine orientale . Nelle tre 
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Cook. ore dopo il mezzogiorno, ci avevamo lasciate à 
puppa le isolette , o scoglj , che sorgono nel 
Sud; ed essendo mezzo miglio lungi dalla gran 
terra, vidimo innoltrarsi verso la Scoperta tre pi- 
roghe montate da sei Indiani, i quali la invitaro- 
no a gettar l’ancora, e ci fecero comprendere coi 
cenni, che gli abitanti della costa ne avrebbero 
veduto con piacere 1’ equipaggio. Parve nellostes- 
so tempo che si udisse un tiro di moschetto ; ma 
fu ciò preso per un abbaglio, e più non vi si pensò . 
I nazionali parlarono a quelli eh’ erano sopra il 
ponte; ed uno d’ essi fece loro cenno di calare 
una corda. Questa fu calata; ed egli avendovi at- 
taccata un bel paniere di vinco, si ritirò, senza 
voler accettar cosa alcuna. Il marinajo, che tirò 
il paniere, nel principio lo credè vuoto, e pensa- 
va à conservarlo come una curiosità del paese ; 
ma nell’aprirlo, vi trovò un biglietto che arrecò 
subito al Capitano. Tutti cercarono di deciferar- 
ne io scritto; ma niuno potè indovinarne una let- 
tera . Il Signor Clarke , postosi subito alla cap- 
pa , fece tirare tre colpi di cannone e spiegò una 
bandiera nella cima dell’albero maestro per avver- 
tire la Risoluzione a fermarsi . Il Signor Cook , 
udito questo segnale, temè che fosse accaduta qual- 
che disgrazia alla Scoperta , e vi spedi subito so- 
pra il canoe il Signor ’W'illiamson , suo terzo Luo- 
gotenente . 
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Il Signor Ciarlo passò sopra la Risoluzione a Cook • 
raccontare ciò ch’era accaduto al Signor Capitan 
Cook, ed a recargli il biglietto, che fu posto sot- 
to gli occhj di quanti si trovavano sopra la nave 
suddetta, che non furono più abili ad interpretar- 
lo di quelli della Scoperta. Crederono solamente 
di vedervi alcune cifre, che significassero 1778 j 
ma non n* erano sicuri. Allora continuammo a co- 
steggi.ire la spiaggia secondo la posizione della 
terra; ma non iscuoprimmo alcun’ apertura, e non 
vidimo abitanti. Nella mezza notte insorse una 
fiamma molto estesa dalla bocca d’ un vulcano, el 
erano molti fuochi nell’ interno del paese . Ci 
trovavamo allora secondo 1* osservazione fattane, 
nei 54 gra. 47 min. di latitudine, e nei 197 gra. 

51 min. di longitudine Orientale, 

Nel di ai, ci diressimo al Sud-Ouest; ma a- 
vendo veduto, che la terra s’innoltrava maggior- 
mente verso il Sud, bordeggiammo alSud-Ouest. 

L’ estremità della costa , che avevamo in vista , ci 
restava nell’Ouest- quarta - Sud Ouest, in distan- 
za di sette o otto leghe; ed era molto elevata, 
e ricoperta di neve. Nella sera navigammo adrit- 
tura al Sud -Sud- Ouest: nel 43 , piegammo più 

all’Ouest; e nella sera del 14, vidimo, nelNord- 
Ouest, in distanza di cinque leghe, due alteiso* 
le, e cenobbimo che la gran terra ci era molto 
vicina. 
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fcook è Nel 2 5, ci voltammo al Sud-Ouest, secondolà 
posizione della costa 4 e scuopriintno chiaramente 
la terra, in cuinon vidimo nècapanne, nèabitantii 
Sebbene il paese sembrasse selvaggio, sterile, ed 
in molti cantoni ricoperto di neve, doveva essere 
certamente popolato nell’interno. Nelle sette ore 
della sera* vedimo che la costa si estendeva mol- 
to lungi; e ci restava direttamente neì Sud, si- 
mile ad una grand’isola* Osservo qui, che dopo il 
canale del Re Giorgio, la parte del Nuovo-Mon- 
do, di cui abbiamo formata la pianta * non è cono- 
sciuta dai Geografi Europei; ma che vi approda- 
no in alcuni luoghi * come dirò in appresso, i na- 
vigli Russi provenienti dal Kamskatka. 

Nel 26, dopo che si fu dissipata una densa neb- 
bia , ci trovammo irt una grati baja, cinta da alte 
terre, e situata a pie d’un’alta montagna. Ci an- 
corammo subito in venti- quattro braccia d’ acqui 
sopra un fondo di melina bianca j per la lunghez- 
za di due gomone irt distanza dalla costa , e tra 
alcuni scoglj e bassi fondi, sopra i quali avremmd 
dovuto perderci. Non concepivamo noi Stessi come 
avevamo potuto prendere una così pericolosa situa- 
zione : finalmente vi eravamo ; c bisognavi 

uscirne * 

Tentammo, in fatti, d’uscirne nella mattiria del 
dì 27, e volevamo guadagnare un’ apertura, che 
che scuoprivamo in distanza d* una lega : ma li 
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mancanza del vento ci obbligò a gettar 1' ancora 
per una seconda volta in venticinque braccia d’ac- 
qua sopra un fondo di marna. Siccome vi era una 
perfetta calma , così furono equipaggiati i battel- 
li; e alcuni dei nostri andarono ad esaminare il 
paese entro terra. Questi incontrarono una capan- 
na di nazionali, vale a dire, una Jourta simile 
a quelle dei Karoskadàlesi , consistente in alcuni 
pezzi di legno situati transversalmente, ericoperti 
di zolle. La porta non n’era se non di due pie- 
di in quadro ; e 1* interno era pieno di reste di 
pesci e d’avanzi d’ uccelli. Si conosceva d’ esservi 
stato appiccato il fuoco; ma la cappanna era ab- 
bandonata da lungo tempo prima. I nostri vi tro- 
varono altresì una costa di balena; e se ne tor- 
narono nell’ ora del mezzogiorno, tempo in cui 
uscimmo dalla baja, che il Signor Cook chiamò 
Baja della 'Provvidenza. 

1 piloti non abbandonarono lò scandaglio, che 
indicò da 18 fin a 3 6 braccia d’ acqua sopra un 
fondo di sabbia secondo l’ordinario. Nella sera , 
vidimo una grossa truppa d’ Indiani rimurchiare 
Una balena . Questi erano talmente occupati dal 
loro lavoro, che non badarono a noi. Finalmente 
due canotti ci si avvicinarono, e cì venderono al- 
cune mercanzie. Quello che ci arrecò maraviglia 
fu , che i medesimi ci chiesero tabacco , e ce ne 
mostrarono entro certe scatole ./Siccome ne scar- 
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Cook. seggiavamo, così ne diedimo loro poco; ma essi 
ne furono contenti. Ci lasciammo nell’Est molte 
isole elevate, e piene di montagne. 

Nella mattina del z8, essendo cessatoli vento, 
il Signor Nelson , accompagnato da molti dei no- 
• stri, andò in terra a fare ricerche di botanica; e 
trovò un gran numerodi piante , c di fiori particolari 
di quel paese, ed altre già cognite, come prima- 
vere, e violette. Vi trovò altresì del ribes, dell* 
uva spina, dei ginepri, ed altri arboscelli frut- 
tiferi, tutti fioriti; e v’incontrò un nido con eia- 

que ovi simili a quelli dei passeri. Tornati questi 

I ~~ 

' a bordo le nostre navi , ajutate da una marea fa- 
vorevole, nelle sei ore della sera, gettarono l’an- 
cora in ix braccia d’ acqua; e poco dopo, legaro- 
no le gomone. In manco d’ un’ora, più di 30 cag- 
notti ci arrecarono conchiglie , e sermone secco : 
noi diedimo loro in baratto grani di vetro, e pic- 
coli chiodi; ed i nazionali si contentarono di ciò 
che loro offrimmo. 

Nel giorno appresso, tornarono; ed offrirono ai 
rmrinaj pesce arrostito ; ma nulla vollero accetta- 
re in baratto , qualora non si fosse loro presenta- 
to tabacco di fumo, o in polvere: di più, nontea- 
tarono di rubarci cos’ alcuna. 

La rimarchevole è , che fra loro non si trova- 
vano femmine; e durante il nostro ancoraggio , 
uiuha ci si accostò da se stessa . Il Signor Clar* 
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ke, avendone vedute due sopra la costa, apparen- Cook 
temente d’un grado superiore alle altre, potè ap- 
pena determinarle a /al ire* sopra la Scoper- 
ta , dove diede loro alquanti grani di vetro, ed. 
una porzione di tabacco di fumare; ed elleno glie 
ne dimostrarono la loro gratitudine nella più som- 
messa maniera . Il nostro Naturalista e le pèrso- 
dei di lui seguito, avendo percorso ilpaese, man- 
darono a bordo una quantità considerabile di se- 
leno, e d’altre piante buone a mangiarsi. 

Nel di » di Luglio, uscimmo da quel porto , 

' che il Signor Cook chiamò il Torto della Trov- 

vìdenza ; e camminando secondo diverse direzioni , 

* \ 

nel 6 eravamo nello Stretto di Bebering. Ebbimo 
una navigazione molto penosa fin al 15 , nella 
mattina del qual giorno, essendo nei 58 gra. 20 
di latitudine é nei 197 gra. 5, min. di longitu- 
dine, ci ancorammo in 17 braccia d’acqua. Equi* 
paggiati i canotti delle due navi , scesimo in ter- 
ra gli uffiziali e gli Osservatori : ma non vidimo 
se non orsi, volpi ec. ed udimmo nei boschi vici- 
ni, gridi ed urli di lupi, e d’altre bestie feroci , 
che credemmo cosa pericolosa rintracciare . Quindi, 
dopo aver impiegata la più gran parte del giorno 
nel fare insieme col Signor Nelson ricerche di 
botanica, e lasciata sopra uno scoglio una botti- 
glia con entro alcuni grani di vetro turchini c 
bianchi , ed una nota contenente i nomi dei n« 
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Cookl Stri legni e dei Comandanti della spedizione , e 
l**epoca del nostro arrivo, ce ne tornammo a bor- 

' i» - 

.do, dove, essendo insorto un vento leggiero, ci 
rimisimo alla vela. 

Nel 1 6 ,- si aveva t3ntopoco fondo, che credemmo 
di dovere gettar 1’ ancora di nuovo, e distaccare 
le scialuppe per farne esaminare lo stretto . In 
meno di mezz’ ora , esse ci avvertirono con un 
colpo di moschetto di non innoltrarci , e hello 
stesso tempo si gridò dall’ alto degli alberi di 
guardarci da uno scoglio , eh’ era quasi a fior d’ 
acqua . Questo scoglio, di non più d’ un acre d* 
estensione, era sterile, e non vi osservammo al- 
tro che conchiglie , e reste di pesce. Le scialup- 
pe , avendo scandagliato dall’Ouest al Nord-Ouest- 
quarta-Nord , e non avendovi trovato se non un 
braccio e mezzo o due braccia d’acqua* tornarono 
a dirci, che quivi era impossibile il passaggio. 
Da quel momento fin al zo , i battelli furon oc- 
cupati nello scandagliare in tutte le direzioni, in 
mezzo ad una tempesta orribile, accompagnata da 
tuoni, da baleni, e da grandine. La nostra situa- 
zione era tanto pericolosa , che il Signor Cook 
faticò egli stesso nella manovra . 

Nel zo, questo Comandante andò in persona a 
gettar lo -scandaglio nel Sud-Est, e scuoprì un 
canale angusto , con un fondo da otto fin a dieci 
braccia per tutto. Ebbimo allora un barlume di 
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speranza , e tutti ci rimisimo con impegno al la* 
voro. Alzammo 1 ’ ancora, e favoriti da un vento 
leggiero, continuammo la nostra strada. Essendo > 
il cielo sereno , sul mezzogiorno osservammo la 
latitudine , e vidimo d’essere nei 37 gra. 37 min. 
di latitudine, e nei 197 gra. 16 min. di longitu- 
dine orientale. Alcuni Indiani, che si portarono 
a vederci , altro non ci venderono che pestje sec- 
co, e mantelli. . 

Nel 2i , lo scandaglio, c* indicò 40 braccia d’ 
acqua, lo che ci arrecò una gioja inesprimibile ; 
ma nella sera , incominciò a cadere una gran co- 
pia di neve, che continuò fin al 26. 

Nel 27, essendosi già rischiarato il tempo , a- 
vevamo scandaglj regolari da 25 fin a 35 braccia 
d’ acqua sopra un fondo di sabbia bianca . 

Nel 29, scuoprimmo due leghe in distanza una 
terra molto elevatale c» allargammo in mare. * 

Nel 30 , costeggiammo la spiaggia dal Nord- 
Nord Est al Nord-Est; e vidimo che gli scanda- 
glj variavano da io fin a 30 braccia. 

Nel primo d’ Agosto, il mare tornò 'ad esser 
profondo; ma prolungandosi la terra verso il Sud, 
cangiammo strada. Eravamo allora nei 61 gra. 14 
min. di latitudine settentrionale, e nei 161 gra. 
33 min. di longitudine orientale. 

Per tutta la mattina del dì x , navigarrimo col 
vento in poppa . Nel mezzogiorno , virammo al 

L z 
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Ccck. Nord -Est -quarta -Nord col vento a prua, e se- 
guimmo tal direzione fin al giorno seguente , in 
cui c’ indrizzammo al Nord- Nord- Est . Nella 
stessa sera, scuoprimmo una baja nel Sud -Ouest; 
e nella sera del 4 , ci ancorammo in 15 braccia 

I 

d’acqua. 

Nel 5 j giunsimo sottovento ad un* isola picco- 
la , ma alta , che fu chiamata dal Signor Cook 
Isola della Slitta , perchè vi trovammo una slitta, 
e gli avanzi d' un borgo Indiano . Vi trovammo 
, altresì una specie di sandali , usati dai nazionali 
nei tempi nevosi. Il Signor Nelson, e quelli che 
lo accompagnarono colsero una gran quantità di 
seleni silvestri, ed una specie di spinacci , che 
mangiammo con piacere. Eravamo nei 64 gra. 44 
min. di latitudine, e nei gra. 4 * min. di 
longitudine. 

Nel dì 6 , levate le ancore , ci diressimo all* 
Ouest- quarta- Nord -Ouest ; e costeggiando la 
spiaggia dcH’America, vidimmo, sopra il lido dell* 
isola a noi dirimpetto, molti Indiani, i quali pa- 
reva che si disponessero a portarsi presso le na- 
vi. Ci posimo alla cappa; ma dopo avergli aspet- 
tati invano per circa un’ora, ci rimisimo alla ve- 
la . Il fondo del mare diminuì ben presto ; Io 
scandaglio non indicò se non da quattro fin a sui 
braccia d’ acqua. Eravamo sei leghe lontani dalla 
terra . 
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Nel 8 , avendo osservato che la coita sì esten- Conk . 
deva verso il Nord - Ouest ', seguimmo questa di- 
rezione ; ma dopo aver oicrepassata la punta la 
,più Occidentale, ci voltammo all’Est. 

Nel 9 , soffrimmo una violenta tempesta ; ma 
questa cessata , ci trovammo improvvisamente , 
nel io , a fronte d’ una larga baja, dove scuo- 
primmo un borgo Indiano lungi poche leghe . E’ 
probabile, che il Signor Cook la cercasse; peroc. 
chè sapeva , che i Russi avevano qualche tempo 
prima fondato uno stabilimento nell’estremità del* 
la costa dell’America, e presso il continente dell’ 

• i 

Asia . Questa baja giace secondo le osservazioni 
fattene nei 66 gra» 27 min. settentrionali di lati- 
tudine, e nei 188 gra. 3 min. di longitudine o- 
rientale. I navigatori Russi pongono dirimpetto a 
questa baja la punta la più a Nord-Est dell’Asia; 
rea noi conobbimo , che la medesima è realmente 
separata dal continente dell’ America. Formammo 
la pianta della costa Occidentale del Nuovo- Mon- 
do dal Capo- Bianco fin al luogo di cui si tratta, 
senz’ aver potuto scuoprire alcuna comunicazione 
nè colla baja d’ Hudson, nè con altri mari. In 
appresso mi diffonderò maggiormente jopra questa 
osservazione. 

Gettata 1* ancora., i due Capitani , seguiti dai 
soldati di marina, scesero in terra; e si portò lo- 
ro incontro un vecchio, alla testa d’ un numeroso 

.L 3 
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corpo d’indiani, tutti vestiti di pelli. Egli aveva 
nella man destra una picca lunga 12 piedi , ed 
un arco ed alquante frecce appese alla spalla si- 
nistra . Pronunziò un’ arringa, che durò per una 
mezz’ ora ; ed alla fine del suo discorso , spiegò 
un manto di penne bianche, in segno di pace. II 
Signor Cook spiegò, dal canto suo, un fazzoletto 
bianco. Terminata questa ceremonia, il vecchio 
disse ai suoi nazionali di deporre le armi in ter- 
ra; e ne diede loro l’esempio, deponendo le pro- 
prie eoa dimostrazioni di sommissione . Allora i 
due distaccamenti si avvicinarono ; ed il Signor 
Cook offri al Capo Americano coltelli , scarpelli , 
aghi , spilli , graui di vetro , e piccoli specchj , 
che furono quivi più stimati del ferro . Il Capo 
fu talmente soddisfatto di tali doni , che si levò 
il suo vestito , e lo presentò , insieme colle sue 
armi, al nostro comandante. Di più, ci pregò coi 
cenni ad andare in un borgo , dove sembrava eh* 
ei ci dicesse che avremmo trovate cose di nostro 
piacere. 

Ne accettammo 1 * invito; e dopo aver fatto po- 
co più di due miglia, giunsimo in un borgo, di 
cui V Indiano sembrò «he fosse il Capo. Vi com- 
prammo pelli di differenti specie, di zibellini, di' 
martore, di volpi , di castori , e pelli di renne 
preparate in una particolar maniera . Vi trovam- 
mo molti cani grossissimi ; ma non vidimo altri 
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animali domestici . Le capanne , o piuttosto le Cook. 
tane si somigliavano .a tutte quelle da noi vedu- 
te lungo la costa dell’America . Trattenutici per 
due ore coi nazionali , questi ci accompagnarono 
fin al lido, e nel separarsi da noi, s’ inginocchia- 
rono. Quando fummo tornati alle navi, il Signof 
Cook diede l’ordine per la partenza; e c’ incàm- - 
minammo al Nord-Nord-Est. 

Nell’ n, ci lasciammo nell’ Est molte isole 
considerabili; ed avuto ben presto nell’Ouest il 
Capo Settentrionale della Costa dell’Asia, che 
sembrava alto e sterilissimo, c’indrizzammo al 
Nord-Est. Nella sera del iì, oltrepassammo il 
cerchio Artico ; e navigammo per tutta la not- 
te verso l’Ouest- quarta- Sud • Ouest , .secondo la 
posizione della costa . 

Nella mattina del 13 , essendo nei 66 gra. 35 
min. di latitudine e nei 18S gra. di longitudine 
ci rivolsimo all’Est; e nella mattina del 15, ci 
trovammo presso la terra. Avendo allora seguita 
la direzione, prima deli’ Ouest- Sud-Ouest, e po- 
scia del Nord- Nord- Est, nel di 16, piegammo 
ai Nord -Est; e nel 17, ci sopraggiunse un fred- 
do eccessivo. Nel giorno precedente 1 ’ aria era 
stata calda ed il tempo piacevole , e 24 ore dopo, 
ci sì gelavano il naso e l’estremità delie dita ap- 
pena che le scuoprivamo per cinque 0 per sei mi- 
nuti. 

L 4 
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Ccok. A misura che c’innoltravamo verso l’Est, il 

. i' 1 • 

freddo divenne più vivo, ed il ghiaccio più forte. 
Nel dì. 1 8 , eravamo nei 69 gra. 40 min. di lati- 
tudine e nei 192 gra. di longitudine orientale , 
e ci vidimo in mezzo ad isole di ghiaccio, alcune 
delle quali formavano una punta spaventevole so- 
pra la nostra testa. Scuoprimmo bovi marini, ed 
/ altri animali anfibj. Pure, sebbene fossimo circon- 

dati dai ghiacci e avessimo perduta di vista la 
terra, continuammo a navigare verso il Nord. 

Nel 20, ci voltammo all’ Ouest, ed avendo il 
Vento contrario, cangiavamo bordata ogni due ore. 
Era nostro pensiero costeggiare il paese di Tschus- 

I 

ki a fine di vedere se avessimo trovato in quel- 
la parte il .passaggio al Nord ; e qualora questo 
fosse stato impraticabile , di formar la pianta del- 
le terre così dell’Asia come dell’America, prima 
di tornare al Sud . Eravamo nei 70 gra. 9 min. 
di latitudine e nei 194 gra. 55 minuti di longitu- 
dine, e continuammo a lottare coi ghiaccj fin al 
dì 25. 

Una tempesta, sopraggiunta in tal giorno, ci 
convinse che sarebbe stata cosa troppo pericolosa 
proseguire, la medesima strada. Calmato alquanto 
il vento, si convocò un Consiglio sopra la Riso- 
luzione , dove fu unanimamente deciso , che se an- 
che il passaggio al Nord non fosse stato affatto 

impraticabile, il commercio e la navigazione non 

< 
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ne avrebbero ritratta la minima utilità: eh’ essen- Cook 
do stato adempito 1’ oggetto della nostra spedi- 
dizione, non dovevamo maggiormente innoltrarci: 

i / 

che lo stato medesimo delle navi n,ol permetteva: 
che 1* inverno si avvicinava, che finalmente, con- 
tinuando la nostra strada in mezzo ai ghiaccj, ne 
saremmo rimasti ben presto chiusi, e d sarebbero 
mancati i viveri. Ripigliammo adunque la strada 
del Sud , dopo aver osservata la latitudine Meri- 
dionale , e conosciuto che n’ eravamo nei 71 
gradi . 

Nel 31, ebbimo sotto gli occhj il Capo il più 
Orientale dell’ Asia, che ci restava nel Sud -Sud 
Est; e nel 6 di Settembre, perduta di vista l’A- 
sia, osservammo la cosca dell* America prolungar- 
si dall’ Ouest - Nord- Ouest all’ Est- Nord - Est . 
Questa era ricoperta di boschi , e piena di neve 
fin nelle valli . Nei 65 gra. 58 min. di latitudi- 
ne, e nei 191 gra. io min. di longitudine la costa 
dell’ Asia non è lontana più di sei leghe dal Nuo- 
vo- Mondo. 

Nel io , eravamo . rientrati nello stretto di 
Behering; ed ancoratici, nell’ si, otto miglia in 
distanza dalla punta la più orientale della baja , 
spedimmo nel giorno dopo le scialuppe, munite d’ 
una bossola , e di provvisioni per sei giorni , ad 
esaminare la baja suddetta , e ad osservare se la 
terra chiamata dai Russi Alaksah era unita col 
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Ceofc. continente dell’ America, o se vi si trovava al di 
, dietro nn passaggio in un altro mare. 

Quelli che le montavano , tornati nel 17 , ci 
dissero, che la baja si prolungava per più di 40 mi- 
glia entro’ terra: che ne avevano fatto il giro 
collo scandaglio alta mano : che il fondo n’ era 
regolarmente da tre e mezzo fin a cinque braccia 
d’acqua: che la medesima non comunicava cqn al- 
tro mare; e effe non vi era corrente la quale in- 
dicasse un passaggio. Questa relazione fu confer- 
mata da quelli , frai nostri uffiziali , che ne ave- 
vano esaminate alcune parti. 

Nel 18, ci posirao in largo; e nel 3 del seguente 
rigettammo 1 ’ ancora nel porto della Provvidenza. 
Alcuni uffiziali, andati alla cacciale ad osservare 
il paese, scuoprirono «no stabilimento Russo situa- 
to in un* isola vicina , separata dalle nostre navi 
da un istmo largo 15 miglia, e da una baja larga 
it. Molti dei nostri vi si portarono, condotti da 
due Kamskadalesi mandati per informarsi chi noi 
eravamo \ e quando furono nell’ estremità dell’ 
istmo, trovarono sopra la costa una barca Russa, 
montata da iz rematori , e da un uffiziale* , il 
quale gli ricevè cortesemente, gli trasportò nell* 
isola, e gli condusse alla fattoria , che trovarono 
difesa da un Forte . Quivi furono loro mostrate 
le pelli e 1* olio che i Russi comprano dai nazio- 
nali, e le mercanzie che loro danno in baratto ; 
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e videro più caldaje , colle quali i Russi stessi Coùk . 
fanno l’olio. Il Gabinetto di Pietroburgo proibisce 
ai navigatori di dare strumenti di guerra agl’ In- 
diani; ad i navigl) non pagano mai il loro carico 
con armi. Contuttociò quelli, fra gl* Indiani me- 
desimi , che abitavano pili verso il Sud avevano 
grandi coltelli. I nostri, benché non intendessero 
là lingua Moscovita, rilevarono, ch’era stato uc- 
ciso dai nazionali un Capitano Russo; e' che i di 7 
lui compatriotti ne avevano vendicata la morte 
in una crudel maniera, coll’ aver posto in contri- 
buzione tutto il paese , ed obbligati gl’ Indiani a 
pagare annualmente un tributo di pelli. I nostri 
però non poterono individuare nè findove si esten- 
devano , né in qual’ epoca eran incominciate que- 
ste contribuzioni. Fu loro detto, che 1 * isola era 

chiamata Vnalashka : che i Russi avevano un al- 

\ 

tro stabilimento più verso il Sud : che alcuni na- 
viglj trafficavano continuamente coi selvaggi , dai 
quali ritraevano pelli ed olio : che la fattoria fa- 
ceva un commercio annuale di circa xoooo® Ru- 
bli: die questo si andava giornalmente .aumentan- 
do ; e che la guarnigione era composta di 40 
Kamskadalesi , e di 300 Indiani sopra i quali bi- 
sognava star sempre cogli occhj aperti. 

Fu ai medesimi mostrata la carta delle Scoper- 
te dei Russi, eh’ essi trovarono molto uniforme a 

' ■ ■ X 
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Cook . quella del nostro viaggio . Ma vi osservarono che 
tali Scoperte si estendevano ai 49 fin ai 68 gradi 
! di latitudine settentrionale j e che i Russi non 
avevano trovato -meglio di noi il passaggio al 
Nord-Ouest : nuova prova , che il mar- Pacifico 
non comunica né con quello della baja d’ Hudson, 
nè colla baja di Baffin. 

Gli uffiziali della Fattoria, invitati dai nostri , 
li accompagnarono nel giorno dopo fin alle nostre 
navi, dove il Signor Cook gli ricevè, e gli trat- 
tò colla sua affabilità e politeza ordinaria , e si 
trattennero con loro piacere fin al dopo pranzo 
del di seguente. 

Prima della nostra partenza, fummo visitati dal 
Capo d’ un’altra Fattoria Russa, situata più verso 
il Sud , che fu ricevuto sopra la Risoluzione con 
tutti i riguardi dovuti al suo grado. Il di lui 
• contegno, e le maniere dimostravano eh’ egli ap- 
parteneva ad una famiglia distinta . Sebbene gio- 
vine , aveva molto viaggiato , specialmente sopra 
le coste dell’ America, e nelle parti settentriona- 
li dell’Asia. Ci disse che risedeva sopra la costa, 
lungo la quale avevamo ricevuto il piccolo panie- 
re ed il biglietto , il quale era stato da esso 
scritto e mandato. Ci donò manti, e pelli; e lo 
pregammo ad accettare una porzione di tabacco , 
e dì liquori gagliardi , avendo osservato quanto 
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appassionatamente i Russi dei cantoni amano l’uno Ccok ■ 
e gli altri . Ei si trattenne per due giorni con 
noi; e nel 26 , se ne partì. 

Nel 29 , salpammo dal porto della Provviden- 
za, chiamato dai Russi S am^anuida ; e nel 26 di 
Novembre giunsimo sopra la costa O-vhy-e. Ap. 
pena quivi apparsi, i nazionali accorseto colle pi- 
roghe , e ci arrecarono le produzioni della loro 
isola. Fu permesso a tutto 1’ equipaggio di com- 
prare ciè che gli fosse piacciuto ; e questa per- 
missione lo ricolmò di gioja . Le scialuppe frat- 
tanto andavano ogni giorno a scandagliare , ed a 
cercare un Pprto: ma le loro cure riuscivano inu- 
tili; non avendo esse scoperto ancoraggio sicuro , 
ci bisognò piò tempo per trovarne uno di quanto 
n’ era bisognato per attraversare il vasto mare 
frapposto tra il porto della Provvidenza , e l’isola 
O-why-e. 

Nel 7 di Dicembre ci convenne allargarci in 
mare , ed intraprendere un giro per tentare d’ol- 
trepassare 1’ estremità Sud-Est dell* isola , dopo 
la quale ci era stato detto che avremmo incon- 
trato un buon porto . Ma fummo per piò d’ un 
mese bersagliati da tempeste e da turbini conti- 
nui, ai quali certamente non n’ erano stati vedu- 
ti altri simili frai Tropici. Finalmente, nel di 16 
di Gennajo del ^779 , le scialuppe andarono ad 
osservare una bella baja , dove ci era stato assicu- 
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Cook, rato un porto sicuro, legname opportuno al risar- 
cimento delle navi , e molte provvisioni ; ed in 
fatti, le medesime tornarono nella sera colla feli- 

\ 

ce notizia , che il porto presentava veramente tut- 
ti gli accennati vantaggi . 

Nel 17, vi furono rimorchiate le due navi, in 
presenza di due o tre mila isolani ( moltitudine 
che 'mai non avevamo ancora veduta unita insie- 
me); e nelle due ore dopo mezzogiorno erano 
legate le gomone. 

11 figlio d’O-ro-no, principal Sovrano dell’ i- 
sola, ci si avvicinò; e dopo aver pronunziata un’ 
arringa ed adempite le altre ceremonie di pace , 
salì sopra la Scoperta. Egli arrecò un majale ar- 
rostito , una porzione di frutti di pane, ed un 
bel manto di pelli rosse; e diede tutto al Signor 
Clarke , da cui ebbe in contraccambio molte ac* 
cette, specchj, braccialetti, ed altre cose, le qua- 
li parve che ne incantassero 1’ immaginazione . 
Frattanto fu equipaggiata lo Scappavia, ed essen- 
do egli stato pregato a montarvi, fu trasportato, 
insieme cogl* Indiani,. che Io seguivano, sopra la 
Risoluzione . 

11 Signor Cook , ricevutolo con sommi riguar- 
di, incominciò dal fargli udire la nostra musica , 
e dall’ offrirgli i rinfreschi che aveva: Io informò 
in seguito di tutti i nostri bisogni : gli mostrò i 
danni sofferti dalle nostre navi ; c gli chiese un 


Digitized by Google 



GENERALE Dl'VlÀCGJ . 17S 

pezzo di terreno per potervi sbarare le nostre Cooh 
provvisioni, e piantare le tende. Il giovine Prin- 
cipe , accordando subito quanto chiedevamo , ci 
disse che il suo padre era andato a fare la guer- 
ra al Re d’ un’ isola vicina , chiamata Mauwhée : 
che stava trattando la pace ed in meno di dieci 
giorni sarebbe tornato : che potevamo frattanto 
sbarcare tutto ciò che volevamo: eh’ egli avrebbe 
segnato il terreno a noi necessario ; e che niuno 
dei nazionali si Sarebbe presa la libertà di turbar- 
ci. I Signori Cook e Clarke , soddisfattissimi di 
tal risposta, si disposero ad accompagnare il gio- 
vine Principe nel borgo, presso il quale desidera- 
vano d’ innalzare le nostre tende. 

Arrivati nell’ isola, furono loro mostrati molti 
vaghi terreni; e quando ebbero scelto quello che 
maggiormente loro conveniva , il Principe ordinò 
fche vi s» erigessero alcuni stecconi, e si segnasse 
all’ intorno una linea , proibendo , sotto rigorose 
pene, ai nazionali d’ oltrepassarla. 

Furono sbarcate le nostre munizioni, k tende, 
la fucina , gli alberi , le vele , gli attrezzi , le 
botti, il biscotto, la farina, la polvere, in una 
parola , tutto ciò che aveva bisogno d’ esser o es- 

t 

posto all’ aria , o risarcito . In questo trasporto 
non ebbimo alcun motivo di lamentarci degl’ iso- 
lani ; all’ opposto, i Capi offrirono ai nostri am- 
malati alcune case vuote, presso il nostro campo. 


Compendio deh. a Stoma' 

Ccok. Nel giorno dopo , entrarono rapidamente nel 
porto sei grandi piroghe doppie, montate, ciascu- 
na da trenta rematori , ed almeno da 60 combat- 
tenti, per la maggior parte, nudi-. .1 Capitani , 
nel vedergli avvicinarsi alle navi , ordinarono di 
tirarsi i cannoni; ed i soldati di marina si schie- 
rarono in ordine di battaglia , ciascuno nel su» 
posto. I naturali giungevano da tutte le parti; e 
prima del mezzodì, le nostre due navi erano cir- 
condate da cento piroghe, sopra le quali si trova- 
vano circa mille uomini. Tutti gl’ isolani ci ven- 
derono nel principio in una tranquilla maniera 

molti majaii, frutti di pane, ignami , banani , ed 

* 

altre produzioni deli’ isola; ma uno d’ essi lanciò 
ben presto una pietra nella finestra della camera 
degli uffiziali. Appostammo subito una guardia in 
tal posto della nave; ma mezz’ ora dopo, fu lan- 
ciata una seconda pietra ai calafati che lavorava- 
no sopra un palco accanto al bardo. Avendo noi 
distinto 1* Indiano autore di tal violenza, lo pre- 
sidio sotto gli occhj del Principe , dei Capi , e di 
tutta la truppa; e legatolo ad un albero, gli die- 
ciimo cinquanta colpi di frusta, dal che gl’ isola- 
ni furono talmente atterriti , che non ne rimase 
un solo vicino a noi. Essi per molti riguardi* si 
somigliano ai fanciulli ; subito che n’ è arrestato 
uno reo di qualche delitto, tutti gli altri si dan- 
no alla fuga. 
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Primi però della sera , i medesimi tornarono Gook 
ad arrecarci provvisioni ; ed all’ accostarsi della 
notte , gli uomini si ritirarono : ma molte femmi- 
ne restarono per coricarsi sopra le navi di poco 
buon grado dei Capitani . Il Signor Cook aveva 
risoluto di proibire agli equipaggi qualunque le- 
game colle femmine dell’ isola ; ma riconobbe ben 
presto , che tal proibizione avrebbe ^impedito ogni 
commercio , e che , non permettendosi alle fan- 
ciulle di portarsi al mercato , non sarebbe stato 
possibile comprare un solo majale . 

Alcuni, fra noi, disapprovavano la severità del 
Signor Coolc riguardo agl’ Indiani . Ma ei non 
era austero coi soli nazionali delle isole alle qua- 
li approdavamo j non lasciava mai impunito qua- 
lunque errore commesso dagli uomini delle sue 
navi. Se un_marinajo, o un soldato aveva rubato 
ad un isolano, o lo aveva oltraggiato, egli n’ e- 
saminava le prove ; e quando le trovava sufficien- 
ti , ordinava il gastigo del reo sotto gli occhj de- 
gli abitanti del paese . Questa giustizi* imparzia- 
le fece colpo negli abitanti d’O-vrhy-e , i quali 
concepirono una così aita idea della di lui saviez- 
za e prudenza, che gli prestarono gli stessi onori 
soliti da loro a prestarsi al loro Etbu o al loro 
buono spirito. . * 

I Capi del paese erano per altro obbliganti e 
pacifici . Se qualche isolano si conducev* male a 
Tomo XXXVIU. M 
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Gonk. nostro riguarda, essi ce ne avvertivano , ed an- 
che ci consegnavano il delinquente. Siccome non 
mancavamo di bruciar legna, così ci offrirono una 
palizzata che cingeva un morai situato nell’estre- 
mità del loro borgo. 

Quattro giorni dopo il nostro arrivo, giunsero 
dal Sud molte piroghe, che nel principio credem- 
mo montate dagl’ istlaui coi quali avevamo traffi- 
cato nell* altra parte dell’ isola ; ma osservammo 
poscia che gli equipaggi n* erano armati, e rico- 
perti dell’ abito militare del paese. Questa circo- 
stanza ci fece sospettare , che si meditasse qual- 
che attacco ; ma il giovine Principe ci assicurò , 
che quella era una partita dei guerrieri che ave- 
vano seguito il suo padre nella spedizione contro 
il Re di Mau-wbée , e ne tornava vincitrice. 
Malgrado questa sicurezza , stimammo di dovere 
stare in guardia; e quello che maggiormente c’in- 
quietò fu, che le femmine, le quali si trovavano 
sopra le nostro navi , ci dissero che i nazionali 
formavano il progetto d’ assalirci, e d’ ucciderci: 
di manie. 

in fatti, nella mattina seguente, ci vidimo cir- 
condati da piò di quattro mila Indiani ; ma 1’ es- 
plosione di due cannonate a palla gli atterrì in 
maniera , che i medesimi si dissiparono in un mo- 
mento, e non tornarono se non dopo alcuni gior- 
ni. Molte femmine però restarono sopra le navi; 
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ma non volevano salire di giorno sopra i ponti , 
non so se per timore dei loro compntriottì , o del- 
la nostra artiglieria . Interrotto quindi ogni com. 
mercio , non vi fu maniera d’ ottenere provvisio- 
ni. Il Signor Cook andò a pregare i Capi a por- 
tar viveri nel nostro mercato ; e per indurvegli , 
diede loro alcune bagattelle , minacciando nello 
stesso tempo di devastare l'isola se non fossero a 
noi somministrate le cose delle quali avevamo bi- 
sogno . Le di lui rimostranze produssero il bra- 
mato effetto ; nel giorno 'appresso , comprammo 
sessanta grossi majali, ed una quantità considera- 
bile di frutti, e di vegetabili. 

Alcuni giorni dopo, arrivò il Re, seguitola 150 
grosse piroghe, c montato sopra una fu delle bellis- 
sime , in ciascuna estremità della quale si vedevano 
due figure d’ uomini, di statura gigantesca, e ri- 
coperti di manti di penne rosse, nere, verdi, e 
gialle . Gl’ isolani davano a questi idoli il nome 
d ’ Eathua {nome che significa Dei dei combatti- 
menti) ; e non davano mai battaglia senz’ avergli 
con essi. La flotta passò davanti le nostre navi, 
e ci badò poco. 

I guerrieri , dopo essere sbarcati , tirarono le 
piroghe sopra la spiaggia : si posero in fila ; e 
condotti dal Re , che marciva alla loro testa , s’ 
innoltrarono verso uno dei loro tempj , lontano 
circa 50 verghe dai nostro campo. Nell’ osservare 
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€c(k. i rami d’ albero, che indicavano i confini del no- 
stro terreno, ne fecero il giro, portando innanzi 
a loro i quattro Dei dei quali ho parlato. Final- 
mente giunsero al morti, dove collocarono le lo- 
ro Divinità, e deposero le armi. 

Terminata questa ceremonia , il Re, in pom- 
pagnia di dieci dei suoi Capi , si portò sopra la 
Risoluzione ; e nell’ entrare nella nave, baciò la 
terra , per dare al Signor Cook un saggio di som- 
missione , nel che fu imitato da tutto il suo se- 
guito . Poscia pronunziò un’ arringa , di cui non 
intendemmo una sola parola ; ed offrì tre majali 
al nostro comandante, che gli diede molte colla- 
ne, specchj, un gran bicchiere, un numero di 
chiodi, ed altre bagattelle. Questi doni lo inva- 
ghirono in maniera , eh’ ei spedì subito un mes- 
saggero , il quale tornò con molti grossi majaii , 
con noci di cocco , frutti di pane, banani, e con 
canne di zucchero. 

Il Re, dopo essersi trattenuto per un’ ora so- 
pra il ponte contemplando la struttura del basti- 
mento , fu introdotto nella gran camera , dove gli 
si offrì il v'no : ma egli lo ricusò ; e ad eccezio- 
ne d’ un pezzetto di frutto di pane , non volle 
mangiare cos* alcuna . Sembrava incantato di tut- 
to ciò che vedeva ; e non se ne tornò in terra 
prima della sera. Era alto circa sei piedi, di bel- 
la taglia sebbene alquanto grossa, picchiettato so- 
' ' / 
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pra molte parti del corpo come gli altri guerrie- Cosk. 
ri , di pelle scagliosa , e di capelli bigj e molto 
corti. Un manto, che gli scendeva dalle spalle; 
ed un cappello di penne , che ne ricuopriva la 
testa componevamo tutto il di lui vestimento . 

Prima di partire, egli ci fece intendere che ave- 

\ 

va sei mila combattenti, pronti a marciare contro 
i suoi nemici. 

Nel giorno appresso , i due Capitani, seguiti 
da molti uffiziali andarono a visitare il Re, e 
furono ricevuti in una molto rispettosa maniera. 

Il Principe diede loro pranzo; e dopo la tavola , 
rivesti il Signor Cook d’ un manto simile a quel- 
lo di cui i nazionali ricuoprivano il grande Ea- 
thuahnueh (il loro Dio Supremo) ed in tal arne- 
se lo condusse al tnorai. Quando vi furono giun- 
ti , pose sopra la testa del nostro comandante una 
ghirlanda di foglie di banani ; e lo fece sedere 
sopra una specie di trono . Un ministro della re- 
ligione , vestito d’ un abito di differenti colori , 
indrizzò al Signor Cook un lungo discorso , alla 
fine del quale inruonò una canzone; ed i naziona- 
li, eh’ erano presenti, cantarono in coro. 

Terminata la canzone , si prostrarono tutti ai 
piedi dei comandante Inglese ; ed il Re gli disse 
coi cenni .• Questo tnorai appartiene a 'voi , che 
sarete d'ora in avanti il nostro Eatbuabr.ueb . 

Un Capo del paese ebbe ordine dal Re d’ac- 
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<$cck . compagnarlo fin al lido; e gl’ isolani, nel veder- 
lo passare, si posero in un profondo silenzio , c 
rimasero colla faccia in terra frattanto eh’ egli 
fu molto lontano . Il Principe incaricò ancora lo 
stesso Capo d’ accompagnare il Signor Cook qua- 
lunque volta questo fosse sbarcato , e di condurlo 
al moraiy chiamato dai marinaj V Altare di Cook. 

i 

Nell’ avvicinarci alla spiaggia , ci aveva dato 
nell* occhio una montagna di prodigiosa altezza , 
colla cima coperta di neve .J E.’ cosa tanto rara 
veder neve in un’ isola frai Tropici, che molti 
uffiziali ed osservatori delie due navi vollero an- 
' darvi . Quindi pregarono il Re ad accordarne lo- 
ro la permissione, ed a provvedergli, di qualche 
guida . Il Principe vi consentì di buon grado; e 
20 Capi Indiani fecero istanza d’ accompagnar- 
gli. • 

Nella mattina del 16 , il Signor Nelson , « 
quattro altri dei nostri si posero in cammino: ma 
si avvidero ben presto, che il viaggio era troppo 
incomodo e pericoloso ; quindi, dopo aver cammi- 
nato per due giorni e per due notti in un paese 
selvaggio , furono costretti a tornare indietro 
senz’ aver appagata la loro curiosità . Per istrada 
furon insultati dal popolaccio . • Per verità , non 
soffrirono alcuna violenza ; ma gl’ isolani fecero 
loro tutti i gesti di disprezzo che sogliono fare 
quando sfidano i loro nemici . I nostri giunsero 
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alle navi nel dì 19; e riportarono da «mesta spe- Cook. 
dizione nna quantità di piante, c d’ altre produ- 
zioni deli’ isola. 

Durante la lor assenza, non era insorta alcuna 
querela. I nazionali ci arrecarono una quantità 
tanto considerabile di provvisioni di tutte le spe- 
cie, che il Signor Cook diede ordine di non com- 
prarsi nello stesso giorno più majali di quanti si 
fosse potuto salarne . Quest’ ordine er3 divenuto 
necessario; siccome il provveditore era stato inca- 
ricato di comprare tutto ciò che gli si fosse pre- 
sentato, così egli aveva mandati sopra i bastimen- 
ti tanti majali , che molti morirono prima che fos- 
sero stati salati. 

Nel primo di Febbrajo , morì Guglielmo Wat- 
man, Ajutante del cannoniere. Egli aveva chie- 
sto in grazia d’ esser ‘ seppellito nel morai del 
Re; e nel dopo pranzo nc fu trasportato il cada- 
vere in terra., Gl’ Indiani scavarono una fossa 
profonda quattro piedi: ne foderarono la parte in- 
teriore di foglie verdi; e quando vi ebbimo depo- 
sto il morto , i Capi , che assistevano alla cere- 
meuia , posero nella fossa due majali arrostiti , 
frutti di pane, ignami , e banani. Volevano ag- 
giungervi altre cose ; ma il Signor Cook ordinò 
che la medesima si cuoprisse, e vi si erigesse una 
specie di monumento , in memoria del defunto . 
Intagliammo sopra una colonna il nome di Wat- 
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Cook. man , quello della di lui nazione , ed il giorno 
della di lui morte; ed il nostro Comandante die- 
de a quel porto il nome di Torto di Watman. 
Nel giorno dopo , gl’ isolani ruotolarono grossi 
sassi sopra la fossa ; e v’ innalzarono una piatta* 
forma , sopra cui collocarono due altri majali , 
ignami, banani, noci di cocco, e frutti di pane. 

Quando c’incamminammo alle navi, il Re offrì 
al Signor Clarke dodici grossi majali, ed una co- 
sì gran quantità di frutti di pane , di patate , di 
canne di zucchero e di noci di cocco che si po- 
teva caricarne tre battelli ; e fece lo stesso dono 
al Signor Cook. 

Nel dì 2 , questo Principe si portò sopra le 
navi; e pregò i Capitani e gli Uffiziali ad inter- 
venire ad un beiva , che la famiglia Reale dove- 
va rappresentare nella stessa sera . Il Signor 
Clarke rispose , che la sua poca salute non gli 
permetteva d’ accettare 1’ invito ; ma il Signor 
Cook, e tutti gli altri promisero d’andarvi. 

Il Re, e venti Capi pranzarono sopra la Ri- 
soluzione ; e fu dato loro durante il pranzo un 
concerto, il quale piacque loro in maniera, che 1 
medesimi non lasciarono i musici un solo momen- 
to in riposo . Quattr’ ore dopo il mezzogiorno , 
le scappavie delle due navi , ornate di tiaccole e 
di bandiere, ricondussero gl’indiani in terra; noi 
prestavamo tutti gli onori possibili al Re , ed ai 
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di lui sudditi che ci avevano accolti in una tanto Cook . 
amichevol maniera . Più di aoo piroghe ci aspet- 
tavano nel lido ; ed un gran numero di Capi si 
disponeva a riceverci . I nazionali osservarono un 
profondo silenzio; e ci condussero nel luogo dove 
doveva essere rappresentato V belva • Questo spet- 
tacolo ci divertì poco; gli attori erano molto in- 
feriori a quelli delle isole della Società. 

I canti, che lo terminarono, furono la sola co- 
sa che ci parve tollerabile ; le giovani Principes- 
se , i Capi , ed il Re medesimo cantarono in 
coro. 

Nella fine dell’ belva , il Signor Cook chiese 
al Re la permissione d’ incendiare alcuni fuochi 
d’ artifizio , dicendogli che i nazionali non dove- 
vano aver timore d’uno spettacolo, nulla perico- 
loso, il quale sarebbe loro stato d’ una gran sor- 
presa. Il Principe vi consentì di buon grado; ed 
il nostro Ingegnerò ebbe ordine d’ incominciare 
nell’ entrar della notte. 

Subito che si sollevarono nell' aria i primi 
razzi , gl’ Indiani , fuggiti in fretta , andarono a 
nascondersi nell' estremità del loro borgo, e do- 
vunque crederono di trovare un asilo : gli spetta- 
tori erano in numero di tre o di quattro tniÌ3 , 
ed in meno di dieci minuti , non ne restarono 
cinquanta; ed il Signor Cook potè appena ritene- 
re il Re e quelli del di lui seguito. Quando par- 
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Cook. tirono i secondi , udimmo lamenti per tutto ; e 
nel momento in etti scoppiarono le bombe il Re ed 
i Capi vollero assolutamente ritirarsi. 

Questo principio inspirò tanto terrore al Re ed 
a tutti gl’ isolani , che il Signor Cook credè di 
non dovere far dar fuoco al resto dell’ edilizio. 
Ci licenziammo adunque dalla famiglia Reale , e 
ce ne tornammo sopra la nave. 

Il Re , avvertito che saremmo partiti al pest- 
ino vento favorevole, nel giorno seguente si por- 
tò a visitarci r i nazionali manifestavano a tal ri- 
guardo il loro rammarico; e le giovanette soprat- 
tutto prorompevano in gridi lamentevoli. 

Nella sera del 4 , fu fatta la rivista degli equi- 
paggi ; e si trovò che non mancava alcuno. 

Nella mattina del 5 , uscimmo dal porto h e 
presimo la strada di Mau-wbce, dove il Re ci 
aveva detta che avremmo trovato un buon parto, 
ed un’ acqua eccellente . Questo Principe , non 
supponendo tanto vicina la nostra partenza , non 
aveva dato il suo addio al Signor Clarke; ed ac- 
corse subito sopra la Scoperta , in compagnia del 
suo figlio * Arrecò sei grossi majali, un gran nu- 
mero di polli e di piccoli testuggini , ed una 
quantità considerabile di fratti di pane, di noci 
di cocco, di banani, e di canne di zucchero. 

Fra le persone di distinzione che lo accompa- 
gnavano , vi era un Vecchio Ministro dì distin- 
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2 lone, che dimostrava un affetto singolare per il Cso£. 
Signor Clarke , da cui aveva ricevuti molti doni. 

I Principi si trattennero poco a motivo che si avvi- 
cinava la notte. Vi lasciarono per altro il Mini- 
stro } ed alcune giovanette , alle quali il Re per- 
mise di navigare cqn noi fin ad un’ isola vicina . 

Camminammo con un vento favorevole , che 
mancò nel principio della notte , ed a cui «acce- 
derono una gagliarda marea, ed una corrente for. 
tissima che spingeva i legni a drittura verso la 
costa. La nostra situazione era molto pericolosa; 
temevamo ogni momento d’ arenare sopra gli sco- 
gli . Mentre tutti sopra la Scoperta eran occupati 
nella manovra, il vecchio Ministro , che dormiva 
nella gran camera di poppa, si gettò in mare sen- 
za esser veduto con una pezza di drappo di seta 
appartenente al Signor Clarke, ed a nuoto giun- 
se in terra. 

Nella mattina seguente, vidimo una grossa pi- 
roga fra le navi e la costa, e ci posimo alla cap- 
pa. Sopra la medesima era il Re, e molti dei di, 
lui Capi , i quali riconducevano il Ministro eh* 
aveva rubata la pezza del drappo suddetto . 11 
Principe consegnò il delinquente , colle mani c 
coi piedi legati , al Signor Clarke , pregandolo 
nel medesimo tempo a fargli grazia. Il Capitano 
Inglese gli perdonò ; ed il medesimo fu slegato , 
e rimesso in libertà. 


A 
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Cook. Il Re raccontò poscia , che avendo veduta la 
pezza di drappo nelle mani del Ministro era en- 
trato in sospetto del furto ; e ne aveva ordinato 
1* arresto , e eh’ era molto contento d’ averci da- 
to questa prova della sua amicizia . Un tal atto 
di generosità e di giustizia non dee esser posto 
in dimenticanza . 

Il Signor Clarke pregò invano il Re ad accet- 
tare il drappo medesimo. Egli, ed i di- lui Capi 

w 

gli diedero il loro addio, e si ritirano (C . 

Appena che questi furono giunti alla riva, in- 
sorse un turbine, accompagnato da tuoni , da ba- 
leni, e da una pioggia violenta . Le due navi , 
bersagliate dalla tempesta , si perderon di vista , 
ne si raggiunsero se non quattro giorni dopo 
quando il tempo fu alquanto calmato . La più 
danneggiata d’esse fu la Risoluzione , a cui si era 
rotto in due luoghi 1’ albero di mezzana , lacera- 
ta una vela , ed aperta una vena d.’ acqua , lo che 
obbligò il Signor Cook a tornare al suo primo 
ancoraggio . 

I due legui navigarono di conserva ; ma non 
giunsero prima del di n , nella baja dov’ era si- 
tuato il loro porto. 

„ 1 nostri amici accorsero subito sopra le piro- 
ghe; e ci arrecarono tìjajali, frutti di pane, igna- 
nai , banani , e noci di cocco , che ci gettarono 
sopra i ponti senz’ aspettare i nostri doni . Il 
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Re, il di lui figlio , e molti Capi non tardarono Ciok. 
a visitarci ; e sembravano molto contenti di rive- 
derci . 

Nel giorno dopo, si portò per la seconda volta 
sopra le navi ; e ci fecimo reciprocamente doni e 
cortesie. Nel dopo pranzo del giorno medesimo, 
si accostò alla Scoperta una grossa piroga , con 
sopra circa 60 guerrieri armati, ed apparentemen- 
te vuota di tutt’ altro ; talché fu giudicato, che i 
medesimi non avessero bupne intenzioni . Il Si- 
gnor Clarke , avendone esaminati i movimenti , 
ordinò che si tirasse il cannone , e che tutte le 
persone dell’ equipaggio prendessero il loro po- 
sto; ma un’ ora dopo, gl’ isolani se ne tornarono 
senza commettere alcuna ostilità . Poco dopo, os- 
servammo un numeroso corpo d’ Indiani , che ra- 
dunavano, ed ammucchiavano pietre nella sommità 
d’ una collina. Questi si dispersero al mancar del 
giorno; ma vidimo fiaccole, e fuochi durante tut- 
ta la notte. 

I medesimi si riunirono di nuovo nella mattina - 
del 13; e ruotolavano pietre dall’alto della colli- 
na suddetta . Supposimo che avessero formato il 
progetto di lanciarle contro le navi; ma n’ erava- 
mo fuori di tiro . Il Signor Clarke , credendo»! 

- insultato, ordinò d’ appuntarsi i cannoni e di far- 
si agire 1’ artiglieria , la quale in dieci minuti 
disperse tutti i nazionali dai luoghi vicini. 
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Cook, Dopo il mezzogiorno, il Re, venuto sopra la 
Risoluzione , rimproverò al Signor Cook la morte 
di due isolani, soggiungendo, che i medesimi ave- 
vano gettate pietre senza intenzione d’ attaccar- 
ci* Vi si trattenne per qualche ora, divertendosi 
nel veder lavorare i fabri; e oel partite, ci pre- 
gò a fargli un pa-bt t-wc (specie d’ arme quivi 
usata nei combattimenti da solo a solo). Noi 
promisimo di dargliene uno. 

Da allora in poi , gl’ isolani si abbandonarono 
al disordine , e ci rubarono tutto ciò che cadde 
loro sotto *le mani . Si tirò sopra i medesimi ; e 
le nostre moschettate gl’ Irritarono maggiormen- 
te. Uno d’ essi, che aveva involato dalla fucina 
certe tanaglie ed uno scarpello di fèrro , se ne 
fuggi a nuoto. Il Signor Cook, coll’ ajuto d* al- 
cuni soldati di marina eh’ erano in terra , cercò 
d’ arrestarlo nel momento , in cui egli giungeva 
al lido: ma i nazionali, avendone prnetraca l’in- 
tenzione , vi accorsero in corpo ; ed il ladro si 
salvò nella folla . I di lui compatriota , in vece 
di consegnarcelo , attaccarono i nostri battelli che 
lo inseguivano , s’ impadronirono dei remi , gli 
ruppero, ed obbligarono il nostro distaccamento a 
ritirarsi. 

, Il Signor Cook , non avendo potuto riunire se 
non un piccol numero di soldati incaricati di ga- 
rantire i legnaiuoli , non credè di dovere rico- 
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ininciare il combattimento. Tornatosene adunque Cook • 
alle tende , ordinò alle sentinelle d’ invigilare 
. con attenzione sopra tutto ciò che fosse seguito 
nella notte, e fece porre tutti in armi finattanto 
che si fosse sedata la briga . Inviò nelló stesso 
tempo il Edgard, Capo dell’equipaggio della sco- 
perta , presso il figlio del Re , il quale fin dal 
principio della contesa si era condotto in una 
molto amichevol maniera, incaricandolo di raccon- 
targli quanto era accaduto , e di chiedere che ci 
fosse consegnato il reo. Il giovine Principe , in 
vece d’ ascoltare le nostre rimostranze , si dimo- 
strò molto freddo; e la di lui gente si avventò 
sopra il nostro Deputato , il quale , conoscendo 
che avrebbe avuta la peggio se si fosse fatto for- 
te, si affrettò a tornare a renderci conto dell’ e- 
sito della sua commissione . 

Le disposizioni degl’ Isolani a nostro riguardo 
erano affatto cangiate , e divennero di giorno in 
giorno peggiori. 

Nel 14, unitisi in folla, alzavano gridi lamen- 
tevoli , e marciavano lentamente al suono d’ nn 
tamburo , percosso appena da un colpo ad ogni 
, minuto. Supposimo, che i medesimi seppellissero 
i nazionali da noi uccisi nel dì precedente. Essi 
non commisero , e non intrapresero in quel gior- 
no alcuna violenza ; ma le femmine , le quali si 
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Cook. trovavano sopra le navi, ci avvertirono che i me- 
desimi ci avrebbero attaccati nella prima occasio- 
ne favorevole. 

Nel 15 , più non trovammo la scialuppa , che 
avevamo nella sera innanzi legata dietro puppa , gl* 
Indiani aveano tagliata la gomona due braccia in 
distanza dalla legatura , ed avevano involati la 
corda ed il battello. 

Persuasi tutti , eh’ essi meditassero ostilità , i 
nostri due Capitani deliberarono sopra la R {solu- 
zione intorno a ciò che conveniva fare in circo- 
stanze tanto critiche. Gii uffiziali delle due navi 
intervennero al consiglio, in cui fu risoluto, che 
dovessimo assicurarci della persona del Re , e ri- 
tenerlo prigioniero finattanto che ci fosse stata 
restituita la scialuppa. 

Nella mattina del 1 6 molto per tempo , 31 no- 
stro Comandante , alla testa di io soldati di ma- 
rina, s’ incamminò verso 1’ isola, coperto dall’ar- 
tiglieria cosi della Risoluzione come della Scoper- 
ta. Gl’ Indiani , vedendoci rimorchiare le navi 
presso i due borghi che si trovavano sopra 1* im- 
boccatura del porto, giudicarono che volessimo ar- 
restare ì loro naviglj : se ne atterrirono ; ed in 
un momento la maggior parte delle loro piroghe 
di guerra si diede alla fuga . I nostri cannoni , 
carichi a mitraglia, ed a palla fecero rimanere 
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sgombrato il lido ; talché il Signor Goek , ed il Coek . 
di lui distaccamento sbarcarono senza opposizione. 
Osservammo , che guerrieri nazionali , sebbene 
senz’ armi, portavano il loro abito militare , che 
se ne radunavano da tutte le parti, e che i Capi 
schieravano gl’ isolani in battaglia. 

Il Signor Cook, senza lasciarsi atterire da tali 
preparativi, s’ iunoltrò verso il palazzo del Re , 
seguito dal Signor Philips Luogotenente dei sol- 
dati di marina, da un sergente, e da dieci uomi- 
ni; e trovò il Principe seduto in terra, e circon- 
dato da dodici Cap : , che si alzarono tutti agita- 
ti . 11 nostro Comandante parlò al Re con dol- 
cezza . Gli assicurò che non volevamo usare la 
minima violenza nè contro d’ esso , nè contro d’ 
alcuno degl 7 isolani, ad eccezione di quelli che ci 
avevano rubata la scialuppa. Gli spiegò, che que- 
sto battello ci era assolutamente necessario per . 
isbarcare le botti , e per mantenere la comunica- 
zione sopra la costa. Lo pregò a dare gli ordini 
che ci fosse restituito ; e finalmente gli disse : 

„ Voi dovete accompagnarmi alle navi, e restar- 
9i vi fmattanto che il medesimo ci sia ricondot- 

f O ^ 

)) 

Il Re protestò che non era informato del fur- 
to : rispose che ci avrebbe ajutati a cercare il la- 
dro, e lo avrebbe con piacere veduto punire ; ma 
Tomo XXXVIll. ' N 
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totk . non parve ben disposto a mettersi nelle nostre mani* 
Avevamo dati saggj d’ una straordinaria crudeltà 
verso il di lui popolo ; ed ei ci temeva . Il Si- 
gnor Cook replicò, che la sollevazione degl’ iso- 
lani , ed i loro replicati furti ci avevamo costret- 
ti a ricorrere ad espedienti rigorosi : che se 
qualcuno dei nostri equipaggi avesse fatto il mi- 
nimo male all* infimo fra gli abitanti dell’ isola , 

10 avremmo punito : che il Principe doveva darsi 
in ostaggio della tranquillità dei suoi sudditi : eh 1 
egli era andato a pregamelo : che Sua Maestà 
avrebbe potuto riguardare le nostre navi come 
sua propria casa : che quest’ era il più efficace 
mezzo d’ impedire i furti: che i nazionali invola- 1 
vano nelle nostre tende , e sopra i nostri basti- 
menti quanto si presentava ai lor occhj j eN:hfi 
noi non potevamo soffrirlo. 

Il Re, persuaso di queste ragioni, si dispose a 
seguire il Signor Cook. I Capi si atterrirono, e 
cercarono di salvarsi 1’ uno dopo 1* altro ; ma fu- 
rono arrestati . Scorse una mezz’ ora prima che 

11 Principe si fosse posto in cammino • Frattanto 
si era radunata una moltitudine innumerabile d* 
Indiani , i quali ingombrarono le strade in ma- 
niera , che i nostri soldati poterono a stento at- 
traversare la folla . I nazionali incominciarono a 
divenire insolenti, ed oltraggiarono la guardia. 
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Ì1 Signor Cook , che gli osservava -, ordinò ai Coòtè * 
Luogotenente d* aprire un passaggio ; e di far 
fuoco , o di trafiggere colle baionette quelli fra 
gl’ isolani che si fossero opposti . Il Signor Phi- 
lips adempì la sua commissione; e rese in fatti 
libera la strada: ma quando il Principe ed i Capi 
furono sopra il lido del mare, i nazionali ci dis- 
sero reciprocamene , che Tu- tee ( a ) conduceva 
con esso il loro Re per trucidarlo . Improvvisa- 
mente i guerrieri Colie davi alzate. I nostri sol- 
dati ne Uccisero quattro, il Signor Cook ne privò 
di vita un quinto ; e siccome aveva un moschetto 
a canna doppia t ne prendeva di mira un sesto , 
quando un altro isolano gli scaricò dietro le spal- 
le un così fiero colpo di clava , che lo stese in . 
terrà. Presso poscia il di lui pa-ha he (una spe- 
cie di pugnale j fabbricato dal nostro armajuolo 
nel giorno precedente a preghiera del Re), glie 
lo immerse tanto vigorosamente nelle reni , che 
la punta ne uscì per il petto . Il combattimento 
divenne allora generale. L’artiglieria delle navi, 
e la moschetterà dei soldati di marina e dei no- 
stri , eh’ erano nella scialuppa presso la costa t 


(a) Gl* isolani d’O-why-e non potevano prò*, 
nunziare altrimenti il nome del Signor Cook. 

N z 
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Cook . fecero una strage orribile dei nazionali. Le pai* 
le , grosse e piccole , rovesciavano linee intere j 
ma i Selvaggi , infuriati, dimostrarono una stra- 
ordinaria intrepidezza ; e malgrado tutti i nostri 
' sforzi a si portarono in trionfo il corpo de! nostro 
Comandante , 

Oltre al Signor Cook , pianto universalmente 
sopra le due navi , rimasero sagrificati un Capo-f 
Tale, e tre soldati. Gl* Indiani, più che contro 
ogni altro, parvero infieriti contro il nostro Co- 
mandante , che supponevano autore del rapimento 
del Re, ed a cui attribuivano disegni, eh’ ei non 
aveva, contro la vita di questo Prìncipe. In fat- 
ti , dopo che n’ ebbero ritirato il cadavere dalla 
mischia , se ne fuggirono senza curarsi dei corpi 
dei nostri soldati di marina, uno dei qual» getta- 
rono ne) mare. 

Così terminò i suoi giorni il più illustre navi- 
gatore dell’ Inghilterra, anzi di qualunque nazio- 
ne del Mondo , dopo aver fatti felicemente tre 
viaggj intorno al globo. I Dotti di tutte le na- 
zioni erano indecisi intorno all’esistenza del con- 
tinente Australe ; ed ei dimostrò che questo con- 
tinente è una chimera . No» si conosceva se non 
imperfettamente il mar- Pacifico del Sud c del 
.Nord; ed ei lo percorse in tutti i punti con un' 
esattezza e con un coraggio che nulla più lascia- 
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ho a desiderare , e fissò per sempre nelle nostre Co ok » 

Carte la posizione della costa Occidentale dell’ 

America. Tutti i popoli marittimi avevano profu - 
si tesori per cercare un passaggio nel mare del 
Sud , nella parte del Nord , e tali spedizioni avea» 
no costato la vita ad un infinite numero di navi- 
gatori ; egli fece vedere t che tal passaggio non 
esiste , o almeno è impraticabile» — — Lettore , 
se sai apprezzare un così grand’ uortio , se sei 
sensibile all’ afflizione della numerosa famiglia 
che lo piange > bagnerai, al par di me, gli ocehj 
di lagrime. Quale fatalità! L’intrepido Cook , do- 
po aver evitati tanti pericoli in mare, ed affronta- 
ta tante volte la morte , al fine è perito per le 
mani d’ un Selvaggio , che lo trafisse misera- 
mente! 

Bisognò occuparsi nella cura delle navi , ed u* 
ferire dalla nostra pericolosa situazione . La Rrro- 
luiione era senz’ alberi * e per così dire , a di- 
screzione degl’ isolani j i quali aspettavamo ogni / 
momento che fossero venuti a tagliarne le gomo- 
ne , ed a strascinarla sopra la spiaggia» Il Signor 
Ciarke, a cui toccava il comando, ordinò subito j 
che s’ imbarcassero 1’ albero , le tende * e tutte 
le munizioni che avevamo in tetra; e nell’ messo 
momento ci accinsimo a farlo . Il lido era rico* 
perto dei cadaveri degl’ Indiani; e noi credemmo 

N 3 
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Qook f dì dover profittare dell’ intervallo del riposo che 
suole sempre seguire gli accessi della ferocia dei 
Selvaggi. Riunimmo quindi le nostre forze ; e ci 
preparammo a scendere nell’ isola , Dopo essere 
sbarcati sotto la protezione della nostra artiglie- 
ria, marciammo colla baionetta incanna, e ci ap< 
postammo in un morai situato sopra una collina. 
I nazionali non potevano nè avvicinatasi dalla 
parte del lido, nè portarsi ad attaccarci dai bor- 
ghi, senza esporsi al fuoco delle navi. Tentarono 
più volte di farci sloggiare ; ma furono rispinti 
con loro perdita. Gli attacchi durarono per circa 
tre ore ; e noi uccisimo loro più di trenta uomi- 
ni , senz’ aver perduto alcuno dei nostri j sola- 
mente le pietre delle loro fionde ne ferirono gra- 
vemente alcuni. Finalmente i medesimi si disper- 
sero; e ci lasciarono padroni del terreno che con- 
teneva le nostre tende, e le nostre munizioni. 

Trattandosi d* imbarcare quanto avevamo in 
terra , fu impiegato in tal servizio 1’ intero di- 
staccamento; e quando vidimo- tutte» sopra le scia- 
luppe, ci riputammo felici. 

Tentammo in seguito di ricuperare i cadaveri 
dei nostri; e spedimmo le scappavié, ed i battelli 
con bandiera bianca presso i nazionali. O-Wa- 
te , uno dei principali Capi del paese seguito da 
tina moltitudine innumeralùl* d’ Indiani, ricevè U 
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nostro distaccamento sopra il lido, senza fare al- 
cuna ceremonia che annunziasse una tregua . Ci 
disse , che i guerrieri erano sopra 1* altra parte 
della collina, deve tagliavano in pezzi i nostri 
morti, e se gli dividevano; ma che se fosse sbar- 
cato Td-tee (questo era il nome che si dava al 
Signor Clarke), gli sarebbero stati consegnati gli 
avanzi di Tu -tee (del Signor Cook). Noi erava- 
mo troppi pochi in paragone col nemico; e te- 
memmo che quest’ invito fosse fraudolento; quindi 
il Signor Clarke non volle andarvi. Mentr’ era- 
vamo nei battelli due passi lungi dalla spiaggia, 
ci sì avvicinarono molti Capi , 1’ uno dei quali , 
aveudo nelle mani il palosso del Signor Cook , 
lo sfoderava , e se lo agitava sopra la testa come 
per insultarci : altri facevano pompa delle spoglie 
acquistate nel combattimento ; uro portava uno 
stivale , un secondo era ricoperto d’ una cami- 
cia, un terzo si era posti i calzoni d’uno dei no- 
stri soldati ; e tutti mostravano con ostentazione 
questi trofei della loro vittoria. 

Giudicammo di dover soffocare il nostro - sde- 
gno , e riservare ad una più favorevol* occasione 
la nostra vendetta. Avevamo bisogno d’ acqua: le 
nostre vele, ed i nostri attrezzi erano oltremodo 
danneggiati; ed il risarcimento delle navi esigeva 
tuttavia qualche tempo. Ci vidimo quindi costret* 

N 4 
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Cook. t! a tenerci sulle difese finatcanto che fossimo 
stati pronti a rimetterci alla vela . 

Nell’ incominciar della notte , scuoprimmo una 
piroga , montata da otto o da nove isolani , che 
venivano dalla parte del Nord Ouest ; e quando 
furono vicini alla nave , ne osservammo mio ritto 
col cappello del Signor Cook sopra la testa. Co- 
stui si strofinava le mani ; e poscia se le portava 
sopra le differenti parti del suo corpo . Nel prin- 
cipio credemmo , che questa fosse una disfida ; ma 
ci avvidimo in seguito, eh’ ei voleva esprimere la 
sua gioja , ed avvertirci che ci arrecava qualche 
cosa la quale sarebbe da noi stata ricevuta con 
piacere. Nel primo momento del nostro abbaglio, 
gli fu scaricata una moschettata , che lo colpì 

nella gamba . Malgrado però questa violenza dal- 

! 

la nostra parte , la piroga s’ innoltrò presso la 
poppa della Risoluzione ,* e gli otto o i nove In- 
diani si diedero a gridare con tutte le loro for- 
ze , Tu- tee , Tu- tee . Queste voci eccitarono la" 
nostra curiosità ; ed il Signor Ciarke ordinò che 
i medesimi fossero ricevuti sopra la nave. Il feri- 
to mostrò un pezzo di carne diligentemente rav- 

* 

volta in un drappo, assicurandoci eh’ essa era un 
avanzo d’ una delle cosce del Signor Cook eh’ 
egli aveva veduto tagliarlo in pezzi : che i guer- 
rieri Io mangiavano; e che non aveva potuto sal- 


Digitized by Google 


MINERALE RE* VlACC?* V 40« 

▼arne altre . Questo generoso isolano fu posto Cook , 
nelle mani del Chirurgo , e gli furono medicate 
le ferite. 

Durante 1 ’ operazione* lo interrogammo intor- 
no al corpb del Signor Cook, ed ei replicò, che 
il medesimo era stato ridotto in pezzi : che i 
guerrieri se lo avevano diviso fra loro; e che se- 
condo ogni apparenza più non ne restava altro « 

Gli domandammo poscia se sapeva ciò che i di 
lui compatriotti avevano fatto dei soldati di mari- 
na; ed ei rispose di non saperlo. Quando gli si 
fu fasciata la gamba, ci pregò a rimetterlo in li- 
bertà ; e noi ve lo rimissimo . Raccomandammo a 
tutti gl’ Indiani della piroga d’ arrecarci majali, 
e frutti di pane; e di tornare al mercato; ed es- 
si ci dissero eh’ erano tatooé . 

' » 

» Nel ij , seguirono le promozioni . Il Signor 
Clarke , che doveva succedere al Signor Cook , 
passò sopra la Risoluzione ; ed il Signor Gore , 
primo Luogotenente della Risoluzione , occupò il 
posto di Capitano della- Scoperta . 

Nella sera del i«, fu chiuso in una scatola, % 
gettato nel mare con molto apparato il pezzo di 
carne che ci era stato arrecato dall’ Indiano. 

Nel 17 , le due navi furono rimorchiate pres- 
so la spiaggia , e posta una guardia alle go- 
mone, a fine di cuoprire le scialuppe , che anda- 
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Cook • rono 3 & r acqua. Temendo, che gli abitanti 
delle isole vicina , informati delle nostre violen- 
ze, ricusassero di riceverci, stimammo di dovere 
riempir quivi le nostre botti. I nazionali, nel ve- 
dere tal manovra, si radunarono in folla, e spie- 
garono un gran bandiera nera, che fu da noi cre- 
duta un segnale di guerra ; ma poscia ci a v vidi- 
mo, che seppellivano i loro morti, e che in tali 
ceremonie portavano la bandiera nera . Siccome 
bastava la minima cosa per metterci in sospetto , 
così le due navi tirarono sopra il nemico: fu uc- 
ciso Mea-Mea figlio secondo - genito del Re, ed 
una palla portò per aria il braccio d* una femmi- 
na . Quest’ avvenimento fece una profonda impres- 
sione in tutti gl’isolani, i quali ci lasciarono in ri- 
poso per tutto quel giorno, ed anche per il seguente. 

Nel )9, tornarono ad esser incomodi. Fu lan- 
ciata sopra i nostri , che riempivano le botti una 
grandinata di sassi, alcuni dei quali erano del pe- 
so d’ una libbra . Un Indiano uscì solo da una 
cattiva capanna situata in mezzo alla collina ; e 
quando ebbe lanciata la sua p : etra, si ritirò. Os- 
servammo la di lui abitazione; e ce ne tornammo 
alle navi . Il Signor Clarke, convinto finalmente 
che la dolcezza era vana , ordinò che si span- 
desse il terrore nell'isola, e vi si portasse il fer- 
ro ed il fuoco. 
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Nelle due ore dopo il mezzogiorno , tutti gli Ccok. 
yffiziali, marinai, artigiani, e soldati, che potè- 
van servire, presero le armi} cd un distaccamen- « 
to andò ad appiccare il fuoco al borgo del Sud- 
Est . I nazionali , spaventati , abbandonarono le 
loro abitazioni, e nel momento in cui fuggivano, 
un secondo ed un terzo distaccamento si avventa- 
rono loro addosso coi moschetti e colle baionette, 
e non accordarono quartiere ad alcuno. Ne rima- 
se trucidato un gran numero: le fiamme consuma- 
rono tutte le case del borgo , ed il resto degli 
abitanti si rifugiò in quello situato nell’ altra par- 
te del porto. In mezzo a tal devastazione, non 
trascurammo il vigliacco Indiano , eh’ era venuto 
a lanciarci un sasso , e che ci aveva determinati 
ad appigliarci ad un tanto violento partito . Ho 
già detto , che ne avevamo osservata la capanna . 

Egli , da che vide avvÌGinarglici , ruotolò una 
pietra d* enorme grossezza , e feri pericolosamen- 
te uno dei nostri marinaj . Gli furono tirati tre 
colpi di moschetto , e vedendosi , che tuttavia 
respirava, gli fu con una bajonetta traforato 
petto . 

Eseguita la nostra commissione , nella sera et 
ritirammo sopra le navi, carichi di spoglie . Ri- 
portammo archi , dardi , clave , e le differenti 
specie d’ armi adoprate dai nazionali nelle batta- 
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Ceok . glie. Ad oggetto dì vieppiù intimorirgli , appesì* 
mo alla poppe delle scappivie le teste di due dèi 
loro guerrieri. 

Non si dee passare sotto silenzio, che il padre 
e la madre delle due giovanette, eh’ erano soprà 
la Scoperta , vi Si portarono di notte , e Vi arre- 
carono urta piccola quantità di noci di Cocco e di 
frutti di pahi, da essi colti per loro sostentamen- 
to . Ci avvertirono nello stesso tempo, che i lo- 
ro compatriotti si proponevano di tagliare le no- 
stre gomone , e di strascinare le nostre navi so- 
pra la spiaggia j e non avendo luogo dóve potete 
star sicuri , implorarono la nostra protezione i 
Noi accordammo loro un asilo ; ed essi si tratten- 
nero con noi fin al giorno seguente* 

Quando questo spunto , non vidimo nelle vici- 
nanze del porto altri Indiani fuorché i vecchj e 
le persone deboli , che non avevano potuto pren- 
der la fuga . Accarezzammo molto 1’ uomo e la 
/ donna eh’ erano venuti ad avvertirci à stare in 

guardia; e dopo avergli caricati di doni, gli con- 
dussimo in un* isola vicina , corri* essi desiderava- 
no. Riempialo le nostte botti senza esser inquie- 
tati ; /e& i. Capi dell* isola non tardarono a chic* 
derci la pace. , 

Nel 20 , nelle quattr’ ore dopo il mezzogior- 
no» giunsero nel luogo i nostri facevano l* acqua 
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dieci giovanette, cariche di frutti , che ci diede- Cook , 
ro, senza voler accettar cos’ alcuna; solamente ci 
pregarono 3 prenderle sopra le navi . Noi non 
potemmo consentirvi ; perocché il Signor Clarke 
aveva proibito in una maniera troppo positiva di 

y 

ricevere femmine a bordo . 

Nel ti , un Capo, chiamato A-nu-a da noi 
non ancora veduto, ci si avvicinò; questo portava 
una bandiera bianca, ed era seguito da circa tre- 
cento-isolani, tutti con rami verdi nelle inani , f 
quali s’ inoltrarono sopra il lido cantando, e bal- 
lando. A-nu-a, nel vedere che anche noi spie- 
gavamo bandiera bianca all’ albero delle due na- 
vi, vi sali, accompagnato da tre altri Capi ; e ci 
presentò noci di cocco, banani , e noci di pane , 
senza voler ricever alcuno dei nostri doni, Ei 
piangeva il Signor Cook ; e per dimostrare eh* 
era afflitto sinceramente , ci promise di radunare 
le ossa del nostro guerriero (così Io chiamava), e 
di portargli ai nostri piedi , lo che è il maggìcr 
segno di sommissione che da loro si dà ai vinci- 
tori . Il Signor Clarke accettò la di lui offerta; 
e promise sotto tal condizione di scordarsi di tut* 

{i i mali che ci erano stati fatti . 

Nel dì seguente, sulle nove ore, Io stesso Ca* 
po tornò con un seguito auche più numeroso ; 
portò tutte le ossa de! Signor Cook, ad ecc&zio- 


/ 


• Digitized by Google 



io6 Compendio della Storia 
Cooki ne dì quelli della spina del dorso e dei piedi ché 
promise di cercare; ed a fine di consolidar meglio 
la pace, ci offrì molti majali . Nell’ esaminare la 
testa , giudicammo che gl,’ Indiani ne avessero le- 
vato il pericranio ; e la parte anteriore del voltò 
più non si conosceva . Restava ancora un poco di 
carne sopra la mano ; ma la medesima era stata 
tagliata, e salata. A-nu-a ci disse, che non 
aveva trovato altro ; e che i guerrieri avevano 
fnangiato il resto in un banchetto . Il Signor 
Clarke gli richiese coi cenni la nostra scialuppa ; 
ma l’Indiano rispose; che i suoi compatriotti l’a- 
vevano ridotta in pezzi , e bruciata per istaccar- 
ne il ferro. Fecimo diversi doni a questo Capo * 
il quale se ne andò contento . Mentre ci prepa- 
, tavamo a rimetterci alla vela , gP isolani ci arre* 

i 

carono provvisioni di tutte le specie ; e più di 
quante potevamo consumarne, o imbarcarne. 

Il Capo adempì la sua promessa ; perocché , nel 
dì 23 , ci arrecò il restò delle ossa del Signor 
Cook , clie furono collocate in una bara ; e sep- 
pellite con una triplice scarica della nostra arti- 
glieria . I nazionali furono molto atterriti ; e si 
aumentò il loro spavento à motivo che i nostri , 
per abbaglio o a bella posta , tirarono con una 
palla di quattro libbre. Questa non colpì alcuno; 

ma fece credere ai nazionali , che le sicurezze di 

\ 
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pace dalla nostra parte non erano sincere . Si Co*k * 
può credere , che la palla non fosse stata tirati 
per inavvertenza; perocché era troppo difficile te* 
nere in freno i marinaj quando cadeva loro nelle 
mani qualche abitante * „ 

Le navi erano risarcite per quanto almeno lo 
permettevano le nostre circostanze ; e nulla piti 
obbligandoci a prolungare il nostro soggiorno in 
O-why-e legammo le vele agli alberi. Quei na- 
zionali , che avèvano concepito per noi un parti- 
colar affetto , vennero a vederci , e fra gli altri 
giunse il figlio minore del Re, giovine di 14 an- 
ni che amava oltremodo il Signor Cook . Questo 
si dimostrò estremamente rammaricato di ciò eh* 
era accaduto, e versò un torrente di lagrime. Ci 
fece intendere, che i suoi due fratelli erano sta- 
ti uccisi, e che il suo padre si era salvato in un’ 
isola vicina . Ricevè molti doni dal Signor Clar- 
ke, e se ne andò molto consolato. 

Nelle sette ore della sera (del 23 ) ; insorto 
un vento favorevole , uscimmo dal porto , e preso 
la strada del Nord Est , nel 28 ci t rovammo 
presso una bella baja , che faceva parte d : ' una del- 
le isole sotto vento, chiamata dai nazionali O-aa - 
ab . I nostri due Capitani scesero in terra , ma 
vi si trattennero poco . Si accostarono .alle navi 
molti Indiani , nei quali il ferro eccitava desideri 
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Cook,' canto vivi , che i medesimi tentarono di svellerò 
gii anelli , ed i ganci delle sartie. Comprammo 
alcuni maja letti , frutti di pane, banani, ed una 
quantità considerabile di radiche dette dai nazior 
«ali ta-ee , simili alle radiche di felci , ma gros* 
se a segno , che alcune pesavano fio sessanta e 
settanta libbre , le medesime erano un eccellente 
antiscorbutico , da esse estrassimo una bevanda 
grata , e molto salubre . Ce ne restavano molte 
quando giunsimo nel Kamskatka , ed erano tanto 
buone quanto nel momento in cui ci furono ven* 
date. 

Siccome nulla trovammo nell* isola suddetta che 
meritasse la nostr* attenzione , così nella sera ci 
_ rimisimo alla vela, e giunti nel primo di Marzo, 
all’isola di 2Zc-bu, ci ancorammo nel luogo stes- 
so dove avevamo nel precedente inverno fatte 
provvisioni di viveri , e risarcite le navi . I na- 
zionali c:i riceverono nel principio con tutte le 
apparenze d’amicizia , e ci portarono majali , e 
frutti de:l paese , ma dopo che ebbimo sbarcate le 
nostre botti (l’acqua d’ O-wby-e è salmastra ed 
amara, a quella di Ne-hu ^ eccellente), uno d* 
essi tolse a viva forza un’ accetta .* un secondo 
un secchio di cuojo un terzo , un sacco di 
chiodi ec. I medesimi erano in numero di quattro 
p cinqui ;• cento , ed i ladri si confondevano colla 
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folla, talché riusciva impossibile prendergli . Per Cook. 
ovviare a tali depredazioni , i nostri tirarono al 
di sopra delle loro teste, ma essendo quest’ espe- 
diente riuscito vano , scaricammo uno dei nostri 
cannoni a mitraglia. Vidimo cadere due Indiani , 
e dalle voci e dai lamenti delle femmine argo- 
mentammo che ne fossero stati uccisi 0 feriti an- 
che altri . La moltitudine fuggi , spaventata : ma 
riunita dai Capi , i quali sapevano certamente che 
non eravamo invulnerabili , tornò in maggior nu- 
mero nel luogo dove facevamo 1’ acqua , onde t il 
nostro distaccamento, in vece d’attendere a riem- 
pire le botti , fu obbligai® a pensare alla propria 
sicurezza. Tutti i nostri, che si trovano in ter- 
ra, si ritirarono sopra le navi. 

Appostati i due equipaggi , e dirette le batte- 
rie verso la costa, ci diedimo a tirare , ed aven- 
do uccisi alquanti nazionali , gli altri se ne fug- 
girono. Lasciativi essi da allora in poi sempre in 
pace, ci riconciliammo còn loro, e per consolida- 
re la pace, ci fecimo doni reciprochi. # 

Uno dei Capi dell’ isola, detto Noo-oh-a de- 
siderò d’ imbarcarsi con noi , ma gli dissimo che 
più non saremmo tornati alle isole Sandwich . Ei' 
ci mostrò* il Sole : credeva che andassimo nella 
regione di quest’ astro , e ci fece intendere , 
che il tuono' ed i balcqi dei nastri cannoni deri- 
Tomo XXXVIII. O 
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Cook. vassero dalla stessa sorgente che il fuoco del 
cielo . 

Usciti da questo porto nel dì 9 , visitammo 
P altra parte dell’ isola dove ci eravamo ancorati 
nel precedente inverno. Vi fummo accolti ami- 
chevolmente ; e vi comprammo ignami e patate , 
che con piacere dei marina; sostituimmo al biscot- 
to, eh’ era già scarso e di cattiva qualità. 

Oltre alle produzioni spontanee della terra , 
comprammo nelle isole Sandwich sale , corde , 

, drappi, armi , strumenti di pesca, manti, coper- 
te, berrette, maschere, reti, strumenti di musi- 
ca, aghi, filo, braccialetti, orecchini, utensili di 
casa , legni intagliati coi quali vi si pungevano i 
drappi , finalmente tutto ciò cl\* era nuovo ai no- 
stri occb;, e poteva essere riguardato come curio- 
sità nell’Europa. 

L’ isola di Ne-hu è situata nei ai gra. tg 

min. di latitudine settentrionale, e circa nei 193 

/ 

gra. di longitudine orientale, calcolata dal Meri- 
diano di Londra. 

Nel 15, gl’inglesi rimessisi in mare, si dires- 
siro all’ Guest, piegando alquanto al Sud per cer- 
care un’ìsola, in cui fu loro detto trovarsi molte 
testuggini, e continuarono questa strada per quin- 
dici giorni. In tal frattempo si manifestò la ma- 
lattia del Signor Clarke. 
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Nel 30, essendo nei 20 gra. 19 min. di latita- Co)k. 
dine Nord e nei 180 gra. 40 min. di longitudi- 
ne, si voltarono al Nord* Ouest ; e nel primo d’ 

\ 

Aprile al Nord- Ouest- metà Ouest. 

Nel 3 Aprile, le due navi trapassarono il Tropico 
di Cancro, nei 176 gra. 39 min. di longitudine 
Est; e s’incamminarono a drittura al Kamskatka, 
dove approdarono la 'Risoluzione nel 17 , e la 
Scoperta nel 30 del mese suddetto. 

In questo tragitto soffrirono due fiere tempe- 
ste, la prima delle quali danneggiò soprattutto la , 

\ 1 

Risoluzione ; e la seconda, la Scoperta. Volevano 
esse esaminare l’ estensione della Terra di Gatna 
o della Compagnia : ma ciò riuscì . loro impossibi- 
le ; conobbero solamente , che la medesima non si 
estendeva all’Est più lungi di quanto lo indicano 
le Carte. 

Nel 3 di Maggio, i due Capitani, seguiti dai 
primarj Uflìziali e dagli Osservatori dei due ba- 
stimenti , .scesero in terra ; e furono ricevuti da 
un Subalterno , che comandava al Forte vicino ad 
una piccola, ma bella città, detta Awatcha. 

Sapendosi preventivamente che gl’ Inglesi a- 
vrebbero toccati i porti del Kamskatka , 1 ’ Impe- 
ratrice delle Russie aveva ordinato al suo Gover- 
natore , residente in Bolchajareka , città lontana 
circa 30 miglia da Awatcha , d’ assistergli con 

O 2 
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Cotk. particolare attenzione , e di somministrar loro 
tutto ciò eh’ essi avrebbero chiesto; quindi i me- 
desimi furono accolti e trattati nella miglior ma- 
niera possibile. 

Vi si trattennero fin al 15 di Giugno, nel 
qual tempo attesero a risarcire le navi, e furono 
mercè le cure del Governatore che si portò in 
persona sopra le navi , di farina di segala in 
mancanza di quella di grano eh’ era impossibile 
trovarvi , di venti capi di bestiami , che anche 
scarseggiavano nel paese, di tabacco , di vele, di 
cordami , in una parola di quanto loro bisognava 
e fu possibile rinvenirsi nel paese. 

In quest’ intervallo dormirono In terra ed il 
Signor Glarke , la di cui informità lo aveva ri- 
dotto in uno stato di debolezza ch’ei più non po- 

\ 

teva reggersi in piedi , e tutti gli altri ammalati 
delle due navi. 

Queste, navigando verso l’Est -quarta -Nord- 
Est , nel dì 20 erano nei 55 gra. 32 min. di la* 

, titudine Settentrionale; e scuoprirono la punta di 
terra detta da Behering K amskatka Koss ; che 
trovarono un grado più verso il Sud di qusllo 
eh’ è indicata nelle Carte del Navigatore Russo. 

; Nel 28 , avendo cangiata direzione e cammi- 
nando verso il Nord- Nord -Est , videro la ter- 
ra ; questa era molto elevata , e ricoperta di ne- 
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ve; e 1 * estremità ne restava loro- nel Nord «Est, Cook • 
in distanza di circa sei leghe . Continuando a 
costeggiarla, la spiaggia ne parve loro molto sco- 
scesa , ma senza scogliere ; e gli scandaglj erano 
regolari di circa 54 braccia d’acqua. 

Nel 3 di Luglio, indrizzatesi all’Est- Nord - 
Est, scuoprirono una punta di terra altissima, in 
distanza di circa 7 leghe ; e nello stesso giorno 
oltrepassarono un* isoletta , chiamata dai Russi 
San Hiccolò : questa in alcuni luoghi è montuosa, 
e ricoperta di neve. La latitudine era di 63 gra. 

45 min. e la longitudine di 187 gra. 

Nel 7 del mese , varcati i 67 gra. di latitudi- 
ne ed i 1S7 di longitudine , incominciarono a 
scuoprire i ghiaccj , e continuando le navi ad in- 
noltrarvisi, sotto diverse direzioni a seconda delr 
la varietà dei venti , nel zz si trovarono circon- 
dati da campi dei ghiaccj medesimi, e nel giorno 
seguente, la Scoperta vi rimase incagliata. 

„ Il ghiaccio (dice il nostro compilatore) più 
non formava se non un piano intorno a noi. Ri- 
flettendo sopra la nostra situazione, questa ci pir^ 
ve orribile. L’ inverno ci era molto vicino: ave- 
vamo poche e cattive provvisioni : non potevamo 
sperare soccorsi : gli equipaggi erano talmente 
e auriti di forze , che potemmo appena prevenire 
la disperazione dei marina; ; pure la nostra sal- 

O 3. 
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CUk . vezza dipendeva dal raddoppiamento delle loro fa- 
tiche, e ci bisognò impiegar le carezze. Per for- 
tuna, insorse nella sera, un vento gagliardo dell* 
Ouest - Nord- Ouest , mercè il quale potemmo 
continuare la nostra navigazione all’Est- Sud- Est; 
e nel avvicinarci all* estremità la più Orien- 
tile della terra scoperta. La nostra latitudine era 
di 69 gra. n min. , e la longitudine secondo un* 
osservazione fatta della Luna , di 187 gra. 16 min. 
di longitudine Orientale. 

\ Nel 17 , fummo di nuovo circondati da ghiaccj 
ondeggianti , eh’ era impossibile attraversare sen- 
za esporsi ad un evidente pericolo. In tali circo- 
stanze , trovandosi il Signor Clarke in uno stato 
che già si disperava di vederlo ristabilito , il Si- 
gnor Gore convocò un consiglio , in cui fu una- 
nimamenfe risoluto , che si procurasse di prender 
un porto quanto più presto fosse stato possibile ; 
ed in caso di separazione, fu fissato per luog* di 
riunione il Kamskatka. Noi eravamo allora nei 
68 gra. 10 min. di latitudine , e nei 183 gra. di 
longitudine • 

Nel x8, vidimo la costa dell’Asia, ch’era mol- 
to elevata , ricoperta di neve , e lontana da noi 
sette o otto leghe. CLdiressimo al Sud, e poscia 
al Sud-Est; e nel mezzogiorno del dì io , ebbi-? 

. mo davanti due isole. Nel di medesimo scuopriir- 
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ino Io Stretto di Behering; o riconobbimo, che l* Cook. 
ingresso n* era tal quale 1 * ho già descritto. La 
corrente, molto violenta diretta al Nord-Ouest, 
rese il nostro passaggio molto difficile , ed anche 
pericoloso. 

Nel 31, oltrepassammo Tschuskoinoss ; e rivi- 
dimo il borgo da noi visitato nell’ anno prece- 
dente . 

Navigando fin tutto il zi d’ Agosto, senza es- 
serci accaduta cosa di rimarco , ebbimo il dispia- 
cere di perdere il Signor Clarice , che spirò nel- 
la' mattina del zi. Avevamo allora in vista la 
bandiera inalberata sopra 1’ imboccatura della baja 
d’Awatcha; e nella sera del 24 , secondo gli or- 
dini del Signor Gore divenuto nostro Comandan- 
te , entrammo nel porto superiore della baja me- 
desima , dove le due navi si ancorarono in tre 
braccia e mezzo d’ acqua sopra un fondo di mel- 
ma . . 

Allo spuntare del giorno seguente , furono 
piantate le tende, trasportati i marinaj in terra ; 

e spedito un messaggiero in Bolchajareka per av- 

) 

visarc il Governatore del nostro arrivo , e della 
morte del Signor Clarice. 

Passati, attesa questa morte, il Signor Gore a 
comandare sopra la Risoluzione , ed il Signor 

v 

King, primo Luogotenente della Risoluzione , a 
comandare sopra la Scoperta , i due Capitani ptn- 

O 4 

) 


Digitized by Google 



2i 6 Compendio della Storia 
Ccok. sarono alla cura degli ammalaci ed al risarcimen- 
to delle navi ; quindi cercarono per i primi una 
casa , e fecero tirare i bastimenti in secco . 

Il Signor Clarke aveva desiderati i esser sep- 
pellito nella Chiesa di Parantanka ; ma il Prete 
della medesima, mandato espressamente a chiama- 
re , rispose che aveva risoluto d’ abbatterla ben 
presto per fabbricarne una nuova presso Awatcha 
in un terreno più asciutto , e più comodo ; e ci 
consigliò a seppellirlo a piè d’ un albero in un si- 
to che. doveva esser parte della nuova Chiesa . 
Quelli adunque , eh* erano incaricati dei funerali 
fecero scavare una fossa nel luogo indicato dal 
Pretese nel dì 30 ne fu fatta la funzione. 

• Per renderla più decente e più pomposa, v’ in- 
tervennero tutti gli uffiziali in uniforme: i solda- 
ti si posero sopra le armi ; ed i marina; si vesti- 
rono nella miglior maniera che fu loro possibile. 

Il convoglio si pose in marcia nelle dieci ore del- 
la mattina : le navi scaricarono ogni minuto du; 
cannoni ; ed i tamburi , ricoperti d’ un drappo , 
battevano come suol farsi in tali specie di cere* . 
monie . Quando il cadavere fu posto nella fossa , 
i soldati fecero tre scariche della loro moschette- 
ria : se ne ricuoprì la fossa di terra è di sassi; e 
si circondò di stecconi, affinchè giù orsi, e le fie- 
re non fossero andati a divorarlo durante 1’ in- 
verno, 
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Il Signor Webber, nostro desig*atore» dipinse Caok. 
le armi di Glarke sopra uno scudo che fu col- 
locato nella Chiesa di Parantanka, co* al di sot- 
to la seguente Iscrizione: * 

Giace a piè d'uri albero presso POstrog , dei 
SS. Pietro e Paolo il corpo di Carlo Clarke , 
Comandante delle due Navi di Sua Maestà Bri- 
tannica , la Risoluzione e la Scoperta. 

Essendo stato ucciso dagli abitanti d' un'isola sco- 
perta nel mare del Sud , presso il Tropico 
. . di Cancro , il Capitano Cook , che aveva 
scoperta la costa Occidentale dell 1 America 
dai 4a gra. 23 min- fin ai 70 gra. 47 
57 secon. di latitudine settentrionale e cerca- 
to invano il passaggio nel Nord -Ouest , Caa~ ' 
lo Clarke prese il comando supremo , e fece 
una seconda campagna nel Nord per iscuo- 
prire esso passaggio . Dopo eh' ebbe oltrepas- 
sato d' alcune leghe il luogo dove erano giun- 
te le due navi nell'anno precedente , si trovò 
serrato in mezzo ad un piano di ghiaccio , 
che si estendeva dalla costa de IP America a 
quella dell' Asia , e si prolungava alPEst ed 
all' Ouest . Mentre tornava al Sud , morì in 
mare nel dì 22 d' Agosto del 1779 > in età 
di 39 unni. • . 

Collocammo un’ altra Iscrizione sopra 1’ albe- 
ro era alquanto lungi dalla città , e presso lo spe- 
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Cook. dale , intorno al quale erano già state seppejlite 
più persone. La fossa del Signor Clarke è sopra 
la collina , pia in alto che tutte le altre . L’ i- 
scrizione posta sopra 1’ albero è quasi la stessa 
che quella da noi lasciata nella Chiesa di Paran- 
• tanka; eccola: 

Sotto quest 1 albero giaci il corpo di Carlo Clar- 
ke , Ccmanàdnte delle navi di Sua Maestà 
Britannica la Risoluzione, e la Sesperta. Ei 
ne frese il comando nel dì 1 4 di Febbra)o del 
1779 , giorno della morte del Capitano Cook, 
ucciso dagli abitanti d* un * isola nuovamente 
scoperta nel mare del Sud. 

( Il Capitano Clarke morì in mare d' una malat- 
tia di languidezza , nel dì 22 d Agosto del 
1 779 , in età di 3 ! anni, e fu seppellito dopo 
otto giorni. 

11 Signor Gore permise agli equipaggi delle 
due navi di restare in terra , e di divertirsi co- 
me loro fosse piacciuto : ordinò che fosse loro 
passata per tre giorni consecutivi razione doppia; 
e gli dispensò per tal tempo da qualunque servi- 
zio . Ma avendo gli uffiziali rappresentato ai ma- 
rina; ed agli artigiani , che siccome la stagione 
era molto innoltrata e dovevamo oltrepassare ma- 
ri incogniti per arrivare alla Cina , così questi 
«.omenti di piacere ci sarebbero costati troppo 
, cari, i medesimi ebbero il coraggio di non profit- 

v 
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tare della libertà loro accordata; ed allo spuntare Cook. 
del dì seguente ripigliarono i loro lavori. 

Il Governatore giunse in Parantanka nel dì z 
di Settembre ; ed informò il Signor Gore , che si 
aspettava da Jeniska un sloupe carico di provvi- 
sioni e di munizioni per nostro uso ; ina temeva 
che questo naviglio fosse perito, a motivo che le 
scialuppe del paese che dovevano servirgli di gui- 
da lo aspettavano da piu giorni indietro , e non 
lo avevano veduto. 

Questa notizia era per noi tanto importante , 
che nel dì 3 , mandammo le scappavie ed 1 bat- 
telli della R isolazione e della Scoperta ad appo- 
starsi nell 1 imboccatura della baja , a fine di ri- 
morchiare lo sloupe qualora il medesimo fosse ap- 
parso sopra la costa . 

Esso giunse pel 12 ; e portava circa cento botti 
e due cannoni . Il Capitano consegnò subito il 
suo carico al Signor Gore : fra le differenti cose 
delle quali avevamo bisogno , vi trovammo vesti- 
menti e tabacco ; due generi che causarono un’ 
estrema gioja agli equipaggi . 

Il Governatore , dopo aver somministrati al 
nostro Comandante i viveri , e le munizioni 
richieste , si licenziò , e si ritirò in Bolchaja- 
xeka. 

Malgrado il lungo viaggio da noi fatto , le 
tempeste spaventevoli che soffrimmo, i mari tem- 
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Gook . pestosi che varcammo , e soprattutto 1 * urto dei 
ghiaccj che avevano conquassato il legname delle 
nostre navi , la Risoluzione e la Scoperta si tro- 
vavano in ottimo stato , e mercè la generosità 
dell’Imperatrice delle Russie, e del di lei Go- 
vernatore , eravamo ben provveduti : talché sal- 
pammo nel dì 9 d’Ottcbre del 177^; e quando 
fummo fuori del canale, presimo la strada del Sud. 

Le due navi impiegarono un mese e 21 giorni 
in questo loro tragitto da Awatcha in Macao. 

Nel primo di Dicembre , due ore innanzi al 
mezzogiorno , gettarono 1’ ancora quattro miglia 
lungi dal porto di Macao. Due Cinesi loro dis- 

V * 

sero, che la Gran- Brettagna faceva la guerra 
alla Francia, e che la Seaharse , bastimento della 
loro nazione era partito da quel porto tre setti- 
mane prima. II Signor Gore, non sapendo che il 
Re di Francia aveva ordinato ai suoi navigatori 
«li non molestare le navi Inglesi, inviò in Canton 
il Signor King a comprare artiglieria e munizio- 
ni per poterci difendere nel caso in cui ne^ suo 
ritorno alla Gran- Brettagna , fosse stato attacca- 
to da qualche legno nemico. 

Nel dì S di Gennajo del 1780, il Signor King 
tornò , insieme cogli uffiziaii che Io avevano ac- 
compagnato, ed arrecò le provvisioni ad esso com- 
messe; e nel n, le due navi, avendo un vento 
favorevole, si posero alla vela. 
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Nel ia d’ Aprile si ancorarono in Falsebay , Cook»'^* 
dove dai Governatore fu consegnato al Signor 
Core un plico di lettere dirette ài Signor Cook: 
nel 7 di Maggio ne ripartirono ; e nel 6 d’ Ot- 
tobre rientrarono nel porto di Deptford , dopo 
un viaggio di quattro anni , tre mesi) 5 due 
giorni. 


M 
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Il Fine dell* ultimo Viaggio di Cook. 
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f 

DEL CAPITANO 
GIACOMO COOK. 

f 

P Oche sono certamente le persone , che in 
questi ultimi tempi non abbiano inteso al- 
meno parlare di questo celebre viaggiatore, e non 
prendano in conseguenza tutta la parte possibile 
a sapere qualche particolarità della sua Vita; poi- 
ché di certi tali grandi uomini può dirsi , che 
ogni più minuta circostanza, che gli riguarda, è 
sempre un oggetto al sommo interessante e istrut- 
tivo . Se noi ci fossimo accinti a fare un elogio 
di Giacomo Cook (i), non mancherebbero al 
certo materiali, onde spaziarsi in lodi , in accla- 
mazioni, in applausi; ma scri^ndo noi la Vita, 
o non il panegirico di quest’ uomo , non occulte- 
remo nulla di quanto può far onore ad un perse- 


( i ) Si è stampato sotto la data di Firenze un 
Elogio del Capitano Giacomo Cook , cosa si di- 
giuna, scarsa di buone notizie, e piena d’ inutili 
digressioni, che può appena passare per una delle 
tante rapsodie , che da ogni banda inondano al 
giorno d’oggi la Letteratura. 
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- naggio così ragguardevole , senza dissimular però 
nemmeno que’ difetti, che per mala sorte cotanto 
sembrano inerenti all* umana natura, quanto inse- 
parabili sono le ombre da una pittura per far 
maggiormente risaltare la luce. 

‘James Cook (Giacomo Cuc) nacque nel 1728 
nella Contea d’Yorck, e nacque figlio di un sem- 
plice contadino , che tenendo a fitto alcune terre 
di un Signore, ebbe molti altri figli, de’quali n’ è 
rimasta in oggi soltanto superstite una donna ma- 
ritata eon un uomo della stessa condizione del 
padre della medesima . Da questi non troppo fau- 
sti principi vedesi bene , che il nostro Giacomo 
non era al certo destinato ad una signorile edu- 
cazione, e fu già molto per lui 1* essere quasi da 
fanciullo mandato alla scuola del suo villaggio, e 
1’ aver avuto la buona fortuna d’ imparare un po- 
co a leggere, a scrivere, a saper far qualche nu- 
mero , e a recitare alla meglio il suo Catechis- 
mo. Giunto costali’ età di 13 anni , fu da suo 
padre collocato per anni sette presso un padrone 
di bastimento di VVhìthy , che caricava del carbon 
fossile da N ewcastle a Londra , e passato il tem- 
po prescritto, servì in qualità di marinajo per at- 
tendere al trasporto medesimo . Essendo poscia 
stato venduto lo stesso bastimento , sul qual’ egli ■ 
serviva , per tornasene a TXcwcastle si esibì, ai 
un altro padrone per le sole spese; ma non av?n- 
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do costui bisogno di un. marinaio , lo prese al suo 
servigio per cuoco della barca, avendo in tal gui- 
sa portato la combinazione , che Cook avesse do* 
vuto esercitare il mestiero indicato dal suo stesso 
cognome . Per,,- quali strade mai era destinato a 
passare il più gran navigatore del nostro secolo! 

Fec’ egli però ben presto capire di non esser 
nato per t^l’ impiego : e scopertasi in lui una 
forte inclinazione a qualche cosa di grande , ebbe 
non molto dopo la fortuna di essere impiegato so- 
pra un altro bastimento in qualità di contremaìtre 
(sotto^nostrotno) (i). Cominciarono allora a spie- 
garsi i talenti di Giacomo agli occhi di qualche- 
duno; ma nel mentre che i pochi suoi conoscenti 
presagivano in lui un abile navigatore , egli ebbe 
la penetrazione di accorgersi che senza cognizio- 
ni matematiche nuli’ altro egli sarebbe stato giam- 
mai , fuorché un miserabile pilota . Siccome per- 
tanto una delle principali qualità del suo caratte- 
re era quella di non desister giammai da quel 
progetto, che una- volta sola si fosse .posto in te- 
sta, volle cominciare a darne appunto la maggior 
prova in tale occasione. Tutto quel denaro che 
gli veniva somministrato dal padre, e tutto quel- 

i 

— ' ’ — — I ' ■ mm 

( i ) Si spiegherà quanto prima qual’ impiego sia 
questo , come la maggior - parte di quelli che ap- 
partengono all’equipaggio di un bastimento. 

Tomo XXXriU. P 
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lo che a forza di stenti aveva potuto risparmiare * 
fu da lui interamente consecrato alle lezioni di 
matematica , e di pilotaggio ; ed avendo quindi 
conosciuto, che i viaggi pel trasporto del carbon 
fossile , e lo scorrer le coste erano cose troppo 
limitate e sempre uniformi, si appigliò al partito 
di uscire dalla ristretta sua nicchia, e fece effet- 
tivamente un viaggio nel mare dell' Indie , un al- 
tro a Vctersbourg , e a Wibourg, e il terzo final- 
mente nella Norvegia . 

Ma egli era riserbato a passare anche per un* 
altra trafila . Dichiaratasi circa a qual tempo la 
guerra fra ^Inghilterra e la Francia, furono su- 
bito molto ricercati i buoni marioaj , perchè nella 
marineria Inglese non dandosi paga in tempo di 
pace a verun officiale inferiore al Tenente , alla 
prima -intimazione di guerra sono sempre preferi- 
ti in qualità di nojtrotnini, di sotto-nostromìnì ec. 
coloro , i quali si trovano aver occupato tali im- 
pieghi sopra qualche vascello da guerra * o alme- 
no su qualche nave mercantile . Divenuto egli 
pertanto sotto-nostromo , servi appunto alla presa 
di Louisbourg e di Capo Brettone ; ove sebbene 
non fosse giunto per anco sulla via che conduce 
a’ grand’ impieghi, il suo merito almeno incontrò 
migliori osservatori , e quasi tutti sì accorsero , 
che le di lui conoscenze erano molto superiori 3 
quelle di tutti gli altri suoi simili. Frattanto pe- 
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rò egli dedicava tutti i momenti d’ ozio allo sta- 
dio e alla lettura delle migliori opere nautiche t 
di quelle ancora, che per mezzo dell’ analisi infi- 
nitesimale spiegano tutto il meccanismo del timo- 
ne e delle vele, non trascurando per altro le sue 
funzioni , mHle quali fece sempre vedersi esattis* 
simo ed istancabile : qualità tutte assai rare ne’ 
giovani marina), 1’ educazione de’ quali ordinaria- 
mente non sembra capace di attrarre 1’ altrui am- 
mirazione. 

Seguitò pertanto la guerra : ed essendosi nel 
ì 7 59 risoluto 1’ assedio di Quebec , ecco che il 
nostro Cook videsi avanzato a servire in qualità 
di nostromo sulla Squadra deli’ Ammiràglio Satin- s 
der , e trovossi nella divisione , che abbordò all* 
isola ddOrlians , ove poco mancò che noti rima- 
nesse prigioniero. Ma scampato da un tal perico- 
lo, egli corse a segnalarsi con un’azione gloriosa 
sotto le mura stesse .della Capitale del Canada , 
fatto, che per l’esecuzione almeno , sembrò mol- 
tissimo valevole a renderlo illustre. Proponevasi N 
1’ Ammiraglio di concerto col celebre W'olf Co- 
mandante delle truppfe di sbarco , di dare un fal- 
so attacco agli assediati. Dalla parte del fiume di 
S. Carlo doveasi realmente agire con tutta la se- 
rietà; ma per far credere a’ nemici, che voievasi 
passare avanti la Città per occupare il fiume Si 
Lorenzo , e prenderla dalla parte superiore, Cook 
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era stato obbligato ad andare ogni notte in un 
battello sotto la protezione di alcuni soldati a ri- 
salire il fiume , ad oggetto di situare i segnati x 
come se fossero destinati a guidare la Squadra a 
cagione de’ passi pericolosi . Bentosto il nemico si 
accorse di tale operazione n, e dalla Piazza non 
mancò di far fuoco contro cbi collocava Questi se- 
gnali j ma Cook non lasciò mai di continuare la 
sua operazione colla solita costanza ed esattezza , 
talché ogni mattina i segni venivano portati via x 
e ogni notte tornavano a rimettersi , malgrado il 
fuoco de’ Francesi , esponendosi Giacomo a tal 
cimento solo per richiamare da quella parte tutta 
Y attenzione degli assediati . Venire finalmente il 
giorno dell’ attacco dalla parte di S ■ Curio ; ma 
il fatto si fu, che la vigorosa resistenza incontra- 
ta , unitamente alla forza della situazione e delle 
fortificazioni , obbligò il Generale Wolf a dover 
cambiare il suo piano ; e siccome frattanto conti- 
ouavansi da Cook ogni notte a situare i consueti 
segnali , convenne alla fine risolversi a far da ve* 
ro ciocché voleva soltanto farsi credere a* nemici > 
di modo che il nostro bravo pilota in una sola 
notte condusse all* alto del fiume tutte \t forze 
Brittanniche*. Fu sorpresa allora la collina 
bramo dietro alle spalle del Generale Montclan t 
che seguitava ad aspettare gl’ Inglesi dalla parte 
di JF. Carlo , e in un istante fccesi la conquista 
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elei Canada , colla perdita però de’ due Generali 
Moritela » , elT'o// che morirono ambedue nell’azione. 

Dopo questa felice spedizione rimase CooJceól 
vascello, su di cui serviva, sulle coste dell’Ame» 
rica settentrionale sino alla pace* Concluso poscia 
decisivamente il Trattato, e desiderandosi dal Go- 
verno Inglese una esatta cognizione dell’ isola di 
Terranuova , posto importantissimo per la pesca , 
egli fu incaricato di tal commissione,, poiché già 
si conoscevano in lui suadentissimi lumi uniti ad 
un zelo infaticabile , e a un indefesso sistemaci 
farsi spesso vedere da’ suoi superiori: sistema, che 
unito ai merito non manca mai di produrre alla 
lunga i maggiori vantaggi . Gli si diede pertanto 
un picciol bastimento con una dozzina d’uomini, 
ed egli provvidesi di buoni stromenti, specialmen- 
' te d’ un bellissimo quadrante di legno , fatto dal 
celebre Bnd , di un buon telescopio riflessivo , e 

di un orologio eccellente . In tal guisa munitosi , 

/ 

parti nel 1764 , e spese quattr* anni di continuo 
travaglio a far la Pianta di tutta la costa meri- 
dionale, e di qjaasi tutta la settentrionale dell’ i- 
sola, facendo anche df tratto in tratto alcune Car- 
te particolari , sulle quali a prima vista poteva 
ammirarsi la sua esattezza ed abilità singolare. Su 
quelle trovasi una straordinaria quantità di golfi , 
di cale } di baje, di banchi di arena, di scogli, < 
una perpetua notizia delle declinazioni della bus« 
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sola: lo che prova veramente quale sì fosse la sua 
fatica, quale la pazienza, e la di lui penetrazione. 
Ma bisogna in oltre aggiugnere a tutto ci£f, che 
ogni anno ei trovavasi astretto a tornarsene io 
Inghilterra nel mese di Dicembre, e partirne nel 

"* ir 

Marzo successivo, a cagione de* diacci , che nelle 
profonde baje di Terxanuova restano alle volte 
sino a Giugno, a segno che nello Stretto J_. Bd- 
lisola veggonsi alcune fiate massi di gelo venuti 
dal settentrtone , che non si liquefanno talora in • 
tutta un’estate , o talora neppure in due intere 
stagioni. Oltre di ciò questuisela verso la costa 
è veramente un pessimo soggiorno , non vedendo- 
vi altro che pescatori e tagliatori -di legna, senz* 
alcun bestiame , e senza la minima traccia di a- 
gricoltura . Di più i naturali stanno tutti ritirati 
nell’ interno delle terre, e sono un popolo onni- 
namente selvaggio e intrattabile ; e finalmente 
dalla parte del Td. e del N. 0. dell’isola tróvansi 
i traditori e indomiti Eschimesi . Per avere dun- 
que de’ viveri freschi , altro mezzo non avvi da 
quello della caccia e della pesca in fuori, perloc- 
chè Cook lasciando questa a’ suoi marinaj, erasi 
riserbata la prima, d’ onde tornava sempre carico 
d’oche , e d’anatre e d’ altri uccelli, de’ quali si 
trovan coperte le coste e gli scogli; anzi egli stes- 
so assicurò di avere ucciso una volta persino un 
prso bianco , avendolo' per altro abbandonato agli 

i 
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Eschimesi , che lo mangiarono , e ne ricavarono 
una quantità di grasso . In una di queste cacce 
appunto si fu , eh’ egli eb&e la disgrazia di dar 
fuoco alla sua polvere, mentre vi teneva sopra la 
énano , perdendo il pollice diritto con ferirsi an- 
■che le altre dita. Vero si è, che un chirurgo di 
vascello di guerra , di quegli che quivi sempre 
proteggono la pesca , guarì molto bene le sue fe- 
rite ; ma da quel tempo in poi gli convenne adat- 
tarsi per iscrivere a tenere la penna fra 1’ indice 
e il medio , poiché in altra maniera gli sarebbe 
stato impossibile segnare una lettera. 

Sebbene pertanto la di lui situazione non fosse 
al certo piacevole , ei nondimeno la sperimentò 
ineno molesta per una inclinazione sortita quasi 
dalla natura, fortificata estremamente dall’ abito, 
e radicata nel cuore da’ primi bisogni , al vizio 
dell’ avarizia . Oltre il suo stipendio di Nostro- 
mo egli aveva circa tre ducati al giorno di nostra 
moneta in qualità d’ ingegnere , e godeva pari- 
mente di molti altri vantaggi; eppure tale era in 
lui questa passione , che lo faceva sovente arriva- 
te sino a negare a se stesso le cose le piu comu- 
ni e più necessarie. Bevendo, per esempio, del 
thè , non servivasi già delio zucchero, che a tal* 
uopo si dà comunemente sopra i vascelli, ma uni- 
camente del più triviale zucchero - rosso , e in ve- 
ce di candele che gli venivano passate dal gover- 
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no, altro non usava, che il più fetido olio di c«t- 
ne marino . Chi avrebbe mai potuto persuadersi t 
che uno spirito in app*arenza sì picciolo avesse so- 
lo immaginato il progetto di fare il giro del glo- 
bo! Inesplicabili contraddizioni, delle quali se n$ 
incontrano tutto giorno negli uomini e nelle na- 
zioni* 

Ma per quanto volesse attribuirsi, questa sordi- 
dezza , almeno in gran parte , alla cattiva educa- 
zione de’ suoi primi anni, e ad un residuo de’ 

. ) 

sentimenti , provenienti dalla sua bassa estrazio- 
ne, sembrò nulladimeno esser questo un vizio in* 
timo del suo stesso carattere , subito che videsi 
domandare e ricevere una pensione o ricompensa 
annua di circa 24 de’ nostri ducati per la perdita 
del suo pollice , sofferta , secondo eh’ egli avanzò , 
pel servigio del Re : e riceverla in oltre dalla 
cassa particolare, che formasi da una contribuzio- 
ne di pochi paoli al mese, somministrata da ogni 
marinajo tanto della marina Reale , quanto da 
quella mercantile, pel mantenimento de’loro coni- * 
pagni infermi o storpiati . Ecco il gran debole 
dell' uomo , ebe non potrà inai in verun conto 
scusarsi ; poiché in quanto alia mancanza di una 
raffinata società , di cui il suo umore ha sempre 
provati gli effetti , non è lungi dal vero , che il 
suo lungo soggiorno nelle solitudini selvagge, e 
ogni altra combinazione della sua vita siano stace 

' • ' • ' /*" - 
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altrettante cagioni di quell* aria austera e bru- 
sca , di quelle maniere non molto affabili , e di 
quella riserva .eccessiva , eh’ egli mostrò costante- 
mente per tutro il tempo della sua vita . 

In questo .intervallo aveva Cook fatto acquisto 
di una picciola casa , e di un giardinetto a Mi le- 
end nelle vicinanze di Londra dalla’ parte di le- 
vante , ove andava a passare 1 ’ inverno, sperando 
probabilmente di finirvi i suoi giorni insieme, col- 
la moglie (poiché si era ammogliato per una pa- 
rola data al padre della sua sposa nel nascere di 
questa) col titolo di geometra deli' Ammiragliato; 
avvegnaché tutto ciò, che può ripromettersi dopo 
lunghissimi servigj questa classe di persone simili 
a Cook, consiste al più in uno de 1 venti stipendi 
fondati per coloro, che invecchiano in que’ posti; 
ovvero nel grado d* ispettore dfe’ Cantieri Reali 
per tutti i vascelli , che quivi possono equipag- 
giarsi . Ma Cook era destinato a fare un salto 
troppo straordinario : e lo fece in effetti nel mo- 
do seguente. La Società Reale delle Scienze giu- 
dicando utile a’ progressi dell’ astronomia l’osser- 
vare in un’ isola dei mar Pacifico il passaggio di 
Venere sopra al ibisco Solare, fenomeno che do- 
veva accadere nell’ estate dell’ anno 1769, aveva 
già presentato una memoria a S. M. sino dall’an- 
no precedente a quest’oggetto. Il Re non si con- 
tentò di approvarlo soltanto, ma diede ordine alF 
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Ammiraglutto di tener pronto un vascello per 
questo viaggio, e fece il dono di una somma cos- 
picua all’ Accademia , affinchè provvedesse tutto 
ciò, che stimava a tal’ uopo necessario. Fu dun- 
que scelta immediatamente per luogo da sbarco 
una delle Marcbtji ; ma il Capitano i^Alis , che 
giusto allora*, come abbiamo osservato , era torna- 
to dal suo giro del globo , fece sapere per mezzo 
di Ifttera diretta al Presidente della Società Rea- 
le , eh’ egli non conosceva isola più comoda per 
tale osservazione , quanto una nuovamente da lui 
scoperta , a cui aveva dato egli stesso il nome del 
Ks Giorgio III., conosciuta poscia sotto quello d’ 
isola d’O-tabiri. Fissata per tanto con, ogni esat- 
tezza possibile la posizione di quest’isola, ed esa- 
minato il tutto maturamente , fu risoluto di se- 
guire il parere del Capitano Wallis . Cominciò ad 
attendersi subito a’ preparativi necessarj , e la 
condotta di tutto questo affare fu confidata al Geo- 
metra Cook dal celebre Ammiraglio Hawke , il 
quale a tal 'effetto Io innalzò al grado di Tenen- 
te di vascello , nominandolo Comandante del ba- 
stimento destinato a tal’ impresa . Ecco dunqué in 
qual modo videsi finalmente Cpok in una carica , 
d’ onde poteva da un canto rendersi benemerito- 
dei pubblico , attesa 1’ estensione de’ suoi grandi 
talenti , e dall’ altro canto diveniva ormai sicuro 
di ottenere tutte le ricompense dovute al suo grado. 
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Noi saremo altrove obbligati di dire , come il 
Signore Giuseppe Banks , Presidente in oggi della 
Società Reale (i), per un puro zelo e «more^per 
le scienze si esibì ad imbarcarsi sullo stesso navi- 
glio ad oggetto di applicarsi alla Storia' naturale 
in generale, e particolarmente’ alla Bottanica ; e 
come impegnò il Dottore Sdander y e molti pitto- 
ri o disegnatori ad accompagnarlo , portando seco 
i migliori stromenti # c i piò utili libri , in una 
parola , tutto ciò che avesse potuto contribuire a 
rendere un tal viaggio vantaggioso per tutte le 
scienze- Avvi per vero dire un’usanza sopra tut- 
ti i vascelli del Re , che il Capitano , a cui ne 
viene dall 'Ammiragliato confidato il comando , 
mantiene tutte le persone nominate per accompa- 
gnarlo , che non fanno essenzialmente parte dell’ 
equipaggio; ma M. Banks si assunse in vece l’in- 
carico del mantenimento di tutto il suo seguito, 
di quello dell’Astronomo M. Green, e di M. Cook 
medesimo , pagandogli in oltre una somma assai 
rispettabile per le camere del vascello, e per gli 
altri comodi , de’ quali egli aveva bisogno tanto 
per sè, quanto per uso de’suoi compagni. Si par- 


fi) Ci faremo un pregio di render la dovuta 
giustizia a questo rispettabile personaggio, il qua- 
le con tanto decoro spstiene a Londra questo po- 
sto interessante e sublime , esigendo la stima e 
^li fiogj di tutta l’Europa. 
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tì dunque alla volta dì Otahitì ; ed ecco il primo 
viaggio, la di cui relazione fu distesa poi da M. 
Haukejvartb sugli originali manoscritti del Capi- 
tano e del Naturalista^ conforme si è ietto a suo 
luogo > 

Non è disdiceste qui 1* osservare , che questi 
viaggi sopra piccioli bastimenti sono sempre in In- 
ghilterra molto vantaggiosi al Comandante , poi- 
ché a lui nel tempo" stesso dassi il lucroso impie- 
go di tesoriere , restando a suo carico di fare fuor 
del Regno tutte le spese necessarie, e di portarle 
in conto all' Ammiragliato , pel qual metodo ri* 
cavasi un profitto considerabile persino dalla sola 
compra del tabacco e degli altri capi di provvisio- 
ne de’ marina; . Seppe pertanto il nostro Cook 
profittare così bene di questo viaggio , che gli 
avevano fatto franchi circa a ventimila ducati del- 
la nostra moneta . Bisogna per altro confessare , 
che anche per le sole qualità esterne non poteva 
trovarsi soggetto più adattato di lui a tale impre- 
sa, essendoché la frequentazione de 1 selvaggi del 
CanacL r, di Terranuova , e di Labrador gli fecero 
" acquistare una tal pratica a trattare con tutt’ i 
popoli i meno conosciuti che seppe poscia presso 
gli abitatori più colti dell’ isola di Otahitì guada- 
gnare subito U - rispetto e la confidenza universale, 
t sotto il di lui comando non fu commesso nessu- 
no dì quegli esempj, almeno di studiata crudeltà. 
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che hanno esposto anche negli ultimi tempi alcu- 
ni popoli deboli e pacifici ad esser vittime delle 
armi e della politica Europea. 

Oltre al soddisfare all* oggetto principale del 
viaggio, eh’ era l’osservazione del passaggio di 
"Venere, e la precisa, determinazione deli’ altezza 
dell’ isola d 'Otahiti , il Capitano Cook ne fece 
l’intero giro formandone una Carta esattissima, 
nella quale fec’ entrare anche 1’ isole circonvici- 
ne. Nel ritorno ppi egli scoprì, che la Nucva- 
Z elanda era composta di due isole considerabili 
' vicinissime, e lo Stretto, che le divide , fu allo- 
ra nominato lo Stretto di Cook , quale però non 
bisogna confondere con un altro molto piò grande 
dello stesso nome, che separa l’Asia dall’Ameri- 
ca. Egli visitò pure tutta la costa orientale della 
Nuova -Olanda per lo spazio di 30 gjradi di lati- 
tudine , e ne diede alcune Carte più giuste assai 
di varie altre, che abbiamo avute anche in questi 
ultimi tempi di certe coste nella stessa nostra Eu- 
ropa . Quivi si fu , che il bastimento rimase per 

10 spazio di 24 ore sospeso sopra certi massi di 
corallo in una situazione la più terribile , a cui 
possa giammai essere in mare esposte un intero 
equipaggio . In mezzo però a tant’ orrore non s* 
intese mai a bordo alcun grido , non si vide mai 

11 minimo gesto di disperazione : ciascuno sembra- 
va partecipare dell’ anima intrepida del condotti®- 
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ro, e ciascuno faticava per uscire dal pericolo coA 
una presenza di spirito, e con una rassegnazione 
la più eroica, che avesse giammai potuto osservar- 
si. La ^ita dalla Nuova -Olanda in poi per certi 
mari, ne’ quali non era mai comparso vascello Eu- 
ropeo , e dove non avrebbe mai viaggiatore osata 
innoltrarsi senza la prodigiosa sagacità di Cook , 
senza la ostinata costanza , e senza 1* estremo suo 
ardore di rendersi immortale, questa gita, dico , 
dovrà sempre riguardarsi come una delle più glo- 
riose circostanze di sua vita. Quale spettacolo non 
fu egli parimente il vedere un uomo per tre mesi 
continui obbligato à tener lo scandag’io alla mano 
in mezzo .1' scogli senza fine, a catene intermina- 
bili di massi di corallo , che ad ‘ogni istante mi- 
nacciavano di stritolare il vascello? Il vederlo per 
lo spazio di SSq miglia scandagliare esattamente 
ogni minuto senza poter mai interrompere , e so- 
vente mentre trovava ioo , e anche no braccia 
di fondo , rinvenirsi quasi nello stesso momento 
pochi passi lontano dalla più pericolosa spunta di 
scoglio ? ( i ) Soventi volte il naviglio non usciva 

(i) Questi massi di corallo protabilmente s’ in- 
nalzano dal fondo del mare a guisa di obelischi o 
di guglie, e anche ir. forma di mura e di torri ; 
poiché nell’ istante medesimo in cui un .vascello 
naviga con sicurezza sopra un mare senza fondo , 
.può esser esposto ad esser messo in pezzi ad ogni 
batter d’ occhio . 
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da un pericolo , se non per cadere in un altro 
maggiore , e sembrava fortuna il poterlo fare ri- 
tornare in un luogo, d’ onde in gran fretta erasi 
fatto partire , come luogo troppo rischioso . Per 
ultima desolazione il vascello faceva ormai tant’ 
acqua , che, per potervi restare senza un continua 
spavento, bisognava essere assai accostumato a’ pe- 
ricoli ì più evidenti , per divenire insensibile a 
quelli, che sembrano un momento sol più lontani. 
Si superarono finalmente tante difficoltà : e Cook 
giunse a scoprire precisamente lo Stretto fra la 
Huova Olanda e la 1>Luova Guinea , 1* ignoranza 
di cui aveva quasi cagionato la perdita di M. de 
Bougainville , come altrove abbiamo narrato , in 
un tempo in cui egli di più era ridotto all’ estre- 
mo per mancanza di viveri . Ciò non ostante , 
malgrado il prospero evento , che pareva dovesse 
terminare la prima spedizione di M. Cook , il 
lungo soggiorno , che necessariamente dovè farsi 
a Batavia , poco mancò che non diventasse fatale 
all’equipaggio, agli Eruditi che lo accompagna- 
vano, e al Comandante medesimo, poiché in mez- 
zo a quelle infette paludi quasi tutti furono assa- 
liti da. febbri putride e da violenti diarree , che 
rapirono non poche persone. 

Avremo pur troppo occasione di riserbare ad 
altro luogo questi dettagli ; ma a proposito diBa~ 
tavia non deesi trascurare un fatto, che solo può 
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provare , di qual tempra si fosse Io spirito il ca- 
rattere del nostro viaggiatore , spirito e caratte- 
re, che gli ha quindi abbreviato così funestamen- 
te i suoi giorni . Presentasi un giorno a bordo 
del naviglio del Capitano Cook un marinajo Ir- 
landese di nazione , che aveva disertato in quel 
punto da un vascello Olandese . Siccome quasi 
tutto 1* equipaggio , secondo ciò che sopra si è 
detto, era fuor di stato di far servigio, Cook lo 
prende , e destina un giorno questo stesso diser- 
tore a remare in uno scappavia , che lo portava 
a terra per fare qualche compra di provvisioni. 
Frattanto rimasto il battello presso dello sbocco 
di una strada, vien riconosciuto subito lo sventu- 
rato! disertore ; un caporale Olandese si avanza 

« 

con un picchetto per arrestarlo: un marinajo, eh! 

* 

era con lui, corre a gambe a chiamare il Capita-j- 
no Cook , il quale non poteva esser molto lonta- 
no: sopraggiunge di fatti correndo , e arriva srj>- 
punto mentre i soldati Olandesi dopo una vivissi- 
ma , ma inutile altercazione si disponevano a ve- 
nirsene a’ fatti . Cook si avanza, e domanda al 
caporale, cosa egli avesse che fare colla sua gen- 
te? Io ho ordine, risponde 1* altro, di prendere 
quel disertore. Prendilo > se ti basta 1’ animo , 
soggiunse Cook , mettendo tosto mano alla spada , 
e gridando , che con un solo passo di più che fa- 
cesse il caporale, sar^>be stato passato da parte a 
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parte* li fatto si fu, che il caporale atterrito da 
tale presenza di spirito, tornò indietro, e quindi 
fatti alcuni passi per parlare* al Capitano , tanto 
bastò, perchè questi si slanciasse furiosamente so- 
pra di . lui , lo scacciasse fuori del . battello con 
tute’ i suoi soldati , e gli corresse appresso a tut- 
ti anche in una non ordinaria distanza . Essendo 
state riportate allora tutte queste circostanze ai 
Governatore di Baiavi a , egli spedi subito un or- 
dine per la consegna del marinaio ; ma avendo 
Cook dichiarato, che quest’ uomo era nato suddi- 
. to del suo Sovrano , si mise in testa di non vo- 
lerlo per verun patto restituire ; ed in fatti seb- 
bene egli avesse lasciato quasi tutti i suoi canno- 
ni sopra gli scogli di corallo della Nuova Olanda , 
'e che tutta la sua artiglieria consistesse presso a 
poco in due piccioli pezzi per far de’ saluti : con 
tutto ciò fu stimato bene a Batavia terminar in 
pace questo affare , prevedendosi che non vi era 
da far bene con una testa simile a quella del Ca- 
pitano Inglese. Sia pure una cale azione caratte- 
rizzata con quel titolo che piò si vogl^ : io per 
me altro non ci veggo, che una inconsideratissi- 
ma temerità, poiché se solamente avesse trovato 
una persona del suo umore nel caporale Olande- 
se, forse -forse avrebbe anticipato di nove apni la 
catastrofe assai più terribile , che gli costò la vi- 
Monto XXXVIII. Q. 
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ta nell* isola di O-lfaihi per un affare assai analo- 
« 

go a questo. 

Tornato dunque Cook alla patria, fu poco dopo 
presentato da Lord Sandwich a S. M., che aven- 
dogli fatto una graziosissima accoglienza, lo no- 
minò poscia Capitano di naviglio ( maitre Coman- 
dane) grado, che in Inghilterra ‘ si considera fra 
quello del Tenente e quello del Capitano. Ma 
bentosto saputosi , che i Francesi avevano fatte 
alcune scoperte, ed esaminate le Carte, sulle qua- 
li trovossi un immenso mare incognito verso il 
Sud , ove doveano esservi isole grandissime , e 
forse un Continente , il Re determinò subito di 
far tali ricerche; e gettati gli occhi di nuovo so- 
pra la persona di Cook , in vece di un vascello ; 
fu stimato opportuno di accordargliene due. Quel- 
lo , su di cui doveva salire il Comandante , eroi 
prima stato destinato al commeréio del carbon fos- 
sile , poi mandato in Russia per servire contro i 
Turchi ; ma non essendo creduto a proposito a 
Pietroburgo , fu nel ritorno comprato dall’Ammi- 
ragliato per fare il viaggio del mare del Sud . 
Era questo bastimento chiamato là Risoluzione , 
della portata di +3o tonnellate , di forma roton- 
da, e fortemente membranoso , più proprio perciò 
alla fatica di tutti quelli , che si assomigliano a 
una fregata, e per la stessa ragione assai più spa- 
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zioso. Vi fu in oltre aggiunto sulla parte' poste- 
riore un appartamento pel Capitano , essendoché 
M. Banks, propostosi di tornare in mare con M. 
Solander j e con un seguito numeroso di artisti , 
doveva occupare tutte le camere • L’ altro basti- 
mento poi , nominato 1 * Avventura portava soltan- 
to 340 tonnellate , e fu montato da M. Tobia 
Fourneaux in qualità di Capitano di naviglio. Ma 
siccome M. Banks , e i suoi amici non sì aggiu- 
starono poscia a viaggiare t volendo un legno più 
spazioso : tante furono le difficoltà di questa con- 
tesa , che lasciato al fine da banda il pensiero di 
Banks, fu scelto in suo luogo il Dottore Forster j 
cui si esibirono condizioni assai vantaggiose , il 
quale menando seco il suo figlio per aiutante e di- 
segnatore, si mise finalmence alla vela nel mese di 
Luglio dell* anno 1772 , come più a disteso è 
stato descritto. f 

Eransi i vascelli in ogni possibile maniera mu- 
niti contro lo scorbuto , malattia per mare là più 
terribile di tutte ; ma per quanto si fosse fatta 
provvisione di tutt’ i rimedi immaginabili , anche 
non mai in prima sperimentati , una gran causi 
del morbo fu subito distrutta da M. Forster. Fi^ 
nd da’ principi dellà navigazione egli si accorse 
di un puzzo come di uova putride* che veniva dal 
bassò del vascello , e non essendo punto , come 
tutti gli altri marina^ accostumato ad ogni sórti 
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dì odori, domandò a un marinaio d' onde potesse 
ciò procedere . Dalia cloaca delia stiva , rispose 
subito l’altro, come parlando di cosa già conosciu-* 
ta e tenuta per irrimediabile. Allora M. Forster 
propose di rarefare 1’ aria a forza di fuoco nel 
fondo della stiva , per potervi sempre attrarre l’ 
aria fresca , e scacciarne quel pericoloso fetore , 
lo che eseguito , e spesso replicato , per tutto il 
viaggio non si accorse più di qn inconveniente 
Così considerabile. Fu messo in uso anche un al? 
Ito rimedio , provato poi di grandissima attività . 
Erano state già imbarcate 60 botti di sal-Kraut 
(cavolo inacidito, troppo cognito. per l’uso che se 
ne fa da’ Tedeschi) di cui distribuivasi a ognuno 
dodici o quindici libbre per settimana ; e siccome 
ogni giorno se ne apprestava in tavola del Capi- 
tano , così i marina) stessi non fecero più difficol- 
tà. di mangiare di questo per loro nuovo alimento 
.proprissimo a prevenire la putrefazione , ed a pre- 
servare dallo scorbuto. In tal guisa, e con altre 
precauzioni che molto contribuirono a render que- 
sto viaggio rimarchevole , di no uomini appena 
tino solo ne morì di malattia ; al quale oggetto la 
Società Reale delie scienze valutando infinitamen- 
te il gran servigio fatto per tal mezzo all* uma- 
nità , si compiacque di derogare per quella volta 
alta sua regola di non dare la solita medaglia d* 
prò stabilita dal Cavaliere Copley, se non all’alt» 

i t 


Digitized by Google 


t$> l C © lì &• ; 44? 

torè del migliore Trattato su qualche materia fi- 
losofica , ò di nuove e importanti Sperienze , o di 
grandi e utili scoperte; e Volle allora accordarla 
allo stesso Capitario Cook, sebbene tutto il suo 
merito in tale occasione si fosse limitato a dar 
1’ esemplò , é invigilare sull’ uiò degli accennati 
preservativi; Ma se si rifletta, che il saper vin- 
cere i pregiudizi succhiati Col latte è una vitto- 

» 

ria, che tanto còsta all’ anior pròprio, e che ben 
di rado ottiene qualche ricompensa , dovrà da 
ognuno ammirarsi il sensatissimo giudizio della So- 
cietà Reale di Londra , e ciascuno dovrà conve- 
nire , Che M. Cook in quella occasione era statò 
meritamente distinto con quell’ onore singolare , 
che potevano accordargli i pii grandi Letterati 
della dotta sua patria. 

In questo secondo viaggio Scòrse M. Cook il 
grand’Oceano Australe del sessantesimo grado di 
latitudine australe firio al circolo polare, navigazione 
Cosi piena di tisthj , che forse noti potrà giammai 
riuscire ad un altro uomo . L’ eterne densissime 
nebbie y che a quella latitudine oscurano 1’ atmos- 
fèra, e le nevi quasi continue ohe vi cadono, fan- 
no che non si possa mai ben distinguere un og- 
getto pià lungi dì qualche cèntinajo di canne dal 
Vascello, la qual sola cosa lo pone in perpetuo ri- 
schio di urtare ne’ massi durissimi di diaccio, che 
sovente si accumulano per que’ mari, a seghe che 

Q. 3 
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quando si scorgono* resta appena tempo da fare il 
maneggio necessario per evitargli. Eppure, chi ’| 
crederebbe? in vece di smarrirsi, il Capitano tro- 
vò per sino la maniera di far qualche uso di que- 
sti banchi di diaccio. Era veramente stato già det- 
to , che sulla cima di queste isole natanti di cri- . 
stallo trovavansi ponserve di acqua dolce, d’onde 
queste scendevano in mare in torrenti , in ruscel- 
' li, in cascate ; ma non leggesi punto, che alcuq 
altro navigatore, dal nostro in fuori , abbia fatto 
provvista di questi geli per liquefarli , e ricavarne 
dell’ acqua potabile, come da lui si fece in questo 
viaggio. Del resto non si trovò per nulla di là dal 
circolo polare , nè in que’ contorni , quel Conti- 
nente, o quella qualsisia pretesa Terra, che im- 
magina vasi da’ Fisci dover essere la causa immedia- 
’ta del gran freddo di quellè contrade (i). 

E qui non sarà fuor di proposito 1’ osservar d$ 
passaggio, che Cook è stato qualche .volta sino a 
quattro mesi senza veder terra , e senza provare 
\ , t * . 

( i ) Non tanto per l’accennata cagione sospet- 
tavasi 1’ esistenza di un Continente presso al po- 
lo , ma sembrava non potersi immaginare , come 
mai questo enorme ammasso di diacci potesse sta- 
re senza an punto di appoggio j eppure finalmente 
si è dovuto conoscere, che qualche secca o banco 
elevato nel mare erano sufficienti a fermare , ed 
accumular questi geli, conforme si è veduto detta- 
gliataménte ne’ Volumi precedenti. 
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gl* insulti dello scorbuto, nè di altre malattie fu- 
neste a’ naviganti , sebbene passasse alcune fiate ' 
nel solo spazio di qualche settimana da un freddo 
di 27 gradi di Fahrenheit sotto la congelazione t 
a un caldo di gradi 70, Jo che prova ancora, che 
il soggiorno del mare , generalmente parlando , 
non "è mai più malsano di quel della terra ( 1 ) . 
Cosi per modo di esempio, ad Arcangelo, e a To * 
bohk cangia sovente la temperie in un breve spa- 
zio di tempo dal massimo grado del gelo al più 
violento caldo , di modo che tre 0 quattro setti- 
mane dopo la fusione delle nevi* vedesi già cre- 
sciuta 1’ erba sino al ventre del grosso bestiame ; 
e queste due contrade sono salubri, e presso a 
poco sì ben popolate , come possono esserlo paesi 
così settentrionali. 

Frattanto però il Capitano, che sino allora ave- 
va goduto una perfetta salute , cadde pericolosa- 
mente ammalato per una cagione che non suole 
certamente ridurre in questo stato i Comandanti. 
Egli non potè mai per qualunque ragione indursi 
a vivere più delicatamente de’ suoi marina j ; e non 


( x ) Si pretende in vece, che 1’ aria abbia sul 
mare un moto maggiore e più costante che in 
terra , che sia sommamente piu pura , e convenga 
moltissimo alle persone attaccate di petto', e dalla 
consunzione . V eggasi l’ Opera intitolata •* Dell' 
utile de' viaggi marittimi ec. 

Q. 4 
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avendo perciò imbarcato provvisione alcuna di vo- 
latili, mangiava continuamente vivande salate, ali- 
mento duro e coriaceo, che, ributtato al fine dal 
f suo stomaco, fece sì, ch’egli fosse assalito da una 
febbre biliosa con una ostinata costipazione . Ma 
fiero al suo solito sino contro .la malattia , soffrì 
lungo tempo senza nemmeno parlarne., cercando 

* 

solo una cura nell’astinenza , che per lo centra* 
rio accrebbe il male medesimo, e ridusse al letto 
il Capitano . Allora sì che fu uno spettacolo di 
tenerezza 1 ’ osservare la tristezza che «omiuciò a 
regnare a bordo "dal momento in cui non videsi 
piò comparire questo brav* uomo , che per la sua 
sperienza e singolare sagacità, come anche per la 
continua attenzione a* bisogni di tutti, e per l’e- 
guaglianza dell’ umor suo, erasi acquistato la con- 
fidenza e P affetto di ognuno , a segno che tutto 
l’equipaggio ubbidiva a lui, come può farsi ad un 
padra. La cagione stessa della sua malattia accre- 
sceva ancor P interesse ne’ circostanti, e per tut- 
to il tempo , in cui egli fu in pericolo , videsi il 
dolore , e l’inquietudine su tutti i volti dipinta . 
Egli soffriva crudelmente: le sue forze erano per- 
dute; e per colmo di sventura gii sopraggiunse un 
pericolosissimo singhiozzo di 44 ore , che a gran 
pena potè finalmente calmarsi a forza di bagni 
caldi. Si ebbe alla fine il contento di vederlo quasi 
fuor di pericolo ; , ma allorché cominciava in qual- 
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che modo a ristabilirsi , non vi era nulla «fa dar- 
gli , che potesse esser proprio a rendergli le for- 
ze , e che fosse conveniente al suo stomaco . In 
tal situazione M. Forster, fatto uccidere un cane 
di O-tabitif che teneva carissimo, lo sacrificò per 
far qualche poco di brodo al Capitano , con cui 
di fatti sostennesi fintantoché fosse stata poscia 
trovata qualche isola , ove fossero uccelli , frutti , 
e gli altri necessari rinfreschi . Io tal guisa coii- 
venne , che le cose fossero combinate : bisognò , 
che un misero cane si fosse fortunatamente con- 
servato a bordo : che il suo padrone non temesse 

4 / 

di sacrificarlo: e che il Capitano avesse già sapu- 
to dal viaggio precedente , che tal vivanda era 
sana, nutritiva e di buon gusto, altrimenti sareb- 
besi forse allora perduto un uomo così necessario. 

Nell’ avvicinarsi dunque dì nuovo al tropico del 
Capricorno, -il Capitan Cook trovò l’isola di Pas- 
qua, scoperta già dall* Ammiraglio Roggewin , é 
visitata nel 1770 da’ vascelli Spagnuoli, il S. Lo- 
renzo e la Rosalia sotto gli ordini del Capitano 
D. Filippo Gonzales. Ma non essendovi stati tro- 
vati rinfreschi , e appena un poco di acqua catti- 
va, egli si affrettò ad inviarsi verso terre più fe- 
lici , quali si furono appunto le Marchesi , e tra 

queste scuoprì ancora un’ altra picciola isola non 

« ' • 

mentovata affatto nè da Mondana, nè da altri Spa- / ^ 

/ 

gaudi . Dopo alcuni giorni di stazione ritornato 

• 


* 
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quindi per la seconda volta a O-tahiti , vide per 
viaggio due picciole isole assai basse , che non 
erano stare sino allora conosciute , sinché giunto 
a quella di O reiadea , ivi intese dire, essere ar- 
rivati due bastimenti a Huaheine . Egli credè da 
principio , che questa fosse una favola inventata a 
capriccio ; ma fu poscia in grado di assicurarsi al 
Capo di Buona Speranza , essere ivi veramente 
approdati due vascelli Spagnuoli . 

Andando quindi alle isole degli Amici, e ve- 
duti due picciole isolette poco considerabili , fer- 
mossi per qualche tempo a Amsterdam, oAnamo- 
Jca ; e poco dopò riconobbe le isole scoperte da 
Quìros , e vedute già da M. de Bougainville . 
Altre ne trovò ancora al S.E., e compresele tut- 
te sotto il nome di Nuove Ebridi : più lontano 
scuoprì la Nuova Caledonia , lunga poco meno di * 
mille miglia; indi governando verso laNHOw Ze- 
landa , vide un’ altra picciola isola deserta, da lui 
chiamata isola di Norfolk in onore della Duches- 
sa di tal 'nome allor vivente . Di qui impegnassi 
in un mare per lo innanzi ignoto, volgendo ver- 
so il Capo Horn , e in un mese’ e mezzo scorse 
un tratto di 6000 miglia di mare, trovando alC<r- 
fo il più bel tempo , e una calma affatto inaspet- 
tata. Alla Terra poi del Fuoco il Capitano con i 
suoi dotti compagni , i due Forster e il Dottore 
Sparrman , trovò modo di fare una caccia assai 
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pericolosa , per somministrare qualche vivanda fre- 
sca a tutto T equipaggio, e specialmente agli am- 
malati ; ed ebbero veranvnte una dolce soddisfa- 
zione di poterne somministrare a 120 uomini in 
una volta, stanchi all’estremo dal non gustare da 
tanto tempo altro che vivande salate quasi tre 
anni indietro . Bisogna anche render giustizia a 
questi Signori , rammentando che in tutto il viag- 
gio dividevano con molto piacere le loro provvi- 
sioni col rimanente dell’ equipaggio , e quest’ at- 
tenzione, specialmente dfcl Capitano, malgrado la 
di lui insoffribile severità , e la sua aria ributtan- 
te , bastò a renderlo si caro a tutti gl’ inferiori , 
che ognuuo risolutamente lo seguitava in mezzo 
a’ maggiori pericoli , consacrandosi di buona vo- 
glia a’ più aspri travagli nel più gran freddo , 
pioggia, neve, tempeste , e nella più gran care- 
stia di buoni cibi. 

Abbandonate queste triste contrade , l* aspetto 
delle quali compariva ancor più orrido e spavente- 
vole ad occhi non per anche accostumati a simil 
yista, si videro le isole della Giorgia del Sud , e 
di Sandwich (1), a paragone delle quali la Terra 
degli Stati e quella del Fuoco potrebbero passare 


( 1 ) Queste isole sono molto diverse da altre 
dello stesso nome in numero di 17 nel mare del 
Sud, e che comprendono quella di Ovaibi, essen- 
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per un paradiso terrestre . Alcune montagne di 
neve e di gelo fin dove occhio umano può giu* 
gnere , qualche, rupe più bassa , tra le quali a 
grande stento può appena vegetare una specie di 
erba , e un’ altra sola pianta del Sud , qualche 
brutto uccello di quegli chiamati germani Magella- 
nici , e pochi leoni marini } che lentamente quivi 
vanno strisciandosi: ec Co tutto il bello spettacolo, 
che si presenta all’ occhio pieno già di orrore e 
di tristezza. 

Rimase dunque ben provato dal risultato di tut- 
te le osservazioni, che nell'Oceano australe oltre 
quelle due picciole isole senza conseguenza non 
esisteva alcuna terra, poiché se n’ era già fatto il 
giro, e i diacci impedivano, assolutamente d’inter- 
narsi di più verso il Sud; ma siccome alcuni uffi- 
ciali credevano di poter trovare qualche terra ai- ' 
le stesse alture , ove il Capitano aveva veduto i 
primi geli nel 177% un poco più a levante del 
pretesa Continente, di Bouvet, Cook per rimovete 
il minimo sospetto d’ indolenza * determinossi a 
Visitare i mari, ne’ quali Bouvet aveva veduto de’ 

diacci , presi da lui per terre ; ma questa volta 

* 

non potè trovarvi nè 1’ uno nè l’altro, e nel luo- 


do tutto questo tratto più bello persino della fa- 
mosa isola di Otabiti , come ebbimo luogo di os- 
servare a suo tempo . , 
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go medesimo, in cui nel 1771 aveva rinvenuto 
un, infinito numero di masse natanti, non vi<fe al- 
lora neppure un’ ombra di diaccio. 

Era dunque tempo 'che Cook se ne tornasse an- 
che da questo suo secondo viaggio. Arrivato per- 
ciò al Capo di Buona Speranza , vi trovò varj Si- 
gnori della Compagnia delle Indie , che avendo 
per costume di farsi seguire dappertutto da una 
quantità di grasse quaglie della Cina , di oche , 
di polli e di altri volatili in gabbia , per farne 
perfino de’ pasticci, non potevano comprendere co- 
me mai un vascello fosse stato in mare per 28 
mesi continui senza toccare porto alcuno di Sta- 
bilimento Europeo . Questa storia sembrava loro 

un romanzo ; e quando si aggiunse , che in tutto 
\ ' 
questo intervallo tutto 1’ equipaggio era vissuto di 

uccelli marini, di leoni e di orsi di mare, e una 
Volta anche con un cane, essi immaginarono, che 
gl’ Inglesi abusassero un poco troppo della libertà 
ordinaria , che suol permettersi a chi torna assai 
da lontano; e non poterono persuadersi, se non 
vedendo uscire da bordo tutte quelle faccie bis- 
lunghe , che stimavano prezioso e squisito tutto 
ciò, che si presentava loro a mangiare (1). Mi 


( 1 ) A questa occasione mi par anche giusto di 
non privare i leggitori ai un picciolo aneddoto , 
fapade di far vedere la delicatezza de’ cibi sopr* 
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passiamo ad un fatto che può maggiormente far 
rilevare 1 * intimo carattere del nostro Capitano. 

Egli trovò fra gli altri Europei al Capo anche 
il Capitano Crozet, uomo di un vivo spirito, che 
comandava V /Ijace, vascello Francese della Com- 
pagnia dell* Indie , e eh’ era stato alla Nuova 
blanda collo sventurato Capitano Marion , dove 
questi avea avuta la mala sorte di essere ucciso e 
divorato da’ selvaggi con 28 persone del suo se- 
guito. Or le maniere seducenti diCrozet, le lò- 
di date al navigatore Inglese , la pulitezza di 
prevenirlo con una visita amichevole : tutto que- 
sto gli guadagnò l* amicizia di Cook , che Io in- 
vitò a pranzo con tutta la sua ufficialità . Ma al 
contrario il Capitano Spaglinolo D. Giovanni Ar- 
raas , Comandante della fregata la Giunone , mo- 


i vascelli del Capitano Cook , e quale specie di 
caccia fosse stata persino inventata per mancanza 
di qualunque altra. Giovanni Elwel, vecchio Ca- 
po della marineria , era fedelmente amico di uri 
gatto, che non mancava ogni mattina di portargli 
un topo preso nel basso del vascello . Ma conve- 
niva dividere da amici questo delicato manicaret- 
to .* ed ecco come facevano le cose loro da buoni 
compagni . Elwel scorticava e levava l* interiori 
alla preda, somministrando prima di tutto 1’ anti- 
pasto del cacciatore alleato , quindi fatto arrosti- 
re il corpo del topo, regalava di nuovo all* amico 
i frantumi, e anche un picciol pezzo del tronco $ 
prendendo finalmente per sè tutto il rimanente; 
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strandosi molto meno prevenente, molto più fred- 
do e riservato secondo il carattere della sua «a- 
zione, non piacque niente affatto all’Inglese. 

Oltre di ciò combinossi ancora, che Arraas es- 

i • 

sendo convalescente da una grave infermità tro- 
vavasi obbligato ad evitare un incomodo cerimo- 
niale, ragione di più , per far credere a Cook , 
ch’egli non volesse effettivamente dargli alcun se- 
gno amichevole. Alla partenza però dell’ Inglese 
fecegli lo Spagnuolo una gentilezza , tanto meno 
aspettata dal primo , quanto che il grado di quel- 
lo, e la di lui personale condotta con Arraas non 
sembravano doverla per verun conto far presagi- 
re. Lo Spagnuolo Capitano di fregata di 30 can- 
noni salutò con nove colpi il Capitano di naviglio 
di una scialuppa armata in guerra, che appena ne 
portava 20 pezzi. A questo saluto Cook penetrato 
dal più sincero pentimento , si rinfacciò molto , 
ma troppo tardi , di non aver fatto conoscenza 
con questo nobile Spagnuolo, accusandosi allora di 
non aver bene osservato il desiderio del medesimo 
di voler seco legare amicizia. 

Tornò dunque Cook in Inghilterra, e poco do- 
po, nominato finalmente Capitano attuale, otten- 
ne un posto a Greenwinh , ove poteva menare in 
un onesto riposo il resto de' giorni suoi. In tem- 
po per altro della sua lunga assenza crasi tentata 
in Inghilterra un’altra impresa per penetrare vet- 
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so r opposto polo ne’ mari Settentrionali , dove ^ 
come già è noto , il Capitano Phipps , in oggi 
Mylord Mulgrave, non ebbe un esito troppo feli- 
ce nella sua spedizione . Allora M. Daines Bar- 
rington , fratello del Lord e Ammiraglio di tal 
nome , avendo fatto una piccioia memoria , per 
provare con molte testimonianze , che prima di 
Lord Mulgrave altri vascelli erano già penetrati 
molto più avanti al Settentrione , essendo giunti 
anche al polo : e questa memoria per un certo 
spirito di partito non essendosi inserita nelle tran- 
sazioni filosofiche , fu fatta dallo stesso Barringtoa 
imprimere a parte con varie addizioni . Animato 
finalmente questo Signore a superare il suo pun- 
to , tanto fece, e tanto disse, che ottenne un At- 
to del Parlamento , con cui proponevasi una ri- 
compensa di cento ventimila de’ nostri ducati a 
colui , che avesse scoperto nel Settentrione un 
passaggio dal mare del Sud nel mare Atlantico, 
e trentamila ducati di più a chi si fosse avanzato 
sino a un grado lontano dallo stesso polo àrtico . 
Non si ristette però qui Barfington : anzi nel 
tempo stesso propose per tale spedizione il nostro 
Capitano Cook, la di Cui ambizione ,• ostinata co- 
stanza e avarizia gli erano troppo- cognite per po- 
tersi ripromettere tutto il miglior esito possibile, 
venendo con ciò a vendicarsi de’ suoi avversari 
col procacciarsi la gloriaci essere autore e fau- 
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tore di una delle più memorabili imprese del se- 
col nostro. Felice nazione, presso di cui la più 
cospicua nobiltà contrasta ostinatamente per simili 
oggetti, e costituisce la maggior gloria nell’ ese- 
cuzione di tali pensieri!- Tutto dunque riuscì: si 
equipaggiarono di nuovo due bastimenti , la vec- 
chia Risoluzione , montata di nuovo dal Capitano 
Cook , e la Scoperta , vascello nuovo affidato al 
Capitano Clarke, che accingendosi ad un tal viag- 
gio faceva per la quarta volta il giro del globo ; 
e messa la vela nel 1776, nel dì 9 di Novembre 
dell’ anno stesso partirono i vascelli del Capo di 
Buona Speranza per andare a scoprire il passaggio 
fra l’Asia e l’America, e per ricondurre alla pa- 
tria l’Indiano O-maì, imbarcatosi già dal primo 
viaggio sul vascello del Capitano Cook, mentre 
dalla celebre isola di 0 tubiti erasene cornato in 
Inghilterra, lo che abbiamo avuto campo di sentir 
narrare nel precedente Volume» 

Prima di partire per questo terzo viaggio ave- 
va il nostro Cook lasciato i suoi giornali del se- 
condo al Dottore Duglas , Canonico di S. Paolo 
di Londra, incaricandone per l’edizione M. Stra- 
ham impressore del Re , e M. Giacomo Stuart , 
i quali la fecero comparire alla luce nell’ anno 
1777 , tempo in cui stava già Cook per la terza 

. r 

ed ultima volta viaggiando senza potere ultimare 
l’impresa; lo che accadde nella seguente maniera. 

Tomo XXXVIII. R 
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Delle 17 isole già accennate sotto il nome dì 
Sandwich nella Nota superiore , una ve n’ era 
scoperta dal nostro navigatore , dov’ egli invitato 
dalla bellezza de’ luoghi e dalia dolcezza degli 
abitanti credè bene di fermarsi dal giorno 6 di 
Gennajo sino. al dì e T di Ftbbrajo del 1779 , ad 
oggetto di farvi anche le necessarie riparazioni a* 
suoi bastimenti; e quest’isola veniva nel linguag- 
gio del paese chiamata O-waihì. Quivi Cook rice- 
vè tanti onori, ed impresse negli abitanti cotanto 
rispetto , che , tenendolo per un Dio, gli fecero 
persino gli onori dell’Apoteosi, consecrandogli al- 
la loro maniera una sorta di busto , cui diedero 
anche il di lui nome Orouna no te Tufi (Dio di 
Cook) (1). Dopo l’accennata dimora dunque in 
quest* isola , egli ne partì al tempo indicato , vo- 


( 1 ) Si sa, che vi sono popoli , i quali non 
possono pronunciare qualcheduna delle nostre let- 
tere , anche di quelle che più ci compariscono 
facili. Così la nostra R è impraticabile a’ .Cine- 
si , che vi sostituiscono sempre la I e ciò 
p”ò spiegare, come gl’ isolani, de’ quali qui trat- 
tasi, pronunciassero la parola Cook con un suono 
dì vocabolo, che a noi tutti sembra cotanto diver- 
so. Essi dunque non potevano articolare la C du- 
ra , o la K , essendo obbligati a sostituirvi la T 
assai più dolce , come fanno anche presso di noi 
quasi tutti i nostri teneri bambini , e gli scilin- 
guati . Cook pertanto, che pronunciasi Cuc , per 
loro sarebbe similmente Tut ; e per rapporto alla 

j 
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tendo intraprendere la ricerca di tutte le isoié 
di quell’ Arcipelago , e saperne i proprj nomi ori-» 
gìnali; ma una fierissiiha burrasca, neilq quale k 
Risoluzione perdè l’albero di trinchetto , 1* pbbligò 
a tornarsene a O waihi , tanto è v.ero , che sem- 
bra veramente inevitabile il nostro destino . 

Tornato eh’ egli fu , trovò le cose un poco 
cambiace di aspetto, e già prima ancora della sua 
partenza poteva aver osservato qualche aria di 
scontentezza , e una diminuzione del primo ris- 
petto ispirato nell 4 arrivo a quest’ isolani. Ad og- 
getto qui di prender la cosa da* suoi veri princi- 
pi , noi esporremo , che ciò poteva attribuirsi a 
due cause, che furono veramente in M. Cook dué 
grandi inavvertenze. La prima si fu, ch’egli ave- 
va fatto strappare tutti i pali piantati attorno al 
cimitero dell’ isola, per potere risparmiare a’ saio! 
t ‘ / 

—■ — - ■ ■■ 


» finale Tufi j quest’ aggiunta viene senza dubbio 
o dalla specie di aspirazione , con cui i Tedeschi 
e gl’ Inglesi accompagnano spesso il suono della 
K; ovvero dalla E muta , che si unisce necessa- 
riamente all’ articolazione di ogni consonante fina- 
le, che non ha una vocale susseguente, quali suo- 
ni sono rendati da selvaggi , come meglio essi pos* 
sono, per mezzo di una i leggiera , come nel ca- 
so presente. Si avverte il leggitore ad avere alla 
sua memoria la Nota presente , che gli sarà di 
grand’ uso in varj altri luoghi, né’ quali ci siamo 
astenuti da ripeterne con altri esempj la prova. 

R » 
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(a fatica di andare a far legna sulle montagne , 
eh’ erano , per vero dire , assai alte ; e sebbene 
ciò si fosse fatto dopo averne ottenuto la permis- 
sione del Sovrana, o Capo, a cui fecesi un rega- 
lo di sei accette , il popolo nondimeno lasciò pur 
troppo travedere una certa mala voglia in un ar- 
ticolo così delicato , che tanto confina colla reli- 
gione; e se si Contenne, contennesi a cagione sol- 
tanto della licenza del Re , mostrando per altro 
un intimo rincrescimento , che ben poteva legger- 
si su tutti i volti . La seconda poi fu un errore 
di politica, peggiore del primo, poiché fece il Ca- 
pitano seppellire pel cimitero medesimo un vec- 

v 

chio Nostromo , per nome Guglielmo ^atman, ad 
oggetto di dare agii abitanti lo spettacolo di un 
funerale all" Europea: ciocché produsse due pessi- 
mi effetti, vale a dire, d’irritar maggiormente U 
superstizione degl’ isolani nel vedere uno stranie- 
ro seppellirsi fra le ceneri rispettate degli ante- 

* 

nati , e seconda riamente"^! togliere affatto dagli 
animi de’ naturali 1’ opinione che avevano in pri- 
ma conceputa sull’ immortalità di Cook e de’ com- 
pagni , e per ' conseguenza di cancellare da quel 
momento ogn’ idea di superiorità , che imprimeva 
in costoro un rispetto si grande. 

I ' . 

E' troppo facile la gradazione dalla disistima 
all’ insulto. In tempo che l’equipaggio era a ter- 
ra occupato a rifare il perduto albero x di trinche- 


» 
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te , furono dagl’ isolani Commessi molti latrocini* 
Vero si è , che ognuno aveva ordine espresso di 
non far fuoco per qualunque cagione di questa na- 
tura contro gli abitatori, e qualche volta per in- 
timorirgli sparavansi verso di loro aleuni colpi a 
sola polvere ; ma tostochè essi si avvidero di non 
ricevere male alcuno da tali spari, divennero per 
questa stessa ragione più arditi . Nel giorno per-* 
tanto 13 di Febbrajo uno di loro ebbe 1 ’ audacia 
di portar via una grossa tenaglia da fucina , colla 
quale saltato subito fuori del bordo, sebbene fosse 
seguitato da’ nostri in un battello, fu messo dagli 
altri selvaggi in una piroga, e giunse a terra pri- 
ma che fosse stato possibile di raggìugnerlo . Si 
scese allora a terra anche da’ nostri, ma rimasero 
essi invilqppati da una truppa di abitanti, che gli' 
trattenevano per dar campo al ladro di potere a 
suo bell'agio fuggire. Ecco dunque che comincia 
una specie di mischia da uria parte e dall’ altra; 
e se non fosse sopraggiunto M. Cook , che in 
quel momento trovavasi a terra , sarebbero certa- 
mente stati i nostri tutti trucidati senza riparo . 
Ma se questa contesa non ebbe 'altre conseguen- 
ze, sembrò per altro foriera di un più grave scon- 
certo troppo sventuratamente decisivo e memora- 
bile. 

Nella stessa notte precedente il giorno 14 si 
avanzarono gl’isolani a staccare dalla Scoperta un 

R 3 


tffl V I T . A 

battello, il migliore di tutti gli altri , e destra* 
unente se lo rubarono. Viene alla punta del gior- 
no informato di questo fatto il Capitano .* unisce 
tutti t battelli de’ due navigli in numero di sei , 
gli empie di gente ben armata , dentro uno di 
questi si mette egli stesso, e intima di partir sur 
bito alla volta di O waihi. Quattro di questi bat- 
telli sono situati a sbarrare il porto per non la- 
nciare uscire alcun isolano ; cogli altri due egli 

i • 

corre in persona a terra , e sbarca con M. Phi* 
lipps suo Tenente , e con una dozzina di uomini, 
dopo aver dnt’ ordine a M. Williamson Tenente 
di vascello di custodire i battelli con circa 14 uo- 
mini, che gli rimanevano. Il disegno del Capita- 
no Cook si era di prendere il Re chiamato da 
M. Clarke nelle sue lettere Terrè- Obou e di 
condurlo a bordo per ostaggio sinché fosse stato 
restituito il tutto, progetto varie volte riuscito in 
diversi altri luoghi efficacissimo, come altrove noi 
sarem per narrare . Ma, tanto è: una variazione 
di circostanza porta seco nell’ esecuzione delle no- 
stre idee un esito qualche volta del tutto opposto 
alle prime nostre* sperienze . Se Cook avesse la- 
sciato a bordo tutta la gente armata , e avesse 
praticato la dolcezza usata iti altre simili con- 
giunture , lo stratagemma di sorprendere il Re 
sarebbe forse egualmente bene riuscito; ma la sua 
Violenza questa volpa lo fece ingannare , e P in- 
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ganno fu tale , eh’ egli ne pagò irreparabilmente 
il fio con sommo universale rincrescimento. 

Mentre dunque egli già conduceva per braccio 
il Re verso al mare, furono tirati da’ battelli si- 
tuati alla bocca del porto molti colpi contro una 
piroga piena d’ isolani , che volevano uscirne, e 
probabilmente molti ne rimasero almeno feriti . 
Perlochè il popolo in gran folla adunato, e insos- 
pettito d’ avvantaggio , cominciò a consigliare il 
Re di non fidarsi, e di non seguire gl’ Inglesi; 
ed egli stesso effettivamente mostrò di non volere 
più acconsentire al Capitano, facendo qualche re- 
sistenza per non andare più avanti. Intanto avan- 
zatasi in mezze una vecchia, c steso un pezzo di 
. stoffa fra M. Cook ed il Re , intima all’ uno e 
all’ altro di non muoversi più avanti : il Capitano 
nulla curando la vecchia e ’l suo comando o ma- 
gia , e altro mai che si fosse , torna a prendere / 

il Re violentemente, lo strappa dal suo posto, e 
vede lanciarsi contro dal popolo alcune picciole 
pietre . A questa specie di attacco più noo regge 
1’ impetuoso spirito di Cook , si volta infuriato', 
dà di mano al suo schioppo a due canne, spara in ' 
mezzo al popolo un colpo carico a grossi pallini, 
e torna di nuovo ad afferrare il Re per la mano. 
Sconsigliata temerità! Nell’ istante, medesimo un 
isolano dalla parte di dietro , alzato un pugnale 
di ferro , di quelli stessi fatti fare da Cook, e 

R ♦ 
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regalati già agli abitatori gl* immerge nel lato 
destro del medesimo, e quasi nello stesso momen- 
to glie lo conficca per la parte d’ avanti nel cuo- 
re. Il cadere e lo spirare di Cook fu un plinto 
solo , e allora nulla giovò che la gente di sua 
compagnia sparasse contro la folla , che anzi il 
popolo stesso scagliatosi senz’ alcun riguardo so- 
pra di loro, quattro ne uccise , avendone lasciati 
tre malamente feriti. Cosi sul più bello delle spe^ 
ranze, degli onori, della gloria, nella fresca età 
di poco più di 50 anni morì quest’ uomo di eter- 
na ricordanza , lasciando a* posteri un gran monti* 
mento in sé stesso di quanto possa esser fatale un 
mal inteso e intempestivo coraggio. 

Ma se avvi qualche cosa al di là ancora di una 
morte barbara al par di questa , tutto veramente 
fu riserbato pel povero Cook, M. ^illiamson ri- 
mase ne’ suoi battelli semplice e fredda spettatore 
/ di questa scena j e per quanto la sua gente voles- 
se sbarcare e correre al -soccorso de’ loro compa- 
gni , o vendicare almeno immediatamente la morte 
di sì gran Comandante , egli in vece minacciò di 
uccidere di sua mano il primo, che avesse soltan- 

' t 

to fatto fuoco. Bisognò dunque, che questo enor- 
me o sbaglio, 0 malizia, o odio, o indolenza di 
M. VVilliamson fosse in qualche modo riparato da 
M. Core, che dal vascello la Risoluzione osserva- 
va col canocchiale ciocché a terra andava succe- 
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dendo . Egli fece dunque sparar subito a palli 
contro la folla degl’ isolani, ed impedì così, che 
i nostri fossero più a lungo perseguitati , poiché 
coloro , che rimasero in vita , eransi gettati io 
mare per tornare in qualche maniera a’ battelli , 
e in tal guisa sfuggirono di essere tutti trucidati 
dal popolo. Deesi qui per altro rendere la dovuta 
giustizia al Tenente Philipps , il quale come si 
disse , era di conserva col Capitano . Egli dopo 
avere stentato assaissimo a difendersi dagl’ isolani, 
per buona sorte essendo finalmente giunto alla ri- 
va presso al suo battello , per quanto fosse grave- 
mente ferito nel fianco da un colpo di lancia , al 
vedere un povero soldato cadere di debolezza e 
per le ricevute ferite nel mare, scordasi quasi in 
quel momento del suo male , e si precipita anch’ 
egli nel mare per salvarlo, nè prima lascia di fa- 
ticare con tanto suo pericolo , sinché non abbia 
effettivamente liberato il soldato: azione degna di 
un’ anima sublime , e di un cuore veramente pie- 
no di umanità. 

Tutto 1’ equipaggio infuriato per la morte del 
Comandante voleva prenderne memoranda vendet- 
ta senza perder tempo, e M. Gore propose a M. 
Clarke di fare accostare i due vascelli per getta- 
re a terra a furia di cannonate la specie di Cit- 
tà , residenza del Re di quell’ isola ; ma questo 
ultimo non volle punto acconsentirvi, anzi prefe- 
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jì di doversi andare a terra a prendere 1’ albero 
della nave , ad oggetto di poterlo terminare sul 
ponte. Convenne dunque ubbidire : e sebbene gli 
abitanti cercassero d’ impedire anche questo tras- 
porto , lanciando contro i nastri pietre e giavel- 
lotti ; si fortificarono essi nel morcty stesso o ci- 
mitero dell’isola, eh’ era un posto molto elevato, 
d’ onde uccisero un gran numero d’ Indiani , e 
terminarono senza pericolo la loro intrapresa . In 
meno di (due ore l’albero fu portato a bordo, poi- 
ché i nostri erano calati a terra in numero di 90 
persone in circa . Terminata poscia questa opera- 
zione , M. Clarke non volle neppure allora ven- 
dicarsi degli abitanti ; ma pensava solamente a 
rappacificarsi con loro per tentare di accomodare 
le cose, e riavere il corpo del defunto Capitano. 
Frattanto però erano stati già veduti gl’ isolani 
strascinare sulle alture il corpo dell’infelice Cook, 
dov’ essi fecero per tutta la notte de’ gran fuo- 
chi, spandendo anche ben lontano il rimbombo del- 
le loro grida festive, le quali cose ognuno può bea 
figurarsi , quale impressione potessero fare negli 
animi inaspriti di tutto l’Inglese equipaggio. • 

Ma dalla mattina del seguente giorno 15 M. 
Clarke spedi il Tenente King, e il sotto Nostro- 
moVVennwover con cinque battelli, e molta gen- 
te , spiegando bandiera bianca in segno di pace , 
b tentando colle vie della dolcezza di ricuperare 
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il cetpo del Capitano, e di riconciliarsi cogl’ iso- 
lani. Giunti dunque i battelli a pochissima distan- 

, ' t V 

za da terra , fu fatta una tal proposizione a colo- 
ro che si trovavamo sulla riva, da’ due nostri uf- 
ficiali che intendevano assai bene il linguaggio dell* 
isola. Gl’Indiani mostrarono similmente un pezzo 
di panno bianco in segno di pace; ma in aria del 
più amaro sacrasmo non fecero altro che rispon- 
dere .* O - round ne te Tutj te moi a po po bere 
mai , vale a dire ; il Dio di Cook non è morto , 
ma dorme nel bosco , e tornerà domani. A questa 
replica M. King spedì subito uno schifo per ren- 
derne conto al nuovo vice- Comandante, e doman- 
dargli di sparare in faccia agl’ isolani ; ma M. 

r 

Clarke mandò ordine di non tirare, e di ritorna- 
re subito a bordo. A un nuovo grado di pazienza 
furono esposti i nostri nel giorno dopo , volendo 
fare un altro simile tentativo , poiché oltre una 
più forte burla , che ne riceverono ; ebbero anche 
il rammarico di vedersi ballare avanti agli occhi 
gl’ isolani con alcuni pezzi di vestito dello stesso 
M. Cook; ma la subordinazione anche per questa 
volta trionfò, e gl’inglesi se ne tornarono a bor- 
do più umiliati di prima. Appena però erano essi 
arrivati, che un Ehris (Capo) dell’ isola gli se- 
guì arditamente in una piroga, ed accostatosi fa- 
ceva pompa col cappello stesso di M. Cook , por- 
tandolo sopra un orecchio , e facendoselo girar® 
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attorno alla testa. Allora sì, che lo stesso Ciar- 
de non potè piò resistere a tanto insulto, e aven- 
do fatta accostare la Risoluzione comandò di pren- 
der a cannonate la Città, d’ond© si videro uscir- 
ne gli abitanti a migliàja, che a gambe fuggivano 
arrampicandosi persino sulle più lontane montagne . 

Non terminò per altro così tutto l’affare. Nel 
giorno 17 volendo i nostri andare a far’ acqua 
dall’altra parte del porto presso di un altro vil- 
laggio ivi situato, gli abitanti senza curarsi delle 
cannonate sparate nel giorno precedente contro a* 
loro vicini, scagliarono loro addosso di dietro alle 
rupi e alle capanne, delle pietre e de’ giavellot- 
ti, dimodoché furono obbligati gl’ Inglesi di tor- 
narsene senza poter niente concludere . Allora 
poi si fu , che tutti avanzarono tante premure 
presso M. Clarke, il quale adduceva per ragione 
H timore di non esser colto io mezzo dagli abi- 
tanti , che alla fine , sebbene con un poco di ri- 
pugnanza , permise che fosse dato fuoco al villag- 
gio, e si facesse man bassa sopra chiunque volesse 
loro opporsi. Tornati dujique subito a terra gl* 
Inglesi incendiarono ed uccisero spietatamente tut- 
to ciò che si presentò loro d’ avanti , e quando 
accadeva di trovare una folla d’ isolani uniti in- 
sieme , si procurava di disperdergli col cannone 
della Scoperta approssimatasi, di modo che bento- 
sto non comparve più un’anima, e poterono i no- 
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stri far acqua a tutto loro bell* agio . Secondo 
quel che dopo potè rilevarsi, si seppe esservi sta- 
ti in quella occasione presso a 300 abitanti ucci- 
si, fra i quali non meno di 30 Ehris o Capi. 

Ma nel giorno appresso 18 continuandosi da’ 
marina/ »ad empiere i vasi d* acqua, furono veduti 
scendere dalla montagna una trentina di Ehris , 
che si avanzavano in fila portando ciascuno in ma- 
no un ramo verde ; ed essendo stato fatto loro se- 
gno di non avanzarsi , voltando contro di essi le 
bocche degli schioppi , costoro si nascosero allora 
per dì dietro agli scogli . Ma M. Clarke avendo 
osservato ciò dal vascello , ed avendo spedito M. 
King ad abboccarsi con i medesimi , ne furono dal 
medesimo condotti tre a bordo, che proposero di 
far pace , e di volere aderire a tutto ciò che da 
loro si richièdesse. M. Clarke promise loro di far 
Cessare le ostilità, purché riportassero il corpo del 
Comandante, ed avendolo anch’ essi dal canto lo- 
ro promesso , nel giorno dopo questi stessi tre ri- 
portarono un pezzo di testa, alcune ossa tutte ro- 

•• 

sica te , e la mano dritta, che poteva facilmente 
riconoscersi alla ferita ricevuta già al pollice, co- 
me sopra si disse. Essi fecero intendere, che que- 
sti pezzi erano le porzioni toccate loro del corpo 
di Cook ; onde il Capitano Clarke avendo fatto 
loro qualche regalo , ne promise anche de* mag- 
giori, se ne avessero portata qualche altra porzio- 


Digitized by Google 


*70 Vita 

ne, conforme di fatti fecero il giorno dopo recan- 
do qualche altro pezzo di membro sfigurato col 
fucile a due canne affatto schiacciato , e dissero 
di avere a stento potuto ricuperare questi frammen- 
ti dalle persone di tutta la loro parentela . Vedu- 
to dunque essere ormai impossibile di ricuperare 
1* intero corpo, e anche qualche altro avanzo del 
medesimo, essendo stato probabilmente mangiato , 
nel di 22 di Febbrajo fu data alla meglio a que- 
ste funeste reliquie la sepoltura in mare colle ce- 
rimonie solite a praticarsi in tali occasioni. 

Così dunque infelicemente finirono i giorni di 
uno de’ più grandi navigatori , che siavi mai stato 
fra gli uomini : il primo * che abbia passato i due 
circoli polari: il primo, che sia per tre volte pe- 
netrato di là dal circolo Artico ne’ mari prima di 
lui affatto incogniti : il primo, che abbia fatto il 
giro del globo dall’Occidente all’Oriente, ed an- 
che una volta sotto una latitudine creduta sino al- 
lora affatto impraticabile: il primo, che abbia ri- 
conosciuto quanto mai avvi di terra nella parte 
meridionale del globo: quello finalmente, che non 
solo ha arricchito la Geografia di una quantità d’ 
importanti scoperte, ma che 1* ha quasi ridotta 
completa, dimostrando alla fine, non rimanervi più 
alcun Continente da scoprire in verun* altra par- 
te; onde può dirsi, che di tutti gli uomini cele- 
bri di questi ultimi tempi alcuno non ve ne ab- 
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' bia, le di cui imprese e spedizioni abbiano eccita- 
to per l’Europa rutta un interesse più vivo, e 
più solido. 

Esposto così quanto brevemente sinora si è det- 
to, ci rimane a dir qualche cosa rispetto al per- 
sonale e all’esterna figura di questo grand’uomo, 
con che crederemo ultimato in qualche modo il ri- 
tratto che in questa Vita voleva da noi darsi in 
compendio a’ nostri leggitori 

Cook era un uomo di alta statura, ben taglia- 
to, ma secco, magro , un poco sfilato , e di una 
fisonomia poco aperta . Siccome per altro era os- 
suto , robusto di membra , e grande quasi di sei 
piedi , così venendo sempre obbligato a curvarsi 
molto nel girare pel vascello aveva insensibilmen- 
te contratto l’abito di camminare assai curvo,, co- 
sa che per altro succede a tutte le persone di 
mare di troppo alta statura. Egli era anche mol- 
to spaccato , di maniera che faceva passi più lun- 
ghi di quel che avesse potuto comportare la sua 
statura medesima , e si conosceva al suo modo di 
passeggiare , specialmente allorché voleva correre 
_in fretta , una cert’ aria di persona di bassa na- 
scita , che provava il suo primo stato . Aveva le 
ciglia folte e prominenti, il naso grosso e lungo, 
gli occhi castagni non molto vivi e scintillanti , 
ma piccioli piuttosto, e molto espressivi. La for- 
ma degli ossi zigomatici, e quella, eh’ essi face- 
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vano prendere alle sue guance, gli davano 1* arfa 
di uno Scozzese; ma generalmente parlando regna- 
va veramente nella sua fisonomia qualche cosa di 
tetro, di duro, di ributtante, 1* espressione di cui 
accrescetesi anche di molto dalla forma assai prò» 
tuberante del labbro superiore . Nelle diverse al- 
terazioni del suo viso conoscevasi chiaramente un 
uomo di fatica e di sperienza , che di buon’ ora 
aveva veduto , osservato , provato de* guai , e eh* 
era stato 1* artefice della propria sorte per mezzo 
a mille ostacoli e a mille travagli; e tutto ciò di- 
pinto ne’ suoi delineamenti combinava benissimo 
con quegli del .carattere dispotico e franco di un 
Capitano di vascello , che al minimo fallo di un 
marinajo sbatteva i piedi con furore , e faceva 
rimbombare sino al fondo della Santa Barbera il 
tuono impetuoso delle sue grida . 

Egli aveva i capelli grossi , e di un color casta- 
gno chiaro , e doveva averli avuti rossi nella sua 
prima gioventù , ma non ne rimaneva più vestigio 
di questo colore . Quello della sua faccia non era 
tant’ olivastro e bronzino , come avrebbe dovuto 
averlo un uomo che aveva menato una vita simile 
alla sua, ma era naturalmente pallido, e poteva 

• i * 

dirsi un di que’ volti senza colore in faccia. Di 
tanti ritratti e stampe, che ne girano, la più ras- 
somigliante di tutte è quella fatta da Sherwin so^ 
|>ra un ritratto similissimo di Dance. 
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Cook non aveva per vcrun conto le graziosi 
maniere di società, e gli mancava affatto quell’ a* 
nienità, quella politezza , quella leggiadria, e quell* 
uso di mondo, qualità indispensabili per renderviti 
amabile . Comparita egli quasi sempre sepolto in » 
un umore taciturno ed arcigno, e passava le inte- 
— re giornate con quattro persone a girare a bordo , 

* i 

a pranzar , a bere anche la sera qualche poco di 
punch , senza dire altra cosa se non buon giorno 

o buona sera , e salutare ordinariamente il Re , 

<• * 

Lord Sandwich, la Marina, M. Pallisser, e tut- 
ti gli amici in generale. Solamente il Sabato se- 
ra , dopo aver tenuto chiusa la bocca per una set- 
timana , sembrava eh’ egli si rischiarasse un poco 

al primo bicchiere di punch , e non lo beveva mai 

% 

senza dire ad alta voce Saturday night ( notte del 
Sabato) specie di detto proverbiale , citatissimo 
fra i marinaj Inglesi , dal quale forse richiama- 
vansi alla loro memoria le loro mogli o innamora- 
te, alla salute delle quali dal mozzo sino al Ca- 
pitano non avvi chi manchi di bere una volta sia 
in mare, sia anche nel porto . Quest’ uso viene 
probabilmente dal mettersi alla vela delle Flotte 
e delie Squadre nella marina Inglese per lo più 
la Domenica mattina , di modo che la notte del 
Sabato trovasi sempre la notte de’ congedi, la di 
cui memoria cerca di eccitarsi per la speranza di 
' uu prospero e pronto ritorno. Qualche volta pari- 
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niente in que’ momenti di libertà pareva cheCook 
fosse tutto in un tratto divenuto affatto diverso 
da quello del momento antecedente. Placido, affa- 
bile, comunicativo, si metteva a raccontare qual- 
che storiella , sapeva in qualche occasione cavar 
la risata , e divertiva tutta la brigata senza che 
potesse ciò attribuirsi nè all’ eccesso del punch , 
nè di qualunque altro liquore, poiché egli era di 
una temperanza singolare , potendosi dire di lui 
nel piò ristretto senso , che non amava assoluta- 
mente nè Bacco nè Venere, della qual cosa potreb- 
bero addursi molti esertfp), se questa non foste co- 
sa notissima a chiunque lo ha inteso pur nominare* 
Egli' era severissimo e .rigoroso all’ estremo , 
inesorabile sulla esecuzione delle leggi di marina, 
e sulle pene da quelle minacciate, e talmente ge- 
loso delia sua autorità, che non vi fu mai ufficia- 
le , o altra qualunque persona , la quale avesse 
potuto mostrare la minima volontà di resistergli . 
In quanto alla religione, egli non ne parlava quasi 
mai, e neppure voleva un ministro sul suo bordo; 
sebbene a questo riguardo ( per un certo spirito di 
contraddizione , frutto di una lettura fatt3 senza 
metodo, senza scelta e senza fondamenti) siasi 
qualche volta sentito impugnare fortemente ogni 
rivelazione, e qualche altra volta essere I* apolo- 
gista della religione e della morale in un modo 
che niuno sarebbesi da lui aspettato . Questi di- 
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«corsi però erano in bocca sua quasi per modo di 

a 

digressione, e non mai perchè egli amasse tal sorta 
di dispute, troppo aliene dal suo modo di pensare. 

A una uguale mancanza di giusti lumi in un* 
altra materia bisogna pure attribuire la smania , 
eh’ egli aveva di ridersela della Società Reale del- 
le Scienze di Londra . Egli aveva letto la Rivista 
della Società Reale , e si compiaceva di questa let- 
tura ; ma da che seppe essergli stata destinata la 
medaglia d’oro del Cavaliere Copley, divenne al- 
lora immediatamente un membro zelante di quel 
Corpo, su di cui aveva sino allora scherzato- Co- 
sì è fatto P uomo ! ed è pur troppo vero, che la 
maggior parte de’ nostri sentimenti dipendono so- 
vente dalle circostanze in cui ci troviamo. Gene- 
ralmente però poteva notarsi , che P intima idea 
del suo buon senso superiore, e della sua forza di 
mente rendevano M. Cook sprezzante dì tutto ciò 
che chiamasi Scienza , eccettuatene solo le Mac* 
tematiche. Cosi quando M. King secondo Tenen- 
te attestandogli prima della loro partenza nel 
terzo viaggio , di stimarsi ben fortunato di poter 
fare un simil giro sotto un sì celebre Comandan- 
te, fece nel tempo stesso vedere qualche dispiace- 
re di dover esser privo della compagnia de’ Let- 
terati: Torti via il diavolo , rispose Cook, la scien- 

i 

za e tutti i sapienti insiemi . E similmente qaan- 
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do gli si vollero far leggere alcuni libri su quella 
parte di America, che giare al settentrione della 
California , ed esaminarne le Carte delincate , 
egli ricusò affatto di farlo, soggiungendo, cb' egli 
quantoprìma sarebbesi illuminato da sè stesso sen~ 
za tutto questo impiccio molesto. 

Nelle cose ragionevoli Cook prendeva piuttosto 
il partito degl’ inferiori, che quello degli ufficia- 
li , e si fa mi lia rizzava qualche voha colla gente 
dell’ equipaggio più che con altri. Amava moltis* 
simo la proprietà, e ognuno veniva obbligato a se- 
guire il suo esempio r volendosi espressamente da 
lui, che tutti sino ad uno si cambiassero di abito 
da capo a piedi ogni Domenica. Abbiam già sen- 
tito, quanto semplicemence fosse apprestata la sua 
tavola; ma egli era di più cotanto amante dell’u- 
guaglianza, che nelle occasioni soleva divider tut- 
to fra i marinaj e gli ufficiali senza la minima di- 
stinzione. Nemico giurato dell’ ozio , creduto da 
lui la vera [feste della sanità , procurava di tener 
continuamente occupata la sua gente ; e quapdo si 
fosse dato il caso di non esservi nulla di necessa- 
rio da fare , egli faceva persino disfare quale!* 
cosa , perchè fosse rifatta meglio , affinchè niuno 
stesse mai senza far nulla . • In tal guisa sembrò 
che la costante salute del suo equipaggio si do- 
vesse a questa perpetua attività , alla temperanza 
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e alla polizia delle persone e del vascello: artico- 
li per lui essenzialissimi , e sotto i suoi ordini 
non. mai trascurati. 

Il forte però de! suo vero carattere consisteva 
sopra tutto in una intrepidezza singolare . Sulle 
più incognite coste d’America scorreva a piene 
vele nelle netti le più nebbiose , e qualche volta 
dormiva tranquillamente quando ciascun altro tre- 
mava. Sovente per lo contrario, allorché ognuno 
stava in una perfetta sicurezza , vedeva*» Cook 
montare sul ponte, cambiare addirittura il maneg- 
gio, e assicurare ebe il vascello non era lontano 
da terra, talché sarebbesi creduto, che qual altro 
Socrate avesse avuto un genio familiare che gli 
predicesse anche i pericoli . Non videsi mai piu 
sereno, più ilare, più risoluto, che ne’ momenti 
del maggior rischio; c allora la sua principale at- 
tenzione consisteva nel mantenere la pace e la 
presenza di spirito , prevenendo ogni confusione 
nelle più critiche circostanze, alla qual cosa egli 
riusciva sì bene , che qualunque altro non faceva 
chè tener fissi gli occhi sopra di lui , sembrando 
il destino di tutti dipendere dal coraggio di un 
solo. 

Ma per trattare colle nazioni selvagge, sembra- 
va veramente nato a bella posta , ed osservavasi , 
che quivi egli era più contento che altrove, aman- 
dole, intendendo la lingua di moli’ isolani, e 
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spiegando un talento particolare per cattivarsi li 
loro benevolenza . Egli sapeva fars’ intendere a 
forza di gesti, pensava a tutto ciò che avesse po- 
tuto piacere a quelle nazioni ; e procurando per 
tutt’ i mezzi possibili di farsele amiche, sapeva 
ispirar loro una venerazione e un rispetto, di cui 
egli stesso era cosi persuaso , da crederlo a qua- 
lunque costo negli animi de 1 selvaggi eternamente 
durevole. 

, Il più bell’ elogio però del Capitano Cook si 
fu 1’ abbattimento generale , prodotto dalla sua 
morte in ambedue l’equipaggi'. Un cupo silenzio $ 
una languida costernazione, uno smarrimento uni- 
versale di spirito diedero allora abbastanza a* ve- 
dere qual si fosse 1’ uomo che si era perduto , tì 
1* incertezza medesima prodotta dallo sbigottimen- 
to provò più d’ogni altra cosa, che indarno pote- 
va sperarsi un degno di lui successore ; anzi nel 
giorno stesso, in cui furono sepolti in mare ì fe- 
rali avanzi del suo corpo, non vi fu assolutamen- 
te nessuno , cui non si vedessero sgorgare dagli 
occhi due fonti di lagrime , specie di orazion fu- 
nebre assai più sincera, più bella, più energica di 
qualunque studiato artificio di una seducente elo- 
quenza. La Società Reale di Londra fece coniare 

• 

in sua gloria una superba medaglia di argento, da 
distribuirsi a tutti i membri di quel Corpo rispet- 
tabile, oltre sei più grandi in oro, una delle qua- 
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li fu presentata al Re , 1’ altra alla Regina , la 
terza all’Imperatrice delle Russie in riconoscenza 
de’ soccorsi apprestati a* vascelli del già defunto 
Capitano ne’ porti di Hawatscba , e de' SS. Pie- 
tro e Paolo ; la quarta al Re Cristianissimo per 
gli ordini da lui dati di doversi trattare il Capi- 
tano Cook da amico dovunque si fosse incentrato 
durante la guerra ; la quinta al Duca di Croy , 
che a quest’oggetto ne fece la prima richiesta al 
Re di Francia; e l’ultima finalmente fu destinata 
alia vedova dell’infelice Capitano, il di cui nome 
vivrà persino che la Geografia e la Nautica sa- 
ranno in qualche conto presso il genere umano. 
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